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IV Novembre e defunti

Giornate di
commemorazioni

Saranno pronte per l’inizio dell’anno scolastico 2017/2018

Presentato il progetto delle scuole
avranno la forma di cristalli d’acqua

Acqui Terme. Si è svolta domenica 1º novembre la cele-
brazione dedicata all’anniversario del “IV Novembre”, che ha
avuto il suo culmine con la deposizione di una corona al Mo-
numento ai Caduti e con la S. Messa presso la cattedrale.
Lunedì 2 novembre presso il cimitero cittadino si è tenuta
la commemorazione di tutti i defunti da parte di autorità ci-
vili e religiose.

Acqui Terme. Dalle parole
si passa ai fatti. Parte il proget-
to della scuola media. Martedì 3
novembre, alla presenza dei di-
rigenti scolastici dei due istituti
comprensivi, le dottoresse Ele-
na Giuliano e Silvia Miraglia,

sono stati svelati i dettagli di
quello che è stato definito il pro-
getto dell’anno. Quello più atte-
so dalle famiglie acquesi con
figli in età scolare. Ebbene, se-
condo quanto spiegato in pri-
mis dal sindaco Enrico Bertero

e poi dai progettisti dei due edi-
fici, le due scuole avranno la
forma di cristalli di acqua, sa-
ranno dotate ognuna di quindi-
ci capienti aule in grado di ospi-
tare fino a 405 studenti in tota-
le (quindi oltre ottocento). I due

plessi scolastici saranno realiz-
zati in 540 giorni e il via ai lavo-
ri, secondo gli accordi sotto-
scritti con la ditta appaltatrice
sarà dato il 21 marzo del 2016.

In un’intervista a L’Ancora

Il sindaco soddisfatto
della sua amministrazione

La seduta consiliare del 28 ottobre

Mozione sul decoro urbano negata
interrogazione su donazione organi accettata

Acqui Terme. Molti i mo-
tivi di soddisfazione per il
sindaco Enrico Bertero che
ha voluto rilasciare a L’An-
cora un’intervista dopo tre
anni e mezzo di consiliatura.

«Ho avuto la ventura di ri-
coprire l’incarico di Sindaco
- ha iniziato il primo cittadi-
no - nel momento forse più
complicato della recente sto-
ria amministrativa della no-
stra Città: pensate quale
enorme taglio di risorse ab-
biamo avuto da parte dello
Stato, per Acqui ben 1 mi-
lione e trecento mila euro in
due anni. Ciò nonostante,
questo mi ha portato ad im-
pegnarmi in modo ancora più
intenso e convinto nel cer-
care di portare a casa risul-
tati».

Quale la caratteristica che
maggiormente la contraddi-
stingue?

«La caratteristica che mi
contraddistingue è la mia
completa disponibilità nei
confronti dei Cittadini che
hanno bisogno del Sindaco:
miracoli non se ne possono
fare, ancor più di questi tem-
pi, ma l’impegno per ascol-
tare tutti e cercare di risol-
vere alcune cose, questo sì».

E quali sono stati gli in-
terventi prioritari?

«La prima preoccupazione
che la mia Amministrazione

ha avuto è stata quella di
trovare la soluzione al pa-
gamento delle fatture ai for-
nitori nel rispetto dei tempi
previsti dalla Legge; nel lu-
glio 2012, quando sono arri-
vato, la media era di circa
320/380 giorni tra Titolo I e
Titolo II. Ora, invece, siamo
nell’ordine dei 32/50 giorni
ed, entro la fine di questo
esercizio, arriveremo a ri-
spettare i tempi di paga-
mento previsti dalle0 attuali
disposizioni normative, e cioè
circa 30 giorni.

Grande dedizione e pre-
mura abbiamo profuso per-
ché fosse possibile arrivare
a varare la costruzione del-
le due nuove scuole medie.

Acqui Terme. La seduta
consiliare di mercoledì 28 otto-
bre è iniziata con notevole
puntualità, ovvero con pochis-
simo ritardo, alle 21,08, solo
otto minuti dopo l’ora di convo-
cazione. Il fatto di per sè sem-
brerebbe insignificante, ma lo
abbiamo annotato perché nor-
malmente l’inizio si aggirava
sempre trenta minuti dopo
l’ora di convocazione.

All’appello manca, pur giusti-
ficato, il solo consigliere Negro
della maggioranza. Apre le
danze il consigliere Paolo Gan-
dini (breve storia: nella seduta
del 14 aprile 2014 entra in con-
siglio per surrogare la dimissio-
naria Ornella Cavallero della li-
sta Bosio; il 28 maggio 2014 di-
chiara di passare dalla Lista
Bosio al Gruppo Moderati; il 28
novembre dello stesso anno di-
chiara il proprio appoggio alla
maggioranza, a seguito delle
vicende della sanità acquese).
Gandini per mettere a tacere le
malignità continue nei suoi con-
fronti per il comportamento
troppo allineato alla maggio-
ranza, con definizioni del tipo
“stampella del sindaco”, per fu-
gare ogni dubbio si va a sede-
re, come simpatizzante della
Lega Nord, nei banchi della
maggioranza, tra i consiglieri
Sburlati e Arcerito.

La parola al Sindaco che
esprime soddisfazione per le

nuove scuole (aggiudicazione
in via provvisoria, si farà riunio-
ne con gli istituti interessati per
illustrare lo stato delle cose) ed
indignazione per la vicenda
ospedale (vedi articolo in prima
pagina sullo scorso numero de
L’Ancora). Bertero chiude il suo
intervento citando la conces-
sione del day service materno
infantile all’Ospedale di Susa,
dopo la chiusura del punto na-
scite. Una soluzione che po-
trebbe essere perorata anche
per Acqui Terme, il cui territorio
non ha elementi di disagio infe-
riori a quelli di Susa.

È l’assessore Franca Roso
a spiegare il primo punto al-

l’ordine del giorno «ratifica de-
liberazione giunta comunale
nr. 180 dell’8.10.2015 avente
per oggetto: “variazioni al bi-
lancio di previsione 2015, al bi-
lancio pluriennale ed alla rela-
zione previsionale e program-
matica triennio 2015/2017, ap-
plicazione avanzo di ammini-
strazione”».

Le variazioni sono state as-
sunte d’urgenza dalla Giunta
comunale per poter iniziare la-
vori di manutenzione straordi-
naria che altrimenti verrebbero
compromessi dall’avanzare
della stagione invernale.

Gi.Gal.
• continua alla pagina 2

M.P.
• continua alla pagina 2

Paolo Gandini si è seduto nei banchi della maggioranza

Lasciata decadere la
procedura di VIA

Captazione
acque Bormida:

Eni-Syndial
rinuncia

Cengio. Nessun prolunga-
mento per la concessione
idraulica, insistente sul fume
Bormida di Millesimo, in locali-
tà Genepro, e attualmente de-
stinata all’impianto di tratta-
mento di acque reflue ITAR,
che depura acque di falda in-
quinate e reflui fognari nei Co-
muni limitrofi.

La richiesta, partita da Eni-
Syndial, aveva molto preoc-
cupato i Comuni posti lungo il
corso del Bormida, soprattut-
to per i parametri in essa ri-
chiesti. Infatti, si richiedeva
una nuova concessione di du-
rata quindicennale, con incre-
mento della quantità di acqua
sottratta al fiume fino a un
quantitativo di 300 litri al se-
condo, motivato con non be-
ne precisati “eventuali svilup-
pi industriali”.

M.Pr.
• continua alla pagina 2• continua alla pagina 2
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Il che significa che, se non ci
saranno intoppi burocratici, le
due scuole saranno operative
a tutti gli effetti a partire dal-
l’anno scolastico 2017-2018.

Il progetto, già nelle mani
della società Seli Manutenzio-
ni Generali srl, con sede a
Monza, è stato realizzato dalla
GP Project srl di Milano e pre-
vede la realizzazione di due
scuole in due diverse parti del-
la città come deciso dall’Am-
ministrazione Comunale: in
piazza San Marco la Monte-
verde e in via Salvadori la Bel-
la. La pianta di entrambe sarà
a forma di cristallo di acqua
perché questo elemento risulta
essere particolarmente impor-
tante per la città. I dati tecnici
dicono che avranno una lun-
ghezza di 105 metri, una lar-
ghezza di 50 e un’altezza di
12. Al centro di ognuna sarà
posizionata una colonna a for-
ma di albero che simboleggerà
la saggezza e, a raggiera, si
apriranno tutti i servizi offerti.
In particolare, uno spazio poli-
funzionale, aule didattiche, au-
le di sostegno, laboratori, la
mensa, la sala professori e i
servizi igienici.

Ogni aula sarà dotata di
uscita di sicurezza all’esterno
e una illuminazione a led. Le
scuole avranno un basamento
di cemento, mentre le pareti
saranno in legno lamellare la-
vorato secondo un sistema
edilizio antisismico utilizzato
soprattutto in Nord America,
Canada e Giappone. Per
quanto riguarda gli impianti,
entrambi gli edifici saranno do-
tati di un sistema di raccolta
delle acque piovane che sa-
ranno utilizzate per i servizi
igienici e un impianto termico
alimentato dal sistema fotovol-
taico che sarà in grado di co-
prire il 70% del fabbisogno an-
nuo. Ovviamente saranno in-
seriti impianti di sicurezza sia
per fermare gli intrusi che per
segnalare eventuali fughe di
gas. Fra le curiosità che ac-
compagnano la realizzazione
di queste scuole, che coste-
ranno all’amministrazione co-
munale un canone annuo di
442.000 euro, c’è anche un
“bosco commestibile” realizza-
to al di fuori degli edifici. Avrà il

compito di simboleggiare la
natura e il suo rispetto e potrà
essere naturalmente utilizzato
come cibo, visto che i prodotti
coltivati potranno esere consu-
mati dagli studenti.

In particolare, vista la sua
predisposizione, la scuola di
via Salvadori avrà anche a di-
sposizione un campo di cal-
cetto a cinque mentre entram-
be le realtà scolastiche saran-
no dotate di aree in cui prati-
care sport. «Si tratta di un pro-
getto cui teniamo veramente
tanto – hanno detto sia il sin-
daco Enrico Bertero che l’as-
sessore ai lavori pubblici Ste-
fano Ghiazza. Si tratta di un
progetto che la città chiedeva
da tempo e che ora prende for-
ma». E quel che sembra im-
portante sottolineare è che po-
trebbe essere applicato anche
ad altre realtà scolastiche che
avrebbero bisogno di essere
prese in considerazione per un
restyling. «Stiamo parlando
della scuola materna di via Sa-
vonarola, del nido e della ma-
terna di San Defendente - ha
aggiunto Ghiazza- certo non
nell’immediato, ma questa am-
ministrazione ha tutta l’inten-
zione di mettere ordine nell’ar-
chitettura scolastica cittadina».
Secondo quanto anticipato
creando due poli distinti che
possano diventare punti di ri-
ferimento per la città. «Creare
ambienti sicuri per i ragazzi
che frequentano la scuola me-
dia era una nostra priorità – ha
detto il primo Cittadino – lo
avevamo promesso agli ac-
quesi e ora siamo pronti a
mantenere la parola».

DALLA PRIMA

Presentato il progetto
La presentazione degli ela-

borati ai Dirigenti Scolastici,
avvenuta il 3 novembre nella
sala consiliare, ha rappresen-
tato il punto di nostra maggior
soddisfazione: erano anni che
se ne parlava, finalmente è
giunta la concreta possibilità
per la realizzazione di queste
due strutture di fondamentale
importanza per i nostri ragaz-
zi».

Solo disponibilità e scuole? 
«No. Un’altra priorità a cui

non volevamo rinunciare con-
sisteva nel focalizzarci sul rin-
novamento della illuminazione
pubblica, con il cambiamento
del corpo illuminante dei circa
3400 lampioni, da lampade ad
ioduro, a sodio, … a led (costo
a totale carico dell’Egea - circa
un milione e centocinquanta-
mila euro). Questo comporterà
una migliore illuminazione, una
manutenzione quasi nulla, un
risparmio economico che per i
primi 7 anni sarà di circa
120.000,00 euro annui e poi di
oltre 240.000,00 euro annui,
con garanzia di almeno di 10
anni di funzionamento. Ma
l’aspetto più importante di que-
sto intervento sta nel fatto che
ad Acqui, proprio grazie a que-
sta ingente trasformazione vo-
luta e compiuta, l’emissione di
Co2 riferiti alla pubblica illumi-
nazione crollerà da circa 1240
tonnellate all’anno a poco me-
no di 430 tonnellate annue!».

Lei è stato accusato di pro-
cedere con interventi slegati
da programmazione. Come ri-
sponde? «Tutto quello che ab-
biamo fatto si inserisce alla
perfezione in quanto previsto
globalmente riguardo ai lavori
pubblici della Città, partendo
dalla realizzazione del Tempio
Crematorio, per proseguire
con il rifacimento dei marcia-
piedi cittadini, con le Scuole
Medie, con il completamento
dell’argine del Rio Medrio, con
la realizzazione della rotatoria

di corso Divisione, per arrivare
alla realizzazione di deposito,
magazzino e laboratorio per i
reperti archeologici presso il
Civico Museo, in modo che
nessun reperto trovato ad Ac-
qui lasci la Città, ed anzi, quel-
li conservati in altre località
possano ritornare.

Altrettanto specifico, ma dal
respiro globale, è il piano per
la Cultura, ad iniziare dalla ria-
pertura dei Cinema e del Tea-
tro, ormai prossima, alla Sta-
gione Teatrale, alla Mostra An-
tologica di Pittura, quest’anno
veramente di livello e con tan-
tissimi visitatori. 

Dalla Philharmonische Ca-
merata Berlin, che ritornerà,
ad un’altra mostra di tenore
(importanza) internazionale, a
tutto il progetto per rendere Ac-
qui Citta’ Romana, con in pri-
ma istanza l’ampliamento del
Castello dei Paleologi…».

Quale giudizio dà alla sua
amministrazione riguardo al
problema Terme?

«Il fatto che le quote delle
Terme in possesso della Re-
gione siano state vendute, è
stata un’altra grande soddisfa-
zione della mia Amministrazio-
ne e mia personale: già nel pri-
mo Consiglio Comunale, il 6
giugno 2012, parlavo di priva-
tizzazione delle Terme, insiste-
vo su quella prospettiva di
espansione, incremento della
nostra ricchezza.

Entro il 14 novembre ci sarà
il passaggio delle quote regio-
nali e la nostra Città potrà sali-
re sul treno dello sviluppo di
questo importante, fondamen-
tale comparto, il che vorrà dire
poter mettere a frutto ottime
possibilità di occupazione, cre-
scita e lavoro per la nostra Cit-
tà: le Terme rappresentano
una reale possibilità di cam-
biamento per la nostra econo-
mia e l’avvento di investitori è
quanto speravamo per il rilan-
cio di Acqui».

DALLA PRIMA

Il sindaco soddisfatto
È prevista l’applicazione di

quota parte dell’avanzo di am-
ministrazione vincolato per spe-
se di investimento (€
143.429,97 dell’avanzo di am-
ministrazione vincolato e di €
1.070,76 dell’avanzo di ammi-
nistrazione libero, € 30.000,00
provenienti da proventi di loca-
zioni di fabbricati, mentre le al-
tre variazioni riguardano aggiu-
stamenti di capitoli di spesa che
si possono leggere tra le poste
di bilancio sia in aumento che in
diminuzione per un totale di €
17.400,00), in particolare per i
seguenti interventi: completa-
mento parcheggi primo piazza-
le della ex caserma Battisti e
piazzale Allende; pronto inter-
vento riparazione e consolida-
mento tetto alla ex Kaimano;
completamento opere di urba-
nizzazione Pip Regione Brbato;
intervento di manutenzione stra-
ordinaria presso i locali sede
della società sportiva “La Boc-
cia” in via Cassarogna, con ec-
cedenza di entrate correnti.

Per Galeazzo la delibera co-
stituisce un “precedente grave”,
in quanto mentre le altre asso-
ciazioni hanno fatto i lavori nel-
le sedi da loro occupate, otte-
nendo poi una riduzione del ca-
none d’affitto, “La Boccia” dà
30.000 euro al Comune che fa
i lavori.

Il sindaco e l’ing. Oddone
danno ampie spiegazioni sulla
correttezza dell’iniziativa, ma il
consigliere Arcerito annuncia la
sua astensione di voto perché
“non tutte le associazioni sono
trattate allo stesso modo”. Can-
nito parla di “procedura scor-
retta” e Galeazzo rincara la do-
se “non abbiamo detto che è il-
legale, ma è solo un preceden-
te... sembra quasi un interven-
to ad personam... ci vogliono
regole uguali per tutti... gli alpi-
ni si sono fatti loro il lavoro, per-
ché La Boccia no?”. Reazione
seccata del sindaco “Questo
Comune ad personam non fa
nulla!”. Ancora qualche battuta
(Arcerito, Ratto, Bosio) poi si
vota: tutti a favore tranne Gale-
azzo, Volpiano, Bosio e Canni-
to), astenuti Arcerito e Sburlati.

Il punto successivo «ade-
guamento alla nota del Mini-
stero dell’economia nr.
23238/2015, atto dovuto: ali-
quota Tasi per i fabbricati stru-
mentali o locati di categoria ca-
tastale “d” (esclusi “d10”), pre-
cisazione su esenzione Tasi»
viene spiegato dall’assessore
Roso (“Adeguamento alla nota
del Ministero dell’Economia e
delle Finanze nr. 23238/2015
relativa all’aliquota TASI per i
fabbricati strumentali di cate-
goria catastale D (esclusi i D10)
per l’anno 2015, in quanto la
somma delle aliquote IMU 7,6‰
e TASI 3,3‰ (10,90‰) supe-
rava il 10,60‰ previsto. Per-
tanto l’aliquota TASI viene ri-
dotta al 3‰ rispettando quindi il
limite del 10,60‰”) ed appro-
vato senza discussione all’una-
nimità.

Tocca all’assessore Zunino
spiegare il punto riguardante
l’approvazione della conven-
zione tra i Comuni di Acqui Ter-
me e Strevi per il servizio di
mensa scolastica. Anche qui il
voto è unanime, come pure sul
punto successivo, illustrato dal
presidente dell’assemblea con-
siliare Alessandro Lelli e ri-
guardante la modifica del rego-

lamento comunale degli oneri
afferenti al rilascio dei permes-
si di costruire, con particolari
modalità di rateizzazione.

All’assessore Ghiazza il com-
pito di illustrare il punto riguar-
dante la costituzione di una cen-
trale unica di committenza, con
l’approvazione dio una conven-
zione tra i Comuni di Terzo e
Strevi. Un breve intervento del
consigliere Ravera che legge
un documento a favore del
provvedimento, quindi il voto è
unanime.

Non è necessaria la votazio-
ne sul punto successivo (“pre-
sentazione D.U.P., documento
unico di programmazione ai
sensi art. 13 regolamento di
contabilità) ma solo una presa
d’atto.

Il consigliere Cannito pre-
senta quindi la mozione del Mo-
vimento Cinque Stelle relativa
alla proposta di adesione del
Comune di Acqui Terme al pro-
getto decoro urbano, uno stru-
mento partecipativo per la se-
gnalazione del degrado. In pra-
tica Cannito chiede al Comune
di aderire ad una piattaforma
sul web per permettere ai citta-
dini di segnalare problemi di de-
coro in città. L’assessore Ghiaz-
za ed il consigliere Ratto so-
stengono che il Comune abbia
già tantissimi canali, attraverso
i quali il cittadino può segnala-
re eventuali problematicità ri-
guardanti il decoro. Inoltre da
tempo è stata costituita la Con-
sulta per il decoro. A questo pro-
posito il consigliere Arcerito
esprime dubbi sull’effettiva effi-
cacia della Consulta, che forse
si riunisce poche volte. Ratto
pone dubbi sulla identità apar-
titica della piattaforma. Cannito
sostiene che non c’è nessuna
colorazione partitica, ma è solo
per aumentare la partecipazio-
ne dei cittadini. Volpiano dice
che si ha paura delle innova-
zioni ed afferma “ho centinaia di
foto di magagne in città... le fa-
rò stampare e le manderò al-
l’amministrazione comunale su
carta se si rifiuta il web...”. Men-
tre l’assessore Ghiazza ricorda
che esiste già da tempo un sito
web del Comune su cui fare se-
gnalazioni, il sindaco esplode
un’aspra critica nei confronti di
un consigliere, Volpiano, che
ha documentazione utile per la
città e la sottrae a chi potrebbe
utilizzarla per fare le migliori ri-
chieste. Il voto vede a favore
della mozione 5 consiglieri,
quattro dell’opposizione (Can-
nito, Galeazzo, Volpiano e Bo-
sio) ed uno della maggioranza
(Arcerito). Contrario tutto il resto
della maggioranza, tranne tre
astenuti (Gandini, Guglieri e Ra-
vera).

Il Consiglio comunale si chiu-
de con l’interpellanza per pro-
muovere la donazione d’organi
presentata dai consiglieri Aure-
liano Galeazzo e Giuseppe Vol-
piano.

L’assessore Roso spiega che
il Comune si è già attivato in tal
senso e parteciperà ad un cor-
so di formazione per esperire i
migliori metodi di informazione
dei cittadini sulla donazione de-
gli organi. Il sindaco ed il con-
sigliere Ratto esprimono il gra-
zie dell’amministrazione a Ga-
leazzo e Volpiano per l’inter-
pellanza seria e costruttiva.

La seduta si chiude così alle
22,48.

DALLA PRIMA

Mozione sul decoro

Proprio quest’ultima affer-
mazione, contenuta nello Stu-
dio di Impatto Ambientale, uni-
ta all’assenza di calcoli dimo-
strativi dell’effettivo fabbiso-
gno, aveva suscitato allarme
nelle associazioni ambientali-
ste della Valle Bormida, ma
anche forti perplessità nella
Giunta Regionale del Piemon-
te, che avevano richiesto ur-
gentemente un confronto con
le autorità regionali liguri.

Forse proprio la forte contra-
rietà del territorio ha influito
sulla visione progettuale di
Eni-Syndial, che ha deciso di
rinunciare alla procedura di
Valutazione Impatto Ambienta-
le relativa al progetto di rinno-
vo.

Pertanto, con il decreto

3041 del 9 ottobre scorso, il Di-
partimento Ambiente della Re-
gione Liguria ha chiuso defini-
tivamente la vicenda, deciden-
do di archiviare la domanda di
VIA di Eni-Syndial. La conces-
sione non sarà dunque rinno-
vata. Sollievo e soddisfazione
sono state comunque manife-
state dalle organizzazioni am-
bientaliste della Valle, mentre
non si registra ancora nessuna
reazione da parte dei Comuni. 

Resta comunque ancora da
appurare se la captazione
d’acqua dalla Bormida di Mille-
simo sarà definitivamente sigil-
lata, visto che di fatto, con la
decadenza della richiesta di
VIA, è venuta a decadere an-
che l’autorizzazione stessa al
prelievo. 

DALLA PRIMA

Captazione acque

Acqui Terme. In città apri-
rà una “banca” dei donatori
di organi. Si tratta di una ini-
ziativa presentata in consi-
glio comunale dai consiglie-
ri del centrosinistra Aureliano
Galeazzo e Giuseppe Vol-
piano nel luglio scorso e pro-
prio nei giorni scorsi, duran-
te l’ultima seduta del consi-
glio, la maggioranza ha det-
to sì al progetto. Questo pro-
getto ha come titolo “una
scelta per la vita” e prevede
la possibilità per gli acquesi
che dovranno fare oppure
rinnovare il proprio docu-
mento di identità di comuni-
care formalmente la propria
volontà o meno di donare gli
organi in caso di morte. Ta-
le dichiarazione potrà esse-
re effettuata direttamente al-
lo sportello dell’Anagrafe che,
a sua volta, comunicherà i
dati al Sistema informativo
trapianti operante a livello
nazionale. «Riteniamo che la
donazione di organi sia un
gesto di generosa solidarie-
tà verso il prossimo e che,

pertanto, sia opportuno in-
centivare, stimolare e pro-
muovere tale pratica» spie-
gano i consiglieri del centro-
sinistra seduti fra i banchi
dell’opposizione. «Abbiamo
verificato che un numero
sempre crescente di Comu-
ni italiani si sta allineando a
quanto previsto dalla legge in
riferimento sul tema del-
l’espressione, al momento
del rilascio/rinnovo della car-
ta d’identità, della volontà (o
il diniego) a donare gli or-
gani, e ci fa piacere che an-
che la nostra amministrazio-
ne abbia deciso di fare qual-
cosa al riguardo». A palazzo
Levi ora si pensa, non solo
di dare il via alla banca da-
ti, ma anche di formare il
personale, lanciando magari
un piano di comunicazione
per far conoscere a tutti la
novità e adeguando i soft-
ware del sistema informatico
sulla base delle indicazioni
fornite dal Sistema informa-
tivo trapianti.

Gi. Gal. 

In città una “banca”
donatori di organi

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATOREI NOSTRI VIAGGI DI GRUPPO CON ACCOMPAGNATORE

28-29/11: LIVIGNO e Trenino Rosso del Bernina

05-08/12: VIENNA e BRATISLAVA

05-08/12: Presepi di NAPOLI e COSTIERA

05-07/12: MONACO e Castello di Neuschwanstein

05-06-11-12: GARDALAND in Giornata Magic Winter

06-08/12: NORIMBERGA-BAMBERGA-ZURIGO

06-08/12: STRASBURGO-COLMAR-BASILEA

06-08/12: FRIBURGO-FORESTA NERA-BADEN BADEN

19-20/12: BERNA e MONTREAUX

19-20/12: LUCERNA e LAGO di COSTANZA

27/12-04/12: GRAN TOUR ANDALUSIA

29/12-03/12: CAPODANNO in LIBERTÀ Night Express
a: Parigi-Amsterdam-Berlino-Budapest-Barcellona

30/12-02/01: CILENTO e Luci d’Artista a Salerno

30/12-01/01: UMBRIA GASTRONOMICA

CILE
“Deserti, ghiacciai
e Isola di Pasqua”

4 - 18 marzo

ETIOPIA
“La rotta Storica
e Festa del Timkat”

13 - 24 gennaio (ultima camera)

PASQUA A
NEW YORK

24 - 29 marzo

LUCI d’ARTISTA
a SALERNO

e le MERAVIGLIE del CILENTO
5 - 9 dicembre

“WE LOVE THE WORLD”

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
CANELLI Via Contratto, 12 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337

@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @
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Acqui Terme. Il Premio “Ac-
qui Storia”, appena terminata
la 48ma edizione, ricomincia
dalla cronaca. Dal giornalismo
di guerra.

E lo fa, per merito del Grup-
po dei suoi Lettori. Con il pub-
blico incontro che si tiene, la
sera di giovedì 29 ottobre, nel-
la cornice del Grand Hotel del-
le Nuove Terme. Ospite è
Amedeo Ricucci, inviato spe-
ciale del TG Uno. 

E, in effetti, il rapporto tra
cronaca e storia (qui trattato,
sempre nella sala Belle Epo-
que, un mese fa, nell’ambito
della giornata dedicata alla
grande guerra, con citazione di
lettere e diari, e quello di Ber-
nardo Zambado in primis) con-
tinua ad essere investigato.
Guardando non al passato, ma
al futuro.

La cronaca di oggi come
storia di domani. Per questo
occorre una deontologia nel
narrarla.

Ecco, subito citato da M.Le-
tizia Azzilonna, che introduce
la serata con i colleghi Marco
Cagnazzo e Riccardo Blengio,
il messaggio 2005 di Giovanni
Paolo II per la giornata delle
comunicazioni sociali: “straor-
dinario è il potere delle parole,
che possono unire i popoli o
dividerli, creare legami di ami-
cizia o provocare ostilità; il loro
cattivo uso può fare un male
incalcolabile”. 

Per Amedeo Ricucci i fatti
“non parlano da soli: ci vuole
pazienza per raccontarli, il che
richiede tempo, e metodo”, in-
somma una preparazione. Poi-
ché “gli atti di giornalismo” cer-
to non possono essere com-
piuti da tutti, anche se così po-
trebbe, illusoriamente, sem-
brare”.

Non un caso che subito ven-
ga citato il caso di Touil, con la
sua foto che campeggia sui
quotidiani del 29 ottobre, lui
prima accusato della strage
del Museo del Bardo, identifi-
cato come killer, quindi come
ideatore, poi come fiancheg-
giatore, liberato dopo cinque
mesi di cella d’isolamento poi-
ché nessuna prova vi è, in ef-
fetti, a suo carico (“non era lui,
non era in Africa, non gli ap-
partengono le capacità di or-
ganizzazione necessarie al cri-
mine”).

Un uomo di cui, comunque,
la Tunisia chiede l’estradizione
(rifiutata).

Facile costruire mostri nel-
l’Italia, nell’Europa, nel mondo
di oggi. E rovinare la vita agli
innocenti.

Ecco, allora, un lungo di-
scorrere (tante le domande
dalla platea: qui una settantina
le presenze, e ci sono anche il
vicesindaco Franca Roso e il
consigliere Carlo Sburlati, or-
ganizzatore dell’ ”Acqui Sto-
ria”) sulla psicosi dell’ISIS, che
talora porta a casi di vera e
propria isteria (con i fraintendi-
menti “tragicomici” dei drappi
neri di Civitanova Marche e
Monreale). 

Ma, di fatto, il problema nei
luoghi che contano, nelle stan-
ze del potere, viene sottovalu-
tato. E male affrontato.

Prevale l’emotività: con quei
sette uomini sgozzati tra set-

tembre 2014 e marzo 2015
con macabro rituale, apice di
un Islam radicale in movimen-
to dagli anni Ottanta, che può
contare tanto sugli errori (di ie-
ri, di oggi) politico militari del-
l’Occidente, e anche sulle faci-
li distorsioni (del tipo “ogni isla-
mico è un terrorista”) che certa
propaganda politica sempre
agita demagogicamente. (E
così l’intransigenza razzista
alimenta l’altro estremismo).

***
Ricchissima di spunti la se-

rata: si parla dell’appeal del Ji-
had (la guerra santa) che si
nasconde nella fascia border
line di chi vive, povero e fru-
strato, la globalizzazione; di
proselitismo e di utopia impe-
rialistica, di un vero e proprio
turismo jihadista, e ancora di
sciti e sunniti. 

Altri temi: il modo con cui
il terrorismo si finanzia (e Ri-
cucci parla del la sua “va-
canza” di paura, per fortuna
breve, con addosso le armi
puntate: ci sono i sequestri, le
donazioni di emiri e sceicchi,
il traffico di reperti…); la vio-
lenza e il sangue che dai vi-
deogiochi passa alla realtà
degli attentati (nel caso del-
l’attacco alla redazione de
“Charlie Hebdo” gli assalitori
si muovono come in un vi-
deogame), con i modi crude-
li della auto rappresentazione. 

Per contro ci sono modelli di
integrazione che sono falliti. 

***
Un punto di svolta nella sto-

ria recente è rappresentato dal
1989.

“È un dato di fatto - afferma
Ricucci - gli Occidentali, dopo
la Caduta del Muro, fanno la
guerra, ma non la fanno bene:
andare via presto dalla Libia
ha permesso la dispersione

degli arsenali di Gheddafi;
idem in Iraq.

Di contro l’arrivo dell’ISIS
comporta la creazione di una
amministrazione, di una orga-
nizzazione, di regole certo ra-
dicali, ma che testimoniano
una impronta fortissima”.

Quanto ai migranti (ma qui
siamo davvero verso la fine
dell’incontro) “occorre prende-
re atto che l’entrata dei Paesi
dell’Est ha fortemente mutato
il DNA dell’Unione, proprio per-
ché la forte identità etnica di
ungheresi, serbi, croati, slove-
ni mal si concilia con le migra-
zioni della rotta balcanica”.

Ma poi è l’Europa tutta a
muoversi male, egoisticamen-
te: è un problema l’assorbi-
mento di mezzo milione di pro-
fughi (in un continente di 550
milioni), mentre in Turchia (70
milioni) stanno 3 milioni di si-
riani (e due sono nel piccolo Li-
bano). Insomma, riassumen-
do: la civiltà occidentale, ma-
tura, che era pronta a non la-
sciare nessuno indietro, non
c’è più.

E a parte il muoversi in ordi-
ne sparso, ci sono da compu-
tare - in tante parti dell’Europa
- gli ostacoli ai ricongiungi-
menti familiari, i procedimenti
burocratici lunghissimi, le diffi-
coltà nel riconoscimento dei ti-
toli di studio. 

Senza contare che tanti so-
no stati i dittatori - rigorosa-
mente laici, e talora brutal-
mente - appoggiati in passato
dalla NATO in quelle aree criti-
che che conosciamo. In cui si
assiste, oggi, ad una sorta di
revanscismo.

Difficile risolvere il problema.
Le soluzioni da cercare. Ma,
sino ad ora, troppe le strade
percorse che si son rivelate
cieche. G.Sa 

Acqui Terme. Per avere
delle informazioni corrette su
quanto accade nel mondo non
basta “interrogare” il motore di
ricerca. 

Il web non è sufficiente. An-
zi diviene pericoloso (specie
se si cerca in modo approssi-
mativo, rinunciando a scorrere
pagine e pagine; o non verifi-
cando per bene l’attendibilità
delle fonti). La via maestra è
un’altra.

Occorre recarsi sul posto, e
vedere quanto succede. 

“Se parli con uomini e don-
ne, se inizi - anche tu - a vive-
re la vita di persone in tutto
uguali a te, che vedono cadere
le bombe, che sono disperate
perché la carneficina dei civili
va avanti da mesi, oppure per-
ché, alla fine, son costrette a
scappare, puoi capire davvero. 

Solo allora puoi provare a
raccontare ‘ai tuoi’ quanto ac-
cade agli altri”.

La lezione del giornalista
Amedeo Ricucci, rivolta agli
studenti (oltre duecento, in tre
diversi momenti) delle superio-
ri acquesi di “Rita Levi Montal-
cini” e “Guido Parodi”, la matti-
na di venerdì 30 ottobre, co-
mincia da queste parole. 

E da un paio di scarponi che
l’inviato speciale (di guerra, ma
non solo) di RAI Uno - anche
oggi li calza ai piedi - subito in-
dica alla giovane platea (e su-
bito vengono in mente Primo
Levi, la testimonianza de La
tregua, e la figura di Mordo
Nahum).

Un incontro efficace e coin-
volgente, didatticamente utilis-
simo, quello che i Lettori della
Giuria popolare del Premio
“Acqui Storia” hanno proposto
nelle scuole acquesi, in colla-
borazione con i dirigenti scola-
stici, rivolto a coloro che stan-
no preparando la prossima
maturità.

E, allora, nell’introduzione
non è un caso che venga cita-
to Languore di Verlaine; con,
da un lato, “gli alti barbari” che
giungono, e dall’altro l’inconsi-
stente, rinunciatario “uomo ro-
mano della decadenza” (V se-
colo) che nulla riesce a fare se
non acrostici.

Anche oggi qualcosa di si-
mile: solo che quei barbari “di
ieri” (che - ricordiamo l’etimo-
logia - balbettano la nostra lin-
gua, e magari hanno una di-
versa religione, queste le uni-
che differenze: son uomini co-
me noi…), scappando dalla
guerra come sfollati, come
profughi, hanno (avrebbero)
diritto all’accoglienza. E a tutte
le misure umanitarie del caso,

in un’Europa che vuole essere
all’altezza degli esempi di Ci-
viltà forniti nel passato.

Gli acrostici della poesia di-
vengono così allegoria dell’in-
consistenza delle misure, del
palleggio delle responsabilità
dei 28 Stati dell’Unione, mai
come oggi divisi sul da farsi,
diversi tra loro, con una storia
dell’Est assai diversa da quel-
la dell’Ovest.

***
Altro che civiltà: nelle guerre

di oggi a morire sono i civili:
ecco che scorrono le immagini
di un web documentary (un la-
voro cross mediatico in cui ci si
è avvalsi di smartphone e pic-
cole camere) girato in Siria, del
2013, in cui il 95% delle perso-
ne conosciute da Amedeo Ri-
cucci non ci sono più.

Aleppo e la sua battaglia.
L’ospedale più volte colpito.
Che continua, non si sa come,
a funzionare per quel che può;
i boati e le sirene, i colpi sordi
del mortaio. Gli uomini sporchi
di sangue, l’azione di guerra
nella moschea, le distruzioni
nel suk più antico del mondo,
“il sonno (non quello vero, ma
qualcosa che gli somiglia mol-
to lontanamente) sotto gli stipi-
ti della casa” (in costruzioni, a
un sol piano, dai muri sottiletta
il punto più sicuro), “la sensa-
zione di sentirsi un piccione
pronto per essere impallinato”:
bisogna calarsi nella realtà, in
questo inferno, per raccontar-
lo.

“Due settimane e i nervi so-
no a pezzi: ma tu sai che puoi
lasciare queste situazioni: son
andato via - dice Amedeo Ri-
cucci - che mi vergognavo”.

Promuovere la pace raccon-
tando la guerra (che poi è il ti-
tolo dell’incontro) diventa pos-
sibile a certe condizioni. Se i
migranti son confinati a sfon-

do, se solo son numeri, se son
dei volti anonimi, se si cura la
spettacolarità (e Amedeo rife-
risce di quei fotografi che ama-
no salire sul cadavere, perché
così la foto “viene meglio”…),
se i servizi sono solo “mar-
chette” a beneficio di questo o
di quell’attore, se si è prigio-
nieri dei luoghi comuni non si
va molto lontano”.

Dal salotto di casa, con in-
formazioni parziali, e sotto l’in-
fluenza dei pregiudizi che cer-
ti media diffondono, è ben dif-
ficile capire. E comprendere
che le migrazioni sulla rotta
balcanica (scorrono alcune im-
magini dell’ultimo speciale di
Ricucci La lunga marcia di cui
riferivamo nell’ultimo numero
de “L’Ancora”) son diventate
un affare per chi non ha scru-
poli nell’approfittarsi delle di-
sgrazie altrui.

Tante, tantissime le doman-
de (e qui ci riferiamo agli stu-
denti del “Montalcini”, poiché
solo quell’incontro abbiam se-
guito integralmente).

Domande sui giorni della pri-
gionia tra le milizie ISIS, sulla
vita non facile dell’inviato (che
dopo aver visto certe situazio-
ni fa tanta fatica a ritornare al-
la normalità: e certe volte ci so-
no silenzi di giorni), sulle dina-
miche televisive (lo share che
determina i palinsesti; le mar-
cate differenze, “di poetica”, tra
il servizio di due minuti del te-
legiornale, e il discorso lungo,
indispensabile per approfondi-
re, cui Ricucci si sente partico-
larmente portato).

Per chiudere con la partico-
lare amicizia, stabilitasi nel
tempo, tra l’inviato TG Uno e i
siriani. 

“Tra loro la mia faccia cala-
brese può passare inosserva-
ta. Ed è particolare non da po-
co”. G.Sa

Amedeo Ricucci ed il Medio Oriente

Quel radicalismo Isis
nasce anche dai nostri errori

Amedeo Ricucci
e gli alunni acquesi 

VIAGGI DI UN GIORNO

Domenica 15 novembre
REGGIA a STUPINIGI

Consultate i nostri programmi su
www.iviaggidilaiolo.com

I VIAGGI DI LAIOLO Organizzazione tour gruppi e individuali - Soggiorni mare - Biglietteria - Noleggio bus G.T.
MERCATINI DI NATALE DI UN GIORNO

22 novembre e 13 dicembre
TRENTO E ROVERETO
29 novembre e 13 dicembre
BOLZANO
5 dicembre MONTREAUX
6 dicembre MERANO
6 dicembre VERONA, mostra
dei presepi all’Arena + mercatini
7 dicembre
MILANO Fiera artigianato
8 dicembre
MILANO Fiera “Oh bei, Oh bei”

7 dicembre ANNECY

8 dicembre
MENTONE E NIZZA
6 dicembre
SAN MARINO
13 dicembre
BELLINZONA - LUGANO
13 dicembre
INNSBRUCK
20 dicembre
Villaggio di Natale Flover + VERONA
La rassegna dei presepi e mercatini

TURISMO E MERCATINI DI NATALE
Dal 28 al 29 novembre
ESSLINGEN
LUDWISBURG e STOCCARDA
Dal 5 all’8 dicembre
La magica
atmosfera natalizia di PARIGI
e Festa delle luci di LYONE
Dal 6 all’8 dicembre
Mercatini e presepi a NAPOLI
+ luci d’artista a Salerno
Dal 12 al 13 dicembre
COLMAR, FRIBURGO e STRASBURGO

ACQUI TERME  • Tel. 0144 356130 - 0144 356456 SEGUICI SU FACEBOOK

MOSTRE
22 novembre e 13 dicembre
TORINO Mostra Monet
Capolavori del Museo d’Orsay
al GAM

EPIFANIA
Dal 4 al 6 gennaio 2016
Presepi in UMBRIA

ANTEPRIMA CAPODANNO 2016
Dal 28 dicembre al 3 gennaio
ANDALUSIA

Dal 29 dicembre al 3 gennaio
PALMA DI MAIORCA
bus+nave

Dal 31 dicembre al 2 gennaio
FIRENZE
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Onoranze Funebri

MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita

Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082
diurno-notturno-festivo / 24 ore su 24

Angela PARODI
ved. Deluigi di anni 85

Venerdì 30 ottobre è mancata
all’affetto dei suoi cari. Nel dar-
ne il triste annuncio il figlio
Gianfranco, la nuora Marian-
gela, le nipoti Laura e Chiara
con le rispettive famiglie unita-
mente ai parenti tutti, esprimo-
no la loro riconoscenza a
quanti, con ogni forma, hanno
partecipato al loro grande do-
lore.

ANNUNCIO

Adriano PARODI
di anni 91

Domenica 1º novembre è
mancato all’affetto dei suoi ca-
ri. Nel darne il triste annuncio
il figlio Guido, la nuora Mar-
gherita (Odina), il nipote An-
drea ed i parenti tutti esprimo-
no la più viva riconoscenza a
quanti, nella dolorosa circo-
stanza, con ogni forma, hanno
voluto dare un segno tangibile
della loro partecipazione.

ANNUNCIO

Lidia GALLO 
in Francone

“Resterai per sempre nel cuore
e nei ricordi di chi ti ha voluto be-
ne”.  Ad un mese dalla scom-
parsa i familiari tutti, nel ringra-
ziare quanti hanno partecipato
al loro dolore, annunciano la
santa messa di trigesima che
verrà celebrata sabato 7 no-
vembre alle ore 16 nella chiesa
parrocchiale di “Santa Giulia”
in Monastero Bormida.

TRIGESIMA

Anna Maria GAINO
La famiglia Gaino nell’impossi-
bilità di farlo singolarmente rin-
grazia tutti coloro che in qual-
siasi modo e forma hanno par-
tecipato al suo grande dolore.
Con immutato affetto e rim-
pianto ricordano la cara Anna
Maria nella santa messa di tri-
gesima verrà celebrata dome-
nica 8 novembre alle ore 11 nel-
la chiesa parrocchiale di “San
Francesco” in Acqui Terme.

TRIGESIMA

Angelo MARENCO
1930 - † 8 ottobre 2015

“Coloro che amiamo e che ab-
biamo perduto non sono più do-
v’erano ma sono ovunque noi
siamo”.Ad un mese dalla scom-
parsa la moglie Maria, la figlia Mo-
nica, il genero Giovanni, i nipoti
Alice e Gabriele lo ricordano con
immutato affetto nella s. messa
che verrà celebrata domenica 8
novembre alle ore 18,30 nel san-
tuario della “Madonna Pellegrina”.

TRIGESIMA

Mario GALLO
“Tu, che tanto ci amasti in vita,
veglia su di noi e guidaci perché
possiamo sempre percorrere
con te la giusta via dell’onestà
e della bontà”. Nel 1º anniver-
sario dalla scomparsa la fami-
glia ed i parenti tutti lo ricorda-
no con immutato affetto, nella
santa messa che verrà cele-
brata domenica 8 novembre al-
le ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di “Cristo Redentore”.

ANNIVERSARIO

Elda NOVELLI
in Pizzorni

“Sei stata una donna giusta e
forte, una moglie e una mamma
esemplare, una nonna amore-
vole, dedita alla famiglia ed al
lavoro”. Nel 2º anniversario dal-
la scomparsa il marito, i figli con
le rispettive famiglie, nipoti e pa-
renti tutti la ricordano nella s.mes-
sa che verrà celebrata domeni-
ca 8 novembre alle ore 11 nella
parrocchia di “San Francesco”.

ANNIVERSARIO

Giovanni MIRESSE
Nel quarto anniversario della
scomparsa, i familiari lo ricor-
deranno con affetto nella san-
ta messa che sarà celebrata
domenica 8 novembre alle ore
11 nel santuario della “Madon-
na Pellegrina” e ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Clementina LELLI
(Mentina)

ved. Baldovino
I familiari, commossi dalla par-
tecipazione ed affetto verso la
cara Mentina, riconoscenti rin-
graziano quanti hanno presen-
ziato, o preso parte con scritti,
fiori ed offerte benefiche. La
santa messa di trigesima sarà
celebrata sabato 7 novembre
alle ore 17 nella chiesa par-
rocchiale di Bistagno.

RINGRAZIAMENTO

Marcello OLIVIERI
I familiari, riconoscenti verso
tutti coloro che hanno espres-
so sentimento di cordoglio per
la scomparsa del caro estinto,
commossi sentitamente ringra-
ziano. La santa messa di trige-
sima sarà celebrata domenica
8 novembre alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di Bista-
gno.

RINGRAZIAMENTO

Rina TRAVERSA
ved. Monti

I familiari profondamente com-
mossi di tanta partecipazione,
nell’impossibilità di farlo singo-
larmente, ringraziano di vivo
cuore quanti di persona, con
fiori e scritti hanno condiviso il
loro immenso dolore. La
s.messa di trigesima sarà ce-
lebrata domenica 8 novembre
alle ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di “Cristo Redentore” in
Acqui Terme.

RINGRAZIAMENTO

Maria REPETTO
ved. Pronzato

“E già passato un anno dalla
tua dipartita, più il tempo pas-
sa più ci manchi, resterai per
sempre nei nostri cuori”. Ti ri-
corderemo nella santa messa
che verrà celebrata giovedì 12
novembre alle ore 17,30 nel
santuario della “Madonna Pel-
legrina”. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

La famiglia

ANNIVERSARIO

Pietro BENZI
“Ciao Gioia, eri, sei, sarai sem-
pre nei nostri cuori e vivi con
noi”. Con infinito amore Mari-
nella e Francesca lo ricordano
nella santa messa che verrà
celebrata domenica 15 no-
vembre alle ore 17,30 nella
chiesa parrocchiale di “San
Francesco” in Acqui Terme.

TRIGESIMA

Maria CAMERA Carla CAMERA

in Benzi ved. Barretti

“L’amore ed il ricordo sono sempre vivi in noi oggi come sem-

pre”. I familiari tutti vi ricordano nella santa messa che verrà ce-

lebrata domenica 15 novembre alle ore 17,30 nella chiesa par-

rocchiale di “San Francesco” in Acqui Terme.

RICORDO

Francesca
SAMPINO

Nel 3º anniversario dalla sua
scomparsa il marito, con im-
mutato amore ed i familiari con
grande rimpianto ed affetto, la
ricordano a quanti le vollero
bene. Grazie a chi rivolgerà al-
la sua memoria un pensiero ed
una preghiera.

ANNIVERSARIO

Maria Teresa FERRANDO
ved. Incaminato

2014 - † 20 novembre - 2015
“Non sembra vero che sia già passato quasi un anno da quan-
do te ne sei andata, mamma! So che ci guardi di lassù e ci aiuti
nella vita di ogni giorno. La tua lunga esistenza passata in silen-
zio, ha dato tanto a tutti noi...”. Ti ricorderemo nella santa mes-
sa che verrà celebrata domenica 15 novembre alle ore 17,30
nella chiesa parrocchiale di “San Francesco”.

La tua famiglia

ANNIVERSARIO
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Pietro
BALDIZZONE

“Il tempo che passa non can-
cella il vuoto che ci hai lascia-
to”. Nell’8º anniversario della
scomparsa, i familiari lo ricor-
dano nella santa messa che
sarà celebrata sabato 7 no-
vembre alle ore 17 nella chie-
sa parrocchiale di Bistagno.

ANNIVERSARIO

Giovanni ALGANON
(Gianni)

“Tu che tanto ci amasti in vita, ve-
glia su di noi e guidaci perché pos-
siamo percorrere con te la giusta
via dell’onestà e della bontà”. Nel
1º anniversario della scomparsa
i familiari tutti lo ricordano nella
s.messa che verrà celebrata sa-
bato 14 novembre ore 16 nella
parrocchia di “S.Giulia” in Mona-
stero B.da. Si ringraziano quan-
ti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Si riunisce
il volontariato
Acqui Terme. Il G.A.V.

(Gruppo delle Associazioni di
volontariato) costituitosi il set-
tembre scorso indice la sua
prima assemblea nell’intento di
dare inizio concreto alla sua
attività, chiedendo aiuto alle
associazioni che hanno aderi-
to sinora.

L’assemblea è convocata
per le ore 21 di lunedì 16 no-
vembre presso la sala di Pa-
lazzo Robellini in Piazza Levi
ad Acqui Terme. È importante
la partecipazione all’assem-
blea, sia per gli argomenti pro-
posti sia perchè si intende co-
noscere le proposte e i consigli
delle associazioni aderenti per
dare la maggior visibilità ed ef-
ficienza alla futura attività.

È anche importante che le
tante associazioni che non vi
hanno ancora aderito parteci-
pino a questa riunione per ren-
dersi conto di quanto viene
proposto nella prospettiva di
dare sempre più visibilità al vo-
lontariato.

L’ordine del giorno dell’As-
semblea è il seguente: 1 Inte-
grazione Statuto in base ai ri-
lievi del CSVA. 2 Autorizzazio-
ne assunzione del Codice Fi-
scale. 3 Accettazione nuove
adesioni. 4 Fiaccolata di Nata-
le e Mercatini. 5 Cena di Nata-
le del Volontariato. 6 Costitu-
zione delle commissioni per at-
tuazione art. 7 comma D dello
Statuto. 7 Richiesta di adesio-
ne alla Conferenza di Parteci-
pazione dell’ASL/AL. 8 Varie
ed eventuali.

Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dell’associazione Need You
Onlus:

«Carissimi amici,
oggi vogliamo invitarvi ad un

evento tanto spettacolare
quanto emozionante. 

La famiglia e gli amici di
Pierpaolo Visconti hanno deci-
so di ricordarlo anche que-
st’anno organizzando la se-
conda edizione del Memorial a
lui dedicato: una manifestazio-
ne motociclistica, per onorare
lo sport che amava. 

Il ricavato delle iscrizioni an-
drà al nostro progetto di Buka-
vu, in Congo, dove, grazie alla
generosità ed alla fantastica
iniziativa della famiglia Viscon-
ti, un’aula della scuola è stata
dedicata proprio a Pierpaolo.

L’anno scorso la manifesta-
zione è stata emozionante. La
giornata era tipicamente au-
tunnale: fredda e nuvolosa.
Prima della partenza i parteci-
panti hanno fatto un rumoroso
saluto a Pierpaolo dando gas
alle loro moto… in quel mo-
mento i bimbi presenti hanno
liberato alcuni palloncini che
sono volati in cielo, ed un rag-
gio di sole ha squarciato la col-
tre di nuvole ed ha illuminato
un pubblico emozionato e
commosso.

Pierpaolo Visconti, giovane
imprenditore acquese a capo
della Ditta Visgel, è scompar-
so in Marocco il 23 ottobre del
2013, lasciando una moglie e
due splendide bambine.

Amava il motociclismo e
l’Africa, e per questo la sua fa-
miglia ha deciso di aiutare i
bambini di Bukavu, dove, co-
me sapete, stiamo realizzando
un villaggio scuola per circa
500 bambini che non avevano
la possibilità di ricevere
un’istruzione. Non abbiamo
costruito solo una scuola, ma
ora questi piccoli congolesi
hanno la possibilità di usufrui-
re di servizi igienici e di un pa-
sto caldo al giorno. Quando i
nostri volontari hanno visitato il
sito per la prima volta, i bambi-
ni alle 10 del mattino sveniva-
no già per la fame, e molti di
loro erano affetti da malattie
causate da malnutrizione e ca-
renza di igiene. Ora, grazie al-
la generosità dei nostri bene-
fattori, le condizioni igieniche
sono molto migliorate e sono
sicuri di riuscire ad avere il nu-
trimento quotidiano, almeno
durante la settimana. Suor
Scolastica ci ha raccontato
che al lunedì il momento del
pasto è anticipato, e la razione
è più abbondante, perché du-
rante il fine settimana, quando
non frequentano la scuola,
spesso le loro famiglie non

hanno la possibilità di farli
mangiare.

Per questo ci uniamo a que-
sti piccoli nel ringraziare la fa-
miglia e gli amici di Pierpaolo:
come abbiamo detto, e come
potete vedere dalla foto, a te-
stimonianza della loro genero-
sità un’aula della scuola è sta-
ta dedicata a lui.
Onore a Pierpaolo

Domenica 8 novembre pros-
simo si terrà a Bistagno la se-
conda edizione del Memorial
Pierpaolo Visconti, due ore a
coppie aperta a piloti in pos-
sesso di licenza agonistica e
amatoriale (no sport), la gara
inizierà alle ore 11 e terminerà
alle ore 13, le iscrizioni sono
aperte fino alle ore 10 della
stessa giornata, per informa-
zioni e prenotazioni potete
contattare il Motoclub di Acqui
Terme (motoclubacqui@libe-
ro.it), oppure Diego al numero
3357189693 e Stefano al nu-
mero 3398526063. 

Con grande piacere anche
quest’anno presenzieremo al-
la manifestazione, saremo a
disposizione per fornire tutte le
informazioni sul progetto, e
parteciperemo all’emozione
della giornata. L’evento si con-
cluderà nuovamente con un
rinfresco offerto dalla famiglia
Visconti presso la sala della
SOMS di Bistagno, durante il
quale si terrà la premiazione
della gara sarà possibile assi-
stere alla gara del Motogp sul
maxischermo.

Vogliamo pensare che Pier-
paolo sarà lì con noi, felice di
vedere quanto bene i suoi ami-
ci e la sua famiglia sono capa-
ci di fare.

Tutte le offerte delle iscrizio-
ni serviranno a sfamare questi
bambini, quasi 700 contando
scuola ed asilo.

Di tutto quello che farete,
Dio ve ne darà merito.

Per chi fosse interessato a
fare una donazione: 

1) on line, direttamente sul
sito con carta di credito; 2)
conto corrente postale, C/C
postale 64869910, Need You
Onlus; 3) bonifico bancario, c/c
100000060579 Banca San-
paolo Imi, filiale di Acqui Ter-
me, Need You Onlus, IBAN
IT96L0306947943100000060
579; 4) devolvendo il 5 per mil-
le alla nostra associazione (c.f.
90017090060). Vi ricordiamo
che le Vostre offerte sono fi-
scalmente detraibili secondo le
norme vigenti».

Ricordiamo il recapito del-
l’associazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Ac-
qui Terme, tel: 0144 32.88.34
– Fax 0144 32.68.68 e-mail in-
fo@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it

I necrologi si ricevono entro il martedì presso lo sportello de L’ANCORA
in piazza Duomo 7 - Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Marmi 3 
s.n.c.
di Ivan Cazzola e Davide Ponzio

Strada Alessandria, 90 - Acqui Terme
Tel. 0144 325056 - 339 4097831 - 338 1271596

Lavorazione arte funeraria, monumenti,
rivestimenti tombe e scrittura lapidi

Associazione Need You

Acqui Terme. Il Centro di ascolto vive grazie
all’impegno di molte persone che offrono parte
del loro tempo, ma soprattutto grazie a tanti che
credono negli scopi di questa associazione di
volontariato e fanno offerte generose.

A tutti, sia a quelli che danno piccole somme
che a quelli che fanno donazioni più consisten-
ti, va un caloroso ringraziamento.

Non si può quindi non sottolineare lo stretto
rapporto di collaborazione che si è venuto a
creare con l’associazione Need You e con il suo
vulcanico e generoso presidente, il dott. Adria-
no Assandri. Grazie al suo intervento sono sta-
ti realizzati i progetti “Pane quotidiano”, che si è
valso anche dell’aiuto dei panificatori acquesi e
dell’Auser, che collabora alla raccolta del pane
invenduto, e “Farmaciaiuto”, sostegno per l’ac-
quisto di farmaci generici e non mutuabili.

Entrambe le iniziative stanno procedendo con

successo.
Ma la collaborazione di Need You al Centro

di ascolto passa anche attraverso le donazioni
che elargisce quando glielo si chiede.

Le ultime hanno riguardato pasta alimentare,
di cui la “Distribuzione alimenti” ha tanto biso-
gno e barattoli di marmellata per anziani e bam-
bini. Ma l’effervescente Adriano ne studia sem-
pre una nuova: l’ultima idea sarebbe l’organiz-
zazione di una giornata di raccolta alimentare
da conferire al Centro di ascolto, coinvolgendo
l’attivissimo e disponibile gruppo degli alpini.

Ancora quindi un sentito ringraziamento a
Need You che continua a dimostrare concreta-
mente la sua attenzione a tutte le realtà che ne-
cessitano di un sostegno, permettendo così al
Centro di ascolto di venire incontro alle esigen-
ze di numerose persone che vivono in situazio-
ni di difficoltà e disagio economico.

Acqui Terme. Si sono cele-
brate giovedì scorso, con un
gran concorso di gente, le ese-
quie di Piero Parisio. Un nome
legato alla grande ristorazione.
Un vero testimone per la città
termale. E il “testimone del gu-
sto”, ricevuto ad Acqui & Sa-
pori nel 2009, è uno dei tanti ri-
conoscimenti della sua passio-
ne, diventata nel tempo arte,
nel campo della cucina. Schi-
vo della pubblicità, quasi im-
barazzato davanti alle macchi-
ne fotografiche, dava il meglio
di sè tra pentole e fornelli, cre-
ando vere perle di gastrono-
mia.

Piero Parisio nasce ad Acqui
Terme a novembre del 1928.
Da ragazzo si dedica con pas-
sione allo sport, in particolare
al calcio che pratica militando
nella Cairese, nell’Acqui, nel
Vigevano ed ancora nell’Acqui.
fino ad esordire in Serie C. Si
diploma ragioniere. Il padre
Carlo, dopo tante esperienze
da capocuoco, perfeziona il
suo sogno e nel 1933 fonda il

Ristorante Parisio, con sede in
via Alessandria, angolo piazza
della stazione ferroviaria. Pie-
ro, quando il padre si ammala
si dedica anima e cuore al ri-
storante, apportando modifi-
che sostanziali ma sempre nel
rispetto della buona cucina re-
gionale.

Dopo un breve trasferimen-
to, nel 1985, della sede del ri-
storante in un vecchio mulino

ad acqua, il “Piero Parisio al
Molino”, allʼinizio del 1991 apre
il ristorante “Parisio 1933” in
via Cesare Battisti, nellʼantico
Palazzo Bruzzone. La dedizio-
ne al lavoro e la passione per
la cucina, supportato sempre
in sala dalla moglie Maria Pia,
portano Piero a trasmettere ai
figli Maurizio e Monica, al ni-
pote Nicolò lʼamore per quel ri-
storante a cui ha dedicato lʼin-
tera esistenza.

In piazzetta Verdi 3, il 15 no-
vembre 2012 viene inaugurato
il ristorante Nuovo Parisio, no-
me storico nella ristorazione
acquese. Qui il nipote di Piero
porta avanti la tradizione dei
piatti piemontesi e la risposta
alle diverse esigenze di oggi.

Il ricordo di Piero e della sua
ricetta basata sulla semplicità
tardizionale delle ricette e sul-
la genuinità dei prodotti utiliz-
zati, resteranno a lungo nel ri-
cordo di tutti quelli che hanno
avuto la fortuna di conoscerlo
e, soprattutto, di gustare i suoi
manicaretti. Red.acq.

Centro di ascolto

È morto un grande cuoco

L’ultimo saluto a Piero Parisio

Acqui Terme. Martedì 3 no-
vembre la dott.ssa Fiorenza
Salamano, Assessore alle Po-
litiche Sociali e Abitative ed al-
la Pubblica Istruzione del Co-
mune di Acqui Terme, accom-
pagnata da un funzionario co-
munale ed uno di Polizia loca-
le ha iniziato la sua visita pres-
so gli ultrasessantacinquenni
soli che vivono in Via Nizza. 

Questo primo approccio con
i cittadini ha già consentito di
iniziare a delineare un piccolo
quadro della situazione. Alcu-
ne persone, pur abitando da
sole, sono perfettamente auto-
nome, in una condizione eco-
nomica abbastanza tranquilla
e possono contare sul suppor-
to di figli o nipoti. Altre, invece,
pur godendo di buona salute,
hanno qualche difficoltà in più
essendo magari titolari della
sola pensione minima e non
avendo una rete parentale vi-
cina in grado di aiutarli concre-

tamente. A tutte è stato pre-
sentato a grandi linee il pro-
getto del “Custode sociale”
che prevede l’attivazione di
una figura che possa sostene-
re ed aiutare gli anziani soli
nelle piccole faccende quoti-
diane, mantenendo con loro
un contatto costante..

Mai come in questo momen-
to in cui i servizi sanitari ven-
gono drasticamente ridotti, è
importante monitorare la situa-
zione di persone in difficoltà.
Riuscire ad attivarsi in tempo
per prestare qualche servizio,
in particolare ad anziani biso-
gnosi, può garantire non solo il
mantenimento dell’autonomia
evitando l’eventuale ricovero
ospedaliero o in struttura, ma
anche il miglioramento della
qualità di vita e la creazione di
una comunità più attiva e con-
sapevole.

La visita proseguirà in via
Nizza martedì 10 novembre.

Unitre acquese
Acqui Terme. Ampia espo-

sizione della dott.ssa Patrizia
Vulpes per far conoscere Villa
Ottolenghi in regione Monte-
rosso di Acqui Terme, merco-
ledì 28 novembre all’Unitre ac-
quese. Il complesso di Monte-
rosso è costituito da una dimo-
ra patronale degli anni ’20, una
residenza per gli artisti, un
mausoleo, un giardino.

E poi intorno alla villa il Giar-
dino formale premiato nel 2011
e il Parco, il Pozzo, gli Studi, il
Cisternone e la Passeggiata
che corre lungo il perimetro del
complesso, i Graffiti, il Pergo-
lato di glicine, la Piscina, la
Cantina. Il complesso è stato
reso tale dal contributo di vari
artisti e architetti che hanno la-
vorato sotto la direzione del
conte Arturo e Herda Ottolen-
ghi e poi del figlio, Astolfo.

La passione per l’arte e il
bello portarono la villa ad es-
sere un importante polo artisti-
co degli anni ’20 a cui hanno
lavorato molti artisti, scultori e
pittori. Dopo un periodo di tra-
scuratezza ha riacquistato pre-
stigio e splendore con l’arrivo
del nuovo proprietario Inver-
nizzi nel 2006, ed ora è sede
di appuntamenti culturali di
qualità.

La relatrice dopo aver espo-
sto i cenni storici della villa, si è
soffermata sulle varie bellezze
artistiche, sulla tecnica del
graffito per incidere i materiali
lapidei e le molte decorazioni
in ferro del famoso portone del
mausoleo, i vari marmi che
adornano saloni e stanze e an-
che lo scacchiere di verde del
giardino abbellito da filari di va-
si in cotto. 

L’EPIGRAFE
di Massimo Cazzulini

Scritte e accessori
per lapidi cimiteriali

Acqui Terme - Tel. 348 5904856

Con l’assessore Fiorenza Salamano

Iniziate le visite
agli anziani soli
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“Guardatevi dagli scribi”, co-
sì Gesù mette in guardia i suoi
ascoltatori dalla cultura legali-
sta degli scribi, che si arroga-
vano l’interpretazione del Li-
bro, come proprio ed esclusivo
compito e diritto, strumentaliz-
zando la Parola di Dio per “lun-
ghe vesti... saluti nelle piaz-
ze... primi seggi in assemblee
pubbliche... primi posti a tavo-
la dei ricchi...”. Il vangelo di
Marco, di domenica 8 novem-
bre, descrive così bene gli scri-
bi opportunisti, che, dalle con-
notazioni descritte, li possiamo
riconoscere ancora oggi pre-
senti e operanti tra noi. Oppo-
sto allo scriba il profeta, colui
che non strumentalizza la Leg-
ge per sé, per il proprio torna-
conto, ma se ne mette al servi-
zio, lasciandosi guidare solo
da Dio. Nella prima lettura, dal
Libro dei re, si legge che il pro-
feta “Elia si alzò e andò a Za-
repta”. Occorre sapere che il
profeta, minacciato a morte dal
re di Israele, va a Zarepta, cit-
tà straniera, non ebraica ma
pagana, solo perchè Dio, per
salvarlo, gli aveva ordinato:
“Alzati, va a Zarepta di Sidone;
io là ho dato ordine ad una ve-
dova di sostenerti”; tutto avvie-
ne “secondo la parola del Si-
gnore”. Elia e la vedova sono
solo esempi di ubbidienza al
Signore Dio, che è e resta
l’unico protagonista. Qualcuno
di noi può pensare che Dio po-

teva intervenire sul potente re
di Israele, che perseguitava a
morte il profeta, solo perchè
Elia aveva avuto l’ardire di op-
porsi pubblicamente alle men-
zogne del sovrano: “Io sono il
re”. Nella sua misericordia il
Signore Dio chiede invece
l’aiuto degli umili: il profeta per-
seguitato a morte, la vedova
desolatamente povera: sono
gli umili ad essere chiamati a
prestare alla Provvidenza di
Dio cuore e mani. Per questo
Gesù nel Tempio fa notare il
piccolissimo obolo della pove-
rissima vedova e, (per eviden-
ziare il grande gesto dell’umile
anziana, umanamente insigni-
ficante, gesto sfuggito ai più,
anche ai sacerdoti del Tempio,
che sottolineavano pubblica-
mente, con il suono della trom-
ba, solo le grandi offerte dei
ricchi), il Maestro pronuncia le
parole “In verità io vi dico”,
espressione che Gesù riserva-
va ai suoi più importanti inse-
gnamenti. Per questo Gesù
vede nella povera anziana un
gesto autentico di fede, che
egli vuole rimarcare con tutta
la sua autorevolezza. Tre le
qualità che il richiamo di Gesù
evidenzia: la totalità dell’offerta
(“tutto quello che aveva per vi-
vere”); la fede in Dio, per cui la
vedova mette la sua vita nella
mani del Signore; assenza di
ogni ostentazione, solo Gesù
s’accorge del suo gesto. g

Dopo aver riflettuto sui dub-
bi di fede che riguardano an-
che l’età adulta, sabato 7 no-
vembre, a partire dalle 17,30
nei locali della parrocchia di
Alice Bel Colle, l’Azione Catto-
lica ha organizzato un mo-
mento di formazione per adul-
ti e famiglie aperto a tutti. Ci si
è chiesti: quale incidenza può
avere il nostro essere credenti
sulle persone che ci vivono in-
torno e che a volte dimostrano
più o meno interessate/disinte-
ressate alla fede.

Sullo sfondo dei 50 anni del-
la dichiarazione conciliare No-
stra aetate proveremo a met-
tere insieme il ricordo di ciò
che è stato e  le esigenze at-
tuali della nostra vita. Il senso
della serata potrebbe essere:
come ci troviamo noi in mezzo
a questo mondo che manca di
trascendenza?

Non crediamo assolutamen-
te che alla gente non importi
nulla della fede, anzi sono po-
chi quelli che si dichiarano re-
almente atei o agnostici. La
maggior parte delle persone
però, pur dichiarandosi cre-
denti, a loro modo, non accet-
tano la Chiesa,  o meglio la
ignorano.

Eppure c’è una domanda di
spiritualità e pace interiore:
ogni essere umano porta nel
suo cuore un sogno, Agostino

diceva «Ci hai fatti per Te e in-
quieto è il nostro cuore finché
non riposa in te» (Le Confes-
sioni, I,1,1)

Enzo Bianchi in un articolo
comparso su La Stampa Sino-
do: narrare la buona notizia
agli uomini e alle donne di og-
gi scrive: «Il nodo decisivo è
infatti questo: narrare l’immu-
tabile buona notizia del mes-
saggio cristiano con parole,
gesti, atteggiamenti, cioè con
un “linguaggio” in grado di par-
lare al cuore e alla mente degli
uomini e delle donne di oggi, di
riscaldare quei cuori e di ri-
schiarare quelle menti».

Questo ci porta a pensare
che il nostro mondo contem-
poraneo abbia bisogno di te-
stimonianze coerenti, di semi
buoni gettati. Questo possia-
mo fare: cercare di essere sa-
le della terra.

Ci faremo aiutare dalle ri-
flessioni di don Filippo Tortero-
lo (diocesi di Alba, rettore del
Santuario Madonna del Buon

Consiglio), alle ore 20 cena di
condivisione e dopo cena l’in-
tervento di Meco Borgatta a
partire da Nostra Aetate (Nel
nostro tempo), architrave del
rapporto con le altre religioni.
È prevista l’animazione per i fi-
gli. Per informazioni Laura
0141.774484 - 339.4438337
Marco 389.1884971.

Laura Trinchero
e il Settore adulti di AC

Sabato 7 novembre

Formazione adulti ad Alice Bel Colle

Calendario
diocesano

Domenica 8 – A Strevi, alle
ore 11, il Vescovo celebra la S.
Messa per la conclusione del-
la visita pastorale.

Da lunedì 9 a venerdì 13 il
Vescovo con una delegazione
diocesana è a Firenze per il
Convegno nazionale organiz-
zato dalla Conferenza Episco-
pale italiana: “In Gesù Cristo
un nuovo umanesimo”. 

“Dobbiamo riconoscere che
nel mondo è presente un ec-
cesso di male: quando si oltre-
passa la pura stupidità umana
- che causa danni anche gra-
vi, ma per incuria, per inettitu-
dine, per negligenza, per de-
bolezza - e si arriva alla piani-
ficazione del male fatta con ci-
nismo e crudeltà, per godere
del disagio altrui, dello schiac-
ciamento dell’altro. Nel mondo,
tuttavia, c’è anche un eccesso
di bene. Si verifica nel mo-
mento in cui si supera la rela-
zione di stretta giustizia, il puro
contratto paritario: “io ti do, tu
mi dai”. Allora si dona in totale
gratuità, si dà in pura perdita -
dando a chi non merita, a chi
ci e ostile - oltrepassando le
buone maniere, il buon senso,
il senso comune della misura”.

Questa bella affermazione
del cardinale Martini, può util-
mente introdurre la riflessione
con cui vorremmo concludere
le riflessioni che sono state
ospitate a più riprese su que-
sto giornale sul tema “In Gesù
un nuovo umanesimo” a cui si
ispira il prossimo convegno
ecclesiale nazionale che si ter-
rà a Firenze nella prossima
settimana.

Al Convegno parteciperà
anche una delegazione rap-
presentativa della chiesa loca-
le di Acqui, guidata dal nostro
vescovo mons. Pier Giorgio
Micchiardi e composta dal vi-
cario generale, mons. Paolino
Siri, da un giovane sacerdote,
don Enrico Ravera, da suor
Angela Zanotto (FMA) in rap-
presentanza della vita religio-
sa e da tre laici (una coppia di
sposi: Laura e Beppe Piana e
da un giovane, Emanuele Ra-
petti). 

Essi, insieme ai delegati
delle altre diocesi italiane, di-
scuteranno e cercheranno in-
dicazioni sulle cinque “vie”
(rappresentate dai verbi: usci-
re, annunciare, abitare, edu-
care e trasfigurare) che guide-
ranno l’attività delle nostre co-
munità ecclesiali nel prossimo
decennio. 

Come abbiamo detto, negli
scorsi mesi, L’Ancora ha pas-
sato in rassegna e commenta-
to quattro dei cinque verbi in
cui i nostri vescovi hanno arti-
colato il tema del Convegno:
“uscire, annunciare, abitare ed
educare”. 

Ora vorremmo, nell’immi-
nenza dell’apertura del Con-
vegno della chiesa italiana a
Firenze, occuparci del quinto
ed ultimo verbo. Ad esso è
stata dato il nome di “trasfigu-
rare” e rappresenta, per così
dire, il punto d’arrivo di tutta
l’attività della Chiesa: quello di
aiutare l’uomo di oggi nell’in-
contro con Colui che lo ama e

può dare un senso alla sua vi-
ta e aprirgli fin da ora un oriz-
zonte di felicità.
Il male: una presenza
che può schiacciarci

L’osservazione delle terribili
vicende in cui si dibatte il no-
stro mondo, la valutazione di
molti comportamenti umani
spaventosi può spesso indurci
a concludere, come diceva il
cardinale Martini, che nel mon-
do “è presente un eccesso di
male” e a cadere in una forma
di rassegnata e cupa dispera-
zione. Una forma di pessimi-
smo disperato che lambisce
talora, magari inconsapevol-
mente, anche le nostre comu-
nità ecclesiali.

Questa situazione tocca tut-
te le classi di età: i giovani, che
non riescono più ad immagi-
nare un mondo futuro migliore
in cui spendere la loro vitalità;
gli adulti, che si sentono spes-
so inutili nel lavoro e nelle
competenze che faticosamen-
te hanno acquisito e coltivato;
gli anziani, che non riescono
più a comprendere un mondo
che si è trasformato sotto i lo-
ro occhi in modo assolutamen-
te imprevedibile rispetto ai va-
lori per cui si sono impegnati
per tutta la vita. Di fronte a
questa situazione la nostra
esistenza rischia di appiattirsi
sul presente da cui trarre il
massimo di soddisfazioni pos-
sibili, abbandonando ogni pro-
getto ed ogni speranza per il
futuro.

Anche la nostra fede , in
questa situazione, rischia di ri-
tenersi inconsistente e la pro-
posta cristiana rischia di non
trovare più le vie attraverso le
quali accedere al cuore di un
uomo privo di speranza.
Il bene: una presenza
nascosta ma reale

Ma se il male nel mondo ha
una presenza innegabile, il be-
ne non è da meno. Credo che
faccia parte dell’esperienza di
tutti osservare comportamenti
disinteressati presenti nella so-
cietà: pensiamo alle mamme
che si impegnano nel lavoro,
nella famiglia, nell’educazione
dei figli: spesso con grandi
preoccupazioni ed incertezze,
a chi accudisce (talvolta in si-
tuazioni di incertezze econo-
mica) gli anziani, ai tanti vo-
lontari che danno tempo e
competenze senza chiedere
nulla. 

Il cardinale Martini esprime-
va con queste parole la pre-
senza del bene nel mondo:
“Nel mondo, tuttavia, c’è an-
che un eccesso di bene. Si ve-
rifica nel momento in cui si su-
pera la relazione di stretta giu-
stizia, il puro contratto parita-
rio: “io ti do, tu mi dai”. Allora si
dona in totale gratuità, si dà in

pura perdita - dando a chi non
merita, a chi ci e ostile - oltre-
passando le buone maniere, il
buon senso, il senso comune
della misura”. 

Non è certo difficile indivi-
duare in questo superamento
della “relazione di stretta giu-
stizia” il comportamento del
Dio cristiano: un Padre che
perdona sempre i suoi figli,
“che fa sorgere il suo sole so-
pra i malvagi e sopra i buoni, e
fa piovere sopra i giusti e so-
pra gli ingiusti” (vangelo di
Matteo 5, 45). Un Dio che per
gli uomini peccatori dà il Suo
stesso Figlio, il quale per loro
peccatori offre se stesso mo-
rendo sulla croce.
Trasfigurare il mondo
sulle tracce di Dio

A Firenze, la chiesa italiana
sarà impegnata a cercare co-
me possa oggi ripercorrere la
strada che Gesù ha percorso
con gli uomini del suo tempo. 

Essa, secondo i Vescovi ita-
liani, è tracciata: le comunità
cristiane sanno (dicono i nostri
pastori nella “Traccia” che pre-
para il lavori del Convegno fio-
rentino) che esse “sono nutrite
e trasformate nella fede grazie
alla vita liturgica e sacramen-
tale e grazie alla preghiera e
che esiste un rapporto intrin-
seco tra fede e carità, dove si
esprime il senso del mistero: il
divino traspare nell’umano, e
questo si trasfigura in quello”. 

I Vescovi insistono su que-
sto tema: “È la vita sacramen-
tale e di preghiera che ci per-
mette di esprimere quel sem-
pre maior di Dio nell’uomo de-
scritto sopra. Lo spirito delle
Beatitudini si comprende den-
tro questa cornice: la potenza
dei sacramenti assume la no-
stra condizione umana e la
presenta come offerta gradita
a Dio, restituendocela trasfigu-
rata e capace di condivisione
e di solidarietà”. 

Perciò, al Convegno di Fi-
renze la chiesa italiana sarà
chiamata a verificare la quali-
tà della presenza cristiana
nella società, i suoi tratti pe-
culiari e la custodia della sua
specificità. 

“A noi, popolo delle beatitu-
dini che si radica nell’orazione
di Gesù, concludono i Vescovi,
è chiesto di operare nel mon-
do, sotto lo sguardo del Padre,
proiettandoci nel futuro mentre
viviamo il presente con le sue
sfide e le sue promesse, con il
carico di peccato e con la spin-
ta alla conversione”. Come si
vede, si stratta di un lavoro im-
pegnativo a cui i nostri delega-
ti acquesi sono chiamati e che
noi cercheremo di seguire con
il nostro augurio e la nostra
preghiera.

Domenico Borgatta

Alla vigilia del convegno di Firenze

“In Gesù un nuovo umanesimo”

Ovada. Professione perpe-
tua, per due monache indone-
siane presso il monastero del-
le Cappellette ovadese, alla
celebrazione della S. Messa
presieduta dal Vescovo Pier
Giorgio Mic chiardi. 

Sono suor Maria Car melita
di San Paolo della Cro ce e
suor Maria Alessandra della
Madre della Santa Spe ranza,
ad Ovada dal 2013 e prove-
nienti dal l’Indonesia per conti-
nuare la formazione, dato che
il monastero ovadese fa parte
della Federazione costituita
nel 2004 con gli altri monaste-
ri di Vignanello, Maumere e
Napoli. 

Per le due Sorelle la profes-
sione perpetua non rappresen -
ta solo un traguardo ma un
punto di partenza per un cam-
mino che durerà una vita. Pri-
ma di arrivare a que sto giorno
importante, hanno avuto il
tempo di riflette re e decidere
con piena libertà e grande con-
sapevolezza di seguire per
sempre la via della consacra-
zione religiosa mona stica. 

La scelta è caduta sul 25 ot-
tobre, a conclusione della visi-
ta pastorale del Ve scovo in cit-

tà e ad una setti mana dalle ce-
le brazioni in onore del compa-
trono San Paolo della Croce
che, nel ‘700, fondò la congre-
gazione della Passione con il
ramo ma schile e quello femmi-
nile di stampo contemplativo. 

Per la solenne celebrazione,
erano presenti oltre al Vesco-
vo, i sacerdoti della Parroc-
chia, i Passionisti tra cui al cuni
giunti dall’Indonesia e il predi-
catore della Novena di San

Paolo nonché guida spirituale
delle due monache Ferdinan-
do Taccone, oltre alla comuni-
tà ovadese che, in vari modi, si
stringe attorno alle monache
del monastero. 

Il monastero delle Cappel-
lette è composto da tre dici
suore indonesiane e solo due
italiane, a dimostrazione di co-
me si evolvono le voca zioni,
con un carattere sempre più
multietnico.

Al monastero delle Cappel lette

Professione perpetua per due monache

Lotta alla povertà
estrema

Azione comune
delle Caritas
del Piemonte

Partecipando a questa ini-
ziativa di tutte le diocesi del
Piemonte, anche Acqui invi-
ta tutti coloro che hanno
sensibilità nei confronti dei
poveri (associazioni, autori-
tà, cittadini…) sabato 7 no-
vembre dalle ore 12 alle ore
15 in via Nizza (presso il
Nuovo Ricre) a partecipare
all’azione di sensibilizzazio-
ne.

Sarà presente anche il ve-
scovo e i responsabili della
Caritas con una rappresen-
tanza dei volontari che pre-
stano la loro opera al funzio-
namento della mensa della
fraternità “Mons. Giovanni
Galliano”.

Sarà un momento impor-
tante per far comprendere a
coloro che hanno la respon-
sabilità politica e sociale
quanto sia indispensabile
compiere azioni utili per la
lotta alla povertà estrema.

Cattedrale - via G. Verdi 4 - Tel.
0144 322381. Orario: fer. 7.30, 18;
pref. 18; fest. 8, 10,30, 12, 18.
San Francesco - piazza S. Fran-
cesco - Tel. 0144 322609. Orario:
fer. 8.30, 18 (17.30 inv); fest. 8.30,
11, 18 (17.30 inv).
Madonna Pellegrina - c.so Bagni
177 - Tel. 0144 323821. Orario: fer.
8.30, 17.30; pref. 18.30; fest. 8.30,
11, 18.30.
Cristo Redentore - via San Defen-
dente, Tel. 0144 311663. Orario: fer.
e pref. 16.30; fest. 8.30, 11.
Addolorata - p. Addolorata. Ora-
rio: fer. 8.30; fest. 9.30.
Santo Spirito - via Don Bosco -
Tel. 0144 322075. Orario: fest. 10.
Santuario Madonnina - Tel. 0144
322701. Orario: fer. 17; pref. 17;
fest. 10.
Sant’Antonio (Pisterna) - Orario:
gio. 17.
Santuario Madonnalta - Orario:
fest. 9.30.
Cappella Ospedale - Orario: fer.
17.30; prefest. 18.15.
Cappella Carlo Alberto - borgo
Bagni - Orario: fest. 16.30 (16 ro-
sario)
Lussito - Tel. 0144 329981-388
3886012. Orario: fest. 11.15.
Moirano - Tel. 0144 311401. Ora-
rio: fest. 11.

SANTE MESSE
ACQUI TERME

Scuola di preghiera
La nostra diocesi un mese fa circa aveva accolto i simboli del-

la GMG (la croce di san Damiano e la Madonna di Loreto). Sul-
la scia di quell’incontro la Pastorale Giovanile e il Centro Dioce-
sano Vocazioni, hanno progettato e pensato di proporre ai gio-
vani particolarmente ma aperto a tutti una “Scuola di preghiera”,
che si terrà presso la Cappella delle Suore Luigine in Piazza San
Guido ad Acqui Terme.

Lo scopo di questa iniziativa nasce dalla domanda dei disce-
poli a Gesù: “Signore insegnaci a pregare”. Tutti abbiamo ne-
cessità e desiderio di pregare. La preghiera ha tanti risvolti ed
esistono varie forme, vogliamo imparare a pregare per vivere un
incontro intimo con Dio e con i fratelli. La preghiera ci dona que-
sta Grazia di dialogare con il Padre e di avere forza da lui e dal-
la comunità.

Pertanto vi invitiamo venerdì 6 novembre alle ore 20.45 pres-
so il luogo sopraindicato. Vi aspettiamo per imparare insieme a
pregare!

Invito alla festa annuale ai Cavalleri 
Ritorna nel tripudio di colori dell’autunno la festa annuale del

ringraziamento nella frazione Cavalleri, località Monterosso. La
celebrazione del santo patrono, san Martino sarà domenica 15
novembre alle ore 16 con la S. Messa, cui seguirà sempre un
ricco e gustoso rinfresco offerto dalla popolazione.

Le persone della vallata intendono dire grazie dei frutti della
terra, soprattutto delle viti che producono ottimo vino. Una festa
molto vicina al popolo cristiano che sente che la natura è dono
del Creatore e Padre e pertanto dire grazie è segno di fede e di
amore. 

In occasione del 60° anniversario della fondazione della cap-
pella un’equipe di persone di buona volontà, sotto la direzione
dell’avvocato Palladino, ha iniziato a fare ricerche di testimo-
nianze e di foto per comporre un piccolo libretto che raccoglie la
storia della chiesetta. Il lavoro è già a buon punto e sta per es-
sere pubblicato. Un segno di amore ed attenzione a ciò che i no-
stri vecchi hanno fatto. E che noi siamo chiamati a mantenere. 

Confidando in una giornata clemente per il tempo, siamo tutti
invitati ad alcune ore in mezzo alla natura di una domenica po-
meriggio.

dP

Il vangelo della domenica
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Acqui Terme. Ci scrive il
Sindaco Enrico Silvio Bertero:

«Dopo aver letto quanto
pubblicato da “L’Ancora” su ri-
chiesta del circolo PD di Acqui
Terme, non posso negare lo
stupore e lo sconcerto, oltre
l’indignazione, per le velate in-
sinuazioni mosse ai dipenden-
ti del nostro Comune che ven-
gono dipinti come soggetti po-
co trasparenti, scorretti e, in
qualche passo, anche presun-
ti corrotti.

Viene offerto un quadro del-
le attività svolte finalizzato
esclusivamente a sollevare so-
spetti e a far crescere la sfidu-
cia nelle istituzioni da parte
dell’opinione pubblica.

In uno Stato dove, secondo
l’Ocse, la percezione della cor-
ruzione nelle istituzioni gover-
native e locali, raggiunge il
90% non solo è necessaria la
prudenza, ma è d’obbligo usa-
re la massima cautela nella
produzione di informazioni che
vengono formulate in modo di-
storsivo e con finalità esclusi-
vamente politiche.

Una politica che lungi dal-
l’interessarsi all’Amministrazio-
ne della Città per perseguire
gli intereressi dell’intera collet-
tività, utilizza ogni mezzo pur
di raggiungere il traguardo sta-
bilito e con mezzi trasversali
attacca i dipendenti allo scopo
di ferire l’ Amministrazione Co-
munale.

Eppure il Partito Democrati-
co, più degli altri, oggi, dovreb-
be dedicarsi ad approfondire
questioni strettamente legate
alla corruzione e alla legalità
che li sta coinvolgendo in ma-
niera sempre più crescente.

Infatti basta sentire le notizie
televisive o leggere i quotidia-
ni per apprendere che il PD è
ormai infiltrato a tutti i livelli da
mafia (vedi Mafia Capitale) e
corruzione – da Roma alla Si-
cilia, da Milano alla Calabria,
dalle primarie alle candidature.
Si è perso il conto di tutti gli
esponenti del PD che ad oggi
si sono dovuti dimettere dai
propri incarichi politici o che
sono stati arrestati o che risul-
tano collusi.

Tornando al contesto dell’ar-
ticolo non posso esimermi dal-

l’evidenziare brevemente le
inesattezze contenute che,
senza dubbio, offrono una let-
tura ben diversa dei fatti elen-
cati.

I Dirigenti a tempo indeter-
minato hanno tutti superato un
concorso per la copertura di
posti previsti in Pianta Organi-
ca, con precise attribuzioni e
funzioni. La rotazione degli
Stessi e dei dipendenti avvie-
ne non sic et simpliciter auto-
maticamente, ma, come indi-
cato dai recenti indirizzi del-
l’ANAC, la rotazione:

- è rimessa all’autonoma de-
terminazione delle amministra-
zioni che, in tal modo, potran-
no adeguare la misura alla
concreta situazione dell’orga-
nizzazione dei propri uffici;

- incontra dei limiti oggettivi,
quali l’esigenza di assicurare il
buon andamento e la continui-
tà dell’azione amministrativa e
di garantire la qualità delle
competenze professionali ne-
cessarie per lo svolgimento di
talune attività specifiche. Per-
tanto non si deve dar luogo a
misure che comportano la sot-
trazione di competenze pro-
fessionali specializzate;

- incontra dei limiti soggetti-
vi, con particolare riguardo ai
diritti individuali dei dipendenti
soggetti alla misura e ai diritti
sindacali.

Si stigmatizza il maldestro
tentativo di rimediare alle illa-
zioni gratuite affermando suc-
cessivamente la mancata vo-
lontà di colpire i dipendenti che
però vengono colpiti.

Per quanto concerne la deli-
berazione della Giunta Comu-
nale nr. 229 del 23/10/2014,
assunta a seguito della rico-
gnizione di cui al comma 1 del-
l’art. 33 del D.Lgs. 165/2001,
che ha previsto la rivisitazione
dell’architettura complessiva
della macrostruttura in 5 Set-
tori in sostituzione dei 6 attual-
mente presenti, non può ave-
re esecuzione, come espres-

samente indicato anche nel
provvedimento, se non dal 1º
giugno 2016 e nessun Ente
superiore può intervenire per
anticiparne l’esecutività, a me-
no che qualche volontario del
Circolo PD si incarichi di elimi-
nare il Dirigente che, a far da-
ta dal 01/06/2016 godrà la so-
spirata pensione, come comu-
nicato dall’INPS qualche gior-
no fa.

Per una corretta valutazione
della questione si evidenzia
che, come può confermare il
Segretario Generale, già da
tempo, sia la Dirigenza che la
Giunta Comunale sono impe-
gnate per il raggiungimento del
miglior assetto organizzativo
del Comune.

Nessun Dirigente in pensio-
ne è rimasto come consulente
forse più a lungo di quanto
consentito, né devono risulta-
re procedure aperte per lo
Staff del sindaco.

Il personale di Staff, si sensi
dell’art. 90 del TUEL, può svol-
gere esclusivamente funzioni
di supporto all’attività di indiriz-
zo e di controllo alle dirette di-
pendenze dell’Organo Politico
al fine di evitare qualunque so-
vrapposizione con le funzioni
gestionali ed istituzionali. La
previsione dell’art. 90 costitui-
sce un portato di principio di
separazione tra politica e am-
ministrazione, rispondendo al-
la finalità di assicurare agli or-
gani titolari di specifica funzio-
ne di direzione politica di po-
tersi avvalere di uffici posti alle
proprie dirette dipendenze sot-
to il profilo funzionale al fine di
supportare il concreto eserci-
zio delle funzioni di indirizzo e
di controllo di loro esclusiva
spettanza, con personale di-
retto in prima persona. 

Il rapporto è di natura stret-
tamente fiduciario e nulla ha in
comune con le nuove disposi-
zioni di cui alla Legge
114/2014 espressive di un in-
dirizzo di politica legislativa

volto ad agevolare il ricambio
e il ringiovanimento del perso-
nale delle Pubbliche Ammini-
strazioni. 

A ulteriore precisazione, se-
condo la circolare del Ministe-
ro delle Funzione Pubblica,
emanata d’intesa con il MEF il
4/12/2014, non è escluso il ri-
corso a personale in quiescen-
za per incarichi che non com-
portino funzioni dirigenziali o
direttive e abbiano oggetto di-
verso da quello di studio o
consulenza.

Appare ovvio che tra lo Staff
del Sindaco e le professionali-
tà interne non può esistere in-
terscambio lavorativo nei ruoli
rilevanti ai vertici dell’Ammini-
strazione e quindi nessun im-
pedimento all’accrescimento
della professionalità interna
ma solo arricchimento. 

È falso e offensivo quanto
infondato ventilare la scarsa
preparazione del personale in-
terno. Informo i signori del PD,
che già avrebbero dovuto
averne conoscenza avendo
rappresentanti nel Consiglio
Comunale, che il Comune di
Acqui Terme è stato uno dei
pochissimi ad approvare il Bi-
lancio di Previsione 2015, re-
datto con la nuova normativa
sull’armonizzazione contabile,
nel mese di maggio, quando
continue proroghe, motivate
dalle difficoltà operative, han-
no differito il termine di appro-
vazione a novembre. Così co-
me è stato presentato al C.C.,
entro il 31/10/2015, il D.U.P.,
nonostante la recente ulteriore
proroga per l’approvazione a
marzo 2016. Potrei continuare
con gli esempi, voglio solo ri-
marcare che i risultati ottenuti
sono l’effetto della preparazio-
ne, del continuo aggiornamen-
to e dell’alta professionalità
raggiunta dal personale inter-
no.

Se alcuni Dirigenti di Settore
svolgono anche attività profes-
sionale affine, seppur diversa

rispetto a quella per la quale
hanno l’incarico pubblico, lo
fanno nei modi e nelle forme
previste dalla legge e sono au-
torizzati dal Sindaco per ogni
singolo incarico svolto.

In tema di acquisti di beni e
servizi, vengono seguite le
procedure MEPA e CONSIP,
ecc. In casi marginali e parti-
colari è osservata la massima
prudenza ed i relativi provvedi-
menti sono sempre ampia-
mente e dettagliatamente mo-
tivati.

Sia per gli atti adottati dai Di-
rigenti che per le proposte di
deliberazione è prevista la
doppia sottoscrizione del Diri-
gente e del Responsabile del
Procedimento. 

I rilevanti appalti in materia
di manutenzione verde pubbli-
co e le asfaltature sono stati
rinnovati in quanto nel capito-
lato e nelle lettere d’invito del-
la procedura negoziata, espli-
citata secondo il disposto del-
l’art. 57 comma 6 e dei suc-
cessivi artt. 124 e 125 del
D.Lgs. nº 163/2006 e s.m.i.,
veniva stabilita la durata bien-
nale del contratto, ivi compre-
sa la proroga tecnica del con-
tratto per ulteriori mesi 24, pe-
rimetrando i requisiti di parte-
cipazione ad un valore con-
trattuale ex art. 29 del Codice
degli Appalti.

Per quanto concerne il Co-
mandante dei Vigili la questio-
ne è stata accuratamente ap-
profondita, anche in funzione
di diverse interpretazioni che si
stanno sviluppando e alla luce
delle numerose situazioni ana-
loghe nel territorio nazionale,
per esempio il Comune di Fi-
renze: Sindaco Renzi, il Co-
mandante dei Vigili era Diret-
tore Generale di Palazzo Vec-
chio, Coordinatore del Settore
Commercio e Responsabile
della Protezione Civile. Questo
fino all’anno scorso, in quanto
dall’inizio del 2015 la Dott.ssa
Manzione Antonella è a capo

dell’Ufficio Legislativo di Pa-
lazzo Chigi con lo Staff, as-
sunto a tempo determinato
senza procedura aperta, com-
posta da 7 persone quasi tutte
fiorentine e di fiducia del Pre-
mier. Comunque informo che
in via prudenziale era già in iti-
nere ed è stato concluso in da-
ta 27/10/2015 il procedimento
di revisione di alcune funzioni
dirigenziali.

Mi preme sottolineare che
tutti i dipendenti del nostro Co-
mune, più esposti ad attività a
rischio corruzione, hanno pro-
fondamente radicato nel pro-
prio carattere, nelle proprie in-
tenzioni, nei conseguenti com-
portamenti e nel loro stesso in-
timo il concetto di onestà e, co-
me ha affermato il Dott. Canto-
ne: “Roma non riesce a svilup-
pare gli anticorpi necessari a
combattere la corruzione e il
malaffare, Milano li sta rigene-
rando”, Acqui Terme ha anche
quelli di scorta.

Come sostiene un importan-
te esponente del PD, Presi-
dente della Regione Campa-
nia, De Luca: “il tempo delle al-
lusioni e delle parole a ruota li-
bera è finito”. Sono inaccetta-
bili le lezioni di trasparenza e
legalità da un partito che, allo
stato attuale, dimostra di aver
molto da imparare. Anzi que-
sto atteggiamento perbenista
fa sorridere come Crozza/De
Luca quando afferma di aver
portato nella sua Regione il
concetto di trasparenza per-
ché prima di lui in Campania i
vetri erano di tek e le persone
erano costrette a guidare con
la testa fuori dal finestrino e i
suoi candidati sono così limpi-
di e onesti che gli unici pro-
cessi a cui sono sottoposti so-
no quelli per la beatificazione.

Infine la richiesta di confron-
to non viene accolta perché
non necessaria e, per di più,
arrivata tardivamente, dopo
aver lanciato un allarmismo to-
talmente ingiustificato, quando
era sufficiente assumere pre-
ventivamente le necessarie in-
formazioni presso gli uffici co-
munali per evitare un interven-
to pubblico che ha il solo sco-
po della facile propaganda po-
litica».

Il Sindaco risponde al PD

Un allarmismo ingiustificato

CENTRO MEDICO 75°
odontoiatria e medicina estetica

Per informazioni e prenotazioni
Via Galeazzo, 33 - Acqui Terme

Tel. e fax 0144 57911
www.centromedico75.it

email: centromedico75@libero.it

ODONTOIATRIA Responsabile Dott.ssa Paola Monti

Dal mese di Ottobre collabo-
riamo con esperto ortodon-
tista per offrire un servizio
completo su apparecchi mo-
bili, fissi e trasparenti.

La consulenza ortodontica senza
impegno e costi comprende:

- visita specialistica odontoiatrica;

- rx panoramica (ove necessario);

- illustrazione piano di cura;

- preventivo;

- omaggio per i più piccoli.

È compresa una consulenza logo-
pedica per i pazienti ortodontici.

Protesi mobile
con consegna in pochi giorni
al costo di € 650 per arcata

Ribasature e
riadattamenti entro 2 ore

Riparazioni entro 1 ora

Servizio
anche a domicilio
e presso residenze

per anziani
su pazienti

con difficoltà motorie

Tutti i lavori di protesica
sono eseguiti

dal laboratorio
odontotecnico interno

NOVITÀ
IN ORTODONZIA

PROTESI MOBILE

OORRAARRII AAPPEERRTTUURRAA
Da lunedì a venerdì dalle 9 alle 20

Il sabato dalle 9 alle 17

a €€ 450 (costo del solo impianto)

SERVIZI OFFERTI
Interventi eseguiti in sala chirurgica ambulatoriale
attrezzata per il monitoraggio delle funzioni vitali

e la gestione delle emergenze
Strumentazione all’avanguardia che consente

di individuare la tipologia di osso
e il tipo di impianto più adatto

al lavoro protesico programmato
Assistenza infermieristica

Consegna al paziente di manuale d’uso
e certificazione impianti

ALCUNI DEI NOSTRI PLUS
Possibilità di interventi in sedazione cosciente

con medico anestesista
Utilizzo del gel piastrinico

per accelerare la ricostruzione del tessuto osseo
favorendo i processi di guarigione

IMPLANTOLOGIA

Direttore Sanitario Dott.ssa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra • Aut. sanitaria N. 18477 del 2-11-2012 Acqui Terme



8 ACQUI TERMEL’ANCORA
8 NOVEMBRE 2015

Acqui Terme. Ci scrive Ber-
nardino Bosio:

«Un consiglio comunale ve-
ramente “povero” Che questa
legislatura comunale fosse de-
bole politicamente, per la città
ed il territorio era palese già
dai primi mesi dopo le elezio-
ni: mancanza completa di un
progetto sull’economia, niente
sulle Terme, cancellato quel
poco che esisteva sull’Agricol-
tura, il vuoto assoluto sul Com-
mercio. Per Agricoltura e Com-
mercio che ritengo siano i due
pilastri su cui si fonda l’econo-
mia acquese non esiste un as-
sessore.

Non sembra essere un gra-
vissimo danno, esiste quello al
Turismo... peccato che stante
i risultati reali ottenuti sul terri-
torio sembrerebbe che il mi-
glior lavoro svolto dall’ufficio
negli ultimi anni sia stato quel-
lo di organizzare i viaggi di chi
amministra la città... politici o
dipendenti!

Come avrebbe detto un fa-
moso allenatore di calcio “zero
tituli”. Sicuramente la colpa è
anche la mia, infatti ho parteci-
pato poco, ma ritengo sia po-
co utile urlare in piazza ma
non ottenere alcun risultato co-
me è successo ad altri in mi-
noranza. Altra cosa è la vicen-
da sanità che è stata poi la
madre di tutte le stupidaggini,
al grande impegno dei cittadini
e delle associazioni che hanno

lottato, raccolto firme, fatto
sentire la propria voce si sono
contrapposti i politici, infatti do-
po riunioni su riunioni si è in-
caricato un avvocato per il ri-
corso al TAR per poi ritirarlo...
per la verità la colpa non è so-
lo degli amministratori di Acqui,
anche di quelli dei paesi, so-
prattutto quelli di sinistra che,
come le galline da cortile da-
vanti al gallo hanno fatto “qua-
cin”; per i giovani, e coloro che
non conoscono il dialetto si-
gnifica che davanti al galletto
Chiamparino si sono accovac-
ciati e i cittadini dell’acquese
l’hanno presa nel fondoschie-
na! Arriviamo al consiglio co-
munale ultimo, con poche co-
se importanti se non una va-
riazione di bilancio legata ad
alcune iniziative “legittime” del-
la giunta anche se tardive ed
alcune sottostimate dal punto
di vista economico. Escluso il
passaggio “estetico” di Gandi-
ni nei banchi della maggioran-
za, di cui faceva già parte da
tempo, non ho mai commenta-
to il comportamento dello stes-
so, ma visto che alcuni affer-
mano che dietro questa mano-
vra ci sia anche un mio coin-
volgimento, ribadisco che lo
stesso è stato eletto a spese
della lista Bosio, appena en-
trato in consiglio si è dissocia-
to, successivamente è entrato
nei “moderati” lista di sinistra
ed ha subito appoggiato

un’amministrazione di destra!
Ora millanta una sua sedicen-
te collaborazione con ipotetici
amici della Lega Nord, che
sembra esserne abbastanza
disinteressata. Detto ciò tor-
nando al consiglio, come per
tutta questa legislatura, si è ini-
ziato con il sermone del sinda-
co, che ha attaccato Chiampa-
rino sulla sanità, accusandolo
di non avergli concesso nulla..
ma di questo abbiamo già det-
to sopra; purtroppo per noi
l’unico commento è “chi è cau-
sa del suo mal pianga se stes-
so”.

Passando poi al punto più
importante si è acceso il dibat-
tito... ma anziché sul merito
degli interventi, l’argomento è
stato l’accusa al sindaco, im-
pegnatissimo nel “conto alla
rovescia” dei giorni che man-
cano alle prossime elezioni co-
munali, sul fatto che l’interven-
to presso la Boccia fosse già
propaganda; stante la discus-
sione che ne è scaturita c’è da
pensare che l’unica cosa che
conti veramente sia per il sin-
daco che per coloro che si so-
no scagliati contro, sia solo chi
vincerà le prossime elezioni.
Pensando al cambio di pro-
prietà di Terme di Acqui, al de-
pauperamento della sanità lo-
cale, alla crisi visibile in città e
nel circondario, forse sarebbe
utile un serio dibattito sui pro-
blemi!».

Acqui Terme. Ci scrive il
consigliere comunale del M5S,
Pier Paolo Cannito:

«In merito alla mozione pre-
sentata all’ultimo Consiglio co-
munale e bocciata dall’ammi-
nistrazione Bertero, vorrei
esprimere la mia amarezza nel
constatare per l’ennesima vol-
ta quanto la tanto sbandierata
trasparenza amministrativa
che in campagna elettorale è
stata più volte richiamata dal
nostro Sindaco sia stata solo
uno spot per scimmiottare il
cambiamento che il MoVimen-
to 5 Stelle voleva portare al-
l’interno del Comune, ma con
la differenza sostanziale di non
dar seguito, con i fatti, alle pa-
role, come ormai ci hanno abi-
tuato i politici di lungo corso.

Cercherò di spiegare con
semplici parole di cosa si trat-
tava.

La mozione presentata ri-
guardava la richiesta di ade-
sione da parte dell’amministra-
zione ad una piattaforma on-li-
ne chiamata “Decoro urbano”,
che permette ad ogni cittadino
di poter contribuire, tramite se-
gnalazioni, al decoro urbano
acquese.

Con una semplice applica-
zione (le famose App), scari-
cabile sul proprio cellulare, si
poteva fotografare un qualsia-
si stato di degrado urbano e
segnalarlo istantaneamente al-
l’amministrazione. 

Questa piattaforma, per di
più, prevede anche altri servizi
di segnalazione, quali i rifiuti
urbani, vandalismo ed incuria,
dissesto stradale, zone verdi,
segnaletica ed affissioni abusi-
ve.

Uno strumento utilissimo an-
che in fase di programmazione
degli interventi che avrebbe
permesso all’amministrazione
di preventivare le spese con
un possibile risparmio econo-
mico e di tempo.

Oltre a queste peculiarità,
ciò che ci ha spinto a presen-
tare questo progetto è che
usufruendo di decoro urbano
gratuitamente la nostra Ammi-

nistrazione avrebbe potuto av-
vicinare e rendere fattiva la
collaborazione con la cittadi-
nanza, rendere finalmente par-
tecipe e responsabile il cittadi-
no di quella che è la vita so-
ciale di una comunità.

Per concludere, dato che al
momento non è possibile se-
guire il processo operativo a
seguito di segnalazioni fornite
dai cittadini relative a disagi e
disservizi nell’ambito di viabili-
tà, decoro e arredo urbano, il-
luminazione, rifiuti etc, e non
vengono pubblicati dati stati-
stici che informino la cittadi-
nanza e che permettano una
valutazione dei tempi e della
qualità degli interventi effet-
tuati dall’amministrazione co-
munale e dalle aziende che
forniscono servizi sul territorio
comunale, questa sarebbe
stata l’occasione per dimo-
strare quella tanto declamata
trasparenza di cui si riempie la
bocca il politico di turno o gli
aspiranti tali prima di ogni ele-
zione, ma che, come in questo
caso, viene puntualmente di-
sattesa.

Tutto ciò ci pone parecchi
dubbi sulle motivazioni che
hanno spinto il Consiglio co-
munale a non approvare la no-
stra proposta, non sarà per ca-
so che si ha paura di far cono-
scere ai cittadini la qualità e i
tempi degli interventi? O che,
avendo un rapporto diretto e
privato col cittadino, la mag-
gioranza voglia perpetrare
quella indecente consuetudine
clientelare che fa credere al
cittadino che il servizio eroga-
to non sia un diritto dello stes-
so ma un favore personale fat-
to dall’amministrazione? 

Visti gli interventi raffazzo-
nati della maggioranza per
motivare il mancato accogli-
mento della nostra proposta e
addirittura l’accusa totalmente
infondata di avere un qualche
legame con la piattaforma
stessa, questi dubbi non po-
tranno essere sciolti. 

Ognuno faccia le dovute
considerazioni».

Mozione decoro
i perchè del “no”

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«AI consiglio comunale del
28 ottobre 2015 il Movimento
5 Stelle presentava la mozione
“Proposta di adesione del Co-
mune al progetto Decoro Ur-
bano” richiedendo aII’ammini-
strazione comunale di aderire
a “www.decorourbano.org un
servizio gratuito per le Istitu-
zioni e per il cittadini strumen-
to partecipativo per la segna-
lazione del degrado.

Il funzionamento è semplice:
basta scaricare I’applicazione
sul telefonino, si scatta la foto
e si invia il tutto in tempo reale
con data ora e luogo. Le se-
gnalazioni riguardano rifiuti,
vandalismo, dissesto stradale,
zone verdi, segnaletica e
affissioni abusive.

Come quasi sempre accade
la mozione del M5S è stata
bocciata, e prima della vota-
zione il Sindaco, l’assessore
Ghiazza e il consigliere Ratto
hanno dato le motivazioni per il
voto negativo con argomenta-
zioni, a mio parere, poco con-
vincenti tanto da farmi sospet-
tare che non avessero capito il
funzionamento del servizio.

Tornando a casa e rifletten-
do con calma ho cambiato pa-
rere: i suddetti hanno capito fin
troppo bene come funziona. AI
portale, infatti, può accedere
chiunque abbia una connes-
sione internet e controllare
|’iter delle segnalazioni fatte al-
l’amministrazione con data ora
luogo che per tanto diventano
pubbliche e trasparenti, men-
tre le segnalazioni fatte con
l’attuale metodo della e-mail, o
recandosi presso gli uffici co-
munali, rimangono private.

Con il metodo attuale nes-
suno viene a conoscenza dei
fatti al di fuori di chi segnala e
di chi lo ascolta, pertanto le se-
gnalazioni possono essere
evase in tempi brevi oppure la-
sciate per mesi nel cassetto, o
magari considerate in modo
differente a seconda di chi le
presenta. Tutto questo senza
che i cittadini possano control-
lare. L’amministrazione ha ca-
pito come funziona ed ha vo-
tato no!». Lorella Buccarella

Acqui Terme. Il Sindaco
Bertero in occasione dell’inter-
vista rilasciata a L’Ancora sul-
lo stato dei lavori fatti e pro-
grammati durante la sua am-
ministrazione, ci ha concesso
la pubblicazione delle relazio-
ni dei vari settori del Comune
acquese durante la sua “con-
siliatura”. Iniziamo da questo
numero con la relazione sui la-
vori del Settore OO.PP.
Lavori già eseguiti
Scuole materne, elementari

e medie
-Nido San Defendente: Nuo-

vo ingresso da Piazza Allende
-Materna San Defendente:

Nuova aula e nuovo ingresso
da Piazza Allende

-Materna Via Savonarola:
Sistemazione tetto

-Elementari Saracco: Nuovi
serramenti, luci a led, dissua-
sori piccioni

-Elementari Fanciulli: Nuova
aula 

-Elementari San Defenden-
te: Nuova aula oltre ad altri in-
numerevoli interventi di manu-
tenzione ordinaria

-Aggiudicazione alla ditta
SELI di Monza dell’intervento
di realizzazione di due nuove
sedi per scuole secondarie di I
Grado
Rio Medrio
Completamento dell’argine

in sponda destra del rio, ga-
rantendo l’adeguamento al
P.A.I. (Piano di Assetto Idro-
geologico) del Piano Regola-
tore Comunale.
Impianto cremazione salme 
Realizzazione dell’impianto

cremazione salme, con con-
cessione alla ditta per 50 anni.
Deposito reperti archeologi-

ci
Realizzazione di deposito

reperti archeologici nell’inter-
rato del Castello dei Paleolo-
gi, da fruire anche come labo-
ratorio per gli operatori del set-
tore

Viabilità
- Realizzazione della rotato-

ria in Corso Divisione
- Ristrutturazione completa

del 1º cortile della ex Caserma
Battisti

- Marciapiedi Via Buonarroti
fino a Mombarone

- Asfaltature varie per circa
€ 450.000

- Innumerevoli interventi di
manutenzione straordinaria
della pavimentazione del Cen-
tro Storico

- Pulizia generale di tutti i
tombini della città, allo scopo
di scongiurare danni ai cittadi-
ni durante gli eventi particolar-
mente intensi 
Aree giochi bimbi
Completa ristrutturazione

delle aree gioco bimbi con rea-
lizzazione di due nuovi spazi
(Corso Divisione e Via Nizza)
Illuminazione pubblica
Sostituzione a costo zero di

tutti i punti luce cittadini (circa
3.400) con nuovi a led, con ri-
sparmio in bolletta garantito di
€ 100.000 e riduzione drastica
di emissioni di CO2 in atmo-
sfera
Riscaldamento edifici comu-

nali
Intervento a Palazzo Levi,

con messa in opera di nuove
pompe e separazione tra Pa-
lazzo Robellini, Palazzo Levi e
Sala del Consiglio, in modo da
poterli riscaldare in modo au-
tonomo. 
Lavori in programma

Assegnazione della gestio-
ne del Cimitero Comunale per
30 anni, con annessa manu-
tenzione ordinaria e straordi-
naria. Bando che parte entro il
31 ottobre 2015 ed assegna-
zione entro il 31 gennaio 2016
Manutenzione straordinaria

immobili comunali
- Mombarone: impianto di ri-

scaldamento
- Palazzo Levi: ascensore e

scala di accesso interna 

- ex Kaimano: copertura e
murature esterne
Viabilità
- Nuovo marciapiede per

strada per Moirano e risana-
mento conservativo Piazza Ita-
lia

- Asfaltature varie per circa
€ 300.000

- Interventi di manutenzione
straordinaria della pavimenta-
zione del Centro Storico

- Mantenimento della pulizia
generale di tutti i tombini della
città
Ampliamento Pista Ciclabile 
Prolungamento della pista

ciclabile verso Visone, sul ter-
ritorio comunale, in attesa di fi-
nanziamento regionale relativo
al collegamento con il comune
limitrofo
Completamento Canile Mu-

nicipale
Opere di completamento re-

lative al canile comunale, con-
sistenti nella realizzazione del
nuovo ambulatorio e nel recu-
pero della Casa Matta
Nuove scuole secondarie di

I grado
Inizio dei lavori inerenti la

realizzazione delle due nuove
sedi da parte della SELI di
Monza. Termine previsto entro
il maggio 2017
Edilizia sovvenzionata di Via

Manzoni
Completamento intervento

di edilizia sovvenzionata di Via
Manzoni con fondi reperiti tra-
mite Regione Piemonte.

Ci scrive Bernardino Bosio

Un consiglio comunale
veramente “povero”

Il consigliere Cannito
e la mozione bocciata

Il Settore OO.PP.

Amministrazione Comunale: lo stato dei lavori
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Acqui Terme. Il Consigliere
del PD Ottria ha presentato in
consiglio regionale l’interroga-
zione a risposta immediata n.
739 dal titolo “Locomotori fer-
mi e accesi per tutta la notte
nelle stazioni ferroviarie di Ac-
qui Terme e Novi Ligure”. 

Fin da aprile 2015 alcune fa-
miglie residenti nelle vicinanze
delle stazioni ferroviarie di Ac-
qui Terme e Novi Ligure de-
nunciano che numerosi loco-
motori rimangono accessi per
tutta la notte in attesa di ri-
prendere servizio al mattino
producendo un fastidioso ru-
more vibratorio. I primi tentati-
vi per la risoluzione non hanno
trovato riscontro, ma nell’atte-
sa dei risultati dei rilevamenti
fonometrici richiesti, Trenitalia
ha comunque provveduto a
spostare i locomotori in moda-
lità parking nei binari più lonta-
ni rispetto alle abitazioni citta-
dine. Tra le diverse segnala-
zioni, emerge il fatto che i treni
gestiti da Trenitalia Liguria, di-
retti ad esempio a Genova,
vengono già spenti, mentre
quelli di dipendenza di Trenita-
lia Piemonte, rimangono acce-
si tutta la notte.

“Fino ad ora i risultati del-
l’ARPA non sono ancora cono-
sciuti e la società Trenitalia non
ha dato risposte esaurienti e
comunque non ha risolto il pro-
blema” interviene il Consigliere
Ottria “Evidentemente il disa-
gio per i cittadini è notevole,
tant’è che ripetutamente è sta-
to oggetto di articoli giornalisti-
ci e lettere di segnalazione”.

La giustificazione addotta ri-
siede nella  razionalizzazione
delle spese, questa prassi per-
metterebbe  ai macchinisti di
trovare i locomotori pronti al-
l’uso senza dover arrivare ore
prima per effettuare la proce-
dura di messa in moto. 

Il disagio è ormai talmente

prolungato nel tempo che ha
trasformato un problema di in-
quinamento acustico in un pro-
blema di tipo sanitario. “Consi-
derato che le ripercussioni per
la salute ed il benessere dei
cittadini sono gravose, chiedo
quali interventi si intenda as-
sumere nei confronti di Treni-
talia per risolvere definitiva-
mente questo problema” con-
clude il Consigliere Ottria.

L’Assessore Ferrero (in so-
stituzione all’Assessore com-
petente Balocco) ha spiegato
che, in seguito ad un contatto
con RFI (Direzione territoriale
produzione Torino), “la stessa
ha richiesto l’intervento del-
l’ARPA Piemonte, la quale ha
provveduto ad effettuare le op-
portune misurazioni e rileva-
zioni fonometriche volte a defi-
nire l’entità dell’impatto acusti-
co prodotto”. Ha poi concluso
l’Assessore sottolineando co-
me “RFI ha comunicato la sua
disponibilità a procedere pron-
tamente ad adottare gli oppor-
tuni provvedimenti e/o alla rea-
lizzazione degli interventi miti-
gativi necessari, qualora do-
vesse emergere il superamen-
to dei limiti previsti dalla nor-
mativa vigente in materia di in-
quinamento acustico”.

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Sono scomparsi nella no-
stra cittadina alcuni oggetti e
progetti importanti, non sap-
piamo se gli acquesi se ne sia-
no accorti, ma elenchiamo con
ordine:

Prima scomparsa 3 totem:
quello in Via Malacarne, quello
posto in passeggiata Piola e
quello al termine del Ponte
Carlo Alberto.

I totem fanno parte del “pro-
getto punto sicuro” presentato
alla stampa il 17 aprile 2012
dall’allora vice sindaco Bertero
e finanziato integralmente per
un importo di 168.000,00 euro
dal Fondo per la sicurezza ur-
bana e la tutela dell’ordine
pubblico del Ministero dell’In-
terno (assistenza tecnica in
parte a carico della ammini-
strazione comunale).

Ricordiamo il funzionamen-
to di questi apparecchi: colle-
gamento wi-fi per navigare
gratuitamente su Internet con
smartphone, tablet e computer
portatili; sistema di allarme con
due pulsanti: uno verde per at-
tivare i sistemi di comunicazio-
ne direttamente con la Polizia
Municipale e uno rosso per at-
tivare il sistema di allarme con
le forze dell’ordine. Il totem ha
inoltre un sistema di videosor-
veglianza a 360 gradi compo-
sto di n. 4 telecamere con re-
gistrazioni delle immagini gior-
no e notte e 1 microtelecame-
ra per visionare gli eventuali
interlocutori posizionati davan-
ti al totem.

Come già scritto in prece-
denza di 3 totem non vi è più
traccia.

Chiediamo all’amministra-
zione che fine hanno fatto e se
in questi 3 anni sono stati utili
per sventare azioni malavito-
se, dato che non ci sono state
date notizie in merito.

Seconda scomparsa: la co-
struzione di nuovi alloggi, nel-
la palazzina dove era ospitato
l’istituto Fermi, da adibire ad
edilizia convenzionata che era
stata manifestata dall’ammini-
strazione comunale durante
uno degli ultimi consigli comu-
nali del 2013, e largamente
pubblicizzata dal sindaco su
organi di stampa. Tutto tace.

Terza scomparsa: fotovoltai-
co dalla dichiarazione del sin-
daco in campagna elettorale
nel 2012: “il Comune ha due
ettari di tetti in proprietà: subi-
to indire una gara per l’asse-
gnazione del fotovoltaico. Con
gli incentivi, si sostituiranno i
4.200 punti luce, abbattendo
così la bolletta energetica a
carico del Comune di circa 400
mila euro annui”; la gara non si
è mai aperta ma in compenso
per cambiare le “lampadine”
(219 punti luce) ha stipulato
una convenzione con la Socie-
tà Acqui Energia (teleriscalda-
mento) dove è stata prolunga-
ta la durata della concessione
da 30 anni a 37 fino al
04/08/2046. Si potrebbe co-
munque mettere qualche pan-
nello fotovoltaico, sul comples-
so polisportivo di Mombarone
e al campo sportivo di Via Trie-
ste, magari qualche centinaio
di euro si potrebbero rispar-
miare.

Quarta scomparsa: il consi-
glio comunale dei ragazzi, nel
2012 si era tanto pubblicizzato
l’inizio di un consiglio per i ra-
gazzi, passo importante per-
ché capissero il funzionamen-
to del loro comune e per esse-
re attivi nella loro cittadina in
un prossimo futuro.

Naturalmente la scomparsa
più importante e quella del no-
stro ospedale ma qui si è già
detto tanto».

Lorella Buccarella
Patrizia Grossi

Acqui Terme. Ci scrive il se-
gretario cittadino della Lega
Nord, Walter Cornara:

«La sezione Lega Nord di
Acqui Terme ha appreso che
nella seduta consigliare comu-
nale del 28 ottobre, il consi-
gliere Paolo Gandini, eletto
nella Lista Bosio e poi diventa-
to rappresentante del Partito
dei Moderati, ha comunicato la
sua appartenenza alla mag-
gioranza comunale del sinda-
co Enrico Bertero, qualifican-
dosi come punto di riferimento
della Lega Nord in consiglio
comunale.

Con la presente la segrete-
ria cittadina, nella figura del di-
rettivo in carica, all’unanimità
non riconosce quanto dichia-
rato e attesta che tale posizio-
ne non è mai stata condivisa e
concordata con l’interessato al
quale si ricorda invece la sua
candidatura nelle ultime ele-
zioni comunali contro la Lega
Nord, forse perché in quel mo-
mento essere in Lega non
conveniva molto.

Poiché il fatto è da ritenersi
di particolare importanza poli-
tica, in riferimento anche agli
equilibri e ai messaggi politici
rivolti alla cittadinanza, s’invita
il Sindaco Bertero ad accertar-
si di quanto dichiarato. dal
consigliere Gandini in modo da
sapere chi ha all’interno della
maggioranza e chi lo stesso
rappresenta, anche se il pas-
saggio Bertero lo ha ricono-
sciuto anche come “apporto
coreografico”.

Riteniamo che se certe
“uscite” avessero delle basi
solide e con buone intenzioni,
non verrebbero esternate nel
modo invece attuato dal consi-
gliere il quale ha tra l’altro di-
chiarato di avere avviato un
progetto di territorio ad ampio
raggio ma non certo con la Le-
ga Nord.

Temiamo che quanto avve-
nuto sia semplicemente un in-
fruttuoso tentativo di destabi-
lizzare il Movimento della Lega
Nord che in questo momento,
giornalmente, riceve consensi
tra la popolazione grazie al
nuovo corso avviato su tutto il
territorio nazionale dal Segre-
tario Federale Matteo Salvini,
probabilmente scomodo a
molte persone del passato le-
ghista: le porte delle sezioni
sono sempre aperte a chi con-
divide la politica della Lega
Nord ma esistono regole e me-
todi che il consigliere Gandini,
che ha le idee un po’ confuse
su dove collocarsi politicamen-
te, non ha rispettato.

La sezione cittadina della
Lega Nord con piacere comu-
nica invece il completamento
del Pullman organizzato per la
manifestazione di Bologna
contro il governo Renzi: fortu-
natamente c’è ancora molta
gente che condivide il nostro
percorso politico senza neces-
sariamente apparire con pro-
clami». 

Riceviamo e pubblichiamo

Quattro “scomparse”
nel Comune acquese

Dopo le dichiarazioni in Consiglio

La Lega sconfessa
Paolo Gandini

In Consiglio regionale

Locomotori accesi
question time
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Acqui Terme. Una giornata quasi estiva ha
accolto, venerdì 30 ottobre, i tesserati dei Cen-
tri di Incontro Comunale che hanno fatto una
piacevole gita nella città di Alassio.

Già in precedenza la dott.ssa Fiorenza Sala-
mano, Assessore alle Politiche Sociali ed abita-
tive ed alla Pubblica Istruzione aveva organiz-
zato una visita nella città ligure ad anche questa
volta è stato davvero un grande successo di
adesioni.

In questa occasione, in particolare, hanno
partecipato circa un’ottantina di persone che,
con due autopullman, sono partite alle 8 del
mattino per trascorrere un’intera giornata all’in-
segna dello svago e dell’amicizia.

Una volta giunti a destinazione, alcuni hanno
scelto di addentrarsi nel “budello”, la caratteri-
stica via centrale, ricca di negozi e locali che si
animano particolarmente durante la stagione
estiva. Da lì hanno proseguito nella visita dei
posti più caratteristici: il famoso “muretto”, co-

perto da piastrelline autografate da personaggi
famosi (tra questi Ernest Hemingway che fre-
quentava lo storico Caffè Roma), la chiesa par-
rocchiale di Sant’Ambrogio, eretta nel XV seco-
lo e riccamente affrescata, il parco comunale.

Altri hanno invece preferito passeggiare sul
lungomare per godere del sole e dell’aria, scen-
dendo anche in spiaggia.

L’arenile, con la sua sabbia grigio-bianca fi-
nissima e priva di polvere, si estende per circa
quattro chilometri congiungendosi con il borgo
marinaro della meravigliosa Laigueglia e contri-
buisce a fare di Alassio una delle più belle e ca-
ratteristiche cittadine di tutta la riviera di Po-
nente.

Il gruppo si è poi ritrovato per l’ora di pranzo
presso il lussuoso ristorante dell’Hotel Savoia,
situato proprio di fronte al mare, per gustare
prelibate portate a base di pesce. Come sempre
il momento del pasto è stata una bella occasio-
ne per chiacchierare ed approfondire i rapporti. 

Con l’assessore Fiorenza Salamano

Gita ad Alassio dei centri di incontro 

PREVENTIVI GRATUITI,
PREZZI
CONCORRENZIALI,
due passi in più
per spendere molto meno!

POSSIBILITÀ
DI FINANZIAMENTI
PERSONALIZZATI

• PRODUZIONE
 E VENDITA
 SERRAMENTI ESTERNI
 IN PVC
• GRATE DI SICUREZZA
• RECINZIONI IN PVC
• TAPPARELLE IN PVC 
 E ALLUMINIO
• ZANZARIERE
• PORTE D’INTERNO
Il pvc è economicamente vantaggioso, è un materiale ad 
alte prestazioni di isolamento termico e acustico, dura a lungo 
nel tempo e la manutenzione per conservarlo è minima.

INCENTIVO STATALE
fino al 31 dicembre 2015

Con i nostri
serramenti certificati
RECUPERI
IL 65%
dell’importo pagato

Prodotto
Made in Italy

La qualità
la nostra
bandiera

BUBBIO (AT)
Reg. Infermiera

Tel. 0144 314001
Fax 0144 852776

info@tecabo.it - www.tecabo.it

L’ass. Roso
spiega il DUP

Acqui Terme. Al punto 7 del
consiglio comunale del 28 ot-
tobre c’era la presentazione
del DUP (Documento Unico di
Programmazione). Abbiamo
chiesto all’assessore Franca
Roso di spiegare ai nostri let-
tori il punto.

«È un nuovo documento –
dice il vicesindaco Roso - che
sostituisce la relazione previ-
sionale e programmatica. 

Nell’ambito dei nuovi stru-
menti di programmazione de-
gli Enti Locali, il DUP è quello
che permette l’attività di guida
Strategica ed Operativa e con-
sente di fronteggiare in modo
permanente, sistemico e uni-
tario le discontinuità ambienta-
li ed organizzative.

Costituisce nel rispetto del
principio del coordinamento e
coerenza dei documenti di Bi-
lancio il presupposto necessa-
rio di tutti gli altri documenti di
programmazione.

È composto di due sezioni:
sezione strategica e sezione
operativa.

La sezione strategica fa rife-
rimento agli obiettivi di finanza
pubblica, riguarda le principali
scelte che caratterizzano il
programma dell’Amministra-
zione da realizzare nel corso
del mandato amministrativo e
che possono avere un impatto
di medio e lungo periodo, quin-
di tutte le politiche di mandato
che l’Amministrazione vuole
raggiungere nel governo delle
proprie funzioni fondamentali e
degli indirizzi generali di pro-
grammazione riferiti al periodo
di mandato.

La sezione operativa di ca-
rattere generale ha un conte-
nuto programmatico e costitui-
sce lo strumento a supporto
della redazione del Bilancio di
Previsione. Costituisce, quindi,
la guida e il vincolo ai processi
di redazione dei documenti
contabili dell’Ente. Il DUP, deli-
berato dalla G.C. in data
23/10/2015, riguarda il triennio
2016/2018». 

Acqui Terme. Ci scrive
Paolo Mighetti, consigliere re-
gionale M5S Piemonte:

«Terme di Acqui? Operazio-
ne ancora non conclusa. È
quanto ha affermato l’assesso-
re De Santis, con delega alle
partecipate regionali, rispon-
dendo ad una nostra interro-
gazione presentata oggi in
Consiglio regionale. Per quale
motivo a pochi giorni dalla fir-
ma definitiva, prevista tra una
settimana, l’assessore non dia
ancora per certo il buon esito
dell’operazione? Un ripensa-
mento dell’ultima ora? Qualco-
sa non è andato per il verso
giusto? Al momento non è da-
to saperlo.

Di sicuro la Giunta Chiam-
parino sta iniziando a mettere
le mani avanti per quanto ri-
guarda il reinvestimento degli
eventuali ricavati in favore di
progetti per lo sviluppo del set-
tore termale. Così come peral-
tro previsto da un ordine del
giorno a 5 stelle, primo firma-

tario Paolo Mighetti, approva-
to dal Consiglio regionale e
dalla stessa maggioranza.

De Santis ha infatti provato
a “nascondere” i profitti della
Regione considerando solo le
“plusvalenze” tra il valore iscrit-
to a bilancio (circa 12,6 milio-
ni) e i 16,4 totali promessi dal
soggetto privato per l’acquisto
delle Terme. Di utili, secondo i
fantasiosi calcoli della Giunta,
ce ne sarebbero appena 3,8.

De Santis dimentica però
che la Regione Piemonte non
ha acquistato da nessuna par-
te le Terme di Acqui, semplice-
mente le ha ottenute dallo Sta-
to con la legge Bassanini. Per
questo il M5S ha chiesto che
questi utili, provenienti da un
bene della comunità vengano
reinvestiti nel settore termale e
non finiscano nella voragine
contabile della Regione Pie-
monte. Per il momento quindi
dalla Giunta non arrivano cer-
tezze né sulla vendita e nem-
meno sul reimpiego degli utili».

Ci scrive Paolo Mighetti

Terme: dalla Regione
nessuna certezza 

Acqui Terme. Giovedì 29 ottobre si è svolto il congresso cittadi-
no di Forza Italia alla presenza del consigliere regionale di For-
za Italia Massimo Berutti, del responsabile provinciale di Forza
Italia Ugo Cavallera, ed ospite della serata il Sindaco Enrico Ber-
tero; si tratta di uno dei primi congressi in provincia di Alessan-
dria che porterà a breve alla elezione del nuovo coordinatore
provinciale del partito, punto di riferimento di tutti i moderati. I nu-
merosi iscritti presenti hanno eletto il nuovo coordinatore cittadi-
no del partito l’Avv. Stefano Ciarmoli, oltre all’elezione dei 15
membri del comitato comunale: Mauro Ratto, Andreina Pesce,
Silvio Marcozzi, Guido Ghiazza, Angelo Lobello, Laura Ferraris,
Fiorenza Salamano, Gianni Feltri, Danilo Rapetti, Piergiorgio
Benzi, Antonio Battaglia, Paolo Bruno, Agostino Cerruti, Gian-
carlo Perazzi, Roberto Bongiovanni.

Giovedì 29 ottobre

Congresso cittadino
di Forza Italia

Acqui Terme. L’Ordine dei
Medici Chirurghi e degli
Odontoiatri di Alessandria -
su proposta del Presidente e
sentito il parere favorevole
della Sig.ra Amalia Coretto Al-
lemani, promotrice con Mon-
signor Giovanni Galliano, un
gruppo di familiari, amici e
colleghi del compianto dott.
Giuseppe Allemani, della bor-
sa di studio in memoria del
dott. Giuseppe Allemani già
gestita per la parte normativa
ed organizzativa dall’Ordine -
allo scopo di favorire l’iscri-
zione di giovani studenti al
corso di laurea in medicina e
chirurgia e nell’intento di ri-
cordare e onorare degnamen-
te la figura del dott. Giuseppe
Allemani, Consigliere Reviso-
re dei Conti dell’Ordine dei
Medici Chirurghi e degli
Odontoiatri di Alessandria e
Medico di Medicina Generale,
ha istituzionalizzato la borsa
di studio annuale in memoria
del Dott. Allemani, fissandola

in € 600,00, da assegnare ad
uno studente del corso uni-
versitario di laurea in medici-
na e chirurgia residente in
provincia di Alessandria.

La borsa di studio è confe-
rita a giudizio insindacabile
ed inappellabile del Consi-
glio dell’Ordine con approva-
zione della relativa gradua-
toria.

Il Consiglio si riserva il diritto
di suddividere la borsa annua-
le tra due candidati a pari me-
rito o di non assegnare alcuna
borsa qualora nessuno dei
partecipanti avesse i requisiti
richiesti.

La domanda di ammissio-
ne alla borsa di studio deve
essere presentata all’Ordine
dei Medici Chirurghi e degli
Odontoiatri della provincia di
Alessandria (Via Pisacane,
21 - 15121 Alessandria) en-
tro il 31 dicembre 2015, rela-
tivamente all’anno accademi-
co precedentemente termi-
nato.

Borsa di studio in memoria
del dott. Giuseppe Allemani

Laurea

Acqui Terme. Giovedì 22
ottobre presso l’Università de-
gli Studi del Piemonte Orienta-
le di Alessandria, Vittoria Pe-
nengo ha conseguito la “Lau-
rea Specialistica in Scienze
Economiche per l’ambiente e
la cultura”, con votazione di
110/110 lode e Menzione
d’Onore, discutendo la tesi dal
titolo: “La valutazione econo-
mica dei programmi di promo-
zione della salute: alimenta-
zione e attività fisica”.

Relatore il chiar.mo prof. Ro-
berto Zanola. Correlatori
prof.ssa G.Lotito e A.Cassone.

«Congratulazioni dottoressa
da parte di mamma, papà e
dal fidanzato Alessandro, per
questo bellissimo momento,
sperando che questa Laurea
sia solo l’inizio di una carriera
fatta di grandi soddisfazioni.
Siamo orgogliosi di te».

ACQUI TERME
CEDESI

piccolo NEGOZIO
di generi

alimentari
AFFARE

Tel. 333 7356317

Affittiamo
in Acqui Terme centro

via Piave
posti auto
in autorimessa,
indipendenti,

impianti automatizzati
Tel. 338 2794060
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Acqui Terme. Sabato 24 ot-
tobre, a Genova presso il tea-
tro Carlo Felice, il Presidente
del Rotary club di Acqui Terme,
dott.ssa Elisabetta Fratelli
Franchiolo, unitamente al se-
gretario, al tesoriere, al prefet-
to e ad altri soci, ha partecipa-
to al grande evento di incontro
con il presidente internaziona-
le del Rotary, Ravi Ravindran,
organizzato dai Rotariani ge-
novesi ed in particolare dal
prof. G. Viale, membro geno-
vese del board internazionale
del Rotary.

Dopo i saluti di rito da parte
del prof. Viale, del governato-
re del distretto 2032, ing. Gian-
ni Vernazza e del sovrainten-
dente del Teatro, il presidente
Ravindran (originario dello Sri
Lanka, fondatore di Printcare
PLC società leader mondiale
nel settore del confeziona-
mento del tè, presidente fon-
datore dello Sri Lanka Anti
Narcotics Association - la più
grande organizzazione anti-
narcotici in Sri Lanka - socio
del Rotary club di Colombo,
Western Province, Sri Lanka),
ha ricordato, in occasione del-
la giornata mondiale contro la
poliomielite, che il Rotary in-
sieme ad altri Enti, quali Uni-
cef, OMS e la Fondazione Bill
& Melinda Gates, si è impe-
gnato a partire dal 1979 nel
progetto “Polio Plus” volto al-
l’eradicazione della poliomieli-
te per debellare una malattia
che ha colpito nel mondo
500.000 bambini all’anno.

In 125 Paesi sono stati rac-

colti più di 10 miliardi di dollari
e sono state fatte numerose
campagne di volontariato per
vaccinare i bambini, con la
conseguenza che nel 2014 so-
no stati registrati meno di 400
casi in soli due stati.

Si è trattato di una grande
sfida affrontata dal Rotary, che
comprende circa 1.300.000
soci in tutto il mondo, riuniti in
più di 33.000 Club presenti in
oltre 200 Paesi, che mettono a
disposizione le proprie capaci-
tà ed il proprio tempo per af-
frontare e risolvere insieme al-
cune delle grandi problemati-
che che il mondo quotidiana-
mente deve affrontare.

Il Presidente Ravindran ha
quindi ringraziato i Distretti Ro-
tary organizzatori (2031 e
2032 - di quest’ultimo fa parte
il club acquese-) nonché gli ol-
tre mille presenti, per la parte-
cipazione al progetto “End Po-
lio Now” mediante l’acquisto
del biglietto per assistere al
concerto di solidarietà. I bra-
vissimi interpreti (il soprano
Benedetta Torre, il tenore Nao-
yuki Okada, il baritono Mansoo
Kim, il basso John Paul Hukle
ed il pianista Sirio Restani)
hanno eseguito magistralmen-
te alcuni brani tratti dalle opere
più famose di Verdi, di Puccini
e di Giordano, riscuotendo il
pieno consenso dei presenti e
applausi a scena aperta.

Un evento riuscito che ha
contribuito ad un importante
progetto e che si ricorderà ne-
gli anni, con l’orgoglio di aver-
vi partecipato.

Acqui Terme. Venerdì 30
ottobre, alle ore 17.30, presso
la Sala Belle Epoque del
Grand Hotel Nuove Terme, si è
svolto un convegno promosso
dal Comune di Acqui Terme,
dal Lions Club Acqui Terme
Host e dall’Associazione Avvo-
cati di Acqui Terme e Nizza
Monferrato. Il titolo è stato
estremamente interessante e
all’altezza dell’attuale periodo
storico: “La tutela dei diritti
umani, nei rapporti tra Corte
Costituzionale, Corte di Giusti-
zia e Corte Europea dei diritti
dell’uomo”.

Dopo i saluti iniziali del dott.
Giuseppe Gola, membro del
Lions Club Acqui Terme Host e
artefice del Convegno, ha pre-
so la parola il sindaco Enrico
Bertero, che ha sottolineato il
valore e l’operato del Lions ad
Acqui Terme. È successiva-
mente intervenuto il dott. Mar-
co Orsi, Presidente del Lions
Club Acqui Terme Host, il qua-
le ha accennato in sintesi agli
obiettivi del programma an-
nuale dell’Associazione, da
identificarsi in territorio e istitu-
zione. L’avv. Paolo Ponzio,
Presidente dell’Associazione
Avvocati di Acqui Terme e Niz-
za Monferrato, ha introdotto
l’argomento come momento di
crescita culturale che costitui-
sce un motivo di colloquio con
i cittadini, articolandosi la tute-
la dei diritti umani su vari livel-
li. La presentazione del relato-
re è stata effettuata dal dott.
Campisi, il quale ne ha tratteg-
giato il bagaglio umano e cul-
turale, forte di un’esperienza
internazionale in materia con
incarichi rilevanti. Il Procurato-
re Generale della Repubblica
presso la Corte d’Appello di
Genova, il dott. Vito Monetti,
ha incominciato la sua tratta-
zione partendo da lontano,
dalla fine del secondo conflitto
mondiale, quando i popoli eu-
ropei e del mondo si propose-
ro di prevenire future guerre,
creando strutture mirate a ciò.
Vi fu l’ONU, che partorì la Di-
chiarazione Universale dei di-
ritti dell’uomo. In Europa la
Convenzione Europea dei di-
ritti dell’uomo, da cui scaturì la
Corte Europea dei diritti del-
l’uomo. A quest’ultima aderiro-
no tutti i paesi dell’Unione Eu-
ropea, derivazione ed evolu-
zione di precedenti trattati, al-
cuni settoriali (CECA, EURA-
TOM) e un altro più generale

(CEE). Gli stati aderenti del-
l’UE si fornirono di una loro
Costituzione, Corte Suprema
regolante la vita dei cittadini e
i rapporti tra i poteri dello Sta-
to. L’Unione Europea si dotò di
una propria Carta Fondamen-
tale, che aggiornò la prece-
dente Convenzione Europea,
con l’aggiunta dei diritti sociali.
Sorse in questo ambito la Cor-
te di Giustizia, che divenne
giudice parallelo alla Corte Eu-
ropea dei diritti dell’uomo. Or-
mai ogni paese dell’UE ha una
sua Corte Costituzionale inter-
na, preposta alla vigilanza sul
rispetto delle leggi costituzio-
nali. Il problema originatone fu
quello di evitare un contrasto
normativo tra il piano interna-
zionale e quelli interni. In que-
sta direzione si sono attivate le
Corti Costituzionali italiana e
tedesca, con l’elaborazione
della teoria dei contro-limiti,
suscettibile di sviluppo, par-
tendo dalla sovraintendenza
della Corte di Giustizia tanto
sugli atti degli organi comuni-
tari quanto su quelli statali. Si-
gnificativa fu anche l’istituzio-
ne della Corte Penale Interna-
zionale, con competenza su
aggressioni e crimini di guerra.
In seguito all’episodio delle
“torri gemelle”, le Corti Euro-
pee presero una posizione
precisa, quando il Consiglio di
Sicurezza delle Nazioni Unite
si pronunciò in favore del con-
gelamento di beni di una serie
di associazioni di portata inter-
nazionale di matrice potenzial-
mente terroristica. Entrambe le
Corti conclusero che, se uno
stato ha ratificato determinate
convenzioni internazionali, ne
ha anche accettato le corri-
spondenti giurisdizioni. È an-
che necessario tenere presen-
te che le Direttive dell’Unione
Europea sono norme di rango
costituzionale, per tutti gli stati
facenti parte. Vi sono stati in
conclusione diversi interes-
santi interventi, orientati a de-
lucidazioni sul futuro delle for-
me di collaborazione interna-
zionale tra Pubblici Ministeri e
sulle possibili soluzioni al so-
vraffollamento delle strutture
carcerarie. Queste ultime si in-
centrano su priorità nella trat-
tazione dei processi, traducen-
tisi in una ulteriore responsabi-
lizzazione dei magistrati, così
investiti di un potere di scelta
delicato ed importante.

(m.ba.)

Sabato 24 ottobre a Genova

Concerto di solidarietà
il Rotary contro la polio

Venerdì 30 ottobre al Grand Hotel Nuove Terme

Convegno sulla tutela dei diritti umani

Acqui Terme. Alcune confe-
renze sembrano davvero mi-
surare la distanza tra paese le-
gale e paese reale. 

Succede anche in provincia.
Da noi. 

Espressamente invitati alla
lezione dedicata alla Tutela dei
Diritti dell’Uomo del Dott. Vito
Monetti, di cui si riferisce nel-
l’articolo qui a fianco (un testo
che nasce nell’ambito degli
stessi promotori), ci aspettava-
mo un contributo su Ius Soli,
cittadinanza, diritti dei profu-
ghi-migranti. Del resto così ci
era stato detto telefonicamen-
te.

Non solo. Incandescente il
“caso Touil” (e qui rimandiamo
alla cronaca della serata con
Amedeo Ricucci, inviato spe-
ciale RAI, del 29 ottobre, vigilia
dell’incontro Lions e Associa-
zione Avvocati Acqui/Nizza
con il Procuratore genovese),
credevamo proprio - sbaglian-
doci - che quella questione po-
tesse/dovesse tenere banco.

Mai ci saremmo aspettati un
incontro così - coscientemen-
te, lo crediamo proprio - “ane-
stetizzato”.

Se di Diritti Umani si deve
parlare, non si può prescinde-
re dalle prigioni e dalle torture,
dai bombardamenti che i ditta-
tori infliggono tanto ai presunti
“ribelli”, quanto ai civili. E poi,
ecco, campi profughi, i viaggi
sulle carrette del mare, le mo-
dalità (piuttosto approssimati-
ve, per la verità, da noi, poco
umanitarie) di accoglienza. 

Succede in Europa. In Italia.

E finanche del nostro territorio.
A parte un velocissimo ac-

cenno sulla direttive circa il ri-
congiungimento familiare, e
(ma qui siamo a distanza side-
rale dall’attualità: ormai è sto-
ria) una citazione per Tony
Blair e le sue scuse per l’inter-
vento militare in Iraq (non tro-
vate le armi di distruzioni di
massa: ecco una aggressione
in piena regola), sui contenuti
ha finito per prevalere, con
tante, troppe parole, il binomio
“tecnica & forma”. 

Con pochi sforzi per andare
incontro ai “non specialisti”. 

Con attenzione sovrana a
non toccare possibili “terreni
minati”. 

Non è successo, per fortu-
na, che i Diritti Umani lesi fos-
sero attribuiti non a quei cam-
minanti in fila, stremati, sfrutta-
ti da tutti, ma a chi, comodo
comodo, li osserva nelle sue
belle case, avendo tutto (e loro
niente).

Ma non è mancato un cen-
no del pubblico alla lesione dei
diritti (umani?), a seguito degli
ultimi governi formati a pre-
scindere dai passaggi elettora-
li. Nati - così è stato detto - da
una sorte di “golpe”, dinnanzi
al quale “nessuno ha protesta-
to, desideroso di un ripristino
della vera democrazia”. 

(Ecco. Allora molti dei pre-
senti han capito. 

Han capito perché il relatore
della conferenza avesse rinun-
ciato “ad entrare in argomen-
to”).

G.Sa

Un’occasione sprecata

Per noi di Reale Mutua al centro ci sono le persone e oggi al centro 
ci sono i più piccoli, persone veramente importanti. Da oggi infatti i 
nostri Soci potranno scegliere, per i propri figli e i nipoti in linea diretta 
tra i 5 e i 14 anni, una visita medica gratuita tra le seguenti*: idoneità 
alla pratica sportiva non agonistica, oculistica e odontoiatrica.

UNA PREVENZIONE ESCLUSIVA, CONCRETA E DEL TUTTO GRATUITA!

*Fino a un massimo di tre visite mediche specialistiche gratuite (1 visita per figlio o nipote). 

RICHIEDI SUBITO UN COUPON PER I TUOI BAMBINI.
HAI TEMPO FINO AL 31 DICEMBRE 2015.

CON YOUNG VIPs™ METTIAMO AL 
CENTRO LA LORO SALUTE.

Iniziativa soggetta a limitazioni.
Consulta il regolamento completo e l’elenco
dei centri medici convenzionati dove effettuare la 
visita su www.realemutua.it o in questa Agenzia.

CAMPAGNA DI PREVENZIONE GRATUITA 2015 REALE MUTUA.

 AGENZIA DI ACQUI TERME
FILIPPO NOBILE

Corso Italia, 28 - 15011 Acqui Terme (AL)
Tel. 0144 322408 - Fax 0144 322409

Subagenzie a: Ovada - Tel. 0143 86344
Cassine - Tel. 0144 714898

Basaluzzo - Tel. 0143 489293
Gavi -  Tel. 0143 643536

AGENZIA DI ACQUI TERME
FILIPPO NOBILE

Corso Italia, 28 - 15011 Acqui Terme (AL)
Tel. 0144 322408 - Fax 0144 322409

Subagenzie a:
Ovada - Tel. 0143 86344
Cassine - Tel. 0144 714898
Basaluzzo - Tel. 0143 489293
Gavi -  Tel. 0143 643536
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dal 1964 diamo il buongiorno agli italiani

BRUS SERVICE
Reg. Cartesio km 30 - 15012 Bistagno (AL) - Tel. 0144 377005 - Fax 0144 324031 - brus-service@alice.it

Perchè comprare
la macchina del caffè?

Novità assoluta
MACCHINA DA CAFFÈ in comodato d’uso gratuito

Ve la concede la Brus Service srl gratuitamente in como-

dato d’uso, con zero costi sulle eventuali riparazioni.

La consegna, a casa vostra, è gratuita e riceverete in

omaggio un kit di 50 prodotti (3 tipi di caffè e le migliori

tisane). Il caffè porta il nome Lavazza.

Le consegne saranno effettuate entro 24 ore dalla vostra

richiesta o se preferite potete ritirarla direttamente presso

i nostri locali in reg. Cartesio a Bistagno.

La confezione è composta da 100 cialde/capsule di

caffè, 100 bicchierini, 100 palette e 100 bustine di zuc-

chero; mentre quella delle tisane da 50 capsule e rela-

tive palette e bicchierini.

Il vostro costo resta soltanto l’acquisto dei prodotti poi-

chè avere una macchinetta della Brus Service non com-

porta alcun altro costo (né di manutenzione, né di

sostituzione in caso di guasto).
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Acqui Terme. La città dei
fanghi detiene il primato delle
donazioni di sangue in tutta la
provincia. 944 le sacche di
sangue intero raccolte nel 201.
149 quelle di plasma. 865 i do-
natori di sangue attivi. «È un
dato estremamente confortan-
te – ha detto Piero Abergo,
presidente provinciale Avis – è
mi auguro che sia esempio per
le altre realtà». Questi dati so-
no stati ufficializzati sabato 31
ottobre al Movicentro, durante
la festa organizzata da Avis-
Dasma in occasione dei 60 an-
ni di fondazione di Dasma.
Una associazione questa nata
nel cuore della Borma, la vec-
chia vetreria, e che aveva co-
me protagonisti proprio gli
operai impegnati non solo a fa-
re bottiglie ma anche a calarsi
nel sociale.

«Da quella associazione og-
gi discendiamo noi – ha detto
Vittorio Grillo, presidente ac-
quese di Avis-Dasma – è un
passato di cui andiamo orgo-
gliosi e abbiamo tutta l’inten-
zione di portare avanti». Saba-
to pomeriggio, al Movicentro
c’era molta gente. Nella mag-
gior parte dei casi si è trattato
di donatori di sangue che, in si-
lenzio, a cadenza regolare, do-
nano il proprio sangue per il
bene degli altri. «Quelli pre-
sentati sabato pomeriggio so-
no numeri che spaventano in
positivo – ha detto Enrico Ber-
teto, sindaco della città – per
una volta a fare notizia sono
tutti coloro che, in silenzio, e
con molto senso civico com-
piono atti di generosità. Non a
caso qualche tempo fa abbia-
mo pensato di intitolare una
via cittadina proprio ai donato-
ri di sangue. Si tratta di un pic-
colo gesto che però significa

un riconoscimento da parte di
tutti gli acquesi». A spendere
parole di elogio per i numerosi
donatori di sangue è stato an-
che il consigliere regionale Val-
ter Ottria: «In questo caso, fa-
re politica mi ha dato la possi-
bilità di conoscere una realtà
pregna di significato. Il lavoro
dei donatori è molto importan-
te, ma ciò che fa bene al cuo-
re di ognuno di noi è scoprire
che fanno tutto questo nel più
totale silenzio». Solo con
l’obiettivo di aiutare. I donatori
acquesi sono veramente tanti.
Ce ne sono di molto giovani
(l’età minima per diventare do-
natori è di 18 anni), ce ne sono
di meno giovani (veri e propri
veterani), stranieri, donne, uo-
mini, sportivi, uomini d’affari e
casalinghe. Queste differenze
sociali però, nel momento in
cui si entra nella stanza per
donare sangue o il plasma non
esistono proprio. Sparisce tut-
to. Rimane solo il fine: aiutare
gli altri. Per questo motivo la
festa di sabato pomeriggio de-
ve avere un duplice scopo: si-
curamente festeggiare i tra-
guardi raggiunti ma soprattut-
to sensibilizzare l’opinione
pubblica affinché quel numero
di donatori possa aumentare in
maniera esponenziale. «È a
questo punto che entrano in
gioco anche i giornalisti – ha
aggiunto Vittorio Grillo – natu-
ralmente la pubblicità più effi-
cace rimane il passaparola,
ma anche gli articoli che co-
stantemente vengono pubbli-
cati aiutano la causa». Per
questo motivo, sabato pome-
riggio, anche i giornalisti della
città sono stati insigniti con
una speciale pergamena di be-
nemerenza.

Gi. Gal.

Sabato 31 ottobre al Movicentro

Festa dell’Avis Dasma nel 60º di fondazione

Acqui Terme. Si chiude con
unanimi consensi ed una note-
vole presenza di pubblico la VI
Mostra di Modellismo Navale e
vario organizzata dai Marinai
del locale Gruppo A.N.M.I. Nel
periodo di apertura presso il
Movicentro vi sono state le vi-
site delle scolaresche, degli al-
lievi del 1° e 2° anno del Bien-
nio Nautico che si articola
presso l’I.I.S. Rita Levi Montal-
cini e degli anziani della casa
di Riposo “Il Platano”. Partico-
larmente interessanti le visite
di numerosi modellisti giunti
appositamente in città per visi-
tare i numerosi modelli espo-
sti. Apprezzate le numerose
accuratissime  riproduzioni di
nave del passato ad iniziare
dalle triremi che si avvalevano,
quale motore, della sola forza
dei rematori.

La Mostra Biennale di Mo-
dellismo allestita dai Marinai
acquesi si è, ancora una volta,
dimostrata pienamente all’al-
tezza delle aspettative collo-

candosi nel ristretto novero
delle manifestazioni di alto li-
vello del settore e suscitando
unanimi apprezzamenti per la
bellezza dei locali che l’hanno
ospitata. Piena soddisfazione
degli organizzatori ad iniziare
dal Presidente dei Marinai
Cav. Uff. Pier Luigi Benazzo
che ringraziano l’Amministra-
zione comunale per la disponi-
bilità e quanti, a vario titolo
hanno concorso alla buona riu-
scita dell’evento. Appuntamen-
to quindi all’autunno del 2017
per la VII edizione.

VI edizione al Movicentro

Chiusa con successo
la mostra di modellismo

Acqui Terme. Ricomincia
un’annata di importanti e innu-
merevoli appuntamenti per i
soci del Lions Club Acqui e
Colline Acquesi, quest’anno
guidati dal Presidente Luca
Vairani, acquese doc ed ex
Leo. Già nel meeting di aper-
tura tenutosi a settembre pres-
so “Il Fontanino” di Grognardo,
il presidente ha illustrato ai so-
ci quali saranno le attività che li
porteranno ad una intensa an-
nata lionistica sempre rivolta al
sociale. Prima tra tutte la col-
laborazione, sempre attiva e
ormai quinquennale, con gli al-
pini (specificare): durante il ra-
duno del 17 e 18 ottobre, infat-
ti, i soci hanno risposto con en-
tusiasmo alla richiesta di colla-
borazione degli amici alpini
presenziando con un banchet-
to in Piazza Italia vendendo
bottiglie di vino (della canti-
na…) e biglietti della ricca lot-
teria, ottenendo un grandissi-
mo riscontro dagli acquesi e
dai turisti. Il corpo degli alpini
di acqui è sempre stato molto
partecipe delle iniziative del
Lions Club Acqui e Colline ac-
quesi prestando aiuto durante
le manifestazioni più grandi
con il loro impeccabile servizio
d’ordine; così, appena si è pre-
sentata l’occasione, anche i
soci del Club hanno potuto ri-
cambiare e dire grazie per la
stupenda collaborazione ed
amicizia che si è creata tra le
due associazioni. 

Un altro appuntamento mol-
to importante per i Lions è la
visita del Governatore del Di-
stretto, quest’anno DG Paola
Launo Facelli; questo momen-
to di incontro e scambio si è
svolto venerdì 23 ottobre pres-
so le sale del ristorante La Me-
ridiana insieme al Lions Club
Acqui Host. Durante la serata
sono state molte le occasioni
di scambio di opinioni e da en-
trambe le parti sono nati ottimi
spunti per poter servire al me-
glio la comunità in cui viviamo.

Tantissime altre iniziative so-
no in corso di preparazione per
i prossimi mesi, il calendario
del Club è già carico di impe-
gni: alcuni già rodati da tanti
anni come “Un Poster per la
Pace”, il service sulle “Dona-
zioni”, “Ballando sotto le viti”,
altri in via di costruzione…
quello che non mancherà, co-
me sempre, sarà l’entusiasmo
dei soci nel servire e la rispo-
sta degli acquesi nell’interveni-
re numerosi.

Il prossimo appuntamento, a
cui non si può mancare, è la
premiazione del concorso “Un
Poster per la Pace”, che si ter-
rà presso la Biblioteca Civica
di Acqui, “La Fabbrica dei Li-
bri”, sabato 7 novembre alle
ore 16. Saranno premiati i mi-
gliori elaborati tra tutti quelli
realizzati dagli studenti delle
Scuole Secondarie di Primo
Grado dell’Acquese che hanno
saputo maggiormente intende-
re, interpretare, raccontare e
condividere il concetto di pace.

Sicuramente il presidente
Vairani, come i suoi predeces-
sori, saprà coinvolgere e spro-
nare i soci a dare sempre il
meglio per raggiungere gli
obiettivi fissati: ricordiamo che
con il grande entusiasmo che
contraddistingue il Lions Club
Acqui e Colline e con l’aiuto
dei cittadini, il club è riuscito in
pochissimo tempo ad ottenere
la cifra necessaria per donare
un cane guida ad un non ve-
dente: siamo in attesa della
comunicazione di assegnazio-
ne per poter presentare a tutti
coloro che hanno creduto in
noi i risultati ottenuti perché
siamo convinti che solo con i
risultati tangibili teniamo alta la
rispettabilità e la credibilità del-
la nostra associazione.

Sperando di coinvolgere
sempre più persone, i soci del
Lions Club Acqui e colline ac-
quesi continueranno a dare il
100% per servire la comunità
nel modo migliore.

Lions Club Acqui
e Colline Acquesi
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Acqui Terme. Gli alunni del
“Moiso”, sempre laboriosi ed
operosi, come tante “formichi-
ne”, hanno intrapreso da qua-
si un mese le attività di Labo-
ratorio.

Sapientemente e paziente-
mente guidate da bravissime
insegnanti si cimentano in di-
verse attività.

Laura Menegatti, insegna lo-
ro, l’arte del cake design, nel
quale i piccoli si prodigano a
manipolare, modellare e “pro-
durre”, stupende “sculture” di
pasta di zucchero, supportata
dalla maestra Simona Accos-
sato.

Quest’anno, visto il succes-
so degli anni scorsi, il labora-
torio Kinder Mozart guidato
dalla prof.ssa Eleonora Peroli-
ni, è stato arricchito di fantasti-
che novità, valorizzando ap-
pieno i 5 sensi.

Da non dimenticare, il labo-
ratorio teatrale, nuovo di zec-

ca, curato magistralmente dal-
la maestra della scuola prima-
ria del S. Spirito Graziana Mo-
retti nel quale, i bambini del-
l’ultimo anno, si mettono alla
prova nella difficile arte dram-
matica.

Per i più piccoli, invece, il la-
boratorio grafico-pittorico, do-
ve tante fiabe prendono vita e
colore, grazie alla coordinatri-
ce Ramona Fornaro.

E per concludere, come si
suol dire, “mens sana in cor-
pore sano”… gli alunni del
“Moiso”, fanno loro questo
motto, al martedì, presso la
palestra dell’Istituto Santo Spi-
rito con l’educatrice Viviana
Perfumo.

Un grazie di cuore a queste
fantastiche insegnanti che, con
amore e professionalità, tra-
smettono la passione per que-
ste “abilità”, educando i bam-
bini a conoscerle, viverle e go-
derle totalmente.

Acqui Terme. Al S. Spirito
l’educazione alla convivenza
civile si dice… e si fa! Nel me-
se di ottobre, varie e originali
sono state le iniziative per
coinvolgere i bambini e i ra-
gazzi sensibilizzandoli all’im-
portanza dell’ incontro, della
conoscenza e del rispetto tra
popoli diversi, all’impegno fat-
tivo della solidarietà a favore
dei più poveri. L’insegnamen-
to evangelico andate e annun-
ciate, va declinato oggi come
ieri per essere presenti con i
vicini e con i lontani e saper te-
stimoniare con i fatti che si può
costruire un mondo diverso, la
“Civiltà dell’amore”.

Come i ragazzi di don Bosco
nei tempi dell’oratorio di Val-
docco si organizzavano per
collaborare tra loro ed inviare

aiuti ai primi missionari partiti
da Torino per l’America del
Sud, così sono stati raccolti e
venduti giochi, libri e dvd dalle
cl IV e V Primaria ai compagni
più piccoli, con un mercatino in
piena regola dove venditori e
compratori si sono divertiti e
hanno realizzato lauti guada-
gni.

La scuola Secondaria di I
grado. Si è rivolta ai dolci nel-
l’intervallo e all’originale vendi-
ta di piantine grasse di grande
successo. Tutti, allievi, docen-
ti e genitori, hanno concluso
venerdì 30 sera con la cena di
solidarietà condivisa insieme
dopo la bella testimonianza di
Chiara, Alice e Gianni, tre uni-
versitari di Torino giunti a con-
dividere la loro esperienza di
volontariato in Burundi.

Acqui Terme. Venerdì 30 ottobre si è svolta, presso il Bar Idea
di Acqui Terme, al quale vanno i più sinceri ringraziamenti per
l’inappuntabile servizio di catering, una serata offerta dal Genoa
Club di Acqui Terme. Parafrasando la famosa canzone di Paolo
Conte “Genoa per noi...” si riassume il motivo dell’incontro ov-
vero il piacere di condividere la comune passione per il Vecchio
Balordo oltre, naturalmente, al rinnovo delle cariche sociali del
Club e la campagna tesseramento per la stagione in corso. In
attesa di prossimi appuntamenti, si ricorda che per informazioni
sul Club e sul servizio biglietteria per lo Stadio ci si può rivolge-
re al numero 340 1485557. Forza Vecchio Grifone!

Acqui Terme. Venerdì 30 ottobre la scuola dell’infanzia di via
Nizza ha visto arrivare tante streghe, fantasmini, zucchette e...
scheletrini per la ormai consueta festa di Halloween...  Tutti i bam-
bini sono stati coinvolti in giochi e balli... gustando con piacere fo-
caccia, pizza e dolcetti offerti generosamente dalle famiglie, alle
quali va il grazie per la disponibilità dimostrata.

Flash… dal “Moiso” All’ist. Santo Spirito

La  convivenza civile
si dice… e si fa

Scuola dell’infanzia di via Nizza

Quando Halloween
è una festa a scuola

Si è svolta venerdì 30 ottobre

Serata Genoa Club

Donazioni di sangue e plasma
Acqui Terme. L’Avis Comunale di Acqui Terme “Dasma” ri-

corda che permane sempre la carenza di sangue e plasma. Si in-
vitano pertanto le persone che abbiano compiuto 18 anni, non
superato i sessanta e di peso corporeo non inferiore a 50 kg. a
voler collaborare con l’Avis per aiutare molti ammalati in difficol-
tà e  sovente a salvare loro la vita. Occorre recarsi a digiuno o
dopo una piccolissima colazione presso l’Ospedale di Acqui Ter-
me all’ufficio informazioni e assistenza Avis che si trova al piano
terra a lato dello sportello bancario dalle ore 8.30 alle ore 10 dal
lunedì  al venerdì oppure nella seconda e ultima domenica di
ogni mese allo stesso orario al primo piano. Prossimi prelievi do-
menicali: novembre 15 e 29; dicembre 13 e 20. Inf: tel. 3337
926649, e-mail: avisdasma@gmail.com - www.avisdasma.it.
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Acqui Terme. Il 22 ottobre
gli alunni delle classi terze del-
la Scuola Primaria “G. Sarac-
co” si sono recati nel teatro
della scuola per vedere un cor-
tometraggio ideato e girato
dall’Associazione O.A.M.I. di
Acqui Terme, intitolato “Pas-
sword... Liberi”.

Ecco le impressioni e sen-
sazioni dei nostri alunni:

“Prima di vedere il cortome-
traggio ci hanno fatto ascoltare
le impressioni di chi aveva già
visto il filmato, abbiamo capito
che sarebbe stato emozionan-
te e bello, ma è stato per noi
ancora più toccante.

Il regista Valerio, attraverso
un simpatico filmato, ci ha fat-
to notare come oggi adulti e
bambini usino sempre e trop-
po il cellulare, il tablet, il com-
puter per comunicare.

Una scena del cortometrag-
gio che più ci ha colpiti e com-
mossi è stata quella in cui un
papà diceva al figlio di girarsi
per filmarlo, mentre giocava
con un aereoplanino sotto gli
Archi Romani, ma una signora
accanto a lui lo ha invitato ad
andare a giocare con il bambi-
no, perchè un bel momento è
meglio viverlo che filmarlo!

È stato fantastico vedere
Ketty disegnare dei quadri
splendidi con un casco sulla
testa non potendo usare le
mani!

Molto divertente è stata la

scena del cane che fa colazio-
ne con il suo padrone al tavo-
lo, che non guarda di prima
mattina lo smartphone come
tanti fanno.

Questo cortometraggio ci ha
fatto notare che oggi molte
persone usano le tecnologie e
sono spesso distratti da quello
che fanno e non riescono più
ad ammirare il paesaggio, il
mondo che è intorno a loro e
ad usare la fantasia.

Inoltre ci ha insegnato che
anche senza la tecnologia si
può vivere bene, che siamo
tutti uguali anche se ognuno di
noi è speciale. Non dobbiamo
sempre tenere gli occhi fissi
verso uno schermo, ma vede-
re e percepire l’amore che c’è
fra noi. Inoltre abbiamo capito
che anche i disabili possono
aiutarci a capire meglio la vita

e a viverla realmente.
È stato un cortometraggio

stupefacente!”.
All’incontro sono intervenuti:

Valerio Marcozzi, regista del
cortometraggio, Enrico Di Mar-
zio,  educatore professionale,
Lorenzo Caldi, frequentante il
Centro Diurno, Pierangela
Senza, ospite della Comunita’
Alloggio, Ketty Sovia, ospite
della Comunita’ Alloggio (l’arti-
sta pittrice) e Sommovigo Mi-
chela, in qualità di psicologa-
coordinatrice del Centro.

Il Dirigente Scolastico, le in-
segnanti e tutti gli alunni di ter-
za ringraziano tutte le persone
dell’O.A.M.I. che hanno contri-
buito a rendere possibile que-
sta iniziativa di alto valore for-
mativo ed educativo, che sicu-
ramente i nostri “piccoli futuri
cittadini” porteranno nel cuore.

Acqui Terme. Anche nel corso di quest’anno
scolastico l’Istituto Comprensivo 1 ha attivato
iniziative, progetti, percorsi e modalità, volti a
supportare e a motivare, nei diversi ordini di
scuola, l’apprendimento delle lingue inglese,
francese e spagnola.

L’abilità di comunicare in più di una lingua è
diventata irrinunciabile nell’attuale mondo glo-
balizzato. Abituare i ragazzi all’apertura e fles-
sibilità mentali, a confrontarsi con l’altro, ap-
prezzandone la ricchezza ed il conseguente be-
neficio che se ne può trarre, sono diventati prin-
cipi fondamentali per ogni insegnante ed edu-
catore e di tali valori sono soprattutto veicolo le
lingue. Non dimentichiamo che il formare citta-
dini del mondo, in grado di vivere, studiare o la-
vorare in una società multiculturale e multilin-
gue, in modo autonomo e collaborativo, sono
parte degli obiettivi del Consiglio Europeo,
obiettivi ripresi e chiaramente formulati nelle
Competenze Chiave Europee e di Cittadinan-
za.

Come stabilito dalla normativa e dalle indica-
zioni nazionali, in tutte le classi della nostra
scuola, è previsto lo studio della Lingua Inglese,
e già a partire dalle classi prime e seconde del-
la primaria, i bambini hanno la possibilità di fre-
quentare tre ore di lezione all’interno dell’orario
curricolare. 

A partire dagli inizi di ottobre, come lo scorso
anno scolastico, per tutte le classi, ai docenti di
lingua inglese si sono affiancati due assistenti
madre linguisti: Marie Halley, proveniente dagli
Stati Uniti e Joshua Grieff, di nazionalità britan-
nica.

I due madre linguisti operano all’interno di
due progetti: WEP e MIUR, quest’ultimo attivo,
per la lingua inglese, solo in sei scuole in tutto
il Piemonte. La loro presenza permette agli al-
lievi il contatto autentico con la lingua inglese,
per migliorare le loro  competenze comunicati-
ve, e con la ricchezza della cultura anglofona,
sia inglese sia americana. Gli assistenti inter-
vengono generalmente a sostegno del lavoro
effettuato dai docenti della scuola e svolgono la
propria attività lavorativa sotto la tutela degli in-
segnanti.

A loro volta gli assistenti possono familiariz-
zare, se lo desiderano, con lingua italiana e la
civiltà del nostro Paese. Inoltre, questi pro-
grammi, contribuiscono alla mobilità degli stu-
denti su scala europea e internazionale e offro-
no loro un’opportunità di formazione e un inizio
di professionalizzazione che rappresentano un
innegabile plusvalore nel loro percorso univer-
sitario o post-universitario. 

Grazie alla loro presenza è stato anche pos-
sibile attivare brevi percorsi CLIL (Content and
Language Integrated Learning), in alcune disci-
pline: approccio alla lingua fondato sul signifi-
cato, cioè lo studio di una disciplina diretta-
mente in lingua straniera che diventa così lin-
gua veicolare. In questo modo lo studio della lin-
gua viene associato a degli scopi precisi defini-
ti dall’uso e trova delle ragioni che stimolano
l’apprendimento:  non solo la lingua si fa porta-
trice di cultura, ma lo sono anche gli stessi con-
tenuti. 

L’I.C.1 fa anche parte di una rete di scuole
che sono coinvolte nel progetto “Relazioni In-
ternazionali” per accogliere tirocinanti statuni-
tensi. 

Le specificità dell’assistente di lingua, tra cui
non sono da trascurare la giovane età e l’entu-
siasmo, gli consentono di incoraggiare gli alun-
ni ad esprimersi oralmente, dare anche un ap-
proccio ludico all’apprendimento e dibattere su
temi socioculturali in grado di interessare sia i
bambini, sia gli adolescenti.

Acqui Terme. Prima della
chiusura dell’Expo, il 21 ottobre,
tutte le classi della scuola se-
condaria di primo grado della
Bella hanno avuto la possibilità
di visitare questa importante
esposizione. 

Cinque pullman, quasi trecen-
to alunni, un numero svariato di
docenti e tanto buon umore e in-
teresse sono stati i principali in-
gredienti della giornata. I diversi
gruppi classe si sono divisi nei
vari stand e nonostante la forte
affluenza di visitatori italiani e
stranieri sono riusciti ad effet-
tuare interessanti percorsi di re-
spiro internazionale e di forte in-
teresse educativo. 

Principi d’alimentazione, di vi-
ver sano, di biodiversità, ali-
mentazione come cultura e tra-
dizione. Questa interessante
uscita didattica ovviamente si in-
serisce in un più ampio percorso
interdisciplinare di educazione
alla salute e al viver sano che
coinvolge attivamente i docenti
di più discipline e che cerca di
stimolare gli alunni in un percor-
so di crescita e maturazione glo-
bale. 

Ecco il commento di alcuni ra-
gazzi a conclusione della gior-
nata “il padiglione che mi è pia-
ciuto di più è stato anche quello
più originale, ovvero quello del
Regno Unito. L’idea era che tut-
ti noi, improvvisamente eravamo
diventate apette; all’inizio abbia-
mo visto le colline della Gran
Bretagna, poi, con i denti, ab-
biamo sentito le vibrazioni con
cui comunicano le api e poi sia-
mo entrati in un enorme alvea-
re”

“…Dopo le luci dell’Irlanda, la
mostra del Duomo, la musica
cubana, i paesi africani con il rit-
mo della loro tradizione, il padi-
glione della Birmania e la casci-
na Triulza, ci siamo radunati e
abbiamo e abbiamo cominciato
a salire il ponte bianco, lo ab-
biamo attraversato con un pen-
siero di addio e, dopo essere
scesi dalle scale mobili, siamo
saliti in pullman per il viaggio di
ritorno”.

“Dopo moltissima coda siamo
entrati, nella parte esterna c’era
una cascata, l’acqua che scen-
deva formava una frase: l’acqua
è la chiave per la sopravviven-
za. Questa frase era scritta in tre
lingue diverse: italiano, inglese
e un’altra lingua che credo sia
stato arabo”.

”Lo immaginavo una cosa un
po’ più disordinata e invece era
tutto organizzato. Con una gran-
de via centrale, i padiglioni, bar
e negozi che erano posti ai la-
ti…”

“Ad un certo punto il Decuma-
no incontrava un altro viale, il
cardo dove alla sua estremità si
innalzava l’Albero della Vita che
con le luci, l’acqua e la musica
mi ha davvero emozionato”

“Ed eccoci qua! In un’altra av-
ventura da raccontare! Questa
volta sono stata all’Expo: mam-
ma mia che esperienza! È stato
davvero speciale. Sarà uno di
quei ricordi che terrò chiusi nel-
la cassetta segreta… il cuore!
Non ho neanche le parole per
descrivere le risate, la gioia, l’in-
teresse, il divertimento che ho
provato quel giorno, proprio una
gita da sogno”.

Dall’Oami per la Saracco

Un cortometraggio
emozionante e bello

Progetto lingue all’Ist. Comprensivo 1

La Bella all’Expo

UN AUTUNNO DI OFFERTE

Acqui Terme - Piazza M. Ferraris, 9
sotto i portici, a lato del Supermercato Galassia

Per info: tel. 388 6239713 - acquiterme.lavapiu.it

• Biancheria mista
e abbigliamento sportivo
compreso detersivo, ammorbidente e sanificante

• Piumone matrimoniale
sintetico o piuma d’oca
compreso detersivo, ammorbidente e sanificante

• Ciclo asciugatura da 10 minuti

A partire da € 4,50

A partire da € 7,50

€ 1,50
SIAMO APERTI TUTTI I GIORNI DALLE 7 ALLE 22,30

COMUNE DI ACQUI TERME
Provincia di Alessandria

Tel. 0144 770277 - Fax 0144 770314
ESTRATTO AVVISO BANDO DI GARA

Questo Comune indice asta pubblica per la vendita di n. 1
locale piano terra in via Mariondo 54 e dellʼarea adibita a
parcheggio di via Malacarne.
Le offerte dovranno pervenire entro le ore 12 del giorno
03/12/2015 allʼUfficio Protocollo del Comune, Piazza A.
Levi 12.
Lʼaggiudicazione sarà effettuata a favore dellʼofferta più
vantaggiosa.
Lʼavviso di asta pubblica integrale potrà essere ritirato
presso lʼUfficio Economato sito in via M. Ferraris, 1 (tel.
0144 770277).
Lʼavviso di asta pubblica integrale è pubblicato allʼAlbo
Pretorio del Comune ed è registrato sul sito web del
Comune di Acqui Terme allʼindirizzo www.comune
acqui.com.

IL DIRIGENTE SETTORE ECONOMATO
Dott. Armando Ivaldi

IL COMUNE DI PONZONE INFORMA
L’Amministrazione Comunale di Ponzone, informa che nei ci-

miteri di Ponzone e Piancastagna non risultano più disponibili lo-
culi cimiteriali.

Il Comune ha già provveduto a far redigere il progetto per la
costruzione di nuovi loculi nei cimiteri suddetti.

Il finanziamento dei lavori è previsto con l’autofinanziamento,
pertanto con i proventi derivanti dalle concessioni.

Si avvisa pertanto, a chi interessa, al fine di poter dare inizio
agli stessi, di prenotare i nuovi loculi, per poter verificare se gli
interessati sono in numero sufficiente per dare inizio ai lavori.

Si informa altresì che nel caso non si potesse dare inizio alle
nuove costruzioni in caso di necessità, eventuali tumulazioni ver-
ranno effettuate presso i cimiteri comunali con posti disponibili.
Ponzone, 2 novembre 2015 IL SINDACO

Fabrizio Ivaldi

COMUNE DI PONZONE
Provincia di Alessandria

Via Mario Grattarola, 14 - Tel. 0144 78103 - Fax 0144 78362
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Acqui Terme. Mercoledì 28
ottobre la classe IIB del Liceo
Scientifico Parodi accompa-
gnata dalla prof.ssa Patrizia
Piana ha visitato la mostra al-
lestita ad Orsara B.da dall’As-
sociazione Ursaria Amici del
Museo sul tema “Gli orsaresi e
la Grande Guerra”.

Grazie alla prof.ssa Lucilla
Rapetti, guida esperta e coin-
volgente, il gruppo ha potuto ri-
flettere su aspetti importanti
della Prima Guerra Mondiale il
cui impatto è stato drammatico
non solo sul fronte “esterno”,
con le sue trincee, ma anche
su quello “interno”, vissuto da
chi rimaneva a casa: un’eco-
nomia prevalentemente rurale
veniva spogliata della sua prin-
cipale forza lavoro e le donne
si sarebbero sobbarcate il pe-
so di gestire da sole economia
familiare e figli. 

Tanto il materiale esposto:
oggetti di uso comune, in do-
tazione ai soldati, strumenti e
medicinali, portantine per ma-
lati, ingegnosi contenitori per il
trasporto di farmaci in bottiglie
di vetro (la plastica non esiste-
va ancora), blocchetti per la re-
gistrazione dei feriti, piastrini e
cartigli di riconoscimento, divi-
se con fasce per contenere gli
sbuffi dei calzoni...

Sorgono alcune riflessioni
sollecitate dalla mostra che or-
mai chiude i battenti: 

- la storia è molto più appas-
sionante quando a raccontar-
la, sono le “cose”, oltre ai pure
preziosi supporti multimediali -
e di grande efficacia sono
quelli presenti nella mostra,
ossia la rassegna “alfabetica”
informatizzata di argomenti
correlati alla Prima Guerra
mondiale e il tappeto sonoro
che aiuta ad immergersi nel
breve ma intenso percorso - ir-
rinunciabile, comunque, al mo-
mento, il fisico contatto con og-
getti e con una guida motivata
e competente: la “narrazione”
in presenza vive di ritmi suoi,
fa parlare quegli oggetti ed è
sempre “interattiva” perchè
sollecita un costante coinvolgi-
mento dei visitatori...;

- anche i più banali strumen-
ti della vita quotidiana -o curio-
si particolari di essi- spesso di-
cono molto della capacità del-
l’uomo di ingegnarsi per ri-
spondere a precisi bisogni. E,
al di là di ogni retorica, è pre-
sumibile che chi, come tanta
gente delle nostre parti e, spe-

cificatamente di Orsara, già in
tempo di pace, fosse abituato
a confrontarsi con stenti quoti-
diani, abbia risposto con mag-
gior acume e capacità di adat-
tamento alla violenza dei tem-
pi;

- tra le strategie di sopravvi-
venza, un posto speciale as-
sume, da sempre, la scrittura.
Penne, blocchetti, tante lettere
scritte da e per il fronte atte-
stano la tenacia e l’ostinazione
resistenziale di chi, magari an-
che poco alfabetizzato, non ri-
nuncia a questa corrisponden-
za d’amorosi sensi con chi è a
casa. Commovente, allora,
l’impatto con le pagine del dia-
rio di Bernardo Zambado, il
venticinquenne le cui parole, di
straordinaria incisività, denun-
ciano, in presa diretta, l’orrore
della guerra e l’ipocrisia di chi
la celebra e lo fanno con la
stessa forza di un Ungaretti o
di un Lussu proprio perché ge-
nuine, nude, all’oscuro di qual-
siasi artificio retorico...;

- infine: la ricerca storica
non può fare a meno di perizia
e scrupolo scientifico ed una
mostra di questo genere, che
sia allestita ad Orsara o nel
museo di una grande città,
può essere “arte” che molto di-
ce, oltre che di ciò che espo-
ne, degli intendimenti divulga-
tivi e didattici e del talento di
chi espone : le professoresse
Lucilla e Luisa Rapetti, con
meticolose ricerche d’archivio,
hanno permesso di individua-
re altri caduti orsaresi della
Grande Guerra, oltre a quelli
già ufficialmente stimati come
tali: la nuova lapide comme-

morativa, recentemente sco-
perta, ripara il “torto” inferto a
quelle povere vittime, renden-
do omaggio alla loro memoria:
nomi e informazioni essenzia-
li sulle circostanze del loro fe-
rimento e della loro morte
aprono e chiudono il percorso.
Inoltre, i generosi prestiti del
Museo della Croce Rossa Ita-
liana hanno permesso alle cu-
ratrici dell’evento di integrare
con pezzi unici la rassegna,
per il resto costituita da mate-
riale del posto e dell’epoca:
ciottoli di un casotto diroccato
del primo Novecento e pali
della vigna antistante, abban-
donata, si rigenerano come
materiale di costruzione di trin-
cee che, contrapposte, evoca-
no quelle reali sul Pasubio. E
poi la trovata più suggestiva:
sul piano rialzato, del vecchio
palco, l’immagine del sogno, il
“fumetto” delle fantasticherie
del soldato che pensa nostal-
gicamente alla sua povera ca-
sa che lo attende; a terra,
schiacciato a livello del pavi-
mento, lo spazio/strazio dei
soldati dei due fronti, simme-
trici e vicini, troppo, per non
percepire quanto sia stupida
una guerra che costringa ad
infliggere atroci violenze a chi
è tanto simile a sé da sembra-
re il proprio doppio, la propria
immagine speculare. 

Questa uscita didattica a Or-
sara è stata, dunque, una pre-
ziosa occasione per tutti gli
studenti in visita, vicini, per età,
a quella giovanissima leva di
diciassettenni, ultima chiama-
ta nel 1917 a dare il proprio
contributo per la “bella patria”.

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo: «29 ottobre
2015: giornata mondiale pre-
venzione ictus. In occasione di
questa giornata la nostra as-
sociazione PENSA -persone
non solo afasiche-‚ vuole riflet-
tere ad “alta voce” su questo
argomento. In più occasioni si
è posto l’accento sul fatto che
è sempre un problema che in-
teressa un numero notevole di
persone anche in età relativa-
mente giovane, che c’è biso-
gno di creare sul territorio
un’èquipe multidisciplinare che
sia di riferimento per i cittadini
colpiti e per le loro famiglie e di
questi tempi c’è veramente da
preoccuparsi... si sente solo
parlare di tagli, di chiusure. di
servizi resi meno incisivi, di li-
ste di attesa.

In una logica di ridimensio-
namento non si può dimenti-
care che il pronto intervento
nel momento acuto è neces-
sario e irrinunciabile per non
creare grossi handicap nella ri-
presa della vita di tutti i giorni
e qui ci chiediamo chi ci ga-
rantisce?

È necessario creare una re-
te fra gli Ospedali del territo-
rio?... che però non voglia dire
correre da un Ospedale all’al-
tro alla ricerca di un posto do-
ve sappiano darti una cura
specifica legata alle linee gui-
da nazionali-mondiali specifi-
che.

Il creare una comunicazione
fra specialisti e persone afasi-
che (ma non solo..) rende più
facile il percoso di cura e quel-
lo riabilitativo specifico ed il
collaborare con le Associazio-
ni del territorio servirebbe a
renderlo più completo .

In questo caso c’è ancora
molto da fare ed il racconto
delle storie dei nostri soci ce
ne dà una conferma: ma non
serve fermarsi di fronte agli
ostacoli, siamo pronti a ripren-
dere il discorso con i Referen-
ti del nostro Ospedale, con chi
sta facendo progetti sul territo-
rio, le nostre proposte operati-
ve sono ancora ferme da qual-
che parte o su qualche tavolo.

Sono nel frattempo cambia-
ti i vertici della ASL-AL ma la
disponibilità a lavorare insieme
è sempre la stessa.

Speriamo di non dover di
nuovo aspettare un altro anno
per avviare un progetto speci-
fico ed operativo efficiente ed
efficace! I Soci PE.N.S.A.

Acqui Terme. Ci scrive il comitato della leva 1945: «È difficile
descrivere tutta la gioia e la felicità che in una sola giornata ab-
biamo assaporato, con i ricordi più belli e i momenti felici, ma so-
prattutto per molti un piacevole motivo di incontro. Dicevamo,
una giornata davvero entusiasmante grazie anche alla vostra nu-
trita presenza, unitamente ad un servizio impeccabile, apprez-
zato da tutti, del personale e della direzione dell’Hotel Valentino.
Un grazie alle voci melodiose e possenti di Sebastiano Pio e Giu-
seppe Fossa, grazie a don Franco Cresto per l’amicizia e l’affet-
to dimostrati, e, non certo per ultimi, a voi cari amici della leva ve-
ri protagonisti di questa grande festa, grazie davvero a voi tutti ed
un sentito ringraziamento alle vostre famiglie».

Una proposta di aiuto alle famiglie
Acqui Terme. Una proposta di aiuto viene dall’Agesc (asso-

ciazione genitori scuole cristiane) e dall’Ufficio della Pastorale
famigliare diocesana a tutte le famiglie desiderose di trovare so-
stegno nella formazione dei figli, nella solidità dei valori umani e
cristiani e nella vita della famiglia.

L’iniziativa parte da una constatazione ed un invito che il Ve-
scovo mons. Micchiardi ha fatto recentemente: “I genitori avver-
tono la difficoltà ad essere genitori, possiamo aiutarli”.

Si tratta di un progetto di 4 incontri nel corso dell’anno, di do-
menica, nei quali alcune famiglie si incontrano e con attività di va-
rio genere sono coinvolte per sviluppare una alleanza educativa
per mettere in risalto quei principi che la famiglia ha in sé. Gli
obiettivi sono: confronto fra famiglie su temi educativi, percorso
per genitori per approfondire la vocazione della famiglie, forma-
zione di nuclei di animazione a livello locale.

Conduce l’esperienza degli incontri l’Associazione “Difamiglia
Onlus” sotto la direzione di Suor Carmela Santoro che con la col-
laborazione di vari esperti svolge le tematiche delle singole gior-
nate.

Domenica 29 novembre presso Scuola Santo Spirito; “Il valo-
re del gruppo e le identità”; domenica 24 gennaio: “La famiglia
vocazione e missione”; domenica 21 febbraio “La relazione tra le
risorse e possibilità”; domenica 13 marzo “Metodologia e conte-
nuti per attivare un percorso”. Le giornate si svolgono dalle 9,30
alle 16 e comprendono la s. Messa, il pranzo insieme.

L’esperienza è aperta a tutte le famiglie.
Per informazioni: Michela 3381742095, Marina 3474593578,

don Paolino 3494547866.

Mercoledì 28 ottobre

Alunni del Parodi alla mostra di Orsara
Ric. e pub.

Prevenzione ictus
alcune riflessioni

Festa della leva 1945

Donatori midollo osseo (Admo)
Acqui Terme. L’associazione Admo (donatori midollo osseo)

ricorda che il primo mercoledì di ogni mese è presente, dalle 21
alle 22, nei locali della Croce Rossa, sia per dare informazioni
che per effettuare i prelievi.

CASA DI RIPOSO
“Livia e Luigi Ferraris”

Coop. Soc. S.D.N. scrl

Per informazioni contattare tel. 391 3999980
info@casadiriposomombaruzzo.it - www.casadiriposomombaruzzo.it

Via Cordara, 37- Mombaruzzo (AT)

RESIDENZA
PER AUTOSUFFICIENTI

E NON AUTOSUFFICIENTI

convenzionata con sistema
sanitario nazionale

OFFRE

la possibilità di soggiorni brevi
e degenza riabilitativa
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Acqui Terme. Ultimi due ap-
puntamenti in Santa Maria, a
conclusione della stagione
d’Autunno: venerdì 6 e saba-
to 7 novembre spazio, alle
ore 21, prima al repertorio mo-
derno, quindi ad un recital pia-
nistico (per il quale son perve-
nuti solo gi autori - che son
Beethoven, Liszt e Chopin - e
non i brani).
Chi suona

Nata a Tokio, iniziato lo stu-
dio del pianoforte a 5 anni, Yo-
ko Miura si è fatta guidare tan-
to dalla musica jazz quanto
dalla classica. 

***
Il linguaggio del batterista

Stefano Giust si concentra
sull’impulso ritmico e la sua
destrutturazione, abbraccian-
do insieme una potente e ruvi-
da spigolosità, i ritmi asimme-
trici, il rumore, il silenzio, l’in-
tensità timbrica, il tempo ver-
satile (tempo elastico, che in-
clude accelerazioni e decele-

razioni improvvise), l’uso di
tecniche estese. 

***
Nota con il nome d’arte di

Madame P., Patrizia Oliva usa
principalmente la voce come
fonte principale della sua mu-
sica, insieme a diversi stru-
menti elettronici. Con un live-
set di pura e libera improvvisa-
zione. 

Nella serata anche i contri-
buti video di VJ Hellstone, ar-
tista finlandese. 

***
In collaborazione con il festi-

val “Alessandria barocca e non
solo” (dir. artistica di Daniela
Demicheli) l’ultimo appunta-
mento Antithesis.

Eccoci al 7 novembre. Con
il Maestro Simone Gragnani.

G.Sa

Acqui Terme. Non ha delu-
so le aspettative il concerto del
30 ottobre in Santa Maria.
Questo soprattutto per merito
del duo Paolo Cravanzola -
Matteo Borio (pianoforte e
trombone), capace di presen-
tare pagine sì appartatissime
di Otto e Novecento, ma dav-
vero ben eseguite, con gusto,
e con sovrana precisione. 

Nella serata l’esordio (cre-
diamo) della formazione fem-
minile del Coro “Santa Cecilia”
della Cattedrale. 

Il complesso ha fatto ben
comprendere le sue potenzia-
lità. In modo più che discreto è
stato sostenuto il cimento con
partiture non facili.

Bellissima, numerosa e par-
tecipe la cornice di pubblico
che ha assiepato l’auditorium,
completo in ogni ordine di po-
sti. 

Acqui Terme. Cronaca &
Storia. Cronaca nella Storia.
O, se preferite, la storia “con
l’iniziale” minuscola, che si col-
loca nella Grande.

Su questi temi, così attuali,
e così utili per riavvicinare i
giovanissimi, che magari non
apprezzano questa disciplina,
il territorio risponde davvero
bene. Con libri sorprendenti.

Dopo il Diario di Bernardo
Zambado (Araba Fenice: ma
questa è una seconda edizio-
ne; la prima con “I libri di ITER”
nel 2006), curato da Gigi Vac-
ca, cui abbiam dedicato tanti
contributi, un’altra opera desti-
nata a lasciare un segno forte.
Profondo. Dalla mole impo-
nente (quasi 400 pagine), che
però non deve spaventare:
poiché i testi sono in equilibrio
rispetto alle immagini.

L’opera è quella - fresca di
stampa - che nasce dalle scrit-
ture di Achille Fantozzi, classe
1914, che il figlio Bruno ha da-
to da poco alle stampe con Im-
pressioni Grafiche. Con il titolo
1942 e dintorni. Una storia nel-
la guerra.

Dal primo conflitto mondiale
al secondo. Dal paesaggio
sassoso, brullo intorno a San
Martino del Carso, alle pianure
di Russia, in mezzo alla neve.
Differenze di tempo e luogo.
Diversa la cultura degli scri-
venti. Opposto il destino (Ber-
nardo non torna a casa; Achil-
le invece sì). 

Ma uguale l’approccio nel
raccontare la guerra, nei due
testimoni. La guerra per quello
che è. Facendo cadere il velo
della retorica, della propagan-
da. Della finzione di cartape-
sta.

E identica la “partecipazio-
ne”, filiale, in entrambi i casi, di
chi trascrive, commenta, ricer-
ca, compone le pagine con
l’obiettivo, davvero, di far com-
prendere, coinvolgere.

***
Per differenti destini le voci

di Bernardo e quella di Achille
si sono spente presto: il primo
non è riuscito a rivedere la sua
Rivalta Bormida, caduto nella
terza battaglia dell’Isonzo: il
secondo si è portato dietro,
dalla disastrosa campagna
dell’Armir, all’inizio, la naturale
comprensibile afasia del redu-
ce. Poi son venute le limitazio-
ni di una malattia fortemente
invalidante.

Ma le pagine, scritte giorno
dopo giorno, da un soldato con
la penna, dall’altro in prevalen-
za con la macchina da scrive-

re, costituiscono una testimo-
nianza di prima mano, una fon-
te notevolissima, il cui primo
pregio è quello di “tirar dentro”
alle situazioni il lettore.

“Nel suo diario – scrive il fi-
glio Bruno – c’è la guerra che
parla, grida con le sue ombre,
inquietanti, nel racconto delle
cose terribili che accadono at-
torno a lui. E dentro di lui, che
a maggio è diventato papà, a
giugno ha sepolto suo padre e
dopo pochi giorni e dovuto par-
tire per paesi lontani. Soldato
[caporal maggiore, addetto al-
le comunicazioni] uomo, mari-
to. Distante da casa, dalla gio-
vane moglie, dal figlio di pochi
giorni, con il dubbio di non tor-
nare”.

***
Del libro 1942 e dintorni col-

pisce soprattutto la ecceziona-
le coerenza tra testo e conte-
sto che già il titolo mette in lu-
ce.

Merito di apparati come i
bollettini militari, che spiegano
l’evolversi della vicenda belli-
ca: dei giornali con i loro titoli
altisonanti; dei manifesti del re-
gime; e dei volantini russi (for-
malmente e psicologicamente
impeccabili) che invitano alla
diserzione. “Perché combatte-
te qui, in un paese che non ha
mai minacciato l’Italia?... Date-
vi prigionieri”.

E’ poi assicurata la possibili-
tà di leggere direttamente dai
documenti, e ciò rappresenta,
davvero, un valore aggiunto: ci
sono le lettere, le cartoline, i
frontespizi dei saggi che in-
neggiano alla guerra, altri fogli
che attestano la curiosità per
l’Altro (ecco le parole di Lilì
Marlen e Katiuscia), le espres-
sioni di dissenso e di umori-
smo.

Ma anche le immagini del
bombardamento su Bistagno
dell’11 luglio 1944, dal cielo. 

Formidabile il repertorio di
immagini dalla Russia. E più
che comprensibile che la vi-
cenda di Achille Fantozzi sia
divenuta oggetto di studio in
ambito accademico, con la te-
si di Laurea realizzata da Pao-
lo Riccardo Oliva (Università
Ca’ Foscari, a Venezia, nel
2012, con il titolo Un caporal-
maggiore nella neve, relatore il
prof. Piero Brunello). 

E, ovviamente, anche que-
sto testo scientifico, a monte,
ben collabora - fornendo ulte-
riore solidità - alla riuscita pie-
na del volume di cui stiamo
scrivendo. Che invitiamo a leg-
gere. G.Sa

Bubbio. Al 18º Raduno Intersezionale Alpini che si è svolto ad
Acqui il 10 e 11 ottobre, tra le migliaia di penne nere presenti
c’era anche questa allegra e simpatica rappresentanza della Val-
le Bormida appartenente ai Gruppi di Bubbio e Castino. Gruppi
affratellati da spirito di aiuto e servizio che li vede sempre parte-
cipi agli eventi della grande famiglia alpina. E così sarà anche
domenica 8 novembre, alla tradizionale pesciolata che il Gruppo
di Castino (capogruppo Giancarlo Ferrino) organizza al ristoran-
te Vecchia Stazione di Savona, dove non mancherà la presenza
delle penne nere bubbiesi. Per informazioni tel. 0173 84194
Giancarlo, 331 9030903 Valter e 0173 84040 Gianluca.

Aperti giovedì, venerdì, sabato e domenica pranzo e cena

Giovedì 5 e venerdì 6 novembre
Menu POLPO • € 28

(con vino della casa)

Domenica sera Giro polenta € 15 (vino della casa)

Trattoria
IL GIARDINO DI LINDA

MELAZZO
Loc. Giardino, 9
Tel. 0144 342050
333 7356317

È gradita
la prenotazione

Il libro di Bruno Fantozzi

1942 e dintorni
“Una storia nella guerra”

Un bel concerto
in Santa Maria 

Al 18º Raduno Intersezionale Alpini 

Alpini di Castino 
e Bubbio ad Acqui

Venerdì 6 e sabato 7 novembre

Concerti in Santa Maria
chiude la stagione

Articolo completo
su www.lancora.eu

Ritorna “Librando”
Acqui Terme. Domenica 8 novembre, presso i portici di Cor-

so Bagni, l’Assessorato al Commercio ed Attività Produttive in
collaborazione con Pierluigi Marcozzi, proporranno una nuova
edizione del mercatino del libro usato denominata “Librando”. Si
tratta di un appuntamento molto atteso dagli acquesi appassio-
nati di lettura così come dagli abitanti della provincia. Già per-
ché questo mercatino, nato in sordina un paio di anni fa, ora si è
guadagnato un posto di diritto nel carnet degli appuntamenti ac-
quesi.

Fra i venti banchetti messi a disposizione dall’amministrazio-
ne comunali ad altrettanti hobbisti del settore, si possono trova-
re vere chicche della letteratura. Libri di fine Ottocento, stampe,
romanzi, saggi, fumetti, vocabolari, enciclopedie, libri di pre-
ghiere e anche libri per ragazzi. Anche in quest’ultimo caso non
ci sarà che l’imbarazzo della scelta: dai classici come Pinocchio,
Moby Dick, Piccole Donne e le fiabe dei fratelli Grimm fino ad ar-
rivare ai libri di ultima generazione come Geronimo Stilton o quel-
li del Battello a Vapore.

Una ventina gli espositori presenti all’appuntamento che avrà
inizio alle mattina alle 9 e proseguirà fino a sera. Gi. Gal.

Donare il sangue vuol dire
aiutare ammalati di ogni età

Se vuoi diventare dei “nostri”
presentati ogni prima domenica del mese

presso l’ospedale di Acqui - 1º piano
Prossima donazione domenica 8 novembre 2015
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Monastero Bormida. Nella
serata di giovedì 29 ottobre si
sono riuniti nel Municipio di Mo-
nastero i presidenti delle Unio-
ni Montane: “Alta Langa” (sede
Bossolasco) Roberto Bodrito,
sindaco di Cortemilia; della
“Langa Astigiana” (sede Roc-
caverano), Ambrogio Spiota,
sindaco di Monastero; del “Suol
d’Aleramo” (sede Ponti) Nicola
Papa, sindaco di Denice; di “Tra
Langa e Alto Monferrato” (sede
Cassinelle), Silvana Sicco, sin-
daco di Merana; e i sindaci di
Saliceto e Sessame, Enrico
Pregliasco e Paolo Milano, per
individuare il rappresentante e
referente dell’Area Interna “Val-
li Bormida”. Individuazione che
entro il 2 novembre doveva per-
venire in Regione ed entro il 4 a
Roma al ministero dell’Econo-
mia. Ed hanno nominato rap-
presentante dell’Area Interna
“Valli Bormida” Roberto Bodrito
ed hanno individuato quale co-
ordinatore tecnico del pro-
gramma Luigi Gallareto, sinda-
co per più legislature e attuale
assessore del Comune di Mo-
nastero Bormida. A Gallareto
verranno affiancate specifiche
consulenze tecniche esterne,
da individuare, per la parte pro-
gettuale e gestionale del pro-
gramma. 

Il territorio delle Valli Bormida
è stato inserito nell’ambito del-
la Strategia Nazionale delle
Aree Interne, promossa dal Mi-
nistero per lo Sviluppo Econo-
mico, per la formazione di pro-
getti di sviluppo locale che si
focalizzino sulla tutela ambien-
tale e valorizzazione culturale
del territorio, affiancando a tale
direttrice l’azione mirata di poli-
tiche per la creazione di occa-
sioni produttive, occupazionali e
di inclusione sociale, che siano

capaci di creare/restituire at-
trattività ai territori interni.

Delle Area Interna fanno par-
te: 15 Comuni della Provincia di
Cuneo (parte dell’Unione Mon-
tana Alta Langa, sono i comuni
delle valli Uzzone e Bormida di
Cengio); 13 della Provincia di
Asti (sono quelli della iniziale
C.M. Langa Astigiana) e 6 del-
la Provincia di Alessandria (Bi-
stagno, Denice, Merana, Mon-
techiaro, Ponti, Spigno).

Questi comuni potranno tra-
mite questo riconoscimento di
Aree Interne accedere a finan-
ziamenti dell’Unione Europea.

Il 28 ottobre del 2014, l’ex mi-
nistro (Governo Monti) Fabrizio
Barca, aveva capeggiato la de-
legazione ministeriale, compo-
sta da 15 tecnici di vari mini-
steri, che aveva incontrato a
Cortemilia amministratori, im-
prenditori, insegnanti e perso-
nale medico della Valle Bormi-
da per analizzare la situazione
esistente, cogliere i punti di for-
za e di debolezza del territorio
e valutare la possibilità per
l’area di accedere in futuro ai
fondi europei per lo sviluppo so-
stenibile.

Sono 4 i territori piemontesi
(oltre alla Bormida anche Valle
Maira, Lanzo e Ossola) inserite
nella strategia delle Aree Inter-
ne e per l’accesso ai conse-
guenti finanziamenti. Potrem-
mo essere agli inizi di una vera
e concreta rinascita delle Valli
Bormida... G.S.

Bubbio. Domenica 8 no-
vembre si terranno, a Bubbio,
gli stati generali della rassegna
“Dal Mare alle Langhe”, con-
vocati dalle Sezioni della Fe-
derazione Italiana Volontari
della Libertà (FIVL) di “Bubbio”
e delle “Albissole”. Donne e
uomini della FIVL, amministra-
tori, esponenti delle Comunità,
artisti, intellettuali, liberi pen-
satori, volti vecchi e nuovi ed
esperti si riuniranno per con-
frontarsi ed interrogarsi su co-
me rinnovare, e potenziare, il
valore del patrimonio culturale
e artistico delle comunità pie-
montesi della Langa Astigiana,
Comune di Bubbio e dintorni,
nell’incontro con la cultura e le
arti dell’area savonese e albi-
solese.

I due territori limitrofi sono
contrassegnati da legami an-
cestrali, culminati, nel periodo
della Resistenza, con la vicen-
da del campo d’aviazione “Ex-
celsior” di Vesime, costruito
grazie al grande apporto di
gente proveniente dalla Rivie-
ra. È a partire da queste pre-
messe  motivazionali che la
FIVL annualmente promuove
“Dal Mare alle Langhe”, una
serie di manifestazioni, con il
patrocinio di Enti e Ammini-
strazioni competenti per terri-
torio, e il supporto di altre As-
sociazioni. Le varie edizioni
dell’iniziativa si sono svolte,
con ampia partecipazione di
artisti e successo di pubblico,
con inizio dall’annata 2013.

Il programma dei lavori pre-
vede, in mattinata, una visita
allo spazio espositivo dell’ex
Confraternita dei Battuti e
quindi, presso il Divinbacco.it –
Internet cafè, un intervento in
relazione alle precedenti edi-
zioni da parte di Federico Mar-
zinot, giornalista e scrittore,
valente storico della ceramica
ligure, uno tra i fautori della
“prima ora”, insieme ad Elisa
Gallo e Antonio Rossello, pre-
sidenti rispettivamente delle
Sezioni FIVL di “Bubbio” e del-
le “Albissole”. A cavallo del
pranzo conviviale e del pome-

riggio, nei locali dell’agrituri-
smo Mondoarancio, Rossello
illustrerà logo, carta intenti e
workflow dell’edizione 2016, a
seguire dibattito e conclusioni.

Tra le molteplici personalità
che hanno risposto all’invito di
partecipare agli stati generali,
grande si è rivelato l’entusia-
smo dello scrittore, Gianluca
Valpondi, classe 1979, da anni
appassionato, nei suoi studi e
nelle sue attività, al campo va-
riegato del possibile integrarsi
dei vari approcci bio – psico -
sociopedagogici alla persona
umana e alla sua educazione,
con gli annessi aspetti di ordi-
ne etico e politico, filosofico e
spirituale, nel vasto ambito del-
le scienze umane non chiuse
alla metafisica.

La giornata si concluderà,
pertanto, con un momento
speciale, a pieno titolo rien-
trante nell’edizione 2015 della
rassegna, dedicato di questo
giovane autore ovadese, con-
vinto assertore dei medesimi
Ideali di Libertà su cui si fonda
la FIVL. Alle ore 21 nella sala
interna del Divinbacco.it di via
Roma 14, per l’occasione adi-
bita a Caffè Letterario, Valpon-
di dialogherà con il pubblico,
presentando il suo primo volu-
me, edito nel 2013 da Segno,
“Libera Teocrazia – Verso la ci-
viltà dell’amore”. L’incontro sa-
rà introdotto da Antonio Ros-
sello. 

Terzo. Come ormai da con-
solidata consuetudine venerdì
23 ottobre la chiesa parroc-
chiale di San Maurizio di Terzo
ha ospitato la commemorazio-
ne degli Alpini di Terzo “andati
avanti” organizzata dal Gruppo
Alpini di Terzo.

In una cornice quanto mai
suggestiva e con la parroc-
chaile stracolma di persone si
è potuto assistere ad una ce-
lebrazione sentita e partecipa-
ta come non mai negli ultimi
anni. 

A dare lustro ed importanza
alla manifestazione erano rap-
presentate le Sezioni ANA di
Alessandria (di cui fa parte il
Gruppo Alpini di Terzo) con il
presidente Bruno Pavese e la
Sezione ANA di Asti con il vice
presidente Giovanni Scala e la
madrina del Gruppo prof.ssa
Eliana Barabino. 

Splendido colpo d’occhio
quello offerto dalla navata de-
stra della chiesa che ospitava i
rappresentanti dei Gruppi di
Alice Bel Colle, Bruno, Cala-
mandrana, Calosso, Canelli,
Cassine, Castel Boglione, Ca-
stellazzo Bormida, Merana,
Monastero Bormida, Momba-
ruzzo, Montechiaro, Nizza
Monferrato, Novi Ligure, Orsa-
ra Bormida, San Cristoforo,
Sessame, Sezzadio, Spigno
Monferrato. 

Nella navata opposta le As-
sociazioni Terzesi sempre pre-
senti alla manifestazione: Pro
Loco, Protezione Civile, Con-
fraternita “S. Antonio”, Centro
Anziani. 

Il parroco, don Giovanni Pa-
vin, al quale va il nostro pro-
fondo ringraziamento per l’af-
fetto che sempre più ci dimo-
stra e per le belle e generose
parole rivolte agli Alpini ha ce-
lebrato una santa messa pro-
fondamente toccante e parte-
cipata.

Nell’omelia ha ricordato il
cieco (e mendicante) di Gerico
che invoca Gesù, “Figlio di Da-
vide” perché lo guarisca pur se
sgridato da molti perché tac-
cia. È un simbolo, un invito a

tutti per chiedere al Signore la
luce ed il vigore fino a poter
raggiungere la Gerusalemme
definitiva. 

La “Corale Città di Acqui Ter-
me”, trascinata forse anche
dall’atmosfera che si respirava
nella chiesa, ha saputo, con
eleganza e grande musicalità,
accompagnare magistralmen-
te la celebrazione della santa
messa con il valido aiuto del
maestro Roberto Borri e dal di-
rettore della Fanfara Valle Bel-
bo, maestro Roberto Giuliano,
nell’occasione anche trombet-
tiere, il suono della cui tromba,
ascoltato in chiesa, è risultato
particolarmente toccante. 

Al termine della celebrazio-
ne liturgica, dopo i saluti del
presidente ANA di Alessandria
e del vice presidente dell’ANA-
di Asti che hanno ricordato an-
cora una volta i valori che da
sempre accompagnano il lavo-
ro e la vita degli Alpini ed i va-
lori legati alla nostra Patria, al-
la nostra Bandiera ed alla no-
stra Civiltà Cristiana. Il Gruppo
di Terzo ha consegnato una
targa ricordo alla Corale Città
di Acqui Terme a mani della di-
rettrice, Anna Maria Gheltrito,
con un ricordo commosso alla
Corale Madonna Pellegrina
che, nell’ormai lontano 1997,
ha dato inizio alla tradizione di
accompagnare con il canto la
messa degli Alpini.

Prima del commiato finale la
Corale Città di Acqui Terme, ha
eseguito ancora, in modo ve-
ramente eccellente, alcuni
canti particolarmente apprez-
zati e graditi dai presenti che li
hanno sottolineati con calorosi
applausi. 

La cerimonia si è conclusa
con il Canto dell’Inno d’Italia a
sottolineare i valori che hanno
caratterizzato tutta la serata.

Per la parte non ufficiale un
ricco buffet ha concluso tutta la
manifestazione. 

L’appuntamento è al prossi-
mo anno, sempre a fine otto-
bre, quando si celebrerà il 20º
di questa bella e sentita tradi-
zione.

Cessole. Sabato 31 ottobre bellissimo pomeriggio passato con i
bambini che sono andati a bussare alle porte di casa  per le vie
del paese vecchio e qualche borgata.  Dolcetto scherzetto, anche
quest’anno è riuscito benissimo grazie alla semplicità e allegria
dei bambini e alla gentilezza e disponibilità di chi, col sorriso e
stupore, ha aperto loro le porte offrendo golosità a non finire! Ve-
ramente grazie a tutti quanti e arrivederci al prossimo anno.

Bistagno. Notizie dal comu-
ne di Bistagno: La Commissio-
ne ha esaminato le fotografie
dei numerosi balconi e angoli
fioriti edizione 2015 del con-
corso “Balconi fioriti” e della
migliore vetrina commerciale.

Le fotografie saranno espo-
ste in mostra domenica 6 di-
cembre, presso la sala multi-
mediale della Gipsoteca, du-
rante lo svolgersi del mercati-
no dell’antiquariato e dei pro-
dotti tipici, e contemporanea-

mente saranno premiati i vinci-
tori.

Spiega il sindaco Celeste
Malerba «Sul sito internet del
Comune: www.comune.bista-
gno.it è già possibile indovina-
re chi sono i vincitori, così co-
me è possibile verificare chi
sono i Benefattori che hanno
collaborato per la manutenzio-
ne o l’abbellimento dei alcune
zone del territorio bistagnese.
L’Amministrazione porge a tut-
ti i più sentiti ringraziamenti».

Cortemilia. Sulla scia del
successo delle passate edizio-
ni, l’Ente Fiera della Nocciola e
Prodotti Tipici dell’Alta Langa,
presieduto dal’ing. Flavio Bor-
gna, ha riproposto, per il 5º an-
no consecutivo, in collabora-
zione con l’Ente Fiera Interna-
zionale del Tartufo Bianco d’Al-
ba, l’iniziativa “La Nocciola più
buona del mondo nel Salotto
dei Gusti dei Profumi”. Un am-
biente raccolto, elegante e raf-
finato, pensato, dal Consorzio
Turistico Langhe Monferrato
Roero, che ne ha curato l’alle-
stimento, per rendere l’atmo-
sfera di una pasticceria ele-
gante, dove, con degustazioni
guidate e personale esperto,
sono state raccontate le carat-
teristiche uniche e superiori di
gusto e sapore della nostra
Nocciola, adatta a produzioni
artigianali di nicchia di pastic-
cerie e gelaterie di qualità. 

Da venerdì 30 ottobre a do-
menica 1 novembre, la Noccio-
la è stata protagonista in un we-
ek-end dolcissimo che ha visto
il gemellaggio di Nocciola e Mo-
scato, due grandi e prestigiosi
prodotti delle nostre colline.

«Degustazioni, giochi, musi-
ca tradizionale, - spiegano Bor-
gna e Roberto Bodrito, sindaco

di Cortemilia e presidente Unio-
ne Alta Langa - originali idee
regalo, balli e coreografie a te-
ma, hanno fatto da cornice ad
un evento che ha attratto visi-
tatori da tutto il mondo, incurio-
siti dai sapori e dalle atmosfere
dell’Alta Langa e dei suoi pro-
dotti d’eccellenza, alla scoperta
di paesaggi autentici, strutture
accoglienti e persone dal gran-
de senso di ospitalità. L’evento
ha visto il coinvolgimento e la
collaborazione dell’Unione Mon-
tana Alta Langa, di Reale Mutua
Assicurazioni e della Confra-
ternita della Nocciola “Tonda
Gentile di Langa” di Cortemilia.

Il momento di apertura ha vi-
sto la partecipazione dei Sin-
daci dell’Alta langa, uniti nella
valorizzazione di questo pro-
dotto, che è stato nel tempo
quello che ha garantito reddito
ed evitato lo spopolamento e
che rimane e diventa sempre
più fondamentale per lo svilup-
po agricolo e turistico futuro di
questo territorio».

Nocciola e Tartufo si sono
inoltre incontrati nel brindisi di
due amici di 88 anni, Ulderico
Biestro e Romualdo Borgna,
entrambi ancora attivi, uno co-
me coltivatore di Nocciole e l’al-
tro come Trifolau.

Pro Loco Cessole, “Polenta e...”
Cessole. La Pro Loco presieduta da Alessandro Ferrari, orga-

nizza, sabato 21 novembre “Polenta e...”, una serata in allegria al-
le ore 20, presso il salone comunale. Il menù prevede: antipasto
del contadino, polenta e cinghiale, polenta e spezzatino, formag-
gi, dolce, vino e acqua 20 euro (ridotto sino a 12 anni 10 euro). Le
prenotazioni dovranno pervenire entro mercoledì 18 presso: Fio-
re (0144 80123) Nicolotti (0144 80286). Vi aspettiamo numerosi.

Cortemilia, la nocciola
più buona del mondo

Bubbio biblioteca “Gen. Novello”
Bubbio. Dopo un periodo di relativa stasi dovuta essenzial-

mente alla difficoltà nel reperire volontari per l’apertura al pub-
blico, la biblioteca comunale “Gen. Novello” ha ripreso le attività
il 18 ottobre con la presentazione del libro “E venne ad abitare in
mezzo a noi” di Christian Peluffo.

Per l’anno in corso sono in calendario: letture serali dalle 21 al-
le 23 a martedì alterni; corso di inglese avanzato venerdì dalle
14,30 alle 16,30; corso di inglese per principianti venerdì dalle
16,30 alle 17,30; apertura per consultazione, studio o prestito
giovedì e sabato dalle 14 alle 16.

Sono inoltre previsti: un corso di tedesco, un corso di italiano
per stranieri, presentazioni di libri, conferenze e mostre ancora
da programmare. Per date e contenuti ne sarà data comunica-
zione prossimamente.

Domenica 8 novembre a Bubbio dalle 10.30

“Dal mare alle Langhe”
presenta logo e un libro

Venerdì 23 ottobre con messa nella parrocchiale

Alpini di Terzo, ricordato
chi è andato avanti

Area Interna “Valli Bormida” eletti i rappresentanti

Sono Bodrito e Gallareto 

Bel pomeriggio dei bambini che  bussavano...

A Cessole halloween
dolcetto scherzetto

Il 6 dicembre mostra e premiazione vincitori

Bistagno, concorso
balconi fioriti 2015
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Rivalta Bormida. Cinque
punti all’Ordine del Giorno, ma
sono stati i due inerenti la Tari,
quelli più dibattuti nel corso del
Consiglio comunale svoltosi a
Rivalta Bormida nel tardo po-
meriggio di giovedì 29 ottobre. 

In apertura, da notare l’os-
servazione del consigliere di
minoranza Bonelli, che fa no-
tare come, nel caso la mino-
ranza abbandonasse il tavolo,
verrebbe a mancare il numero
legale. La stessa minoranza
comunque ritiene opportuno
continuare la seduta, che si
apre con la surroga del consi-
gliere Giuseppina Ciprotti, che
rinuncia al suo posto in Consi-
glio (ma mantiene le cariche di
vicesindaco e assessore) e
permette così il subentro di An-
gelo Gazzetta, che prende su-
bito posto al tavolo. 

Al secondo punto, consenso
unanime all’approvazione di
una convenzione col Comune
di Castelnuovo Bormida a cui
vengono riservati 4 posti al-
l’asilo nido “Il Melo Dorato”:
per ogni bambino, il Comune
di Castelnuovo pagherà un’in-
tegrazione annua di 420 euro,
per un totale di 1680 euro
complessivi.

I contrasti fra le parti emer-
gono con il terzo e il quarto
punto: si discute delle tariffe e
del regolamento Tari.

Fino a quel momento, Rival-
ta aveva prolungato le condi-
zioni in vigore nel periodo del-
la Tarsu, ma per adempiere al-
le normative si è ritenuto inevi-
tabile passare alla Tari.

Il sindaco Pronzato fa pre-
sente che «Le normative
avrebbero previsto di approva-

re questo passaggio conte-
stualmente al bilancio di previ-
sione. Questa amministrazio-
ne si è però insediata l’1 giu-
gno, e dall’1 agosto ha istituito
un ufficio tributi. Tuttavia, an-
che se con ritardo, abbiamo ri-
tenuto che fosse rispettoso
uniformarsi a quanto richiesto
dallo Stato.

Ci siamo pertanto messi al
lavoro con i criteri della norma-
tiva, che sono ben diversi da
quelli della Tarsu. La vecchia
tassa era modulata solo sulla
metratura delle superfici, men-
tre la nuova normativa preve-
de che, oltre a questo parame-
tro, venga preso in considera-
zione anche quello del numero
di componenti il nucleo fami-
liare».

Dopo varie simulazioni e
proiezioni, si è deciso di opta-
re per la tariffa portata in Con-
siglio, frutto anche di scelte po-
litiche, come anche il sindaco
ha ribadito.

«Abbiamo fatto la scelta di
esentare i capannoni agricoli
fabbricati ad uso rurale, pur-
chè condotti dal proprietario
stesso o dai suoi familiari. Nel
nostro programma elettorale
c’era in primo piano l’aiuto al
settore agricolo, e crediamo
che questo provvedimento sia
in linea con questo proposito».

Altre riduzioni sono previste
da subito per le case con unico
occupante (30%), mentre dal
2016 saranno attive riduzioni
per chi farà compostaggio do-
mestico e per le case sparse
che non possono usufruire pie-
namente della raccolta diffe-
renziata ‘porta a porta’.

Le proposte della maggio-

ranza trovano però la contra-
rietà della minoranza, che fa
notare soprattutto due aspetti.
Anzitutto, si suggerisce che si
sarebbe potuto continuare an-
cora con i vecchi criteri di tas-
sazione, sottolineando come
la particolare formulazione
ideata dal Comune sia, ad av-
viso dei consiglieri di opposi-
zione, penalizzante per le fa-
miglie ed in particolare per i
nuclei composti da sole due
persone.

Inoltre, il ruolo è aumentato,
seppur di poco, da 244 a 246
euro.

Poi si porta quello che, sem-
pre secondo la minoranza,
rappresenta un chiaro esem-
pio di sperequazione: la ban-
ca, che insiste su una superfi-
cie di circa 200 metri quadri,
pagherà appena 265 euro. 

Il sindaco ribatte che, par-
lando di equità, grazie al lavo-
ro dell’Ufficio Tributi, sono sta-
te iscritte a ruolo ben 124 abi-

tazioni che prima erano del tut-
to assenti.

Parziale controreplica della
minoranza che sottolinea che
le case del centro storico non
allacciate ai servizi erano state
per questo esentate, anche se
il loro numero inferiore a 124.

Per quanto riguarda la Tari,
una ulteriore informazione ri-
guarda la rateizzazione: il Co-
mune ha fissato tre rate con
scadenza 30 novembre, 31 di-
cembre e 31 gennaio 2016,
ma si potrà pagare anche in
rata unica entro il 31 dicembre.

Si vota e la minoranza espri-
me voto contrario.

Stesso esito anche per l’ulti-
mo punto, dove vengono ap-
provate due delibere di giunta
per variazioni di bilancio ine-
renti a residui derivanti dai la-
vori alle scuole.

In particolare si tratta di
113.000 euro ricavati dal ribas-
so dei lavori, e 25.000 euro di
finanziamento proveniente dal-
la Provincia.

Una parte dei residui è stata
utilizzata per opere interne
all’edificio scolastico.

Al termine del Consiglio, la
minoranza consegna al sinda-
co una interrogazione relativa
alla situazione di strada Gu-
glielmo Chiabrera, una strada
privata ad uso pubblico che
era stata recentemente chiusa
al traffico con l’erezione di una
palizzata provvisoria.

In particolare si richiede se il
Comune la consideri pubblica
o privata e quali conseguenze
potranno esservi per i residen-
ti che fruiscono regolarmente
di servizi quali la raccolta diffe-
renziata ‘porta a porta’. M.Pr

Cassine. Da Cassine ci scri-
ve Luigi Rosso:

«Come delegato Assoraider
del Gruppo Scout di Cassine,
sono alla ricerca persone di
buona volontà che siano di-
sponibili a dare una mano nel-
la riorganizzazione del Grup-
po e, particolarmente, nel
Branco Lupetti e Lupette, nel
Reparto Esploratori - Esplora-
trici. 

Si cercano quindi ex Rover,
ex Capi, ex Scout o anche
Adulti, che siano disponibili
non ad assumersi una respon-
sabilità diretta - almeno nella
fase iniziale - ma a rimettersi li-
beramente e volontariamente
in gioco per collaborare a svol-
gere un servizio stimolante ed
altamente meritorio quale è
quello della educazione, nello
Scautismo. 

A Cassine c’è una bellissima
Sede presso la Stazione ferro-
viaria e ci sono già anche i Lu-
petti e ragazzi in età Esplora-
tori, che potrebbero diventare
molti di più se solo si riuscisse
a creare un piccolo team di
persone adulte in grado di da-
re un minimo di continuità alla
azione educativa. 

L’ esperienza sarebbe mol-
to stimolante ed istruttiva per
coloro che volessero trasmet-
tere agli altri le esperienze for-
mative ed i benefici che loro
stessi hanno, a loro volta, rice-
vuto dallo Scautismo.

L’Assoraider ha anche una
ottima e organizzata Scuola di
Formazione per Capi, aperta a
tutti coloro che intendono ap-
profondire il Metodo, senza
pregiudizi.

Il Gruppo è a Cassine, ed è
chiaro che ci potrebbero esse-
re difficoltà logistiche per i re-
sidenti ad Ovada, Alessandria
o in città e paesi limitrofi, ma
pur nella magrezza delle sue
finanze, tuttavia, il Gruppo po-
trebbe intervenire nel rimborso
delle spese di trasferimento.

L’impegno di volontariato
sarebbe limitato a 4–5 mezze
giornate al mese, ma i dettagli
potranno essere discussi di
persona.

Coloro che intendessero
prendere in considerazione
questo appello, sono pregati di
mettersi in contatto con il sot-
toscritto, telefonando al 328
2910876 o scrivendo a
luigi.r49@virgilio.it».

Santo Stefano Belbo.
Continua con successo il ciclo
autunnale della rassegna “Vo-
ci dai libri”, promossa dalla Bi-
blioteca Civica “Cesare Pave-
se” e il Comune di Santo Ste-
fano Belbo, con il sostegno
della Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Torino e della Ban-
ca d’Alba. 

Sabato 7 novembre, alle
ore 17.30, presso la Cascina
Giliana in Strada Fontanette
41, Giulio Massobrio, storico
alessandrino dell’età napoleo-
nica, presenterà l’ultimo libro
di Massimo Novelli, giornali-
sta de “La Repubblica” che ha
titolo I congiurati di Napoleo-
ne. Storie di patrioti e giacobi-
ni, Araba Fenice Editore. 

In questo saggio l’Autore
prosegue sull’itinerario che da
La cambiale dei Mille e altre
storie del Risorgimento, Inter-
linea 2011, lo ha condotto,
l’anno successivo a investiga-
re su I fantasmi dei Savoia, un
libro Spoon River. 

Restituendo alla storia pic-
coli personaggi come il ser-
gente Cirio, “costipato” dal
1821, e dai suoi moti, che sì la
sua bandiera la consegnò, ma
non ai soldati di Carlo Felice,
quanto al Vescovo d’Acqui
Carlo Sappa de’ Milanesi. 

E tanti sono gli altri nomi, di
Langa, di Monferrato, del Pie-
monte che, in parte usciti dall’
oblio proprio grazie alle nostre
colonne, alle colonne de
“L’Ancora”, ora grazie a Mas-
simo Novelli entrano in un li-
bro (e siam proprio grati che
le fonti lo scrittore le citi sem-
pre per bene, dando conto
della paternità di alcuni “primi
scavi”). 

Ora tocca ad altre vite quo-
tidiane, in certo qual senso
comuni, che incrociano i gran-
di attori.

E queste s’affollano tra il
1789 e il 1815, l’anno della bat-
taglia di Waterloo. E ci son gia-
cobini e realisti, corsari e nobil-
donne, impostori ed eroi.

A dare il titolo è la narrazio-
ne del tentativo di alcuni pa-
trioti, nel 1814, d’incoronare
Napoleone, esiliato all’Elba,
imperatore d’Italia. 

La cospirazione ovviamen-
te fallì, ma da quei fatti, da
quei tempi, come scrisse Car-
lo Pisacane, ebbe il suo prin-
cipio “la storia de’ moderni ita-
liani”.

Dopo la presentazione, per
chi lo desidera, sarà possibile
fermarsi a cena per un gran
bollito misto accompagnato dai
vini della cascina Giliana.

Angelo Gazzetta subentra in Consiglio a Giuseppina Ciprotti che mantiene la carica di vicesindaco

Rivalta Bormida, in Consiglio si discute sulla Tari

Angelo Gazzetta

Riceviamo e pubblichiamo

“Scout Cassine, appello a
persone di buona volontà”

A Santo Stefano, sabato 7, alle ore 17,30

Massimo Novelli:
congiure pro Napoleone

Malvicino, commemorazione
del 4 Novembre

Malvicino. L’Amministrazione comunale di con-
certo con la nuova Pro Loco di Malvicino, organiz-
zano per il pomeriggio di sabato 7 novembre la
commemorazione dei Caduti.

Questo il programma: ore 15.30, ritrovo in piaz-
za castello a Malvicino; ore 15.45, alzabandiera e
onore ai Caduti; ore 16.15, ritrovo presso la Pro lo-
co in località Madonnina; ore 16.30, presentazio-
ne del libro: “Eroi malvicinesi usciti dall’obl|o”; ore
16.45, concerto del Coro della Sezione ANA di Ac-
qui “Acqua Ciara Monferrina”, con lettura di alcuni
brani tratti dal libro.

Alle ore 18.30, merenda sinoira offerta dalla nuo-
va Pro Loco di Malvicino.

“Giornata della terza età” 
in Alta Langa

Cortemilia. L’Unione Montana Alta Langa
organizza la tradizionale giornata dedicata
alla terza età. Appuntamento, domenica 15
novembre, a Mombarcaro.

 Il programma prevede, alle ore 10.30, la
celebrazione della santa messa nella chiesa
parrocchiale. Alle 12.30, il pranzo sociale al
ristorante “La vetta delle Langhe” a 22 euro.
Sono invitati a partecipare tutti gli anziani,
anche accompagnati da amici e parenti di
ogni età e provenienza. 

È necessaria la prenotazione, entro mar-
tedì 10 novembre, telefonando allo 0173
799000.

“Urbe vi aspetta” 
a fare trekking
ogni fine  settimana 

Urbe. “Urbe vi aspetta” pro-
mosso da Comune, provincia
di Savona e Pro Loco grazie al
progetto “Turismo Attivo – Si-
stema Turistico Locale “Italian
Riviera” propone una serie di
iniziative per promuovere il ter-
ritorio, ad ogni fine settimana.
Tra i luoghi scelti, il passo del
Faiallo, angolo incantevole dal
quale la vista spazia sul mare
e sul porto di Genova che
sembra essere sotto i piedi.
Con “Urbe vi aspetta”, ospiti
d’un giorno e villeggianti han-
no vissuto una bella estate
grazie ai sentieri di “tuffati nel
verde” che toccano tutte e cin-
que le frazioni di Urbe. I 6 sen-
tieri di difficoltà facile e di me-
dia difficoltà che rientrano nel
progetto “Tuffati nel verde” so-
no percorribili a piedi, in moun-
tain bike a cavallo, è assoluta-
mente proibito il transito alle
moto e per la stagione inver-
nale, con la neve si possono
prenotare le ciaspole e pro-
grammare belle escursioni sul-
la neve. 

Bistagno. Finalmente gio-
vedì 29 ottobre è arrivato il
giorno che noi bambini delle
classi 4ª A, 4ª B e 5ª della
scuola primaria di Bistagno
tanto abbiamo atteso: con i no-
stri insegnanti e i rappresen-
tanti di classe ci siamo recati al
Museo Egizio di Torino che,
con i suoi 3.300 reperti espo-
sti, dopo quello de Il Cairo, è
considerato uno dei più impor-
tanti musei dedicati all’arte e
alla cultura dell’Egitto antico.

All’arrivo siamo stati accolti
dalle guide che ci hanno ac-
compagnato nelle diverse sale
e attraverso tappe nei punti più
significativi ci hanno mostrato
molti reperti e spiegato la sto-
ria riguardante questo antico
popolo vissuto oltre 4 mila an-

ni fa. Abbiamo ammirato vari
oggetti relativi alla vita quoti-
diana, cibi conservati grazie al
caldo e alla sabbia del deserto,
alcuni arredi e capi di abbiglia-
mento, i papiri con i geroglifici,
le statue raffiguranti alcuni fa-
raoni come Tutankamon e
Ramses, quelle raffiguranti le
divinità, la sfinge, i sarcofagi e
i corredi funerari. Noi eravamo
incuriositi nel vedere tutte
quelle meraviglie così ben
conservate, i dipinti disegnati e
colorati con tanta precisione di
particolari e dai colori accesi e
vivaci ma ciò che ci ha mag-
giormente affascinato sono
state le mummie avvolte nelle
bende, in particolare quelle
delle “Tre sorelle” Gattina, To-
pina e Buonanno, i vasi cano-

pi con il coperchio di forma
umana o di babbuino o di fal-
co o di sciacallo dove venivano
custoditi il fegato, l’intestino, i
polmoni e lo stomaco dei de-
funti, le statuine che nell’aldilà
avrebbero preso vita e avreb-
bero servito il defunto consen-
tendogli di continuare una vita
agiata. 

Dopo la pausa pranzo un in-
teressante laboratorio didattico
ci ha permesso di sperimenta-
re anche alcuni giochi e pas-
satempi egizi come ad esem-
pio il senet, il gioco del ser-
pente, il gioco della palma o
dei 58 fori.

Poi il ritorno a Bistagno, con
un ricco bagaglio di conoscen-
ze, stanchi ma felici dell’espe-
rienza vissuta con i compagni.

In visita a Torino alunni della Primaria classi 4ª A e B e 5ª

Da Bistagno al Museo Egizio

Ponti. Domenica 25 ottobre i ragazzi delle elementari e delle medie hanno iniziato solennemente
il loro anno catechistico. Insieme ai loro genitori hanno preso parte alla santa messa. Ragazzi e
genitori hanno elevato a Dio le loro preghiere dei fedeli, sottolineando che il catechismo non ser-
ve a nulla se poi non è accompagnato da una costante partecipazione alla santa messa festiva,
un’assidua preghiera e un’abituale testimonianza degli insegnamenti evangelici in famiglia, a scuo-
la, nei vari gruppi di cui ognuno fa parte. Fondamentale nel cammino formativo catechistico è la
collaborazione dei genitori. Una collaborazione che deve tradursi in una testimonianza concreta
degli impegni che ognuno si è assunto chiedendo per i propri figli il Battesimo.

Ragazzi delle elementari e medie con i loro genitori

Ponti, al via l’anno catechistico
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Bistagno. Domenica 8 no-
vembre prenderà il via la 6ª
edizione del “Giro dei due Bric-
chi“ organizzata dalla Pro Lo-
co di Bistagno e dal CAI Se-
zione di Acqui Terme, con il pa-
trocinio del Comune di Bista-
gno. L’escursione, che si sno-
derà lungo il sentiero n. 500
(catasto sentieri Regione Pie-
monte), è aperta ad appassio-
nati di trekking, Nordic Wal-
king, mountain bike e cavalli.

Oltre a stare piacevolmente
immersi un giorno nella natu-
ra, la manifestazione avrà lo
scopo benefico di raccogliere
fondi per l’Associazione World
Friends per il completamento
del Neema Hospital di Nairobi
(Kenia). Proprio per tale ragio-
ne è prevista una quota di
iscrizione di 7 euro (per i ra-
gazzi sotto i 6 anni la parteci-
pazione è gratuita) comprensi-
va del punto ristoro sul percor-
so. Poi, per chi lo desidera, al-
la fine dell’escursione, ci sarà
la possibilità di fare la doccia
presso uno spogliatoio (che
verrà indicato al momento del-
l’iscrizione) e pranzare presso
i ristoranti del paese (al mo-
mento dell’iscrizione verranno
proposte eventuali convenzio-
ni).

Attenzione, il ritrovo per le
iscrizioni è previsto dalle ore 8,
con partenza alle ore 9 presso
il gazebo “fisso” sito in piazza
Monteverde.

La lunghezza del percorso è
circa 16 chilometri con 600
metri di dislivello da superare,
ma è previsto un “giro” più bre-
ve (solo per escursionisti a pie-
di) con partenza ritardata alle
9.45 con servizio navetta. 

In caso di maltempo o inagi-
bilità del percorso (ad esempio
per presenza eccessiva di fan-
go) la manifestazione verrà
annullata. Per informazioni: te-
lefonare 331 3787299 (Rober-
to).

Al momento dell’iscrizione
verrà consegnata una mappa
dettagliata del percorso. 

Spiega il presidente della
Pro Loco, Roberto Vallegra: “L
manifestazione fin dal primo
anno è stata molto apprezzata
e per questo abbiamo conti-
nuato ad organizzarla con pas-
sione e l’aiuto fondamentale
del Cai di Acqui; associazione
con cui collaboriamo da anni in
modo proficuo. 

Ribadisco che l’iscrizione di
7 euro ha i seguenti scopi: rac-
colta fondi per un ospedale in
Kenia e ristoro intermedio
presso il cortile del b&b “Al
sentiero”. È importante iscri-
versi regolarmente anche per
ragioni di sicurezza, siccome
ogni partecipante sarà annota-
to su apposito registro. In que-
sto modo si sa chi e quante
persone sono sul percorso. Vi
aspettiamo numerosi».

Bistagno. Si è tenuto giove-
dì 29 ottobre presso la sede di
Giuso a Bistagno l’evento di
premiazione della 3ª edizione
del concorso “Premio alla ge-
lateria dell’anno” promosso da
Il Gastronauta in collaborazio-
ne con l’azienda, leader nella
produzione di ingredienti com-
posti per pasticceria e gelate-
ria artigianale. A fare gli onori
di casa i rappresentanti del-
l’azienda e Davide Paolini, Il
Gastronauta, che insieme han-
no festeggiato e consegnato
un riconoscimento alle prime
10 gelaterie d’Italia, votate on-
line dagli utenti amanti del
buon gelato. Le gelaterie pre-
miate sono state: 1ª, Ciokko-
latte Gelateria Artigianale di
Padova; 2ª, Cream Garden di
Milano; 3ª, Gelateria Vanilla di
Legnano; 4ª, Chantilly di Mo-
glia; 5ª, Bar Gelateria Museo
di Capaccio – Paestum; 6ª,
Bar Ciferri di Porto San Gior-
gio; 7ª, Dulcinea Gelateria di
Passaggio di Bettona; 8ª, Ge-
lateria Barbarossa di Villapia-
na Lido; 9ª, Gelateria Greed di
Labico; 10ª, Gelateria Pretto di
Verona. Oltre alla premiazione,
la giornata è stata arricchita
dall’intervento di Carla Icardi

dal titolo “La gelateria di do-
mani. Nuovi format dall’estero”
che ha trattato 5 nuovi concept
- spunti raccolti dalle attività
delle realtà gelatiere estere –
strategicamente utili per l’evo-
luzione della gelateria italiana:
differenziazione, comunicazio-
ne, effetto wow, personalizza-
zione, contaminazione e social
share. Il tema dell’intervento è
stato successivamente ripreso
in una tavola rotonda modera-
ta da Davide Paolini, alla qua-
le hanno partecipato i rappre-
sentanti delle gelaterie vincitri-
ci presenti all’evento.

«Siamo molto contenti di ce-
lebrare e premiare ancora una
volta a casa nostra l’eccellen-
za del gelato italiano. - hanno
dichiarato i due amministratori
delegati di Giuso: Bruno Lula-
ni e Carlo Canestri - Oltre al
consueto riconoscimento, ab-
biamo condiviso e discusso
con i 10 gelatieri vincitori le
evoluzioni della gelateria, con-
sapevoli di quanto sia utile per
gli artigiani di oggi avvalersi di
strategie e tecniche di comuni-
cazione idonee per affrontare
la continua evoluzione del
mercato e delle esigenze dei
consumatori».

Bistagno. Giovedì 29 otto-
bre per gli alunni che frequen-
tano Ie scuole medie dell’Isti-
tuto Comprensivo di Spigno è
stata una mattinata densa di
novità: nei due plessi di Spigno
e Bistagno si è infatti tenuta la
presentazione del progetto
“Come in una Scuola di Musi-
ca”, attraverso cui si vuole of-
frire l’avvicinamento alla prati-
ca musicale con possibilità di
scelta tra chitarra, mandolino e
flauto traverso.

Ma oltre a questo si è pen-
sato ad un corso avanzato di
chitarra rivolto agli alunni con
esigenze didattiche accresciu-
te dalle precedenti frequenta-
zioni al consolidato progetto
(presente da||’a.s. 2011-2012)
“Suoniamo la Chitarra”, tra i
quali rientrano gli “ex” che pur
avendo terminato il percorso
formativo all’interno dell’Istitu-
to hanno chiaramente manife-
stato la volontà di continuare a
frequentare un corso di questo
tipo.

I docenti Carlo Aonzo, man-
dolinista di fama internaziona-
le; Marcello Crocco flautista ed

insegnante di Musica presso
I’I.C. Gavi; Elisa Ferrando, chi-
tarrista che ha condotto il pro-
getto “Suoniamo la Chitarra”
negli anni scorsi e Roberto
Margaritella, chitarrista e titola-
re della Cattedra di Musica
dell’I.C. di Spigno, si sono
“raccontati” attraverso i loro
strumenti dando vita ad un in-
tenso dialogo con |’incuriosita
platea, prodiga di domande e
di spunti di riflessione, che non
poteva che sfociare in un “mini
concerto”, improvvisato ma di
grande effetto.

Ed al proposito la prof.ssa
Gabriella Rosso, insegnante di
Matematica e Scienze a Bista-
gno, rivela «Amo la musica e
sempre mi lascio catturare.
Per me è un’arte creativa ma
allo stesso tempo rigorosa ed
ordinata: crea emozioni ed ar-
monia. 

Oggi entrando nell’atrio del-
la scuola il suono di un flauto e
di un mandolino mi accolgono
piacevolmente. Ancora una
volta però non riesco a descri-
vere e a discriminare se sia
l’emozione dell’ascolto o quel-

la dello spettacolo che ho di
fronte: tanti visetti attenti, tante
mani alzate per fare domande
e per partecipare (si tratta dei
ragazzi delle classi prime della
scuola media di Bistagno); i
Maestri, infatti, con i loro stru-
menti non solo si esibiscono
ma “fanno” esibire anche i ra-
gazzi, scegliendo per primi i
più disinvolti e via via...

La partecipazione corale è
la soddisfazione più grande
per l’amico e collega Roberto
Margaritella che ormai da

qualche anno insegna Musica
ai ragazzi portando avanti pro-
getti sempre più impegnativi
ed appaganti. Sono molto feli-
ce di questo e talvolta un pò
“invidiosa” perché non sempre
mi è altrettanto semplice cattu-
rare l’attenzione dei ragazzi». 

“Come in una Scuola di Mu-
sica” inizierà nella seconda
metà di novembre; Ie lezioni
saranno a cadenza settimana-
le ed in orario pomeridiano ed
extracurricolare e termineran-
no nel mese di maggio 2016.

A “Villa Tassara” incontri preghiera
Spigno Monferrato. Ogni domenica presso la Casa di Pre-

ghiera “Villa Tassara” in Montaldo di Spigno (tel. 0144 91153,
cell. 340 1781181 don Piero), si terranno degli incontri di pre-
ghiera con inizio dalle ore 16. Possibilità di pernottamento, pre-
via prenotazione.

Incontri aperti a tutti, nella luce dell’esperienza proposta dal
movimento pentecostale cattolico, organizzati da don Piero
Opreni, rettore della casa e parroco di Merana.

Quest’anno continua ancora la lettura del libro degli Atti degli
Apostoli.

Cartosio celebra il “4 Novembre del 1918”
Cartosio. Domenica 9 novembre l’Amministrazione comuna-

le commemorerà i Caduti a cento anni dalla Grande Guerra e
del “Quattro novembre 1918” anniversario della vittoria, con il se-
guente programma: 

ore 9.15, ritrovo in Piazza sen. Umberto Terracini; ore 9.20,
partenza del corteo per il cippo in onore dei caduti nell’incidente
aviatorio in via Santuario del Pallareto e posa della corona; ore
10, celebrazione della santa messa nella chiesa parrocchiale di
Sant’Andrea Apostolo; ore 10.45, posa della corona al Monu-
mento dei Caduti e appello dei Caduti di tutte le Guerre, con in-
tervento delle Autorità ed orazione ufficiale della prof.ssa Lucia-
na Ziruolo, direttore dell’Istituto per la storia della Resistenza di
Alessandria; ore 11.45, posa della corona al monumento degli
Alpini in Viale Papa Giovanni XXIII e Percorso della Memoria;
seguirà pranzo tricolore presso l’agriturismo “Cascina Isole” di
Cartosio.

A Bubbio corsi di lingua per adulti
di tedesco e italiano 

Bubbio. Alla biblioteca civica “gen. Novello” di Bubbio, si or-
ganizzano corsi di lingua (tedesco e italiano per stranieri) per
adulti. 

Un corso di tedesco, livello base, che si svolgerà da novembre
ad aprile (di 32 ore, per una volta alla settimana). L’incontro co-
noscitivo si terra lunedì 9 novembre, alle ore 21, presso la Bi-
blioteca Civica di Bubbio.)

Corso di italiano per stranieri, livello avanzato, di grammatica
e perfezionamento della lingua parlata, che si svolgerà da no-
vembre a marzo (di 27 ore, per una volta alla settimana). L’in-
contro conoscitivo si terrà lunedì 9 novembre, alle ore 18, pres-
so la Biblioteca Civica di Bubbio.

Per informazioni e iscrizioni: Valeria Fazio (cell. 349 2573732,
infopiemonte@gmail.com).

Castino. Sabato 31 ottobre il gruppo di bambini e ragazzi “Fan-
tasmi e company”, munito di zucca illuminata e tanti sacchetti da
riempire, è partito dalla piazza del Peso per un giro tra le vie del
paese. Suonando molti campanelli, gli spaventosi fantasmi han-
no riproposto all’imbrunire il tradizionale “dolcetto o scherzetto”
di porta in porta e raccolto così i regali dei grandi tra cui moltis-
sime caramelle, cioccolatini e biscotti, per poi ritrovarsi gioiosa-
mente intorno al fuoco delle caldarroste presso il Circolo degli
Amici di Castino.

Domenica 8 novembre, ritrovo dalle ore 8

Bistagno, 6ª edizione
“Giro dei due Bricchi”

Bistagno: alla Giuso premiate le migliori 10  gelaterie 

Il miglior gelato
d’Italia è di Padova 

Parte il nuovo progetto musicale all’Istituto Comprensivo di Spigno Monferrato

Bistagno, “Come in una Scuola di Musica”

Mascherati per vie, contrade e piazze

A Castino simpatica
festa di Halloween

Montechiaro e Denice ricordano
il 4 Novembre

Montechiaro d’Acqui. Domenica 8 novembre a Montechiaro
e Denice avverrà la commemorazione dei caduti di tutte le guer-
re con benedizione e onori ai monumenti ai caduti col seguente
programma: ore 9, benedizione a Montechiaro Alto; ore 9.45, be-
nedizione a Montechiaro Piana; ore 10, santa messa alla Pieve
di Sant’Anna; ore 12.20, benedizione a Denice; ore 12.45, pran-
zo dei combattenti e reduci presso il ristorante “Belvedere” di De-
nice. Saranno presenti il parrocco don Giovanni Falchero ed i
sindaci Angelo Cagno e Nicola Papa.  

La commemorazione è organizzata dal Gruppo degli Alpini e
dalle Amministrazioni comunali.
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Strevi. Dopo otto anni, si
conclude dunque l’esperienza
del dottor Giovanni “Gian” Co-
sta alla guida del soggiorno
per anziani “Seghini-Strambi e
Giulio Segre”. Abbiamo chie-
sto al Presidente uscente di
tracciare un bilancio della sua
esperienza.

La ritengo un’esperienza as-
solutamente positiva. Non vo-
glio prendere per me alcun
merito, ma per fortuna in que-
sti otto anni la situazione della
struttura è migliorata netta-
mente. Personalmente, mi ri-
conosco una certa quale ca-
pacità diplomatica, che credo
abbia aiutato a riorganizzare il
lavoro di squadra, permetten-
do a ciascuno dei Consiglieri di
agire in autonomia, essendo
responsabile della propria area
di competenza. Ho sempre
avuto la fortuna di trovare per-
sone disponibili che hanno la-
vorato al mio fianco e grazie a
loro ho risolto problemi non da
poco. Ringrazio anzitutto i
Consiglieri che mi sono stati al
fianco in questi anni, con parti-
colare riguardo a Giampiero
Satta, che è stato davvero im-
pagabile nel suo attivismo, rin-
grazio gli ospiti, con cui ho di-
viso momenti di grande calore
umano, e il personale della
struttura.

Vogliamo fare chiarezza su
come è maturato il suo addio?

Da giugno sono stato nomi-
nato Primo Vicegovernatore
Lyons per il mio distretto. Si
tratta di un impegno gravoso.
Anche perchè prelude al go-
vernatorato... Sarò governato-
re nel 2017-18, proprio in con-

comitanza con il centenario dei
Lyos: prevedo molto lavoro. Le
due cariche in teoria non sono
incompatibili, ma al di là della
quantità degli impegni, io per
natura non ho mai amato ac-
cumulare ruoli e cariche: riten-
go ci si debba concentrare su
una cosa alla volta. Il mio man-
dato scadeva nel 2018, e ave-
vo in mente di lasciare nel
prossimo giugno. Poi Satta mi
ha palesato la volontà, per sue
ragioni personali, di lasciare a
dicembre, e allora ho fatto pre-
sente al sindaco che avrei la-
sciato anche io a fine anno. Da
parte dell’amministrazione mi
è stata allora prospettata l’in-
tenzione di approfittare di que-
sta opportunità per dare una
decisa svolta alla direzione
della Casa di Riposo, c’è stata
un po’ di insistenza perchè era
loro intenzione procedere
stringendo i tempi e da parte
mia ho ritenuto opportuno anti-
cipare ulteriormente l’addio.

Cosa lasia a chi arriva?
La possibilità di gestire una

struttura sempre piena, in cui
gli ospiti sono davvero tutti
contenti. Per questo auguro al
prossimo Presidente di mante-
nere queste condizioni, pur sa-
pendo che esistono situazioni
esterne, su cui non esiste pos-
sibilità di controllo, che possa-
no creare problemi anche a
noi. Spero inoltre che si faccia
di tutto per mantenere lo sta-
tus quo per quanto riguarda il
personale. Da parte mia, se
dovesse servire, sarò lieto di
mettermi a disposizione per fa-
vorire la transizione dalla nuo-
va alla vecchia gestione.

Strevi. Nella serata di mar-
tedì 27 ottobre a Strevi si è
svolta la serata di saluto orga-
nizzata presso la Casa di Ri-
poso “Seghini - Strambi & Giu-
lio Segre” e in particolare dal
presidente Gian Costa, per rin-
graziare tutti coloro che lo han-
no supportato nella sua espe-
rienza direttiva. A seguito della
serata, in cui non sono passa-
ti inosservati anche alcuni mo-
menti di autentica commozio-
ne da parte degli ospiti e del
personale della struttura, che
tanto hanno apprezzato in
questi anni l’opera del direttivo,
il giorno seguente, mercoledì
28 ottobre, si è svolto il Cda
della struttura, in cui l’assem-
blea ha annunciato le dimissio-
ni di tutti i membri, rimettendo
al Comune e alla Curia la no-
mina dei nuovi componenti,
che verrà effettuata non appe-
na le dimissioni saranno state
formalizzate anche in via uffi-
ciale. Il Consiglio direttivo della
Casa di Riposo di Strevi con-
sta di 7 membri, di cui 5 nomi-
nati direttamente dal Comune
e 2 nominati dal Vescovo.

«Abbiamo in mente – antici-
pa il sindaco Alessio Monti, pur
non potendo ancora rivelare i
nomi dei nuovi consiglieri – un
rinnovamento totale del Cda.
Nella prima seduta i membri

insediati nomineranno il Presi-
dente, e apriranno così una fa-
se nuova nell’amministrazione
della struttura.

Questo non significa che
non sia stata apprezzata la ge-
stione precedente, anzi rivolgo
un grazie particolare al presi-
dente Costa, che lascia la Ca-
sa di riposo in condizioni net-
tamente migliori di quelle che
aveva trovato 8 anni fa. La ri-
duzione dei tassi di interesse
dei mutui è stata un piccolo
aiuto, ma la differenza l’hanno
fatta il suo impegno e la sua
dedizione. Nostra intenzione è
quella di rafforzare i progressi
compiuti in questi anni, e mi-
gliorare per quanto possibile il
rapporto fra la Casa di Riposo
e i cittadini strevesi: il soggior-
no anziani è una risorsa per il
paese, oltre che l’azienda più
importante di Strevi: è giusto
che il paese se ne curi».

Al riguardo, indiscrezioni in-
sistenti e qualificate lasciano
intendere che all’interno della
struttura possa nel prossimo
futuro essere creato un ambu-
latorio, ma ovviamente l’argo-
mento dovrà essere discusso
non appena sarà insediato il
nuovo Cda.

Sui prossimi numeri de
L’Ancora forniremo ulteriori
particolari.

Strevi. Si svolgerà a Strevi,
nel Borgo Inferiore, nella strut-
tura polifunzionale “Valle Bor-
mida Pulita”, nella serata di lu-
nedì 16 novembre, l’assemblea
dei Comitati di Base, inizial-
mente in programma il giorno 5,
e poi rinviata a seguito dei re-
centi fatti legati al sequestro del-
l’area Bioinerti. Sulla vicenda
del cantiere sequestrato per la
presenza di amianto, i Comita-
ti dicono la loro, come sempre
per bocca del loro portavoce
Urbano Taquias.

«La nostra posizione non è
cambiata e non cambierà fino a
quando non avremo soddisfa-
zione. La verità è che alla Bioi-
nerti è stato trovato dell’amian-
to. L’amianto c’è, è pericoloso,
e le rassicurazioni fornite dal
sindaco di Sezzadio non ne fan-
no venire meno la pericolosità. 

A questo punto vogliamo, an-
zi esigiamo, di sapere quanto
amianto è attualmente sotto se-
questro nell’area chiusa. Non è
una richiesta da assolvere per
far piacere a noi, ma perché lo
chiedono i cittadini sezzadiesi,
e con loro gli abitanti dei paesi
vicini: Castelnuovo, Cassine,
Rivalta, Strevi, Castelspina: un
totale di non meno di 8000 per-
sone, potenzialmente a rischio
se la fibra, molto volatile, do-
vesse anche solo parzialmente
disperdersi.

I Comitati di Base non pos-
sono permettere che la salute di
così tanta gente venga messa a
rischio. Sappiamo che le infor-
mazioni che chiediamo sono in
mano all’Arpa, un organo della
Provincia, un organo pubblico,
che deve tirare fuori i dati in suo
possesso. E al termine delle in-
dagini vogliamo che ci venga
detto anche da dove viene
l’amianto e quanti chilometri ha
fatto per arrivare a Sezzadio.

In tutti i casi non possiamo vi-
vere nell’incertezza: è fonda-
mentale che la popolazione
venga informata, perché è suo
diritto, perché c’è tanta preoc-
cupazione, una preoccupazione
più che giustificata.

Per questo organizzeremo
una grande assemblea il giorno
16, per informare la gente coi
dati che abbiamo e che ancora
emergeranno da qui a quel gior-
no. Come consuetudine dei Co-
mitati, le assemblee sono libe-
re, pubbliche, democratiche, e
tutti possono prendere la paro-
la e esprimere il loro pensiero,
a differenza di quanto accadu-
to recentemente altrove.

Aggiungiamo che, vista la
gravità della situazione, sareb-
be doveroso, anche da parte
del Coordinamento dei sindaci,
prendere pubblicamente posi-
zione nel chiedere che siano
resi pubblici i dati già disponibi-
li in possesso dell’Arpa. Noi non
ci fermeremo davanti a chi dice
di non sapere nulla, e siamo
pronti a mobilitarci per sapere la
verità. Per quanto riguarda altre
due battaglie in corso sul terri-
torio, dobbiamo dire che non ci
soddisfa l’ennesimo rinvio del-
la Commissione Paesaggistica
relativamente all’area di tutela di
Sezzadio. Siamo invece molto
soddisfatti perché le nostre bat-
taglie hanno portato a casa, in
questa difficile situazione, un ri-
sultato importante per tutta la
Valle. L’Eni-Syndial, che aveva
avviato una Valutazione Impat-
to Ambientale per prelevare 300
litri d’acqua al secondo dal fiu-
me Bormida, ha deciso di ritira-
re la richiesta. Questo non tan-
to per la buona volontà del-
l’azienda, ma per il buon esito
della manifestazione del 26 set-
tembre e in generale per la mo-
bilitazione della popolazione e
anche dei Comuni della Valle.

Intendiamo proseguire su
questa linea: serve una lotta
unitaria del territorio, perché
non si può delegare a nessuno
la sicurezza della salute della
falda acquifera e dell’ambiente
che ci circonda. Continueremo
con più forza, perché vengano
fuori i dati sull’amianto e venga
fermato il progetto per la disca-
rica di Sezzadio. La nostra fal-
da non si tocca, il nostro am-
biente va rispettato».

Orsara Bormida. Fine setti-
mana di festa, ad Orsara Bor-
mida, dove sabato 7 e dome-
nica 8, e poi ancora mercoledì
11, si celebra la festa patrona-
le di San Martino, con tre gior-
ni all’insegna della gastrono-
mia e della voglia di stare in-
sieme.

La patronale orsarese è fe-
sta dalla lunga tradizione, da
sempre fra le più sentite sul
territorio, e in un passato non
lontano era nota anche per
l’usanza, purtroppo da qualche
anno sospesa, di rievocare la
storia di San Martino, uno fra i
primi Santi della Chiesa, oltre
che uno dei più amati. Nella
rievocazione, un figurante, in-
terpretando il vescovo Martino
di Tours, scendeva da cavallo
per dividere il suo mantello con
un viandante seminudo, in un
freddo giorno di novembre.

In attesa che un giorno que-
sta bella rappresentazione
possa tornare in auge, in pae-
se c’è fermento per l’edizione
2015 della festa patronale. La
regia spetterà congiuntamente
alla Pro Loco e alla trattoria
“Quattroruote”, che rivestirà un
urolo centrale dei festeggia-
menti.

Per prima cosa, è giusto ri-
cordare che per tutta la durata
della festa, sarà aperto ai visi-
tatori il Museo Etnografico, fio-
re all’occhiello del paese, dove
sarà visitabile la mostra “Gli
Orsaresi nella Grande Guer-
ra”, che tanti apprezzamenti
ha ricevuto nel corso degli ulti-
mi mesi.

La piazza principale, nel po-
meriggio di domenica, darà
spazio a bancarelle ed esposi-
tori e per la gioia dei ghiottoni,

a banchetti specializzati in frit-
telle, caldarroste e farinata; ci
sarà anche la possibilità di gu-
stare il vino novello.

Le celebrazioni religiose si
concentreranno invece nella
mattinata di mercoledì 11 no-
vembre, con la processione,
che avrà inizio alle ore 9,30,
seguita dalla santa messa ce-
lebrata da don Roberto Felet-
to.

Ma accanto al sacro, c’è
spazio anche per il profano.
Non c’è festa senza buona cu-
cina, e l’enogastronomia sarà
in primo piano grazie alla or-
mai tradizionale “Raviolata
non-stop”, organizzata e ospi-
tata dalla Trattoria “Quattro-
ruote”.

Oltre ai celebri ravioli, di-
sponbili nelle classiche tre ver-
sioni: al vino, al ragù e al bur-
ro e salvia, si potranno gustare
anche i crauti con salamini, da
sempre abbinati al giorno di
San Martino e piatto tipico del-
la tradizione orsarese. Due le
possibilità: un menu completo,
e l’ordinazione “a la carte”, ma
soprattutto, la possibilità (ap-
punto “non stop”) di proceder
ad oltranza: dalle 12 di sabato
7 fino alla tarda serata di do-
menica 8, e poi ancora dalle
12 fino a notte mercoledì 11
novembre.

Unica nota: alla trattoria
“Quattroruote” non si accetta-
no prenotazioni: nel rispetto
della tradizione paesana, si ar-
riva, ci si siede, e si mangia, a
ciclo continuo, seduti allo stes-
so tavolo, con il piacere e l’al-
legria di mangiare insieme,
parlare con le persone care, e
magari conoscere nuovi amici.

Buon appetito!

Ponzone, limite su SP 210 Acqui-Palo
Ponzone. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica di aver ordinato la limitazione della velocità di tutti i vei-
coli in transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 210 “Acqui Palo”, dal
km. 11+630 al km. 12+414, sul territorio del Comune di Ponzo-
ne.

La Provincia di Alessandria ha provveduto all’installazione del-
l’apposita segnaletica regolamentare.

Avac Cortemilia, cena a Gorrino 
pro nuova ambulanza

Cortemilia. Il Comitato festeggiamenti Gorrino in collaborazio-
ne con l’AVAC (Associazione Volontari Autoambulanza Cortemi-
lia), per acquisto nuova ambulanza 118 organizzano, sabato 7 no-
vembre, cena di trippa: menù: carpaccio di salame di trippa di Mon-
calieri, salame di trippa di Moncalieri con salse, salame di trippa
di Moncalieri con cipolle, trippa e fagioli, trippa in umido, formag-
gio, dolce, caffé, acqua e vini; costo 20 euro. Utile interamente de-
voluto all’acquisto della nuova ambulanza. Prenotazioni: AVAC 0173
81681, Irma 377 1176171, Carla 339 1777780, Carlo 348 2532137.

Bistagno, limite velocità 70 km/h
Bistagno. La Provincia di Alessandria comunica di aver ordinato

la limitazione della velocità dei veicoli in transito a 50 km/h lungo
la S.P. n. 30 “di Valle Bormida”, in corrispondenza dell’intersezio-
ne a rotatoria verso la zona commerciale/industriale denominata
“Regione Cartesio”, tra il km 41+083 e il km 41+453, e la limita-
zione della velocità a 70 km/h, tra il km 40+615 e il km 41+083 e
tra il km 41+453 e il km 42+000, nel Comune di Bistagno.

Cassine, il 4 Novembre...
si celebra sabato 7

Cassine. Si svolgeranno sabato 7 novembre a Cassine le ce-
lebrazioni per la Festa delle Forze Armate e dell’Unità d’Italia (in
programma, istituzionalmente, il giorno 4). L’Amministrazione co-
munale ha organizzato per l’occasione un programma che pren-
derà il via alle ore 14,30 con la deposizione di omaggi floreali al-
le lapidi e ai cippi dislocati sul territorio comunale. Alle 16, in piaz-
za colonnello Simondetti, dopo la deposizione di un omaggio flo-
reale presso il monumento, verrà formato un corteo che proce-
derà per le vie del centro storico, per giungere a piazza Vittorio
Veneto dove avrà luogo l’alzabandiera, la deposizione di una co-
rona di alloro al monumento ai Caduti, e la celebrazione ufficia-
le. Poi, in Santa Caterina, sarà celebrata una messa in suffragio
per i caduti di tutte le guerre. Saranno presenti le associazioni
d’arma, patriottistiche e combattentistiche.

Strevi, dopo 8 anni di presidenza

“Seghini-Strambi”: l’addio
di Giovanni Costa

Grazie al presidente Costa e a tutto il Cda

Strevi, avvicendamento
alla Casa di Riposo

Assemblea a Strevi lunedì 16 novembre

Urbano: “L’Arpa tiri fuori
i dati sull’amianto”

Sabato 7, domenica 8 e mercoledì 11 novembre

Orsara, festa di S.Martino
con raviolata “non stop”

Il “Mercatino
di Cassine”
in piazza Italia

Cassine. Si svolgerà dome-
nica 8 novembre, in Piazza Ita-
lia, e sarà ripetuto ogni secon-
da domenica del mese, sem-
pre a partire dalle ore 8,30, il
“Mercatino di Cassine”, orga-
nizzato con il patrocinio del
Comune e ideato per ospitare
banchetti dedicati agli appas-
sionati di antiquariato e mo-
dernariato, libri nuovi ed usati,
hobbistica e collezionismo. Per
gli appassionati del settore, o
anche solo per chi è animato
da una sana curiosità, una in-
teressante occasione per rovi-
stare fra antico e moderno, fra
cultura e arte, con la possibili-
tà, con un po’ di fortuna e mol-
to colpo d’occhio, di combina-
re anche degli autentici affari.

Per maggiori informazioni, è
possibile contattare il 338
7776111, oppure consultare il
sito del Comune di Cassine:
www.comune.cassine.al.it.

Cassine. Zucche arancioni grandi come palloni, gufi e gufetti su tutti gli armadietti… Su per i mu-
ri ragnetti scuri, con le zampette, costruivano ragnatele perfette… Musiche, canti, balli e allegre fi-
lastrocche hanno animato tutti i bambini grandi e piccini che in compagnia e in armonia hanno fe-
steggiato Halloween: la festa più mostruosa che ci sia…

La festa a Cassine venerdì 30 ottobre

Halloween alla scuola dell’infanzia
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Sezzadio. Consiglio comu-
nale “pepato” a Sezzadio, dove
la seduta di giovedì 29 ottobre
ha riservato parecchi spunti di
cronaca. Sei i punti all’Ordine
del giorno, in una riunione che
può facilmente essere suddivi-
sa in due parti: la prima, più isti-
tuzionale, la seconda più “po-
polare”, con l’esposizione di al-
cune “comunicazioni del sinda-
co” e l’attesa discussione del-
l’interrogazione di “Sezzadio nel
cuore” relativa al sequestro del-
l’area Bioinerti e alla paventata
presenza di amianto.

Parliamo prima del Consiglio
“vero e proprio”, che si apre con
23 minuti di ritardo sull’orario
previsto e con la consegna di
una targa, a Felice Scagliola,
per tanti anni tesoriere della Pro
Loco, per l’opera volontaria pre-
stata a servizio del paese. 

Insieme a Scagliola, un’altra
targa era stata riservata per la
presidente uscente, Maura Del-
fino, che però non si presenta in
aula a ritirarla, salvo poi com-
parire a seduta quasi conclu-
sa, per polemizzare con l’am-

ministrazione, rea a suo dire di
avere strumentalizzato, in oc-
casione degli eventi dell’ultima
estate, l’operato dell’associa-
zione.

La discussione comincia con
l’approvazione dei verbali della
seduta precedente, che avvie-
ne all’unanimità per quanto con-
cerne il punto sul vincolo pae-
saggistico, e con l’astensione
del consigliere Arnera sugli altri
punti, non avendo fatto a tempo
a prendere visione dei verbali
nella loro totalità.

Al secondo punto, l’approva-
zione di un progetto proposto da
Enel, per la sostituzione delle
lampade a mercurio e vapori di
sodio usate per la pubblica illu-
minazione con altre lampade a
led.  L’amministrazione fa no-
tare che l’operazione, al netto
del finanziamento per i costi di
rinnovamento, procurerà al Co-
mune un risparmio di 8717 eu-
ro annui, ovvero circa 70.000
euro in 9 anni, per poi arrivare
a 535.000 in vent’anni, una vol-
ta ammortizzati i costi iniziali. 

Di diverso parere (come

spesso gli accade) il consiglie-
re Arnera, che fa notare come
l’operazione comporterà co-
munque un investimento, co-
spico, di quasi 200.000 euro,
per non dare un servizio, ma
solo per cambiare tipo di luce.
Meglio sarebbe andare avanti
con le vecchie lampade. Per
questo anticipa che darà voto
contrario.  Il sindaco Buffa di-
fende la scelta analizzando nei
particolari il provvedimento e gli
effettivi risparmi che comporte-
rebbe nel tempo. Interviene poi
il consigliere Daniele, che sot-
tolinea come in paese esistano
ancora aree dove l’illuminazio-
ne andrebbe incrementata, a
cominciare dalla piazza, e sug-
gerisce di valutare il colore del-
l’illuminazione, optando se pos-
sibile per una luce gialla. Si vo-
ta, e tutti sono favorevoli, salvo
Arnera, che è contrario.

Al terzo punto una conven-
zione con il Comune di Gama-
lero per il servizio di Polizia Lo-
cale. 

In concreto: poiché la polizia
comunale di Sezzadio dispone

di un vigile e un’auto, e Gama-
lero di 1 vigile e 1 telelaser per
la misurazione della velocità
delle auto, si lavorerà a una col-
laborazione per il pattuglia-
mento del territorio da effettua-
re in alternanza sul territorio dei
due paesi, anche per sanzio-
nare gli automobilisti più indi-
sciplinati. Nasce poi una lunga
discussione, incentrata più sul-
la filosofia delle convenzioni e
delle unioni fra Comuni, che ve-
de ancora una volta contrap-
porsi il sindaco Buffa e l’ex sin-
daco Arnera.

Alla fine si vota, e tutti i con-
siglieri sono favorevoli, eccetto
Arnera che oppone voto con-
trario. Tutto fila liscio, invece,
sul quarto punto, relativo alla
acquisizione, da parte di priva-
ti, di un reliquato stradale sito al
fondo di via Romita. Nessuno
ha nulla da eccepire, e tutti i
consiglieri esprimono voto fa-
vorevole.

Il bello però deve ancora ve-
nire, e lo raccontiamo in un al-
tro articolo…

M.Pr 

Sezzadio. Riceviamo e pub-
blichiamo questa lettera, invia-
ta da Walter Ottria, in risposta
alla lettera di alcuni attivisti, in-
titolata “Il difficile esercizio del
Partito Democratico”, pubbli-
cata sullo scorso numero de
L’Ancora:

«Dato il clima pesante che
ultimamente si respira attorno
alla nota vicenda della discari-
ca di Sezzadio e alla manife-
stazione del 26 settembre
scorso, non mi sono sorpreso
molto leggendo la lettera che
tre anonimi gentiluomini hanno
scritto sul mio conto in merito
a questa questione. Senza
sorpresa dicevo, ma sicura-
mente con molto sconcerto per
essermi reso conto di quanto
basso sia diventato il livello
della dialettica democratica.

Colpevole di essermi per-
messo di criticare quelli che, a
mio avviso, erano stati errori
nell’ambito della bella e riusci-
ta manifestazione a difesa del-
la Valle Bormida, vengo tra-
sformato di colpo – mistifican-
do i fatti – in un servo di inte-
ressi di partito o di chissà chi
altro. Addirittura, secondo que-
sti fini intellettuali, avrei finto di
essere contrario alla discarica
per guadagnarmi la fiducia de-
gli attivisti per poi tradirli. La
stessa mia presenza al corteo
sarebbe stata una strumenta-
lizzazione (sic.); questo è un
vero delirio o una barzelletta, a
seconda dei punti di vista.

Ebbene, non voglio tediare i
suoi lettori ricordando l’elenco
dei numerosi atti amministrati-
vi che da Sindaco, da Consi-
gliere provinciale e, in ultimo,
da Consigliere regionale ho fir-
mato o proposto dal 2012 ad
oggi; molto prima cioè che i
simpatici non firmatari si occu-
passero della vicenda. 

A partire dalla Delibera del
Comune di Rivalta B.da. del lu-
glio 2012 – primo Ente Locale
che ha dato parere negativo al
progetto della discarica moti-
vandolo con la difesa della fal-
da acquifera –, passando per
le due interrogazioni urgenti
presentate in Provincia nella

quale ribadivo la mia contra-
rietà all’opera in questione; ar-
rivando ai pareri contrari
espressi durante le Conferen-
ze dei Servizi presso l’Asses-
sorato provinciale.

In ultimo, durante l’attività in
Consiglio regionale, ho pre-
sentato ed ottenuto l’approva-
zione di una mozione in cui si
chiedono maggiori approfondi-
menti delle falde acquifere pro-
fonde con il fine di rallentare
l’iter realizzativo della discari-
ca.

Potrei citare inoltre le innu-
merevoli assemblee pubbliche
a cui ho partecipato e a cui ho
dato il mio contributo, espri-
mendomi sempre – senza om-
bra di dubbio – dalla parte del-
la tutela delle falde acquifere
del nostro territorio.

Tutto questo l’ho fatto sem-
pre alla luce del sole, metten-
doci la faccia anche quando
sarebbe stato più comodo so-
prassedere o limitarmi, come
altri hanno fatto, a timide ade-
sioni di circostanza. 

Non pretendo alcun merito
particolare per il mio operato o
le mie opinioni, e posso assi-
curare gli sconosciuti critici che
se bastasse dipingere me co-
me oppressore delle loro con-
solidate ‘verità’ per impedire la
realizzazione della discarica,
accetterei molto volentieri i
panni del personaggio sgrade-
vole che loro mi vogliono attri-
buire. Sarebbe bello soddisfa-
re il loro prurito ideologico ma
purtroppo ciò non basterebbe
a fermare l’opera. 

Mi dispiace quindi, deludere
questi mestieranti della conte-
stazione: con o senza il loro
gradimento, il signor Walter
Ottria – per quanto nelle pro-
prie possibilità – continuerà ad
agire per far in modo che
l’opera dannosa non venga
realizzata. Se così sarà, lasce-
rò molto volentieri ai miei ano-
nimi detrattori il merito del ri-
sultato e li ringrazierò per il lo-
ro contributo costruttivo; ovvia-
mente ciò sarà possibile una
volta che avrò avuto il piacere
di (ri)conoscerli...».

Alice Bel Colle. Sabato 31
ottobre i coscritti della leva
1964 di Alice, Ricaldone e Ma-
ranzana, si sono ritrovati an-
cora una volta insieme per ce-
lebrare un momento significa-
tivo della loro vita.

Questa è una leva speciale,
perché ogni anno si ritrova per
passare insieme una giornata
di fraternità e rievocare i mo-
menti trascorsi insieme tanti
anni fa

La leva è iniziata prima con
la visita ai cimiteri, per lasciare
una preghiera sulle tombe di
quattro coetanei prematura-
mente mancati.

Altro momento significativo,
che si ripete ogni anno, è la
partecipazione ad una Santa
Messa, quest’anno celebrata
alla chiesa Regina Pacis, del
Borgo Stazione di Alice Bel
Colle.

Don Flaviano, nella sua
omelia, ha invitato i coscritti a
ringraziare il Signore di questo
momento importante e chie-
dergli per ciascuno di essere
sale e luce all’interno delle loro
famiglie. 

Il momento di festa e frater-
nità è proseguito con una se-
rata vissuta insieme all’inse-
gna della gioia e dell’amicizia.

Sezzadio. Al di là della par-
te più istituzionale del Consi-
glio comunale, molta attesa,
fra i sezzadiesi e non solo,
c’era per la trattazione degli ul-
timi due punti, all’ordine del
giorno: le “Comunicazioni del
sindaco”, che tutti ritenevano
relative alla riunione svoltasi la
stessa mattina del giovedì a
Torino in Commissione Pae-
saggistica, per discutere del-
l’area di tutela che potrebbe
sorgere a Sezzadio in corri-
spondenza di Regione Boschi,
della via Aemilia Scauri e della
cosiddetta “Bormida morta”, e
la risposta del sindaco all’in-
terrogazione della minoranza
circa il sequestro dell’area
Bioinerti per il ritrovamento di
materiali non conformi (amian-
to).

L’attesa è andata sostan-
zialmente delusa, principal-
mente per la linea scelta da
sindaco Buffa che, nell’intento,
pur comprensibile a livello isti-
tuzionale, di non sbilanciarsi
troppo ha ecceduto nella pru-
denza, suscitando malumore
in molti dei presenti.

Per quanto riguarda l’esito
della riunione a Torino, il reso-
conto è arrivato al termine di
una lunga lista di comunica-
zioni riguardanti gli argomenti
più disparati (dai lavori ai loca-
li di Palazzo S.Giuseppe ex-
asilo, con la costruzione di una
biblioteca e una sala lettura, di
cui L’Ancora ha già fornito tut-
ti i particolari, al riscaldamento
del Salone Comunale; dalla
passerella pedonale da realiz-
zare sulla strada per il cimite-
ro, alla situazione dei profughi,
fino alla situazione della Pro
Loco).

Finalmente, il sindaco rac-
conta la mattinata a Torino
spiegando come la Commis-
sione abbia acquisito la docu-
mentazione fornita a suo tem-
po da Sezzadio, e come in so-
stanza non siano stati posti ri-
lievi sull’incartamento, il che,
unito a un certo apprezzamen-
to mostrato dai Commissari
per l’attenzione rivolta dall’Am-
ministrazione per la tutela del
paesaggio del paese, lascia
spazio ad un certo ottimismo.
Il sindaco però non dice nè
quando la Commissione si riu-

nirà per esaminare l’incarta-
mento di Sezzadio, nè se sia-
no state chieste (e eventual-
mente ottenute) rassicurazioni
sulle tempistiche del provvedi-
mento. 

Poi la risposta all’interroga-
zione. O forse sarebbe meglio
dire la “non-risposta”.

Nell’interrogazione veniva
chiesto di conoscere: “la reale
situazione scaturita dai recen-
ti sopralluoghi del Noe e del-
l’Arpa sui ritrovamenti che
hanno portato alla sospensio-
ne dell’attività [del sito]. In par-
ticolare, dove sono stati ritro-
vati questi rifiuti, e se sono frut-
to delle lavorazioni di tritura-
mento che avviene all’interno
del sito della Bioinerti spa e la
concentrazione o l’entità del ri-
trovamento.

La possibilità di inoltrare al
Prefetto di Alessandria, in via
cautelativa e per motivi di sa-
lute pubblica una richiesta di
provvedimento di limitazione
(…) ai mezzi pesanti nel tratto
di strada prospiciente l’edificio
scolastico di Sezzadio. (…)

Se sono state sollecitate an-
che da questa Amministrazio-
ne, in forma ufficiale, le richie-
ste di campionamento e i ca-
rotaggi sulle cave di Sezzadio.
Questa campagna di campio-
namenti si era resa indispen-
sabile dopo le recenti indagini
che vedevano coinvolte anche
le nostre cave e sono state og-
getto di richiesta in Consiglio
Regionale. Lo stesso Asses-
sore all’Ambiente, Valmaggia,
si era preso l’impegno nel me-
se di giugno, di far eseguire
questi campionamenti entro
90gg. Tempo ormai ampia-
mente scaduto. In caso con-
trario si richiede di provvedere
al più presto al sollecito con
documento ufficiale.

Se sarà valutata, una volta
avute le informazioni dettaglia-
te delle indagini appena venu-
te alla luce, di provvedere a
una serie di analisi sulle polve-
ri lungo il tratto di strada attra-
versato dai camion di cava nel
centro abitato di Sezzadio per
riscontrare eventuale presen-
za di fibre d’amianto o sostan-
ze pericolose alla salute uma-
na”

Il sindaco risponde che: “la

Provincia aveva eseguito in-
sieme ai Carabinieri un sopral-
luogo all’impianto Bioinerti, e a
seguito dei primi accertamenti
compiuti, l’area è stata posta
sotto sequestro essendo stati
rinvenuti rifiuti, di cui non è sta-
ta precisata la natura, che so-
no stati qualificati dalla Provin-
cia come “rifiuto speciale peri-
coloso”. È stato iniziato un pro-
cedimento che potrebbe con-
durre alla revoca dell’Autoriz-
zazione rilasciata alla Bioinerti
per il trattamento dei rifiuti.

(…) Non si ritiene applicabi-
le la disposizione contemplata
nell’articolo 6 del Codice della
Strada, in quanto la richiesta al
Prefetto deve essere docu-
mentata da dati precisi forniti
dagli Enti Competenti in ma-
niera sanitaria e di salute pub-
blica notificati in via d’urgenza
a questo Comune.

Il sindaco ha già chiesto alla
Provincia informazioni detta-
gliate sulla natura dei rifiuti rin-
venuti e sulla loro pericolosità,
e per valutare se è necessaria
l’adozione di ordinanze urgen-
ti a tutela della salute. (...).
Inoltre si fa presente che,
nell’ambito del controllo sulle
attività in Cascina Borio, per
quanto di competenza del Co-
mune, sono stati fatti sopral-
luoghi periodici, l’ultimo dei
quali in data 1/7/2015, (…) a
seguito del quale è stato chie-
sto all’Arpa di procedere ai
campionamenti del materiale
depositato (…).

Per quanto riguarda l’analisi
sulle polveri, si fa presente che
in data 28 aprile è stato chie-
sto all’Arpa il posizionamento
di una centralina per il rileva-
mento degli automezzi sulla
strada provinciale antistante le
scuole, per avere un quadro
complessivo in merito alla si-
tuazione ambientale”.

In realtà, pur comprendendo
la prudenza del sindaco, oc-
corre precisare che il materia-
le ritrovato presso l’impianto
Bioinerti, tanto “non identifica-
to” non è, visto che già nei
giorni successivi, con dichiara-
zioni rese (ad altra testata), fra
l’altro, dallo stesso Claudio
Coffano, si è appurato trattarsi
di amianto. La notizia è stata
riportata da molti giornali, fra

cui il nostro settimanale, e nes-
suno degli organi di stampa
che ne ha scritto, ha ricevuto
alcuna smentita. 

Certo, resta da appurarne la
quantità, ma poiché anche una
sola fibra di amianto dispersa
nell’aria è sufficiente, se inala-
ta, per avere effetti letali, non
siamo certi che sminuire l’al-
larme, anziché prendere pre-
cauzioni, possa essere una
scelta illuminata.

A scatenare la polemica, co-
munque, è quanto accade a
Consiglio già chiuso, quando
dal pubblico, il cittadino sezza-
diese Pier Giorgio Camerin
chiede al Sindaco il permesso
di rivolgergli, pubblicamente
una domanda. «Non te lo per-
metto», è la secca, quanto in-
felice, risposta del primo citta-
dino, che viene immediata-
mente apostrofato da Urbano
Taquias, leader dei Comitati di
Base, che gli rammenta, con
fare colorito, come il suo ruolo
istituzionale gli imporrebbe, in-
vece, di rispondere alle do-
mande della popolazione sez-
zadiese. «Ho solo voluto evita-
re che potesse crearsi “cacia-
ra”», è stata la giustificazione
addotta poi dal sindaco. 

Da osservatori, ci saremmo
aspettati qualcosa di meglio,
specie da parte di un ammini-
stratore che, in altri momenti,
ha sottolineato a più riprese di
ritenere il Comune come una
casa di vetro, dove tutto deve
essere fatto in trasparenza, e
che è pur sempre, per dovere
istituzionale, il primo respon-
sabile della salute pubblica. Se
è vero che non tutte le doman-
de possono avere risposta, al-
meno sarebbe il caso di la-
sciarle formulare.

La sintesi migliore del Con-
siglio arriva però da uno degli
spettatori, che fra il serio ed il
faceto, sintetizza con una bat-
tuta: «Dalla serata sono
emerse con certezza due co-
se: la prima è che alla Bioi-
nerti quasi certamente c’è
dell’amianto, quindi chi passa
su quella strada farebbe me-
glio ad accelerare e magari
trattenere il respiro. La se-
conda è che se si accelera
troppo, si rischia di trovare i
vigili col telelaser…».

CRI Cassine, c’è il calendario 2016
Cassine. Da pochi giorni è disponibile il Calendario 2016 del-

la Croce Rossa di Cassine. I volontari CRI di Cassine hanno già
cominciato la distribuzione in tutti i paesi della zona. Tante le no-
vità di questa edizione, molto rinnovata rispetto alle precedenti,
a cominciare dalla copertina, dove sono raffigurate due belle vo-
lontarie della sezione cassinese, Paola e Federica, a bordo di
una ‘antica’ ambulanza, Fiat 900 t.

Sulle strade arriva il telelaser e sulla questione amianto scoppia la bagarre

Sezzadio, il Consiglio discute sulle luci a led

Il Sindaco: “Non permetto domande”

Walter Ottria risponde ai suoi detrattori

“Il facile esercizio
della calunnia”

Da Alice, Ricaldone e Maranzana

Festa dei coscritti 1964
di tre diversi paesi

Da sinistra: pubblico in sala; il sindaco Buffa; la consegna della targa a Felice Scagliola.
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Castelletto Molina. Venerdì
23 ottbre è deceduto alla casa
di riposo “Ferraris” di Momba-
ruzzo, all’età di 79 anni, Do-
menico Lodi, originario di Ca-
stelnuovo Belbo. I funerali,
presenti tantissima gente, si
sono svolti nel pomeriggio di
lunedì 26 ottobre nella parroc-
chia di San Bartolomeo a Ca-
stelletto Molina. 

Mamma Marisa Iglina e don
Filippo Lodi, profondamente
commossi per la grande dimo-
strazione di affetto e l’abbrac-
cio donato al loro caro Dome-
nico, ringraziano di cuore
mons. Pier giorgio Micchiardi
Vescovo di Acqui, mons. Gui-
do Marini e la Famiglia Reli-
giosa dei Servi di Nazaret in
Verona per la preghiera e la vi-
cinanza spirituale, mons. Pao-
lino Siri vicario generale,
mons. Giovanni Pistone, il can.
reverendo Rinaldo Cartosio e
il cugino don Massimo Iglina
con i numerosi sacerdoti, i dia-
coni, i seminaristi del Semina-
rio Interdiocesano “Maria Ver-
gine del Cenacolo” di Valma-
donna, le Suore della Neve
con la Madre Generale suor
Roberta, le Suore della Pietà,
le Suore Ferrandine, le Suore
di Santa Marta, le Autorità Ci-
vili e Militari, la Leva del 1936,
la zia Tersilla, i parenti delle fa-
miglie Lodi – Iglina, tutti i par-
rocchiani di Castelletto Molina
e Quaranti, i compaesani di

Castelnuovo Belbo, gli ex par-
rocchiani di alcune comunità e
paesi della Diocesi di Acqui, la
Direzione Sanitaria ed il per-
sonale tutto dell’Ospedale S.
Spirito di Nizza Monferrato, gli
amici della Legio Mariae, del
gruppo Rosa Mistica con Delfi-
na e Alfonso e gli amici della
grande famiglia del Cursillo di
Cristianità e tutti coloro che in
qualsiasi modo e forma si sono
uniti al nostro dolore.

Il Signore ricompensi tutti
con la sua grazia e il suo amo-
re misericordioso.

La sanata messa di trigesi-
ma sarà celebrata sabato 21
novembre alle ore 16 a Ca-
stelnuovo Belbo e domenica
22 novembre. Ore9, alla casa
di riposo di mombaruzzo, ore
10.30, a quaranti e alle 11.30,
a Castelletto Molina.

Monastero Bormida. Dopo
la bella commedia presentata
dalla “Bertavela” di La Loggia,
la rassegna “Tucc a Teatro” di
Monastero Bormida prosegue
con un nuovo appuntamento
sabato 7 novembre, con un
gradito ritorno di due dei mas-
simi esponenti del teatro pie-
montese: Oscar Barile e Gian
Carlo Chiesa.

I due, attori dalle mille risor-
se sceniche e dalla grande ca-
pacità nell’interpretare ruoli e
parti diverse, da quelle comi-
che a quelle drammatiche,
hanno predisposto uno spetta-
colo di cabaret vivace e pun-
gente, intitolato “Bagna Cau-
da”.

Dopo il felice esordio con
“‘Na cobia ‘d fer ”, Oscar Bari-
le e Gian Carlo Chiesa torna-
no in scena con “Bagna càu-
da”, una rivisitazione in chiave
moderna del mondo del caba-
ret piemontese, proponendo
uno spettacolo con tutti gli in-
gredienti della comicità (ritmo
serrato, equivoci, doppi sensi)
che guarda con occhio scan-
zonato e divertito ai tic e alle
manie di coloro che ogni gior-
no incontriamo sul nostro cam-
mino.

La collaborazione tra Oscar
e Gian, per anni, è stata so-
prattutto di amicizia e di con-
fronto tra le due compagnie
che dirigevano, rispettivamen-
te il “Nostro Teatro di Sinio” e
“Ij Braghèis di Bra”. Tante vol-
te si era pensato di proporre
uno spettacolo mettendo insie-
me i due gruppi, ma i molti im-
pegni teatrali non lo avevano
mai consentito. Ma alcuni anni
fa, una persona conosciuta
nell’ambiente del teatro pie-
montese, un intenditore di lin-
gue regionali e dialetti, sugge-
rì ai due di mettersi insieme sul
palcoscenico, almeno una vol-
ta: “sareste proprio ‘na cobia ‘d
fer” disse all’epoca.

Passarono gli anni e sem-
brava veramente impossibile
poter realizzare quel progetto
ma quella proposta buttata lì,
quasi per caso, non venne mai
dimenticata e soprattutto gra-
zie alla tenacia di Gian Carlo
che preparò il testo e riuscì a
convincere Oscar, tre anni fa
l’idea prese corpo e vide la lu-
ce uno spettacolo il cui titolo

“’Na cobia ‘d fer” voleva esse-
re un doveroso omaggio al
suggerimento che era venuto
alcuni anni addietro da quel
grande esperto di lingue regio-
nali e dialetti oltre ad essere un
profondo conoscitore del tea-
tro piemontese, che si chiama
Primo Culasso. Sembrava un
episodio destinato a rimanere
unico e, invece, grazie al gran-
de successo riscosso in giro
per il Piemonte, Oscar & Gian,
insieme con l’attrice Michela
Morino, si sono riproposti in un
nuovo spettacolo, con l’inten-
zione di far gustare al loro pub-
blico una intrigante e saporita
“Bagna càuda”.

Durante il dopoteatro si po-
tranno degustare: le robiole di
Roccaverano dop della coope-
rativa agricola La Masca di
Roccaverano; i salumi della
macelleria “Da Giorgio” di Bub-
bio; il miele dell’azienda agri-
turistica Zabaldano di Cesso-
le; i dolci della pasticceria La
Dolce Langa di Vesime; i vini
delle aziende vitivinicole Gam-
ba Lorenzo Angelo di Sessa-
me e Fratelli Bosco di Sessa-
me. Piatto speciale della sera-
ta la tradizionale puccia della
Pro Loco di Monastero Bormi-
da; gli attori saranno serviti dal
ristorante “Il Giardinetto2 di
Sessame.

Lo spettacolo avrà inizio alle
ore 21. Il costo del biglietto
d’ingresso è di 9 euro, ridotto
a 7 per i ragazzi fino a 14 anni,
mentre sarà gratuito per i bam-
bini al di sotto dei 7 anni. Sono
in prevendita gli abbonamenti
al costo di 38 euro, ridotto a 28
per i ragazzi dai 7 ai 14 anni. I
biglietti e gli abbonamenti ri-
dotti devono essere accompa-
gnati da un documento che ne
attesti il diritto al momento del
ritiro.

È possibile prenotare posti
anche per una singola serata
o l’abbonamento presso la se-
de operativa del Circolo (via G.
Penna 1, Loazzolo; tel e fax
0144 87185, oppure ci si può
rivolgere a: Gigi Gallareto 328
0410869, Silvana Cresta 338
4869019, Mirella Giusio 0144
8259, Clara Nervi 340
0571747, Gian Cesare Porta
0144 392117, Giulio Santi 320
1649875, Silvana Testore 333
6669909).

È il papà del parroco don Filippo

A Castelletto Molina 
è deceduto Domenico  Lodi

Sabato 7 commedia con Barile e Chiesa

Monastero, “Tucc a teatro”
con “Bagna Cauda”

Melazzo. Domenica 8 no-
vembre, al teatro parrocchiale
di Arzello, la Compagnia Tea-
trale “La Brenta” presenta “In
camel per Setimio”, una com-
media brillante per la regia di
Aldo Oddone.

Lo spettacolo è organizzato
dall’Associazione V.A.M.A.
(Volontariato Assistenza an-
ziani Melazzo Arzello), che da
anni svolge la sua attività sul
territorio di Melazzo.

L’Associazione è basata
esclusivamente sul lavoro dei
volontari e si occupa del be-
nessere delle persone anziane
che la frequentano.

Settimanalmente si tengo-
no incontri nella sede in Ar-
zello dove i soci (molte volte
si tratta di persone sole) tro-
vano un ambiente familiare
che permette loro di trascor-

rere pomeriggi sereni in com-
pagnia.

In occasione di questi incon-
tri si gioca tombola, a carte –
si svolgono combattutissime
partite a scopa con l’asso -,
ma soprattutto i nostri anziani
parlano, parlano... e sono
ascoltati! Evviva.

Nella sede si organizzano
anche feste di compleanno,
pomeriggi in musica, servizi di
parrucchiera e con la bella sta-
gione, gite fuori porta.

L’Associazione offre molte-
plici servizi volti ad aiutare le
persone in difficoltà.

Allora, domenica 8 novem-
bre alle ore 15, invitiamo tutti
ad Arzello e garantiamo un po-
meriggio sereno e divertente
insieme alla Compagnia Tea-
trale “La Brenta” e con un
semplice rinfresco per tutti.

Mioglia. Consiglio comuna-
le a Mioglia, sabato 7 novem-
bre con all’ordine del giorno la
ratifica di due delibere della
Giunta comunale riguardanti
importanti variazioni al Bilancio
di Previsione 2015.

Una di queste si è resa ne-
cessaria per mettere in conto
ulteriori 6.000 euro di tagli a
contributi compensativi statali
non più erogati: «Questi tagli –
si spiega nel comunicato stam-
pa - si vanno ad aggiungere al-
le altre già numerose riduzioni
subite nel corso di quest’anno e
degli anni passati, rendendo
sempre più difficoltoso trovare
risorse da destinare al territorio
con il rischio sempre più con-
creto di non riuscire neanche
più a mantenere i servizi attua-
li. Per compensare queste man-
cate entrate è stato necessario
ridurre ulteriormente le uscite
per un importo equivalente, an-
dando così a limare ancora una
volta voci già fin troppo ridotte
all’osso». Le altre variazioni di
bilancio riguardano invece im-
portanti opere pubbliche: «Con
tali modifiche vengono inseriti a
bilancio e messi in opera due in-
terventi di pulizia degli alvei dei
fiumi, per un totale di 46.000
euro finanziati con un contribu-
to del 95% della Provincia di
Savona. Un intervento di mi-
glioramento dell’illuminazione
pubblica con la sostituzione di
una cospicua quantità di punti
luce con nuove lampade basa-
te su tecnologia LED, per un
importo di 37.000 euro finan-
ziati in parte dal B.I.M. Valle

Bormida per 10.000 euro e con
26.000 euro provenienti da un
fondo del quale è stata variata
la destinazione d’uso, quindi
con nessun onere a carico del
Comune di Mioglia, e, infine, un
intervento di ribitumatura e si-
stemazione della superficie stra-
dale il quale avrà lo scopo di
sistemare alcune situazioni di
particolare disagio presenti sul-
le strade comunali, per un tota-
le di 35.000 euro provenienti
dall’avanzo di Amministrazione
2014».

Agli interventi di cui sopra va
aggiunta la recente ultimazio-
ne dell’intervento di sostituzio-
ne della caldaia a gas metano
di tutto il complesso scolastico
per un costo di circa 30.000
euro, finanziati in gran parte
con un contributo regionale,
che permetterà, oltre che la
messa in sicurezza di tutto
l’impianto, anche un risparmio
nei consumi annui: «Tali inter-
venti – si legge nel documento
- rappresentano, in questo pe-
riodo di crisi e di continui tagli
in cui le risorse a disposizioni
dei Comuni sono ridotte ai mi-
nimi termini, un buon risultato
anche in virtù del fatto che ver-
ranno realizzati quasi intera-
mente senza alcun onere a ca-
rico del Comune di Mioglia».

In un piccolo Comune come
Mioglia, queste importanti ope-
re pubbliche sono rese possi-
bili solo con l’utilizzo di contri-
buti esterni con copertura vici-
na al 100% o dell’avanzo di
amministrazione degli anni
precedenti.

Carpeneto. Ci scrive da
Carpeneto Paolo Leibanti:

«Anche quest’anno, per la
dodicesima volta, uno sparuto
gruppo di temerari escursioni-
sti, è partito dalla piazza del
comune di Carpeneto per re-
carsi in pellegrinaggio al san-
tuario di Nostra Signora della
Guardia di Genova. Quest’an-
no, ai soliti partecipanti, si so-
no aggiunte ben due “mascot-
te” ossia il giovanissimo Dario
Colombo (nipote dell’infatica-
bile Lucio) e il suo cane, un
magnifico cucciolo di segugio
ungherese di nome “Zorka”
(“Bella”).

Siamo partiti alle 5 di matti-
no sotto un cielo terso e stella-
to, salutati dal benaugurale
bubbolio del nostro gufo porta-
fortuna e dall’abbaiare dei ca-
ni delle case lungo il percorso.

Siamo giunti a Ovada attra-
verso varie scorciatoie, illumi-
nate dalla luna e dalla luce del-
le nostre torce. Qui si sono ag-
giunti altri due pellegrini e ab-

biamo iniziato l’avventura.
Siamo giunti verso le 7 a

Belforte e di lì al piazzale della
Colma, dove abbiamo fatto
una prima colazione e rifocilla-
to Zorka con crocchette a vo-
lontà. Di qui il cammino si è
fatto più duro ed è iniziata la
via per i monti che attraverso i
Fontanassi, Grilla, Pracaban ci
ha portato alle Capanne di
Marcarolo e da qui in Praglia.
Scendendo poi a Rocca Maya,
ci siamo imbattuti, grazie al fiu-
to di Zorka, in un cavallo, ca-
duto in un dirupo e rimasto im-
prigionato tra i rovi. Abbiamo
così potuto dare l’allarme e
permettere ai soccorritori di li-
berare l’animale.

Verso le 17, siamo giunti tut-
ti sani e salvi alla meta, come
si può vedere dalla foto e ab-
biamo così aggiunto un nuovo
tassello a questa bella tradi-
zione, che speriamo prosegua
con l’esempio del giovane Da-
rio, giunto alla meta tra i primi,
con il suo bel cane».

Roccaverano. La Delega-
zione di Asti dell’Accademia Ita-
liana della Cucina organizza sa-
bato 7 novembre, alle ore 10, a
Cocconato, nel salone comu-
nale “M. Montanaro” di via Ro-
signano 1, il convegno “La Ro-
biola da Roccaverano a Coc-
conato”. L’incontro sarò mode-
rato da Mario Tuccillo. Interver-
rano: Elisabetta Cocito, segre-
tario Centro Studi “Franco Ma-
renghi”, AIC direttore Centro
Studi Territoriale Piemonte “Dal
Kumis al cacio. L’evoluzione del
latte nel cammino dell’uomo”;  

Piero Bava, AIC delegato di
Asti e Consultore Nazionale “La
Robiola di Cocconato”; Mario
Tuccillo, AIC coordinatore Ter-
ritoriale Piemonte Est, AIC De-
legato di Novara “Il gorgonzola:
notizie su un formaggio che, dai
pascoli della pianura, raggiunge
le vette del sapore”; Elio Ra-

gazzoni, maestro assaggiatore
Onaf e direttore della rivista In
Forma “La Robiola di Rocca-
verano. La degustazione «ra-
gionata»”; Beppe Sardi, chef e
patron ristorante «Il Grappolo»
di Alessandria “Il formaggio in
cucina”;

Marianna Tunnera, dietista
presso l’Ospedale di Vercelli
“Le proprietà organolettiche
del formaggio. Il ruolo del for-
maggio nella nutrizione”.

Al termine del convegno se-
guirà una degustazione di for-
maggi in abbinamento a vini e
vermouth.

L’ingresso al convegno e la
degustazione sono gratuiti.

Dopo il convegno è previsto,
per chi lo desidera, un pranzo
alla Cascina Rosengana; per
prenotare fare riferimento ad
Alessandra Bellaria: tel. 0141
907083, vino@bava.com.

Ponzone. La festività del
primo novembre ha introdotto
l’undicesimo mese dell’anno
con brevi giornate serene, le-
gate alla radicata e popolare
consuetudine “dell’estate dei
Santi”.

Dal pittoresco scorcio pon-
zonese, adiacente alla chieset-
ta dedicata a sant’Anna ci si
può inebriare di quel caldo pa-
norama autunnale rivestito da
una moltitudine di sfumature
che digradano, a chiazze e stri-
sce, dalle cime montane verso
il fondovalle acquese. È una fe-
sta d’autunno, una festa di co-
lori e di vita la cui condivisione
trova la sua massima sintonia
in un giorno infrasettimanale,
quando nella piccola via di
Ponzone tutto tace e gli occhi
delle case, colorati di accesi
verdi o di intensi marroni, ap-
paiono assopiti in attesa di un
timido risveglio serale o, quello
più corposo, del fine settimana.
Ponzone riposa. È un sonno ri-
storatore dopo il consueto cla-
more festivo e domenicale fat-
to di squillanti rintocchi della
torre campanaria, dal vociare
infinito e ciarliero dei capannel-
li al termine nella celebrazione,
dagli incontri tra parenti, cono-
scenti ed amici in cui un forbito
italiano si interseca con uno
stentato dialetto (o viceversa).
Accanto a questa festività au-
tunnale ve ne è un’altra che un
calendario civile ne ha impo-
sto, suo malgrado, l’accorpa-
mento. Il 2 novembre è il gior-
no della memoria di chi si è al-

lontanato; di chi è andato avan-
ti; di coloro che, fisicamente,
non potranno più accompa-
gnarci in un viaggio chiamato
vita. In questi giorni, i lunghi
viali bordati di cipressi, si sono
cosparsi di silenti figure e fiori
e luci per condividere un ricor-
do, una preghiera, magari una
amarezza o un rimpianto o,
semplicemente, un profondo
saluto a tutti coloro che hanno
condiviso (e più non potranno)
le asprezze e le gioie di questa
esistenza sempre più comples-
sa.

Nonostante la strutturata lai-
cità di questa società tale scor-
cio di anno rimane, da sempre,
un angolo di riflessione; uno
sprazzo di raccoglimento in cui
rivisitare il passato per essere
concretamente consapevoli
che il presente concesso è
frutto non di un percorso indi-
viduale bensì di interazioni e
sentimenti che, invariabilmen-
te, si sono costituiti nelle radici
e nei trascorsi affetti di ognuno
di noi. Il mio paese ha molti
santi sparsi per le varie frazio-
ni ed ogni santo, a turno, fa
sentire la propria voce, a volte
flebile, sussurrata; a volte me-
sta, rassegnata. Ma c’è sem-
pre una voce che ci accompa-
gna per le nostre vallate.

Forse è proprio in questa
“estate dei Santi” che riuscia-
mo ad udire maggiormente ta-
li musicali richiami perché, im-
mersi nei brevi giorni di tenue
sole, ognuno di noi è un po’ più
vicino a se stesso. a.r. 

Cremolino, “Vuota tutto”
con laboratori e merenda a km zero

Cremolino. Antiquariato e restauro protagonisti, a Cremolino,
per due fine-settimana consecutivi. Dopo il 31 ottobre e l’1 no-
vembre, ecco che sabato 7 e domenica 8 novembre, in via Piaz-
ze 15 si svolgerà, dalle ore 9 alle 20, un mercatino dell’antiqua-
riato sul tema “Vuota tutto”, con annessi due diversi laboratori.

L’iniziativa è a cura di Valentina Boracchi, doratrice e restau-
ratrice, che si occuperà anche della gestione di un laboratorio
cornici e un laboratorio bimbi (costo di iscrizione 5 euro), in cui
verranno insegnate le tecniche relative a colori naturali e foglia
d’oro. Accanto ai laboratori, è prevista anche l’organizzazione di
una merenda “a chilometri zero”.

Per ulteriori informazioni è possibile contattare il 335 5938015.

Domenica 8, ore 15, organizzato dal Vama

Arzello, “La Brenta” 
in “In camel per Setimio”

Sabato 7 novembre per varare opere pubbliche

Mioglia, convocato
il Consiglio comunale

Riceviamo e pubblichiamo

Da Carpeneto a piedi
al Santuario della Guardia

Sabato 7 novembre alle 10 salone comunale

Convegno “La Robiola da
Roccaverano a  Cocconato”

Il 2 novembre il giorno della memoria

Ponzone, i santi
del mio paese
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Acqui 2
Fezzanese 0

Acqui Terme. Bisognava
vincere, e l’Acqui ha vinto. Non
è il caso di stare a sottilizzare,
o a far notare che quella con la
Fezzanese non è stata, sul
piano tecnico, una gran parti-
ta. Non poteva esserlo: troppo
importanti i tre punti in palio fra
due squadre in lotta per la sal-
vezza. In compenso, è stata
gara intensa, come testimo-
niano le due espulsioni nelle fi-
la dei liguri, ruvidi, ma forse
penalizzati da un arbitro trop-
po severo.

Squadre in campo con qual-
che sorpresa: la Fezzanese ha
perso Del Nero nell’ultimo alle-
namento, e in difesa schiera
Fiocchi, spigoloso marcatore
di lungo corso. L’Acqui pre-
senta a sorpresa il giovane
Anibri (’98, ottimo a Bra in
Coppa) titolare davanti alla di-
fesa: un ruolo difficile, che il ra-
gazzo mostra di saper ricopri-
re, con calma e raziocinio, pri-
ma di finire fuori partita per
l’emozione. Lo rivedremo.

Per tutto il primo tempo, il
gioco langue: la difesa a 5 dei
liguri imbriglia l’Acqui, che tie-
ne il baricentro troppo basso. I
bianchi potrebbero segnare al
2º, quando Cesca, a tu per tu
col portiere, lo salta con un
‘sombrero’ e poi, a porta vuota,
mette fuori: non è da lui, ma il
centravanti è nervoso, lo si ve-
de anche dalla gestualità. 

Dall’altra parte, un bel tiro di
Lorieri fuori all’8º, poi non suc-
cede altro fino al 37º quando
Cerutti in dribbling entra in
area e porge un bell’assist a
Cesca, “murato” da Fiocchi.

Per fortuna le cose cambia-
no nella ripresa. L’Acqui si ‘al-
za’ un po’, e al resto provve-
dono i difensori ospiti e l’arbi-
tro. Al 46º contrasto, duro, ma
forse non falloso, di Tonelli su
Cerutti, che cade in area. Ri-
gore. E l’Acqui, si sa, ha in
Anania un rigorista pressochè
infallibile: 1-0.

Poco dopo, Fiocchi, già am-
monito, becca il secondo giallo
per un evidente fallo di mano e
lascia i suoi in dieci. A questo
punto per l’Acqui è tutto più
semplice: al 61º su un angolo
respinto dalla difesa, Genoc-
chio scodella in area per Ian-
nelli, che aggancia e fa secco
Bertagna da distanza ravvici-
nata: 2-0 e gara finita, anche
perché poco dopo Lorieri, fer-
mato in fuorigioco, prosegue e
calcia in porta. L’arbitro lo am-
monisce e solo dopo si accor-

ge che è il secondo giallo:
l’espulsione è eccessiva, ma
inevitabile, e fa calare il sipario
su ciò che resta della partita.

Hanno detto. Buglio in sala
stampa mette in chiaro due o
tre cose. «Bisognava vincere,
ma non era scritto che ‘dove-
vamo’ vincere. Bisogna parlar

chiaro e dire che con le nostre
attuali forze non possiamo da-
re per scontata nessuna parti-
ta. Abbiamo fatto tre punti im-
portantissimi, e questo mi inte-
ressa. D’altra parte, mi è stato
chiesto di salvarci e di far cre-
scere i giovani: lo stiamo fa-
cendo». M.Pr

Acqui Terme. Due trasferte
in quattro giorni, e contro due
delle squadre più forti del cam-
pionato. Dopo i tre punti im-
prescindibili colti contro la Fez-
zanese, davanti all’Acqui si
apre un periodo complesso,
sia in campo che fuori, con
tante cose che potrebbero
succedere in pochi giorni.

Due parole (due davvero)
sulla società: i colloqui con la
cordata veneta sono ormai in
dirittura d’arrivo, e negli ultimi
giorni della settimana potrebbe
esserci l’attesa chiusura della
trattativa, che dovrebbe porta-
re, forse dopo il turno infraset-
timanale, alla conferenza
stampa di presentazione.

Secondo indiscrezioni atten-
dibili, trait-d’union fra i veneti e
il territorio sarebbe Michele
Delvecchio, ex allenatore del
Casale, che potrebbe occupa-
re un ruolo in società, ancora
da definire (la posizione di mi-
ster Buglio, se esiste il buon
senso, dovrebbe essere più
che blindata).

Per quanto concerne il grup-
po ligure, di cui fa parte Valter
Procopio, anche qui i colloqui
proseguono, ma forse ci vorrà
qualche giorno in più. Si profi-
la comunque un Acqui final-
mente più solido.

***
Gozzano

A Gozzano: si giocherà in
anticipo, sabato 7 novembre
alle 14,30. 

Il ruolino dell’Acqui in tra-
sferta non è proprio esaltante.
Finora per i bianchi fuori casa
5 partite e 5 sconfitte, 0 gol fat-
ti e 13 subiti. Un ruolino da far
rabbrividire, e anche mister
Buglio, nel dopogara di Acqui-
Fezzanese, ha annuito: «È
evidente che dobbiamo, che
devo, cambiare qualcosa, per-
ché così fuori casa non funzio-
na».

In attesa di capire che farà
l’Acqui, va detto che il Gozza-
no ha i suoi problemi: domeni-
ca è uscito sconfitto 3-0 a Set-
timo, ma soprattutto si è visto
espellere 4 giocatori: il portiere
Milan e il terzino destro Richie-
ri per proteste, il centrale Mi-
khaylovskiy e il terzino sinistro
Li Gotti per doppia ammonizio-
ne: è vero che il 4-3-3 di mister
Viganò di solito prescinde dagli
interpreti, ma la difesa è tutta
da inventare. In compenso, a
centrocampo c’è sempre il
‘paisà’ Troiano a dettare i tem-
pi, e Tettamanti a curare la par-
te dinamica, mentre in avanti i
gol li garantiscono i due tenori:
Massimiliano Guidetti, anni 39,
ma classe sopraffina, ex Pa-
dova, Spezia e Reggiana, e
più recentemente Borgosesia,
e Manuel Lunardon, anni 33,
da anni elemento di spicco del-
la categoria. Al loro fianco gio-
cherà Giardino, per questioni

di ‘under’. Squadra scorbutica,
il Gozzano, ma l’Acqui non può
andare troppo per il sottile.

***
Sestri Levante

Mercoledì 11 il tour de force
si completa con la trasferta

delle 14,30 a Sestri Levante,
altro campo che ai bianchi non
porta troppo fortuna. Dopo le
due trasferte si tireranno le
somme, forse con nuovi diri-
genti. E speriamo con qualche
punto in più.

Accademia Acqui 1
Reggiana 1

Predosa. Finisce pari la pri-
ma gara interna (a Predosa…)
dell’Accademia Acqui in serie
B femminile. Il risultato tutto
sommato rispecchia una parti-
ta equilibrata, in cui il portiere
termale Cazzato non ha mai
dovuto andare oltre l’ordinaria
amministrazione, così come la
sua omologa emiliana.

Primo tempo molto bloccato,
con la Reggiana che si fa pre-
ferire nel fraseggio, ma dove le
righe sul taccuino restano
scarne. Nella ripresa parte me-
glio l’Acqui, che crea un’occa-
sione con la Montecucco, ma
poi le bianche calano il ritmo e
la Reggiana prende in mano la
situazione, andando in gol al
70º su rigore. L’azione indivi-

duale è condotta da Tardini
sulla destra: serie di dribbling
e l’esterno reggiano entra in
area, dove è stesa con inter-
vento scriteriato dalla Rossi.
Rigore trasformato da Corradi-
ni, nonostante il tentativo di
Cazzato che intuisce la traiet-
toria. 

Manca poco alla fine: l’Acqui
prova ad attaccare ma non
sfonda e così, all’80º Fossati
rischia la carta di Silvia Pisano,
in panchina per problemi mu-
scolari, che in dieci minuti
cambia la partita. Prima, su
punizione, imbecca Lardo che
sfiora la traversa, e poi, al 90º,
su un’altra punizione dal verti-
ce destro dell’area conquista-
ta da Montecucco, la Pisano
batte di interno destro con una
esecuzione magistrale sotto

l’incrocio dei pali opposto. Uno
a uno e ottimo punto. 

Formazione e pagelle Ac-
cademia Acqui: Cazzato 6,5;
Lardo 7, Rigolino 5,5, Gallo 7,
Rossi 5, Mensi 5,5, Di Stefano
7, Cadar 5 (80º Pisano 8), Ba-
gnasco 5, Montecucco 6, Arro-
jo 5 (46º Lago 6). All.: Fossati.

***
Domenica 8 novembre
Torino - Acqui

Il campionato prosegue con
la trasferta di San Maurizio Ca-
navese, dove domenica alle
14,30 le bianche affrontano il
Torino, squadra ancora inchio-
data a quota zero punti, ma
rinforzata dall’acquisto della
Ambrosi da Alba. Partita tutto
sommato alla portata, ma a
patto di non abbassare la
guardia.

La Sorgente 2 
Santostefanese 1

Ritrova la vittoria la Sorgen-
te di mister Bobbio che vince
2-1 contro la Santostefanese.
Per gli ospiti, invece, continua
il periodo no sul piano del ri-
sultato. Gara che si mette su-
bito sul binario giusto per i lo-
cali quando al 15º, per un’in-
genuità difensiva dei due cen-
trali ospiti, Pelizzaro serve Bo-
sio che mette dentro il vantag-
gio, 1-0. I gialloblu vanno vici-
ni al 2-0 con Pelizzaro e Bosio,
mentre la Santostefanese lati-
ta al momento di concludere.

Il pari arriva al 50º con il so-
lito Zunino che si infila in area
e segna con tiro sul palo lungo
1-1, al 70º arriva la rete che
vale la partita per i locali con
perfetta punizione di Pelizzaro
dal limite.

Hanno detto. Bobbio: “Buo-
na gara, per impegno e voglia
di vincere, da parte dei miei ra-
gazzi”. D. Ferrero: “La squadra
ha bisogno di serenità ma in
questo momento ha perso un
po’ di certezza sia in campo
che fuori”.

Formazioni
La Sorgente: Nobile, Maz-

zoleni, Gatti, Vitale (Coco),
Cambiaso, Manto (Prigione),
Gianfranchi (Balla), Barresi
(Tuluc), Bosio, Pelizzaro (Co-
lombini), Ivaldi. All: Bobbio.

Santostefanene: Madeo,
Rolando (45º Zunino), Mema
(Fatty), Pia, Onore (Boatto),
Baldovino, Barisone, Bona,
Zagatti (Tortoroglio), Mecca,
Gulino. All: D. Ferrero.
L.G. Trino 2
Canelli 3

Il Canelli dell’acquese mi-
ster Parodi vince a Trino, sale
al secondo posto in classifica
a meno uno dalla capolista
Casale e scavalca gli stessi
locali battuti al loro domicilio
per 3-2.

Subito avanti i canellesi al
16º grazie al calcio di rigore
per fallo di mani di Ziat e tra-
sformato da Gallizio. Il pari lo-
cale arriva al 40º con Genesi
che controlla e con preciso
diagonale batte Contardo, 1-1.

Nella ripresa ancora Canelli
avanti al 55º con Palmisani
che sfrutta un’incertezza della

difesa locale, il 3-1 del Canelli
arriva ancora su rigore e sem-
pre trasformato da Gallizio per
fallo su Mo. Il Trino accorcia 2-
3 all’87º con calcio di rigore di
Curci, ma è troppo tardi per la
rimonta.

Hanno detto. Parodi: “A
tratti abbiamo giocato un buon
calcio, vittoria importante per
la classifica e per il morale; ora
dobbiamo continuare su que-
sta strada”.

Formazione: Contardo, Fa-
biano (Mo), Proglio, Gallizio,
Terranova, Berra, Palmisani
(Allovio), Tosatti, Tona (Mara-
sco), Bosetti, Bosca. All: Paro-
di.

***
Classifica: Casale 14; Ca-

nelli, San D. Savio Rocchetta
13; L.G. Trino 12; Valenzana
Mado 11; Colline Alfieri Don
Bosco, La Sorgente 9; Santo-
stefanese, Corneliano Roero
7; Albese 5; Asti 3; Bonbona-
sca 0.

Prossimo turno (7 novem-
bre): Canelli - Casale, Corne-
liano Roero - La Sorgente,
Santostefanese - L.G. Trino.

Acqui Terme. Un allenatore aquese trova
panchina in Eccellenza. Arturo Merlo da mar-
tedì è il nuovo allenatore del Tortona Calcio,
dove ha sostituito Stefano Melchiori, esone-
rato dopo lo 0-0 interno col Rocchetta. Il Tor-
tona Calcio, dove milita anche l’altro ex ac-
quese, Andrea Manno, affronterà domenica
il Saluzzo in trasferta.

Calcio Uisp AL
Classifica: Roccagrimalda 16; Us Volpedo 12; De-

portivo Acqui 11; Oratorio Rivanazzano, Us Sanse-
bastianese, Rossiglione 8; New Team Oltrepo 7; In-
ternet&Games 6; Asd Carpeneto 5; Pasturana, Grup-
po Rangers 4; Fc Taiò 1.

Prossimo turno: New Team Oltrepo - Us Volpedo
lunedì 9 novembre ore 21 a Robecco Pavese. Ora-
torio Rivanazzano - Gruppo Rangers lunedì 9 ore 21
a Rivanazzano. Deportivo Acqui - Carpeneto lunedì
9 ore 21 ad Acqui. Pasturana - Us Sansebastianese
venerdì 6 ore 20.30 a Pasturana. Fc Taiò - Inter-
net&Games sabato 7 ore 15 a Tagliolo. Roccagrimalda
- Rossiglione venerdì 6 ore 21 a Rocca Grimalda.

Scaffia: Non deve fare i mira-
coli, ma quando serve c’è. Suf-
ficiente
Benabid: Buone cose, qual-
che errore, una ammonizione
incomprensibile. Sufficiente
Lamorte: Leader della difesa,
dove c’è lui non si passa. Più
che sufficiente.
Iannelli: Qualche sbavatura
sull’anticipo, ma un gol impor-
tantissimo. Più che sufficiente.
Giambarresi: Diligente sulla
fascia sinistra. Sufficiente.
Anibri: All’esordio in campio-
nato, ha piedi, fisico e grande
calma, ma non entra in partita.
Appena sufficiente. (40º Ara-
sa): Combatte su ogni pallone
e fa la spola fra centrocampo
e attacco. Sufficiente.
Cleur: Qualche guizzo e qual-
che pausa, ma della sua im-
prevedibilità c’è bisogno. Suffi-
ciente. (82º Mondo: scampoli
di partita).
Anania: Tre su tre: si confer-
ma infallibile dal dischetto. Più
che sufficiente.
Genocchio: IL MIGLIORE.
Fra tante buone prestazioni
scegliamo la sua, perchè con
lui in campo giocano meglio
anche gli altri. 
Cerutti: Fondamentale nel

procurarsi il rigore. Sempre un
problema per la difesa ligure.
Più che sufficiente (87º Ca-
stelnovo. Fa presenza)
Cesca: Sbaglia subito un gol,
si innervosisce e questo ne pe-
nalizza la prestazione. Nella ri-
presa urla una bestemmia che
potrebbe costargli cara. Appe-
na sufficiente.
Buglio: Forse all’inizio sbaglia
qualcosa. Non per la scelta del
giovane Anibri (viva i giovani),
ma perchè nell’assetto iniziale
centrocampo e attacco resta-
no un po’ scollegati. Corregge
al 40º inserendo un trequarti-
sta, e in effetti l’Acqui nella ri-
presa è più logico ed efficace.

Gozzano. C’è uno spicchio
di Acqui, nel Gozzano di mister
Valter Viganò. Porta il nome di
Alessandro Troiano, playma-
ker di grande senso tattico,
che in due diversi momenti
della carriera ha indossato la
maglia dei bianchi, scrivendo
pagine importanti.

«Acqui e l’Acqui li porto nel
cuore - ci dice con la sua ca-
denza partenopea - e non è un
modo di dire. Ci sono stato be-
ne, e l’unico rimpianto è che
l’ultima mia esperienza sia fini-
ta con dei problemi [l’annata di
Pantano, ndr], ma non dico bu-
gie se affermo che mi tengo in-
formato e che spero che la
squadra vada sempre bene.
Mi fa piacere che quest’anno si
sia ripresa, dopo un inizio diffi-
cile. E poi, ho pur sempre una
casa lì vicino…».

A Morsasco. Troiano, infatti,
è il genero di un altro grande
ex, purtroppo in tutti i sensi, il
geniale ds Gian Stoppino. «Un
grande. Che amava l’Acqui e
che ha lavorato per l’Acqui si-
no all’ultimo respiro. Mio suo-
cero era innamorato di quei
colori. Ricordo quando, già
malato, si sedeva al tavolo di
casa con mister Arturo Merlo,
e al pensiero di lavorare per
l’Acqui rifioriva».

Da Acqui a Gozzano, pas-
sando per Brindisi, Termoli e
Noto. Come è successo?

«Mi sono avvicinato a casa
perché volevo stare vicino alla

famiglia. Il ds Casella è un mio
buon amico, c’era un bel pro-
getto con un mister capace co-
me è Viganò, sono venuto qui
e non mi sono pentito».

E ora da ex contro l’Acqui.
«Capita anche questo. In
squadra fra l’altro c’è un amico
come Genocchio, e c’è Anania
che conosco bene. Vinca il mi-
gliore, sono una squadra peri-
colosa».

Parole quasi da allenatore…
«Se vi riferite al futuro… qui

alleno le giovanili, ma a essere
sincero mi vedo più come ds.
Mio suocero mi aveva inse-
gnato qualcosa, e direi che il
maestro era ottimo. E poi, ho
sempre una casa a Morsa-
sco…».

Calcio serie D - In gol Anania dagli 11 metri e Iannelli

Rigorosamente Acqui, Fezzanese ko

L’Acqui esulta a fine gara.

Il Gozzano contro l’Acqui

Calcio Eccellenza

Arturo Merlo nuovo mister
del Tortona Calcio

Le nostre pagelle

Calcio serie B femminile

Accademia Acqui rimonta la Reggiana

Marcello Genocchio

Sabato 7 e mercoledì 11 novembre in serie D

Acqui, due trasferte difficili
a Gozzano e Sestri Levante

Calcio serie D - l’intervista

Troiano contro l’Acqui,
ricordando Gian Stoppino

Alessandro Troiano

Calcio Juniores regionale
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Acqui Terme. Durante la con-
ferenza stampa di presentazione,
tenutasi il 25 ottobre presso il
Palacongressi di zona Bagni in
occasione di “Acqui & Sapori”, so-
no stati snocciolati i numeri del
25° Campionato Mondiale di
scacchi “Seniores” che si dispu-
terà dal 9 al 22 novembre ad Ac-
qui Terme nel Centro Congressi.

324 saranno gli scacchisti in
gara provenienti da 53 nazioni in
rappresentanza di tutti i cinque
continenti. Sono presenti quasi
tutte le nazioni europee e nu-
merosi paesi extra europei qua-
li per esempio Australia, Stati
Uniti, Kazakistan, Costarica, Bra-
sile, Libia, Nuova Zelanda, Sin-
gapore, Giamaica ecc. Michele
Cordara della Società Scacchi-
stica Torinese, che con l’Asso-
ciazione Scacchistica di Arco di
Trento compone il comitato or-
ganizzatore dell’importante ma-
nifestazione, ha affermato che è
stato ampiamente superato il nu-
mero di nazioni presenti mentre
è stato sfiorato il record assolu-
to di partecipanti (fissato in 336
scacchisti in competizione a Dre-
sda nel 2008). Cordara ha con-
tinuato dicendo che il Campionato
sarà seguito in diretta per le pri-
me trenta scacchiere su internet
in tutto il mondo e che il livello tec-
nico del torneo mondiale senio-
res è elevatissimo grazie alla
presenza di ben 104 tra Grandi

Maestri; Maestri Internazionali e
Maestri F.I.D.E. (le massime ca-
tegorie del rating internazionale).

L’assessore Mirko Pizzorni ha
espresso la grande soddisfazio-
ne per aver ottenuto l’assegna-
zione ad Acqui del 25° Campio-
nato Mondiale Seniores 2015 da
parte della F.I.D.E. (ndr la fede-
razione mondiale degli scacchi),
superando la concorrenza di al-
tre importanti località prima tra tut-
te Praga.

Pizzorni, su precisa doman-
da di un giornalista, ha afferma-
to che l’importante impegno del-
l’Amministrazione comunale per
questa manifestazione è però
economicamente poco rilevante,
considerando prima di tutto il
soggiorno di oltre 400 persone in
città per 13 giorni e poi per il no-
tevole rientro pubblicitario e d’im-
magine che il Campionato del
mondo potrà assicurare alla cit-
tà di Acqui Terme.

Il mondiale sarà articolato su
tre tornei separati. Gli uomini ver-
ranno ripartiti in base all’età in due
tornei: quello sino a 65 anni e
quello per scacchisti ultrases-
santacinquenni, entrambi i tor-
nei assegneranno i rispettivi tito-
li iridati. Le signore disputeranno
un torneo unificato ma con clas-
sifiche separate in modo da at-
tribuire i due titoli mondiali under
ed over 65 anni.

La direzione dei Campionati è

affidata ad uno staff arbitrale
composto dal capo arbitro Stu-
benvoll Werner (AU) e dai colla-
boratori: Unterreitmeier Reinhold
(D), Bertagnolli Gerhard (IT), Gi-
nevrini Italo Vittorio (IT), Prama-
teftakis Georgios (GK), Purity
Maina (KEN) e Mihevc Mohr Nar-
cisa (SLO).

S’inizierà lunedì 9 novembre al-
le ore 21.30 con la cerimonia di
apertura e il rinfresco di benve-
nuto offerto agli scacchisti e loro
accompagnatori.

Dal 10 al 21 novembre tutti i
giorni con inizio alle ore 15 si di-
sputeranno gli undici turni previ-
sti di gioco. Unica giornata di ri-
poso lunedì 16 novembre quan-
do sono previste, in sostituzione
del turno agonistico, due escur-
sioni l’una all’Acquario di Geno-
va e l’altra al Museo Egizio di
Torino a cui potranno aderire gli
scacchisti ed i loro accompa-
gnatori. Sabato 21 alle ore 21
premiazione e cerimonia di chiu-

sura. Molteplici le manifestazio-
ni collaterali, la più importante è
certamente costituita dal torneo
week end “Collino Group” gara
aperta a tutti gli appassionati
scacchisti che si disputerà su 5
turni di gioco il 13, 14 e 15 no-
vembre sempre nel Palacon-
gressi di zona Bagni. Questo tor-
neo, sponsorizzato dal Gruppo
Collino prodotti e servizi per il ri-
scaldamento e l’autotrazione,
vanta un montepremi di circa
1.100 euro.

Sono anche in programma
due tornei lampo (cioè con 5 mi-
nuti di riflessione concessi a cia-
scun giocatore per ogni partita)
fissati per le serate del 12 e 18 no-
vembre. Inoltre sono segnalate al-
cune degustazioni eno-gastro-
nomiche ed altre attività collate-
rali in modo da rendere piacevole
ed interessante il soggiorno di
scacchisti ed accompagnatori
nella nostra città.

La direzione e tutti i soci del cir-
colo scacchistico acquese “Col-
lino Group” assicurano la mas-
sima collaborazione e il proprio
impegno per la buona riuscita
del 25° Campionato del mondo
di scacchi “seniores”. Dopo
l’evento mondiale il circolo ac-
quese organizzerà, presso la
propria sede di via Emilia 7, un
corso di scacchi di base per chi
voglia iniziare ad apprendere
questo nobile gioco.

Bistagno. Si svolgerà do-
menica 8 novembre, a Bista-
gno, il 2º memorial “Pierpaolo
Visconti” dedicato al giovane
ragazzo, prematuramente
scomparso, amante dello sport
e della vita, che, affascinato
dall’Africa e dai suoi paesaggi,
non perdeva occasione per
partecipare a bellissimi ed av-
venturosi Raid.

Gli amici del Moto Club Ac-
qui Terme vogliono onorare la
sua memoria organizzando
una gara motociclistica di en-
duro nella formula “Due ore a
coppie” e “Marathon” riservata
a licenziati FMI (nazionali
amatori no sport), ricordando
così la sua grande passione. 

Per la “due ore” di domeni-
ca, c’è molto fermento tra gli
appassionati di questo sport
anche per la presenza di ele-
menti di spicco del campiona-
to nazionale ed internazionale
nonché per il buon numero di
partecipanti previsto. 

La manifestazione si svolge-
rà nella nuova location di re-
gione Gavazzolo (sp per Mo-
nastero Bormida) la partenza,
prevista in un primo momento
alle ore 12, è stata anticipata
alle 11 per dar modo a tutti gli
appassionati di seguire, al ter-
mine della “Due Ore”, la sfida
finale di Valencia che incoro-
nerà l’iridato 2015 nella classe

motogp.
Le iscrizioni sono aperte dal-

le 9 fino alle ore 10,30 di do-
menica mattina. Verrà allestito
un percorso fettucciato, su cir-
ca 30.000 metri di terreno, ca-
ratterizzato anche da una se-
rie di ostacoli artificiali che ren-
deranno più avvincente la ba-
garre. Il ricavato della manife-
stazione verrà devoluto in be-
neficenza all’associazione Ne-
ed You Onlus di Acqui Terme,
per proseguire il progetto Bu-
kavo in Congo in memoria di
Pierpaolo.

Nel primo pomeriggio, al ter-
mine della gara, avverranno le
premiazioni nella sala Soms di
corso C. Testa.

Gli organizzatori invitano,
appassionati e non, a parteci-
pare numerosi a questa gior-
nata di beneficenza.

G.B.

SERIE D - girone A
Risultati: Acqui - Fezzanese

2-0, Caronnese - Derthona 3-1,
Castellazzo Bda - Argentina 0-1,
Ligorna - Lavagnese 4-5, Oltre-
poVoghera - Bra 1-2, Pinerolo -
RapalloBogliasco 1-0, Pro Setti-
mo e Eureka - Gozzano 3-0, Se-
stri Levante - Chieri 0-2, Vado -
Sporting Bellinzago 1-2, Borgo-
sesia - Novese 1-2.

Classifica: Caronnese 27; Pi-
nerolo 24; Lavagnese 22; Goz-
zano 21; Sporting Bellinzago,
Chieri 20; Argentina 19; Sestri
Levante 18; OltrepoVoghera, No-
vese 17; Bra 16; Derthona, Bor-
gosesia 15; Pro Settimo e Eure-
ka 12; Ligorna, Acqui 10; Vado
9; RapalloBogliasco, Fezzane-
se 6; Castellazzo Bda 5.

Prossimo turno (8 novem-
bre): Argentina - OltrepoVoghe-
ra, Bra - Vado, Chieri - Pro Set-
timo e Eureka, Derthona - Ligor-
na, Fezzanese - Borgosesia,
Gozzano - Acqui (anticipo sabato
7 novembre), Lavagnese - Pi-
nerolo, Novese - Caronnese, Ra-
palloBogliasco - Castellazzo Bda,
Sporting Bellinzago - Sestri Le-
vante.

(11 novembre): Borgosesia -
Lavagnese, Caronnese - Rapal-
loBogliasco, Castellazzo Bda -
Sporting Bellinzago, Ligorna -
Derthona, OltrepoVoghera - Chie-
ri, Pinerolo - Bra, Pro Settimo e
Eureka - Fezzanese, Sestri Le-
vante - Acqui, Vado Gozzano.

***
ECCELLENZA girone A - Li-
guria

Risultati: A. Baiardo - Rapal-
lo 3-0, Busalla - Rivasamba 0-0,
Cairese - Real Valdivara 4-1, Fi-
nale - Lerici Castle 6-2, Genova
- Sammargheritese 1-0, Sestre-
se - Unione Sanremo 4-2, Ven-
timiglia - Magra Azzurri 1-4, Vol-
trese - Imperia 1-0.

Classifica: Magra Azzurri 20;
Unione Sanremo 17; Finale 16;
Voltrese 12; Rapallo 11; Riva-
samba, Sestrese, Sammarghe-
ritese, Busalla, Genova 10; Im-
peria, Ventimiglia, A. Baiardo 9;
Cairese 8; Real Valdivara 7; Le-
rici Castle 2.

Prossimo turno (8 novem-
bre): Imperia - Ventimiglia, Leri-
ci Castle - Busalla, Magra Az-
zurri - Cairese, Rapallo Ruentes
- Voltrese, Real Valdivara - Se-
strese, Rivasamba - Genova,
Sammargheritese - A. Baiardo,
Unione Sanremo - Finale.

***
PROMOZIONE - girone D

Risultati: Asti - Arquatese 2-1,
Bonbonasca - Canelli 2-0, Cit
Turin - Rapid Torino 1-1, Lucen-
to - Barcanova 3-2, Mirafiori -
Atletico Torino 1-3, Pozzomaina
- San Giuliano Nuovo 0-0, San-
tostefanese - Cbs Scuola Calcio
0-2, Vanchiglia - Colline Alfieri 1-
3. Ha riposato Cenisia.

Classifica: Atletico Torino, Col-
line Alfieri 22; Vanchiglia 18; Asti
17; Arquatese, Barcanova 16;
San Giuliano Nuovo, Canelli,
Cenisia, Cit Turin 14; Bonbona-
sca, Lucento 13; Rapid Torino
11; Santostefanese, Pozzo-
maina 10; Mirafiori 8; Cbs Scuo-
la Calcio 7.

Prossimo turno (8 novem-
bre): Arquatese - Cit Turin, Atle-
tico Torino - Barcanova, Canelli
- Santostefanese, Cenisia - Poz-
zomaina, Colline Alfieri - Asti, Ra-
pid Torino - Bonbonasca, San
Giuliano Nuovo - Mirafiori, Van-
chiglia - Lucento. Riposa Cbs
Scuola Calcio.

***
PROMOZIONE - girone A Li-
guria

Risultati: Andora - Certosa 2-
0, Campomorone Sant’Olcese -
Bragno 0-0, Camporosso - Al-
benga 0-0, Legino - Albissola 1-
1, Loanesi - Borzoli 0-1, Pietra Li-
gure - Veloce 0-3, Praese - Aren-
zano 4-0, Quiliano - Taggia 1-4.

Classifica: Albissola 22; Le-
gino 18; Borzoli 17; Taggia 16; Ve-
loce 15; Arenzano 13; Bragno,
Loanesi, Pietra Ligure 12; Prae-
se 11; Campomorone Sant’Ol-
cese 9; Albenga 8; Certosa 4; An-
dora 3; Camporosso, Quiliano
2.

Prossimo turno (8 novem-
bre): Albenga - Andora, Albisso-
la - Praese, Arenzano - Pietra
Ligure, Borzoli - Legino, Bragno
- Camporosso, Certosa - Loa-
nesi, Taggia - Campomorone
Sant’Olcese, Veloce - Quiliano.

***
1ª CATEGORIA  - girone F

Risultati: Cerro Praia - Pol.
Montatese 1-1, Cmc Montiglio -
Bacigalupo 1-5, Nicese - Pro
Asti Sandamianese 1-0, Nuova
Sco - Atletico Santena 1-0, Per-
tusa Biglieri - Moncalieri 0-3, Stel-
la Maris - Baldissero 1-1, Pro Vil-
lafranca - Cambiano 1-3, Trofa-
rello - Sommariva Perno 2-2.

Classifica: Trofarello 24; Mon-
calieri 23; Pol. Montatese 22;
Nuova Sco 21; Baldissero 17;
Cambiano, Sommariva Perno
15; Stella Maris 14; Atletico San-
tena 12; Pro Asti Sandamiane-
se 11; Pro Villafranca 10; Nice-
se 9; Bacigalupo, Pertusa Bi-
glieri 7; Cerro Praia 6; Cmc Mon-
tiglio 4.

Prossimo turno (8 novem-
bre): Atletico Santena - Trofarel-
lo, Bacigalupo - Cerro Praia, Bal-
dissero - Nicese, Cambiano -
Nuova Sco, Moncalieri - Pro Vil-
lafranca, Pol. Montatese - Pertusa
Biglieri, Pro Asti Sandamianese
- Cmc Montiglio, Sommariva Per-
no - Stella Maris.

***
1ª CATEGORIA - girone H

Risultati: Audace Club Bo-
schese - Villaromagnano 0-3,
Aurora AL - Fortitudo 0-1, Cas-

sine - Viguzzolese 2-0, Felizza-
no - Pozzolese 0-3, La Sorgen-
te - Castelnuovo Belbo 1-3, Li-
barna - Pro Molare 3-0, Luese -
Canottieri Quattordio 1-0, Silva-
nese - Savoia 1-1.

Classifica: Cassine 22; Ca-
stelnuovo Belbo 20; Luese 19:
Fortitudo, Pozzolese 18; Silva-
nese, Libarna 16; Canottieri
Quattordio, Aurora AL 14; La
Sorgente, Savoia 13; Villaro-
magnano 12; Pro Molare 10;
Felizzano 6; Viguzzolese 3; Au-
dace Club Boschese 2.

Prossimo turno (8 novem-
bre): Canottieri Quattordio - Cas-
sine, Castelnuovo Belbo - Au-
rora AL, Fortitudo - Libarna, Poz-
zolese - La Sorgente, Pro Mo-
lare - Silvanese, Savoia - Au-
dace Club Boschese, Viguzzo-
lese - Felizzano, Villaromagnano
- Luese.

***
1ª CATEGORIA - gir. A Liguria

Risultati: Ceriale - Bordighe-
ra Sant’Ampelio 0-1, Don Bosco
Valle Intemelia - Altarese 1-0,
Golfodianese - Città di Finale 2-
0, Ospedaletti - Dianese 3-0, Pal-
lare - Celle Ligure 0-0, Ponte-
lungo - Millesimo 4-1, Varazze
Don Bosco - Speranza Sv 4-0.
Ha riposato Baia Alassio.

Classifica: Pallare 19; Varaz-
ze Don Bosco 18; Ceriale, Gol-
fodianese 16; Ospedaletti 13;
Pontelungo, Don Bosco Valle In-
temelia 11; Bordighera San-
t’Ampelio, Celle Ligure 8; Dia-
nese 7; Speranza Sv 6; Città di
Finale 5; Baia Alassio 1; Altare-
se, Millesimo 0.

Prossimo turno (8 novem-
bre): Altarese - Baia Alassio,
Bordighera Sant’Ampelio - Pal-
lare, Celle Ligure - Golfodianese,
Città di Finale - Ospedaletti, Dia-
nese - Pontelungo, Millesimo -
Don Bosco Valle Intemelia, Spe-
ranza - Ceriale. Riposa Varazze
Don Bosco.

***
1ª CATEGORIA - gir. B Liguria

Risultati: Amici Marassi - Ca-
peranese 2-1, Anpi Casassa -
Rapid Nozarego 1-2, Cella - Mi-
gnanego 0-1, Multedo - Olimpic
Pra Pegliese 3-1, Pontecarrega
- Cffs Cogoleto 1-1, Ruentes -
Ronchese 1-0, Sori - Rossiglio-
nese 3-0. Ha riposato Real Fie-
schi.

Classifica: Real Fieschi 18;
Mignanego 14; Ronchese 13;
Sori 10; Amici Marassi 9; Cape-
ranese, Rapid Nozarego, Olim-
pic Pra Pegliese, Multedo, Pon-
tecarrega 8; Anpi Casassa, Ruen-
tes, Cella 7; Cffs Cogoleto 6;
Rossiglionese 5.

Prossimo turno (7 novem-

bre): Caperanese - Sori, Cffs
Cogoleto - Cella, Mignanego -
Ruentes, Olimpic Pra Pegliese -
Arci Pontecarrega, Rapid Noza-
rego - Multedo, Ronchese - Ami-
ci Marassi, Rossiglionese - Re-
al Fieschi. Riposa Anpi Casassa.

***
1ª CATEGORIA - gir. C Liguria

Risultati: Campese - PonteX
2-1, GoliardicaPolis - San Ber-
nardino Solferino 1-0, Sampier-
darenese - Leivi 2-0, San Siro
Struppa - Prato 4-2, Pol. Strup-
pa - San Gottardo 3-0, V. Auda-
ce Campomorone - Mura Ange-
li 2-2, Via dell’Acciaio - Bogliasco
3-1. Ha riposato Calvarese.

Classifica: Via dell’Acciaio,
GoliardicaPolis 16; Campese
14; V. Audace Campomorone
12; Prato, San Siro Struppa 10;
Sampierdarenese, San Bernar-
dino Solferino, San Gottardo,
Pol. Struppa 8; Leivi 7; Bogliasco
6; Calvarese 5; PonteX, Mura
Angeli 3.

Prossimo turno (8 novem-
bre): Bogliasco - V. Audace Cam-
pomorone, Leivi - Campese, Mu-
ra Angeli - Pol. Struppa, PonteX
- Calvarese, Prato - Goliardica-
Polis, San Bernardino Solferino
- Sampierdarenese, San Gottar-
do - San Siro Struppa. Riposa Via
dell’Acciaio.

***
2ª CATEGORIA - girone M

Risultati: Bergamasco - Mon-
ferrato 0-0, Bistagno Valle Bor-
mida - Junior Pontestura 0-1,
Don Bosco Asti - Calliano 2-1,
Fulvius - Ponti1-3, Motta Piccola
Calif. - Quargnento 3-2, Sexa-
dium - Cortemilia 4-1, Spartak
San Damiano - Castelletto Monf.
1-1.

Classifica: Sexadium19; Ju-
nior Pontestura 18; Spartak San
Damiano 17; Bergamasco 14;
Castelletto Monf., Don Bosco
Asti 13; Cortemilia 11; Monfer-
rato 10; Calliano, Ponti, Motta
Piccola Calif. 9; Fulvius 7; Quar-
gnento 4; Bistagno Valle Bor-
mida 3.

Prossimo turno (8 novem-
bre): Calliano - Motta Piccola
Calif., Castelletto Monf. - Bista-
gno Valle Bormida, Cortemilia
- Fulvius, Junior Pontestura -
Bergamasco, Monferrato - Se-
xadium, Ponti - Don Bosco Asti,
Quargnento - Spartak San Da-
miano.

***
2ª CATEGORIA - girone N

Risultati: Castelnovese - Gar-
bagna 2-1, Fresonara - Audax
Orione 0-1, G3 Real Novi - Don
Bosco AL 0-0, Mornese - Ca-
priatese 0-0, Pol. Casalcermelli
- Serravallese 3-2, Spinettese -

Valmilana 0-2, Tassarolo - Ga-
viese 0-4.

Classifica: Valmilana 19; Tas-
sarolo 16; Castelnovese 15; Spi-
nettese 14; G3 Real Novi 13;
Pol. Casalcermelli 12; Capriate-
se, Mornese11; Garbagna, Fre-
sonara 10; Gaviese 8; Serraval-
lese 7; Don Bosco AL 5; Audax
Orione 4.

Prossimo turno (8 novem-
bre): Audax Orione - Mornese,
Capriatese - Spinettese, Don
Bosco AL - Pol. Casalcermelli,
Garbagna - Fresonara, Gaviese
- G3 Real Novi, Serravallese -
Castelnovese, Valmilana - Tas-
sarolo.

***
2ª CATEGORIA - gir. B Savona

Risultati: Cengio - Plodio 2-2,
Murialdo - Mallare 5-0, Olimpia
Carcarese - Aurora 3-2, Roc-
chettese - Sassello sospesa,
Santa Cecilia Albissola - Letim-
bro 1-2, Val Lerone - Calizzano
0-3.

Classifica: Letimbro 12; Cen-
gio 10; Olimpia Carcarese 9;
Calizzano 7; Plodio, Val Lerone
6; Santa Cecilia Albissola 5; Mal-
lare 4; Rocchettese, Murialdo 3;
Aurora, Sassello 0.

Prossimo turno (8 novem-
bre): Aurora - Val Lerone, Caliz-
zano - Santa Cecilia, Letimbro -
Rocchettese, Mallare - Cengio,
Plodio - Olimpia Carcarese,
Sassello - Murialdo.

***
2ª CATEGORIA - gir. D Liguria

Risultati: Atletico Quarto - G.
Mariscotti 1-0, Begato - Vecchio
Castagna 4-1, Ca de Rissi - Olim-
pia 2-0, Masone - Mele 3-2, Pie-
ve Ligure - Campi 3-1, Sarisso-
lese - Sant’Olcese 1-3, Savi-
gnone - Burlando 1-1.

Classifica: Sant’Olcese 18;
Atletico Quarto 13; Campi 12;
Masone 11; Burlando, G. Mari-
scotti, Ca de Rissi 10; Pieve Li-
gure 9; Begato, Vecchio Casta-
gna 7; Mele 6; Olimpia 4; Savi-
gnone 2; Sarissolese 0.

Prossimo turno (7 novem-
bre): Burlando - Ca de Rissi,
Campi - Atletico Quarto, G. Ma-
riscotti - Savignone, Mele - Pie-
ve Ligure, Olimpia - Sarissolese,
Sant’Olcese - Begato, Vecchio
Castagna - Masone.

***
3ª CATEGORIA - girone A AT

Risultati: Cisterna d’Asti - Ca-
lamandranese 0-2, MasieseA-
bazia - Marengo 0-4, Pro Valfe-
nera - Mombercelli 1-1, San Lui-
gi Santena - Bistagno 2-2, So-
lero - Costigliole 0-0, Union Ru-
che - Refrancorese 2-2.

Classifica: Pro Valfenera, So-
lero 16; Calamandranese, Ci-
sterna d’Asti, Marengo 12; Mom-
bercelli 10; Bistagno 7; Refran-
corese, San Luigi Santena 5;
Costigliole, Union Ruche 4; Ma-
sieseAbazia 0.

Prossimo turno (8 novem-
bre): Bistagno - MasieseAbazia,
Calamandranese - Refrancore-
se, Costigliole - San Luigi San-
tena, Marengo - Pro Valfenera,
Mombercelli - Cisterna d’Asti,
Solero - Union Ruche.

***
3ª CATEGORIA - girone B AL

Risultati: Aurora - Lerma 1-
4, Casalnoceto - Castellettese
3-2, Cassagno - Vignolese 1-1,
Ovadese - Ovada Calcio 0-0,
Real Paghisano - Tiger Novi 0-
3, Stazzano - Castellarese 1-3.

Classifica: Ovadese14; Cas-
sano, Ovada Calcio, Tiger Novi
13; Vignolese 12; Lerma 8; Ca-
stellarese 7; Real Paghisano,
Aurora 6; Stazzano 4; Casalno-
ceto 3; Castellettese 0.

Prossimo turno (8 novem-
bre): Castellarese - Real Pa-
ghisano, Castellettese - Vi-
gnolese, Lerma - Casalnoce-
to, Ovada Calcio - Aurora, Staz-
zano - Cassano, Tiger Novi -
Ovadese.

***
3ª CATEGORIA - girone GE

Risultati: Bargagli - Borgo In-
crociati 1-2, Bolzanetese - San-
tiago 4-0, Campo Ligure il Bor-
go - Atletico Genova 3-2, Don Bo-
sco Ge - Montoggio 3-2, Grana-
rolo - Cep 0-1, Lido Tortuga -
Avosso 0-1, Pegli - San Martino
Meeting 1-1. Ha riposato Dava-
gna.

Classifica: Cep, Borgo Incro-
ciati 16; San Martino Meeting,
Davagna 12; Bolzanetese, Avos-
so, Campo Ligure il Borgo 10;
Montoggio 9; Don Bosco Ge 6;
Atletico Genova, Pegli 4; Barga-
gli, Granarolo, Lido Tortuga 3;
Santiago 1.

Prossimo turno (7 novem-
bre): Atletico Genova - Don Bo-
sco, Avosso - Bargagli, Borgo
Incrociati - Granarolo, Cep - Da-
vagna, Montoggio - Bolzanetese,
Santiago - Pegli, San Martino - Li-
do Tortuga. Riposa Campo Li-
gure il Borgo.

***
SERIE B femminile girone C

Risultati: Accademia Acqui
- Reggiana 1-1, Amicizia Lagac-
cio - Bologna 2-1, Castelfranco -
Alessandria 2-0, Imolese - Ca-
stelvecchio 0-1, Molassana Boe-
ro - Cuneo 1-8, Torino - Musiel-
lo Saluzzo 0-2.

Classifica: Cuneo, Castel-
franco, Amicizia Lagaccio 6;
Reggiana, Accademia Acqui
4; Musiello Saluzzo, Castelvec-
chio, Molassana Boero 3; Imo-
lese, Bologna, Alessandria, To-
rino 0.

Prossimo turno (8 novem-
bre): Alessandria - Cuneo, Bo-
logna - Molassana Boero, Ca-
stelvecchio - Castelfranco, Mu-
siello Saluzzo - Imolese, Reg-
giana - Amicizia Lagaccio, Torino
- Accademia Acqui.

Scacchi - dal 9 al 22 novembre

Campionati Mondiali Seniores
lunedì 9 la cerimonia di apertura

Domenica 8 novembre

Moto Club Acqui  organizza
il 2º memorial “Visconti”

Classifiche calcio

Un momento della gara della
1ª edizione.
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Cairese 4
Real Valdivara 1
Cairo Montenotte. Aveva

un unico risultato utile a sua di-
sposizione, dopo una serie di
buone prestazioni non condite
però da risultato, e la Cairese
torna al successo tra le mura
amiche battendo per 4-1 il Re-
la Valdivara, e si rilancia in ot-
tica salvezza scavalcando in
classifica gli avversari di turno.

Prima vittoria stagionale per
i gialloblù davanti al pubblico
amico, ma la gara si era aper-
ta con il vantaggio a sorpresa
del Real Valdivara: lo segna El
Caidi, bravo a sfruttare l’inge-
nuità di una difesa cairese in
dormiveglia, e a mettere den-
tro 1-0 sfruttando una rimessa
laterale.

Il pareggio dei ragazzi di Gi-

ribone arriva al 30º grazie a
Sanci, che dalla destra fa par-
tire un tiro imparabile per Broz-
zo: 1-1.

Nella ripresa l’arbitro distri-
buisce cartellini a raffica e in-
nervosisce il match, ma la Cai-
rese mette la freccia al 67º, an-
cora con Sanci che, lanciato
da Ninivaggi, vede un primo ti-
ro stoppato dal difensore Seli-
mi, ma recupera palla e da po-
chi passi infila l’incolpevole
portiere ospite.

La gara si può dichiarare
chiusa al 71º con Sanci che si
traveste da assist-man per
Monticelli, che da pochi depo-
sita in rete il 3-1. 

Poi Nuti del Real Valdivara
trova anzitempo la via degli
spogliatoi e al 83º Murabito
può festeggiare il rientro in

campo dopo due mesi d’as-
senza con la rete che vale il
poker, sempre su assist di
Sanci
Hanno detto. Giribone:

«Vittoria fondamentale per
mantenere il passo con le di-
rette avversarie per la salvez-
za, cosa è cambiato rispetto
alle altre gare? Che oggi ab-
biamo segnato: abbiamo sem-
pre giocato bene e creato mol-
to, ma nelle altre circostanze il
risultato non era arrivato».
Formazione e pagelle Cai-

rese: Giribaldi 7, Prato 4,5 (30º
Monticelli 7), Nonnis 6,5, Spo-
zio 6, Manfredi 5, Eretta 6, Piz-
zolato 6,5, Salis 7, Realini 8
(75º Ferraro 6), Sanci 9, Nini-
vaggi 7 (74º Murabito 6). All:
Giribone.

E.M.

BonBonAsca 2
Canelli 0
Alessandria. Trasferta

amara, quella in terra ales-
sandrina, per il Canelli che
esce sconfitto per 2-0 sul ter-
reno dell’Asca. 

La squadra regge bene per
oltre 75 minuti agli attacchi dei
padroni di casa poi capitola
ad opera di Massaro (ex di
turno) e subisce il raddoppio
nel finale ad opera di Bosca-
ro. Parte subito bene la Bon-
BonAsca, che coglie la traver-
sa con una splendida punizio-
ne di Massaro in avvio. 

Ma il Canelli c’è, ed ha due
buone occasioni per portarsi
in vantaggio: prima con Za-
nutto, che è bravo a tirare
secco, così come è bravo il

portiere Bodrito a trattenere;
pochi minuti dopo è Balestrie-
ri a far partire un bolide che il
portiere manda sulla traversa. 

Il Canelli controlla ma prima
del riposo gli alessandrini
creano comunque due chan-
ce importanti, con Boscaro
che con un pallonetto colpisce
un altro legno e con Diop il cui
tiro viene neutralizzato da Bel-
lè. 

Nella ripresa la BonBonA-
sca preme subito e si avvicina
al vantaggio con un colpo di
testa sottomisura di Sciacca,
salvato sulla linea da Penen-
go. 

La partita resta in sostan-
ziale equilibrio fino alla mez-
zora del secondo tempo
quando, mister Nobili inseri-

sce Ugali, che ha un eccellen-
te impatto sul match.

Il vantaggio dei padroni di
casa arriva al 77º, quando su
bel corner battuto dall’ex Mi-
rone, Massaro di testa dal
centro dell’ area batte Bellè
per l’1-0. 

Il Canelli ci prova ma non
punge e nel finale al 94º dopo
un incredibile pasticcio di Bel-
lè, che si fa rubare palla al li-
mite dell’area, Boscaro fa 2-0.
Formazione e pagelle Ca-

nelli: Bellé 5; Basile 6, Sandri
5,5, Macrì 5,5, Penengo 6;
Balestrieri 6,5, Cherchi 5, Pa-
roldo 6,5 (76º Rizzo sv), Des-
sì 5 (82º Borgatta sv); Formi-
ca 5 (86º Barona sv), Zanutto
6. All. Robiglio.

Ma.Fe.

Cairo Montenotte. Trasfer-
ta “a cinque stelle”, per la Cai-
rese di mister Giribone, impe-
gnata domenica sul campo
della capolista Magra Azzurri.

I numeri della capolista fan-
no decisamente apprensione:
finora 6 vittorie e 2 pareggi (la
squadra è imbattuta), con 23
reti fatte e appena 9 subite, e
con la punta Bertuccelli che ha
già segnato in 12 occasioni in
questo avvio di stagione; gli al-
tri capisaldi della squadra so-

no il portiere Sarti, lo straniero
Salku, e la punta Babboni; in
panchina siede Marselli. 

Sul fronte Cairese mister Gi-
ribone cerca di dare coraggio
ai suoi: «Andremo ad affronta-
re la capolista e cercheremo di
giocarcela con le nostre armi,
pur consci che sarà un match
difficile». 

Sul fronte formazione, diffici-
le l’utilizzo di Murabito, fuori da
circa due mesi, e rientrato con
gol contro il Real Valdivara,

mentre è possibile un ballot-
taggio per entrare negli undici
tra Monticelli e Prato, con il pri-
mo favorito.
Probabili formazioni 
Magra Azzurri: Sarti, Citro,

Cucinelli, Michi, Cusini, Pellic-
cia, Lesi, Antonelli, Bertuccelli,
Salku, Babboni. All: Marselli 
Cairese: Giribaldi, Monticel-

li (Prato), Nonnis, Spozio,
Manfredi, Eretta, Pizzolato,
Salis, Realini, Sanci, Ninivag-
gi. All: Giribone.

Santostefanese 0
Cbs Torino 2
Magliano Alfieri. La San-

tostefanese saluta il campo di
Magliano Alfieri (dalla prossi-
ma gara interna, i belbesi tor-
neranno al “Gigi Poggio” di
Santo Stefano) nel peggiore
dei modi possibili, cedendo 2-
0 al Cbs Torino di mister Te-
lesca: è il primo stop per la
nuova guida tecnica compo-
sta dal duo D.Ferrero -Nos-
enzo.

Locali in campo con il duo
F.Marchisio-Alberti in avanti,
con Pollina relegato in pan-
china tra lo stupore generale,
mentre gli ospiti schierano i
nuovi innesti Militano in dife-
sa, De Rosa in mediana e
Balzano in avanti, e giovani
di qualità quali il ‘96 D’Alterio
e il ‘97 Di Cello, che a fine
gara finiranno anche sul ta-

bellino dei marcatori.
Il primo tempo stenta a de-

collare, coi locali che tentano
di fare la partita in ogni modo
ma che arrivano sino alla tre-
quarti senza la giusta vee-
menza per arrivare al gol, e
dunque latitando al momento
della conclusione finale.

Nel primo tempo Lisco e
Petitti non si sporcano i guan-
toni e lo 0-0 è specchio fede-
le dei primi quarantacinque
minuti.

Nella ripresa al 53º arriva il
vantaggio della Cbs con Lo-
manno che concede una pu-
nizione dal vertice dell’area
grande.

D’Alterio calcia come un
colpo da biliardo, la sfera
sbatte sul palo e si insacca
alle spalle di Lisco: 0-1. Al
75º Di Cello approfitta di una
incomprensione tra i due cen-

trali e insacca il 2-0.
La Santostefanese si ritro-

va in 11 contro 10 per l’espul-
sione di Bertone, ma crea so-
lo una occasione, con Berto-
rello che nell’area piccola cal-
cia tra le mani di Petitti.
Hanno detto. D.Ferrero:

«Abbiamo un problema psi-
cologico perché è incredibile
concedere un occasione e
mezza e prendere due reti.
L’assenza di è Pollina? È do-
vuta alla sua diffida e ai pochi
allenamenti sostenuti in setti-
mana per motivi di lavoro».
Formazione e pagelle

Santostefanese: Lisco 6,
Barisone 6, A Marchisio 6,
Lomanno 6 (73º Bertorello
sv), Garazzino 6, Rizzo 6,
Zunino 6 (84º Mecca sv),
Conti 6, F Marchisio 6 (56º
Pollina 6), Meda 7, Alberti 7.
All: D.Ferrero.

Campomorone 0
Bragno 0
Genova. Un punto che vale

molto, anzi moltissimo, per un
Bragno rabberciato e privo,
causa influenza, del portiere
Binello, solo in panchina con
febbre a 39º, e di Tosques Co-
sentino e Sigona per problemi
muscolari, senza dimenticare
Cervetto, entrato solo a gara in
corso per il noto problema alla
caviglia; se a queste assenze
si aggiunge l’espulsione di Fa-
cello al 71º e a cambi effettua-
ti l’infortunio di Glauda, con fi-
nale di gara condotto in 9 con-
tro 11, si capisce che il punto
preso pesa come oro.

La gara inizia al 5º con Lau-

dando, che va via in fascia a
Gasparri e traversa in mezzo
dove Marotta calcia, a tu per tu
con Canciani, che salva alla
grandissima. Al 25º, angolo ca-
librato di Glauda e inzuccata di
Marotta: sfera fuori di pochis-
simo.

I locali si fanno vivi al 35º
con insidiosa punizione di Cu-
rabba e sfera che termina di
poco alta; nel finale al 40º lan-
cio di Bevegni e spizzata di Vi-
tellaro, Orrù vola a dire di no
alla deviazione di Curabba.

La ripresa si apre con bella
parata di Orrù su fendente da
piazzato di Savaia. Si arriva
così all’83º con Curabba che
non arriva di pochissimo al tap

in sottomisura. All’87º il Bragno
rimane in 9 per infortunio di
Glauda (probabile strappo).
Segue un finale da cuore forti
che frutta un punto prezioso.
Hanno detto. Marotta: «Un

punto guadagnato, frutto di un
ottima partita. Abbiamo gioca-
to con cuore e con la giusta
determinazione, nonostante
fossimo in 9 contro 11 nei mi-
nuti finali».
Formazione e pagelle Bra-

gno: Orrù 6,5, Goso 6,5, Ma-
gliano 6 (57º Cervetto 6),
Glauda 6,5, Facello 5, Monaco
6,5, F.Negro 7, Dorigo 6,5, Ma-
rotta 6,5, Laudando 6 (73º Gal-
lesio 6), Boveri 6,5 (79º Talen-
to sv). All: Cattardico. 

Canelli. Il derby della Valle
Belbo, il più atteso, più lottato
e più sentito del territorio, sarà
servito domenica 8 novembre
alle 14,30 allo stadio “Piero
Sardi” di Canelli.

A vivere la vigilia sul nostro
giornale, il mister santostefa-
nese, D.Ferrero e il dirigente
del Canelli, Barotta.

Ferrero punta sul lavoro:
«Prepareremo la partita cer-
cando in settimana la giusta
mentalità, perché queste sono
partite caratterizzate soprattut-
to dal grande dispendio di
energie mentali. Io sono ca-
nellese, e sono al debutto in
un derby; cercheremo di fare
bene, per dare ossigeno alla
nostra precaria classifica pri-
ma ancora che per il campani-

lismo». Nella Santostefanese,
assente certo A.Marchisio, che
si è stirato due minuti prima
della fine della gara contro la
Cbs. In settimana, inoltre, la di-
rigenza ha confermato che mi-
ster Ferrero resterà l’unico re-
sponsabile tecnico, mentre
Nosenzo ricoprirà unicamente
il ruolo di giocatore. Si cerca
ora un tecnico per la Juniores.

Sul fronte Canelli il dirigente
Barotta spera in un riscatto:
«Viviamo un periodo non posi-
tivo sul piano dei risultati, ma
la squadra dà sempre tutto e
soprattutto i giovani stanno ve-
ramente maturando e convin-
cendo; il derby è una gara sen-
za pronostico, in cui cerchere-
mo di dare il meglio di noi e
magari anche di ottenere quel-

la vittoria che ci manca da
troppo tempo». 

Poi un’indiscrezione di mer-
cato: «Posso dare per certo
l’arrivo del classe ‘97 Saglietti,
ex San Domenico Savio Roc-
chetta, che da circa due setti-
mane si allena con noi poi ve-
dremo di cercare una punta e
un centrocampista in grado di
rafforzare una rosa numerica-
mente troppo ristretta». 
Canelli: Bellè, Basile, Pe-

nengo, Sandri, Pietrosanti,
Macrì, Dessì, Formica, Cher-
chi, Zanutto, Balestrieri. All:
Robiglio
Santostefanese: Lisco, Zi-

lio (Caligaris), Garazzino, Ba-
risone, Rizzo, Conti, Zunino,
Meda, Lomanno, Pollina, Al-
berti. All: D.Ferrero.

Bragno. A leggere la clas-
sifica, potrebbe sembrare una
gara sulla carta facile e sen-
za patemi.

Invece così non sarà, visto
che i locali di punti in classifi-
ca ne hanno 12 mentre il
Camporosso di punti ne ha
appena 2, ma in compenso i
biancoverdi sono alle prese
con una difesa ridotta ai mini-
mi termini, con l’infortunio di
Glauda che li priverà del loro

leader difensivo. C’è ancora
speranza invece, per il recu-
pero di Tosques, ed è certa la
presenza tra i pali di Binello.
Squalificato Facello, espulso
nell’ultima gara, che verrà ri-
levato probabilmente da Gal-
lesio. Il Camporosso nell’ulti-
ma gara ha impattato in casa
0-0 contro l’Albenga, ma è
anemico in avanti, con solo 2
reti realizzate in 8 gare e 15
reti al passivo, sinonimo di

una difesa tutt’altro che inva-
licabile.
Probabili formazioni 
Bragno: Binello, Goso, Ma-

gliano (Cervetto), Tosques,
Gallesio, Monaco, F.Negro,
Dorigo, Marotta, Laudando,
Boveri. All: Cattardico
Camporosso: D.Celea,

Piantoni, Comi, Lettieri, Gi-
glio, Giunta, Mangone, Grifo,
Caccamo, Trotti, M.Celea.
All.: Luci.

Nicese 1
Pro Asti Sandamianese 0
Nizza M.to.Dopo tre sconfit-

te consecutive la Nicese ritrova
la vittoria, centrando una suc-
cesso fondamentale nello scon-
tro salvezza con la Pro Asti San-
damianese e salendo a quota 9
in graduatoria.

Nicese che parte con il 4-3-1-
2, con Mossino sulla linea dei
terzini e Cantarella trequartista
dietro Sosso e Menconi.

Prima parte del match avara
di emozioni, con la tensione e la
foga che prevalgono su tutto.
Pochi i tiri, circoscritti a una con-
clusione di Menconi rimpallata

in angolo e una girata sul fondo
di Sosso; da parte ospite, il nul-
la. 

Nel finale di tempo, entrata
scomposta di Nacanibou, già
ammonito, che non alza il piede
sul portiere Guarina in uscita.
Arriva Strafaci e tra i due vola-
no grosse e si alzano le mani.
L’arbitro espelle entrambi.

La ripresa vede subito una
girata di Paracchino sull’esterno
della rete e quindi il gol libera-
torio, che vale i tre punti: al 67º
corner di Giacchero, Dogliotti
prolunga la sfera di testa per la
deviazione vincente sotto porta
di Mossino: 1-0. 

L’unico pericolo creato dagli
ospiti arriva all’al 87º su puni-
zione di Paonessa: Guarina de-
via e Franco mette dentro, ma
in evidente fuorigioco.
Hanno detto.Novarino: «Vit-

toria sofferta, ma meritata; si-
curamente serve qualcosa nel
prossimo mercato. Cerchere-
mo di migliorare la squadra».
Formazione e pagelle Ni-

cese: Guarina 6, Mossino 6,
Giacchero 6,5, Strafaci 5, Stati
6,5, Gallo 6,5, Burlando 6, Maz-
zetta 6,5, Cantarella 6 (62º Do-
gliotti 6,5), Sosso 6 (79º Merli-
no sv), Menconi 6. All: Calca-
gno. 

Acqui Terme. Una sola la
competizione in provincia nel-
la settimana appena trascor-
sa. 

Si è corso domenica 1 no-
vembre ad Alluvioni Cambiò
nell’alessandrino, alla con-
fluenza dei fiumi Tanaro e Po,
dalle cui piene deriva l’etimo-
logia del nome di questo pae-
se di quasi 1000 abitanti.

Trentesima edizione della
“Camminata di S. Carlo” di
poco più di 10 km con egida
AICS ed organizzazione della
locale S.O.A.M.S. con parten-
za alle ore 9,15. 

Al via circa 180 tra compe-
titivi e non a cimentarsi per un
lungo tratto sugli argini che
delimitano il “tratto di compe-
tenza” dei due fiumi, salvo al-
luvioni che si spera non siano
mai distruttive. 

Alla fine i classificati saran-
no 143 con al maschile suc-

cesso di Andrea Seppi Cus
Piemonte Orientale 33’20”,
impegnato sino all’ultimo dal
bravo Diego Picollo dei Mara-
toneti Genovesi 33’29”. 

Terzo gradino del podio
maschile per Alessandro Pi-
sani Atl Candelo Biella 33’53”.
Tra le donne bel successo di
Laura Costa anche lei Cus
P.O. 42’10” seguita dalla bra-
va Marita Cairo Cartotecnica
42’34”. Terza piazza per San-
dra Belletti Brancaeone Asti
44’53”. 

Quattro i nostri rappresen-
tanti in gara.

Due Acquirunners, Mauro
Nervi in bella evidenza giunto
36º, e Pier Marco Gallo 78º e
primato nella categoria SM65. 

Per l’ATA, Maurizio Monda-
vio 79º e Rosanna Lobosco
116ª. 

Davvero accurata tutta l’or-
ganizzazione della gara con

incroci ben segnalati e presi-
diati dal personale della Pro-
tezione Civile.

Percorso di gara pianeg-
giante, ma con molto sterrato
che richiede sempre un’at-
tenzione particolare ed un
maggiore impegno muscola-
re poiché lo sterrato, a diffe-
renza dell’asfalto, non resti-
tuisce all’atleta l’energia che
si scarica sul terreno ad ogni
passo.

Per il ritorno alle gare “no-
strane” bisogna attendere il
15 novembre con il 6º Trofeo
d’Autunno” di Bistagno, men-
tre domenica 8 si corre a Ca-
stellazzo Bormida la 13ª “Ca-
stellazzo Half Marathon” sui
classici 21,097 km e la 23ª
StraCastellazzo di km. 10,4.
Partenza delle due gare alle
ore 9,30.

(ha collaborato
Pier Marco Gallo)

Nizza Monferrato. Una tra-
sferta impegnativa attende l’un-
dici del presidente giallorosso
Novarino, che andrà a far visi-
ta al Baldissero. I locali stanno
viaggiando forte, e dopo le pri-
me 2 sconfitte hanno fatto un fi-
lotto di risultati utili salendo al
quinto posto in classifica a quo-
ta 17 punti; di punti la Nicese ne
ha 9, e dovrà rinunciare per
squalifica al centrale difensivo

Strafaci, mentre tra i pali è cer-
to il rientro di Ferretti. Il Baldis-
sero è squadra esperta e sca-
fata con i fratelli Trunfio, qualche
stagione fa al San Mauro, in
Promozione, ma i punti di forza
sono le due punte: Bini (assen-
te nell’ultima gara), già autore di
6 reti, e Magnesi arrivato a quo-
ta 3. Mister Calcagno non na-
sconde le difficoltà: «Cerchere-
mo di fare la nostra partita, pur

sapendo che sarà dura. Ma bi-
sogna fare punti».
Nicese: Ferretti, Giacchero,

Mossino, Stati, Merlino, Maz-
zetta, Burlando, Gallo, Menco-
ni, Dogliotti, Sosso. All: Calca-
gno
Baldissero: Vairolatti, Mo-

donutto, Ciraci, Orlando,
E.Trunfio, A.Trunfio, Ronco, Co-
retti, Bini, Di Bernardo, Magne-
si. All: Brunero.

Calcio Eccellenza Liguria

Cairese, tre punti pesanti col Real Valdivara

Calcio Promozione girone D

Per il Canelli una trasferta amara

Due gol del Cbs piegano la Santostefanese

Domenica 8 novembre

Canelli - Santostefanese gran derby al “Sardi”

Calcio 1ª categoria girone F

Nicese ritrova la vittoria nello scontro salvezza

Domenica 8 novembre

Nicese, col Baldissero gara complicata

Domenica 8 novembre

Cairese, trasferta a 5 stelle contro il Magra Azzurri

Calcio Promozione Liguria

Bragno a reti inviolate a Campomorone

Domenica 8 novembre

Bragno sfida Camporosso, gara facile… sulla carta

Podismo

Ad Alluvioni Cambiò solo 4 acquesi in gara
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Cassine 2
Viguzzolese 0

Cassine. Un gol per tempo,
e il Cassine regola la Viguzzo-
lese.

Nessun problema per i gri-
gioblu, che senza neanche for-
zare hanno ragione dell’undici
tortonese, che non riesce mai
nemmeno ad arrivare dalle
parti di Decarolis: per il portie-
re cassinese una giornata di
tutto riposo.

Nel primo tempo il Cassine
gioca su ritmi piuttosto bassi,
ma riesce comunque a procu-
rarsi due occasioni, una con
Ale Perfumo, che calcia a lato,

e una con Dell’Aira, ben para-
ta da Dimilta. Poi al 30° un fal-
lo piuttosto vistoso in area di
Alchieri su Dell’Aira è punito
con il rigore, che Ale Perfumo
trasforma nonostante Dimilta
avesse intuito.

Nella ripresa, il Cassine è
più aggressivo e coglie subito
il raddoppio, al 51°, su azione
d’angolo: cross, controcross di
Dell’Aira e a centroarea Briata
di testa batte Dimilta.

Il Cassine si costruisce altre
occasioni, fallite da Dell’Aira e
Bongiovanni, ma il risultato
non cambia più; nel finale,
esordio del giovane Barletto,

classe 1999 (dicembre). Con
questa vittoria, il Cassine man-
tiene il primato, tenendo inva-
riato il vantaggio su Castel-
nuovo Belbo e Luese.

Hanno detto. Salvarezza:
«Vittoria limpida al termine di
una buona partita».

Formazione e pagelle Cas-
sine: Decarolis sv, Perelli 6,
F.Perfumo 6,5, Briata 7, Co-
stantino 6, Randazzo 6,5 (76°
Barbasso 6,5), A.Perfumo 6
(65° Bongiovanni 6,5), Loviso-
lo 6, Dell’Aira 6,5 (85° Barletto
sv), Giordano 6, Roveta 6,5.
All.: Pastorino.

M.Pr

La Sorgente 1
Castelnuovo Belbo 3

Acqui Terme. Con una
grande prestazione, il Castel-
nuovo Belbo espugna il “Bari-
sone” e si aggiudica la sfida
contro La Sorgente. Nono-
stante un tempo, il secondo, in
inferiorità numerica, i ragazzi
di Musso escono vittoriosi, ap-
plauditi dal pubblico presente.

Prima occasione per Rasca-
nu, che all’8° impegna in para-
ta Gallo, poi al 21° Balla servi-
to da Rascanu mette di poco a
lato. Al 28° la partita si sbloc-
ca: Marchelli perde palla a me-
tà campo, Rascanu ne appro-
fitta e libera Rivata, che tocca
per l’accorrente Balla: conclu-
sione precisa, e Gallo è battu-
to.

Passano due minuti e arriva
il colpo del ko: punizione dai
trenta metri di Mighetti e fuci-
lata terrificante che si infila nel
sette, anche se forse resta
qualche dubbio sul piazza-

mento di Gallo.
La Sorgente prova a reagire

con una punizione di Sofia che
trova la testa di Cesari, ma il
pallone sfila alto di poco.

Nella ripresa, al 51°, la parti-
ta sembra riaprirsi, perché
Sandri, ultimo uomo, commet-
te fallo su Valente al limite e
l’arbitro lo espelle, ma in dieci il
Castelnuovo si difende con or-
dine e non disdegna il contro-
piede, andando a segno al
60°: ripartenza di Dickson che
vede Rascanu a sinistra e lo
serve. Il romeno, a tu per tu
con Gallo, realizza lo 0-3.

La Sorgente accorcia le di-
stanze all’88° con Cebov, che
con un bel tiro di collo pieno
mette palla nel ‘sette’, ma il 3-
1 arriva troppo tardi per ali-
mentare speranze di rimonta
da parte dei sorgentini.

Hanno detto. Marengo:
«Sconfitta pesante, contro una
delle squadre migliori del giro-
ne. Specialmente in avanti il

Castelnuovo ha grande quali-
tà. Ora dobbiamo cercare di ri-
prenderci soprattutto sul piano
psicologico. Non dobbiamo
buttarci giù».

Musso: «Ottima partita: so-
prattutto in avanti abbiamo fat-
to ottime cose. Il nostro obietti-
vo resta la salvezza, ma se an-
diamo avanti così nella secon-
da parte di stagione potremo
divertirci».

Formazioni e pagelle
La Sorgente: Gallo 5,5, Go-

glione 6, Vitari 5, Marchelli 5,5,
Cesari 5, Reggio 6,5, Carozzo
6 (61° Cebov 6,5), De Bernar-
di 5,5, Sofia 6, Gazia 5,5 (58°
Allam 6), Valente 5,5 (70°
Manto 6). All.: Marengo.

Castelnuovo Belbo: Gora-
ni sv, Tartaglino 7, Sandri 7,
Conta 7 (84° Quercia sv), Bor-
riero 7, Mighetti 7,5, Dickson
7,5 (76° Giordano sv), Rivata
7, Rascanu 7 (69° Larocca sv),
Sirb 7, Balla 7,5. All.: Musso. 

M.Pr - E.M.

Libarna 3
Pro Molare 0

Serravalle Scrivia. Dopo
una serie di buone prestazioni,
la Pro Molare si inceppa e ca-
de abbastanza sonoramente a
Serravalle Scrivia, contro il Li-
barna appena affidato alle cu-
re del nuovo mister Ermano
Carrea.

Solo nel primo tempo i gial-
lorossi si dimostrano all’altez-
za della situazione, restando
compatti a fronteggiare le of-
fensive avversarie e costruen-
do anche un paio di interes-
santi contropiede, non sfrutta-
ti a dovere dalle punte Peras-

so e Barone.
Nella ripresa, però, la parti-

ta si mette subito male, con il
gol di Scali, che sblocca il ri-
sultato al 47°, approfittando di
un errore da parte dei centrali
giallorossi, che perdono palla
al limite dell’area e lasciano via
libera al giocatore serravalle-
se, che si invola e va a segna-
re l’1-0.

Passano altri tre minuti e al
48°, una prolungata azione
sulle corsie esterne dei rosso-
blu permette a Petrosino di
crossare rasoterra per l’accor-
rente Pannone, che non per-
dona il pur bravo Masini.

Dopo un paio di buoni inter-
venti del portiere, il Libarna
mette a segno il terzo gol al
78°, ancora con Scali, che ar-
rivando ‘a rimorchio’ in area
mette dentro un assist rasoter-
ra servitogli da un compagno e
fissa il punteggio sul definitivo
3-0.
Formazione e pagelle
Pro Molare

Masini 6; Lanza 6, Marek 6,
Channouf 5, Valente 5, Ou-
henna 5, Leveratto 5 (75° Su-
brero sv), Siri 5 (86° Barisone
sv), Barone 5, Perasso 5, Gui-
neri 5 (65° Nanfara 5). All.: Ca-
rosio.

Silvanese 1
Savoia 1

Silvano d’Orba. Silvanese
e Savoia non sarà certo ricor-
data dai presenti come una
bella gara.

Scarsi contenuti tecnici, e a
complicare le cose si annota
un infortunio per parte. Il primo
da parte dei locali che al 5° de-
vono rinunciare a Gianniched-
da, causa brutto ematoma al-
l’occhio, poi gli ospiti, che per-
dono Dimou al 15°.

E proprio al 15° la Silvane-

se passa: percussione di Ciril-
lo, trattenuto negli undici me-
tri, e netto rigore, trasformato
con freddezza da Scarsi: 1-0.
Al 40° i locali sfiorano il rad-
doppio con punizione di Oli-
veri che centra in pieno la tra-
versa.

Nella ripresa, grave errore di
Oliveri che pasticcia e conce-
de palla a Fossati, poi steso in
area da Cairello: rigore, espul-
sione, e pari di Fossati, che fa
1-1 dal dischetto.

Nel finale non succede più

nulla di rilevante, e la partita fi-
nisce così.

Hanno detto. Tafuri: «Non
abbiamo giocato una bella par-
tita, il punto, visto quanto fatto,
può anche andar bene».

Formazione e pagelle Sil-
vanese: Fiori 6,5, F.Gioia 6,
Cairello 6, Ravera 6, Panzu
6,5, Giannichedda sv (5° Oli-
veri 5,5), Gonzales 7, Marasco
6 (70° Badino 6,5), Cirillo 6,
Krezic 5 (80° Montalbano 6),
Scarsi 6,5. All: Tafuri.

E.M.

Terzo. Anticipo di derby, venerdì sera, 30 ottobre, al “Comunale” di Terzo, dove ha avuto luogo una
partita tra le vecchie glorie a 7 del team Camparo, divise tra sponda Juve e Toro. Ha avuto la me-
glio la “Juve” (come nelle precedenti edizioni) capitanata da Camparo, con il risultato di 6-4. Ottime
prestazioni di Zariati, Rospicio e  Camparo. Il folto pubblico accorso alla manifestazione ha potuto
godere di una splendida serata di sport e di calcio. Il derby sarà ripetuto nel mese di aprile 2016.

Cassine. Dopo la vittoria in
scioltezza ottenuta contro la
Viguzzolese, il Cassine si pre-
para a difendere il suo primato
contro la Canottieri Quattordio,
reduce dalla sconfitta di stretta
misura maturata sul terreno di
una diretta rivale dei cassine-
si, la Luese.

Proprio l’accanita resistenza
opposta dagli alessandrini a
Lu rappresenta il segnale di
come la partita debba essere
affrontata con la massima con-
centrazione da parte dei gri-
gioblu, che stanno conducen-
do un campionato finora im-
peccabile, senza sconfitte e

con un ritmo decisamente ele-
vato, ma non hanno ancora
fatto il vuoto alle loro spalle,
dove resistono il Castelnuovo
Belbo e la stessa Luese.

«La Canottieri si è molto rin-
forzata negli ultimi giorni di
mercato. Le ultime prestazioni
sono state buone e domenica
ha fatto sudare la Luese. È
una partita che ritengo perico-
losa», spiega il ds Salvarezza.

Il problema principale, però,
resta il campo: infatti, la Ca-
nottieri, pur avendo quello di
Quattordio come campo desi-
gnato, a causa di contrasti con
la locale Amministrazione co-

munale spesso disputa le sue
gare interne al centro “Cento-
grigio” di Alessandria. Potreb-
be accadere così anche per la
sfida col Cassine.

Probabili formazioni
Canottieri Quattordio:

Giordano; Conte, Busseti,
Maddè (Bisio), Ghezzi; Russo,
Mancuso, Palumbo, Tedesco;
Giannicola, Muscarella. All.:
C.Miraglia

Cassine: Decarolis; Perelli,
F.Perfumo, Briata, Cosantino;
Randazzo, Lovisolo, Roveta;
Giordano; Dell’Aira, A.Perfu-
mo. All.: Pastorino.

M.Pr

Acqui Terme. Dopo la re-
cente sequenza di risultati
negativi, La Sorgente cerca
a Pozzolo Formigaro di in-
vertire la rotta e uscire dal
tunnel.

I ragazzi di mister Marengo
sono chiamati ad una prova di
orgoglio, per non perdere defi-
nitivamente contatto dalle po-
sizioni che rappresentavano il
loro obiettivo a inizio campio-
nato.

Non sarà un impegno facile,

perché la Pozzolese è squadra
temibile, finora una delle sor-
prese del campionato, e lo ha
confermato anche domenica,
a Felizzano, andando a vince-
re per 3-0.

Punti di forza della squadra
sono certamente gli attaccan-
ti Giacobbe e Chillè, e il difen-
sore centrale Nadile, ma so-
prattutto l’entusiasmo che per-
mea il gruppo di mister Monte-
leone.

Per La Sorgente occorre ve-

rificare le condizioni di Maldo-
nado, di cui occorre valutare
l’eventuale rientro.

Probabili formazioni
Pozzolese: Garibaldi, Con-

tiero, Corsaletti, Olivieri, Nadi-
le, Grillo, De Benedetti, Yassin,
Reyes, Giacobbe, Chillè. All.:
Monteleone

La Sorgente: Gallo, Goglio-
ne, Cesari, Marchelli, Vitari,
Maldonado, De Bernardi, Ca-
rozzo, Reggio, Sofia, Valente.
All.: Marengo.

Castelnuovo Belbo. «Ci fa
piacere vedere che stiamo la-
vorando bene e che i frutti del
lavoro settimanale si vedono
alla domenica: sappiamo be-
nissimo che sono altre le squa-
dre che “devono” vincere il
campionato, ma cercheremo
di dire la nostra sino a quando
ci sarà possibile».

Con questo pensiero mister
Musso prepara la gara interna
del suo Castelnuovo Belbo
contro l’Aurora. Certo il rientro

di Pennacino da esterno bas-
so, così come  è certa l’assen-
za di Sandri per squalifica; da
valutare, ma pare difficile, l’uti-
lizzo di Brusasco. 

Di contro, l’Aurora di Adamo
scenderà in campo col 4-3-3
con Caselli punta centrale e al
suo fianco Rama e Giordano.
Si tratta di una squadra solida
e giovane, ma briosa e con un
portiere di categoria superiore,
quale Frisone.

Nel complesso, un  impor-

tante test per verificare lo sta-
to di maturità dell’undici belbe-
se.

Probabili formazioni 
Castelnuovo Belbo: Gora-

ni, Tartaglino, Borriero, Penna-
cino, Mighetti, Rivata, Conta,
Sirb, Rascanu, Balla, Dickson.
All: Musso 

Auroracalcio AL: Frisone,
Salajan, Bianchi, Di Balsamo,
Guida, Kastriot, Cassaneti,
M.Giordano, Rama, Caselli,
C.Giordano. All.: Adamo.

Aria di derby a Molare, dove
domenica 8 novembre arriva la
Silvanese, in un classico con-
fronto ovadese.

Le due squadre, fra l’altro, si
sono già trovate di fronte al-
l’inizio della stagione, in Cop-
pa Italia, in una partita vinta
dalla Silvanese, ma che en-
trambe le squadre avevano af-
frontato in condizioni non otti-
mali, sia per problemi di for-
mazione che per la prepara-
zione che ancora appesantiva
le gambe.

In classifica, stanno meglio
gli arancioni di Tafuri, che vo-
gliono i tre punti per cercare di
rimanere nei quartieri alti di

una classifica, che soprattutto
in testa è assai corta, con tan-
te squadre raccolte in un faz-
zoletto di punti.

Silvanese che sarà priva
con certezza di Cairello,
espulso nell’ultima gara, men-
tre resta da valutare invece in
settimana l’entità dell’emato-
ma all’occhio subito da Gian-
nichedda e anche l’eventuale
rientro di Akuku nel reparto
avanzato; difficile in questo
momento prevedere l’undici di
mister Tafuri, soggetto a molte
variabili.

Decisamente più lineare la
situazione in casa della Pro
Molare, dove Carosio ha a di-

sposizione l’undici base, ma
deve cercare di porre rimedio
alle incertezze difensive
emerse tanto nella sconfitta
di Serravalle quanto nel for-
tunoso pareggio di sette gior-
ni prima con l’Aurora Ales-
sandria.

Probabili formazioni
Pro Molare: Masini; Bariso-

ne, Lanza, Channouf, Marek;
Ouhenna, Siri, Leveratto, Gui-
neri; Barone, Perasso. All.: Ca-
rosio

Silvanese: Fiori, F.Gioia,
Badino,  Ravera, Panzu, Oli-
veri (Giannichedda), Gonza-
les, Marasco, Cirillo, Krezic,
Scarsi. All: Tafuri.

Sori 3
Rossiglionese 0

Sori. Terza sconfitta con-
secutiva per la Rossiglione-
se di mister Nervi che torna
dalla trasferta di Sori con
una pesante sconfitta per 3-
0 e soprattutto l’ultimo posto
in solitudine a quota 5 pun-
ti.

La Rossiglionese ci mette
qualche minuto a calarsi nella
partita, e i locali ne approfitta-
no subito passando in vantag-
gio al 3° grazie alla rete di Al-
fano, su cui Bruzzone nulla
può.

Reazione bianconera, che

al 25° procura la palla del
possibile pari ad S.Pastori-
no che però, lanciato da
Sciutto a pochi passi dal por-
tiere locale, non riesce a fi-
nalizzare in rete calciando
debolmente.

Nel finale di primo tempo, al
40° arriva il 2-0: incomprensio-
ne tra Bruzzone e Bisacchi,
Starnini ringrazia e mette den-
tro.

Nella ripresa la Rossiglione-
se ci prova ma la dea bendata
è avversa: al 75° Bisacchi su
punizione dei 25 metri centra
in pieno la traversa e poi due
minuti dopo Bona lo imita: an-

cora traversa, questa volta in
mischia.

Nel finale, all’85°, arriva an-
che la terza rete locale su ri-
gore messa dentro da Incan-
dela.

Hanno detto. Luigi Zunino:
«Dobbiamo lottare e lavorare
sodo per toglierci dal fondo
della classifica».

Formazione e pagelle Ros-
siglionese: Bruzzone 5,5,
Nervi 5, Venturi 6, Bisacchi 5,
Siri 6, Ferrando 5,5 (70° Mac-
ciò sv),  Sciutto 6, Cavallera 6,
L.Pastorino 6,5 (75° Salvi sv)
Bona 5,5, S.Pastorino 5,5. All:
Nervi.

Rossiglionese. Tre sconfit-
te consecutive, l’ultimo posto
in classifica in solitudine e la
prossima gara in casa degna
dell’etichetta di “missione im-
possibile”.

Sarà dura per la Rossiglio-
nese, visto che i ragazzi di
Nervi sono chiamati ad affron-
tare la capolista del girone,
Real Fieschi, che sino ad ora
ha vinto tutte le 6 gare dispu-
tate, con 21 reti fatte e solo 3
subite.

L’avversario più ostico pos-

sibile per una squadra, la Ros-
siglionese, che vive il suo mo-
mento peggiore dall’inizio del
campionato.

Il Real Fieschi ha un repar-
to avanzato che segna a raffi-
ca, con i terminali offensivi
Cizmja e Moggia, ma anche
una difesa quasi invalicabile,
guidata dal portiere Bongior-
no e dai centrali Sannetti e
Betolio.

Sul fronte Rossiglionese,
si cercherà la gara perfetta
per cercare almeno di otte-

nere un punto prezioso per
muovere l’anemica classifi-
ca.

Probabili formazioni 
Rossiglionese: Bruzzone,

Nervi, Venturi, Bisacchi, Siri,
Ferrando, Sciutto, Cavallera,
L.Pastorino, Bona, S.Pastori-
no. All: Nervi

Real Fieschi: Bongiorno,
Sannetti, Cogozzo, G.Massa,
Bellolio, A.Massa, Perrucchio,
Ferron, Cizmja, Casella, Mog-
gia. All: Bottaro.

E.M.

Gara fra vecchie glorie del Team Camparo

“Juve” e “Toro” di fronte sul campetto di Terzo

Calcio 1ª categoria girone H

Cassine in scioltezza, due gol alla Viguzzolese

Domenica 8 novembre

Cassine contro Canottieri (forse) ad Alessandria

Castelnuovo Belbo espugna il “Barisone” La Sorgente a Pozzolo per uscire dal tunnel

A Castelnuovo Belbo arriva l’Auroracalcio

È derby a Molare, arriva la Silvanese

Pro Molare, brutto stop a Serravalle Scrivia

Silvanese, pari interno contro il Savoia

Calcio 1ª categoria gir. B Liguria

La Rossiglionese perde e si ritrova ultima

Sabato 7 novembre

Rossiglionese-Real Fieschi, un classico “testa-coda”
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Don Bosco V.I. 1
Altarese 0

Vallecrosia. Salgono a set-
te le sconfitte consecutive del-
l’Altarese, che non riesce pro-
prio a trovare il bandolo della
matassa e mettere punti in
classifica, in questo nefasto
avvio di stagione. I giallorossi
languono all’ultimo posto della
classifica a quota zero, in coa-
bitazione del Millesimo. 

Stavolta, a Vallecrosia con-
tro la Don Bosco, la sconfitta
che matura nei minuti finale.

Nella prima parte di gara
l’Altarese prova a fare la parti-
ta, ma latita di cinismo e sotto
porta, anche perchè non ha

ancora trovato lo stoccatore in
grado di mettere dentro la sfe-
ra. Ben tre le occasioni nitide
non sfruttate, e la gara resta in
parità.

Nella ripresa la sfida scorre
via senza azioni degne di no-
ta, e la spartizione della posta
in palio pare probabile, ma la
frittata è dietro l’angolo: tutto
accade all’86º quando su un
calcio d’angolo, una palla fil-
trante mette in movimento Ma-
rafioti, che da pochi passi bat-
te Novello e firma una sconfit-
ta che lascia tanto amaro in
bocca ai giallorossi.

Hanno detto. Ghione (alle-
natore): «Continuo a lavorare

serenamente con l’organico
messo a disposizione dalla so-
cietà». 

Carella (dirigente): «La posi-
zione del mister non è in di-
scussione: sapevamo di aver
allestito una squadra inesper-
ta per la categoria e infatti
manchiamo d’esperienza nei
momenti topici della gara».

Formazione e pagelle Alta-
rese: Novello 6,5, Deninotti 6,
Bondi 5,5, Pucci 6,5, Bruzzone
6, Scarone 6, Perversi 6, Ro-
vere 6,5 (85º Caruso sv), Co-
sta 5,5, Rapetto 6,5, Pansera
6,5 (70º R.Armellino sv). All:
Ghione. 

E.M.

Altare. “Si salvi chi può”,
questo il filo conduttore del
confronto fra Altarese e Baia
Alassio, una contro l’altra do-
menica ad Altare. 

I ragazzi locali di Ghione
cercano i primi tre punti stagio-
nali, quella vittoria che sembra
non arrivare mai, in un match
contro una diretta avversaria
nella lotta salvezza. Infatti,
mentre l’Altarese è ferma a ze-
ro punti, gli ospiti non stanno
poi molto meglio visto che di

punti ne hanno raccolto 1, pur
avendo giocato una gara in
meno.

L’Altarese non dovrebbe
avere nessun assente, mentre
per la Baia Alassio è certa l’as-
senza per squalifica di Et.Gio-
vanati. Una squadra, quella
ospite, che sino ad ora ha se-
gnato poco, ma subito molte
reti e sembra essere ampia-
mente alla portata dell’Altare-
se, a patto però di limitare a
zero gli errori.

I giallorossi sono chiamati a
dimostrare finalmente una te-
nuta mentale perfetta per tutto
l’arco della gara.

Probabili formazioni 
Altarese: Novello,Deninotti,

Bondi, Pucci, Bruzzone, Sca-
rone, Perversi, Rovere, Costa,
Rapetto, Pansera. All: Ghione

Baia Alassio: Bartolini, Fer-
rara, Mascardi, Pisano, Pa-
nuccio, Ed.Giovanati, Tomao,
Guardone, Gervasoni, Testa,
Setti. All: Porcella.

Campese 2
PonteX Il Torchio 1

Campo Ligure. La Campe-
se batte 2-1 il Pontedecimo,
grazie a un bel secondo tem-
po, dopo che gli ospiti aveva-
no chiuso in vantaggio la prima
frazione di gioco.

Partita che forse i campesi
hanno affrontato a ritmi troppo
bassi puntando eccessiva-
mente sulla loro oggettiva su-
periorità tecnica. Così, dopo
un paio di occasioni nei primi
minuti, fra cui un palo spizzica-
to da Criscuolo, la Campese al
21º si ritrova sotto di un gol
quando su un pallone crossato
in area, Ghiglino fa valere la

sua prestanza fisica e mette in
rete di testa l’1-0.

A complicare le cose c’è l’in-
fortunio di Criscuolo, che si di-
storce una caviglia e deve la-
sciare al 39º, sostituito dal
rientrante Mirko Pastorino.

Nel secondo tempo la Cam-
pese tira fuori le unghie e rad-
drizza il risultato: prima, al 47º,
pareggia Pietro Pastorino, che
al termine di una azione con-
vulsa in mezzo all’area del
Pontedecimo, trova lo spiraglio
giusto per deviare in rete una
palla vagante all’altezza del di-
schetto.

Mirko Pastorino sfiora il palo
con un bel tiro, poi al 79º ci

pensa Usai, entrato da poco, a
siglare il gol che decide il con-
fronto: su un cross dalla fascia,
si inserisce con grande capar-
bietà e di testa devia alle spal-
le di Di Moro: un gol preziosis-
simo che consente alla Cam-
pese di proseguire la sua cor-
sa.

Formazione e pagelle
Campese: Siri 7, Damonte 7,
Merlo 6,5 (77º Citro sv), Rena
6,5, Caviglia 7, R.Marchelli 7,
Codreanu 6,5, D.Marchelli 6
(62º Usai 7), Criscuolo sv (39º
M.Pastorino 6,5), P.Pastorino
6,5, Solidoro 6,5. All.: Esposi-
to.

M.Pr

Campo Ligure. È la località
di Leivi, nell’entroterra ligure,
dove ha trovato casa un mito
del calcio anni Settanta quale
Romeo Benetti, la prossima
tappa nel cammino della Cam-
pese, che contro il Leivi di mi-
ster Tassano (quintultimo, a
quota 7), cerca ancora una
volta il bottino pieno per scala-
re la vetta del girone, dove at-
tualmente i draghi occupano la
terza posizione.

Sulla carta, non è un impe-
gno proibitivo: sul piano tec-
nico esiste un gap evidente

fra le due formazioni, anche
se la Campese deve fare i
conti con una assenza impor-
tante e un secondo possibile
forfait.

Mancherà sicuramente la
punta Criscuolo, che ha accu-
sato una distorsione a una ca-
viglia contro il PonteX, e reste-
rà fuori due settimane; anche
il suo sostituto, Mirko Pastori-
no, da poco rientrato dopo una
lunga assenza, non è in per-
fette condizioni, alle prese con
problemi muscolari.

Potrebbe essere della par-

tita per uno spezzone l’ultimo
arrivato nelle fila dei Draghi,
la mezzapunta siciliana Pep-
pe Cassata, pronto ad esordi-
re.

Probabili formazioni
Leivi: Rosciglioni, Ortona,

Bagnato, Salerno, Giorgio,.
Della Pina, Nigro, Conti, Bal-
samo, Miele, Agathe. All.: Tas-
sano

Campese: Siri; Damonte,
Merlo, Rena, Caviglia, R.Mar-
chelli, Codreanu, D.Marchelli,
P.Pastorino, M.Pastorino (Cas-
sata), Solidoro. All.: Esposito.

ALLIEVI 2000 
Albese 5
Nicese 1

Non basta un ottimo primo
tempo alla formazione di mi-
ster Merlino per uscire con
punti dal sintetico del “Coppi-
no” di Alba. L’Albese sfrutta al
massimo tre errori al 1º, 6º e
13º della ripresa con la triplet-
ta personale di Moresco. La
rete della bandiera nicese, con
grandissima punizione, è ad
opera di Marcenaro. Altre due
reti locali arrivano nel finale
con Morono e Caffa con
l’estremo ospite Di Bella che
salva almeno la sua porta con
cinque ‘mega’ parate.

Formazione: Di Bella, Gra-
nara, Berta (Cavallo), Marce-
naro, Ratti (Pastorino), Bernar-
dinello (Vico), Travasino (La-
Rocca), Cocito, Chiarle (Ma-
strazzo), Stefanato, Adu (Gor-
reta). All: Merlino.
ALLIEVI ’99
Fortitudo 1
Nicese 1

Non basta il pari per la Nice-

se che esce con un punto da
Occimiano ma che a un turno
dalla fine si ritrova al terzo po-
sto in classifica e deve quindi
vincere l’ultima partita interna
contro il Monferrato e sperare
che una tra Valenzana e Ca-
stellazzo non vinca la rispetti-
va gara per ottenere nell’am-
missione ai regionali.

Vantaggio locale al 4º con

Pirrone e pareggio immediato
giallorosso per merito di Za-
natta, poi assedio alla porta lo-
cale, ma senza la necessaria
lucidità che porti ai tre punti fi-
nali.

Formazione: Binello, Gri-
maldi, Duretto, Galuppo, Lar-
ganà, Grasso, Trevisiol, Virelli,
Zanatta, Hurbisch, Pesce. All:
Nosenzo.

GIRONE A Asti
Cisterna 0
Calamandranese 2 
(giocata venerdì 30 ottobre)

Sul campo di San Paolo Sol-
brito la Calamandranese di mi-
ster R.Bincoletto con una pro-
va perfetta ha la meglio sul Ci-
sterna per 2-0 e riscatta la pe-
sante sconfitta interna 4-0 in-
flitta dalla Pro Valfenera.

Calamandranese che inizia
subito forte e al 32º Tigani si
vede respingere da Fantino un
rigore; nella ripresa arrivano i
gol: al 70º Grassi imbecca
Massimelli che serve in mezzo
Abdouni che insacca l’1-0.

Al 75º ancora Abdouni pone
in rete di testa il raddoppio
sfruttando una incertezza di
Fantino su tiro-cross di Gras-
si.

Hanno detto. R.Bincoletto:
«Gran carattere, dopo la brut-
ta sconfitta della settimana
scorsa, il nuovo modulo 4-4-2
ha dato i frutti sperati».

Formazione e pagelle Ca-
lamandranese: Ameglio 7,
M.Scaglione 7, Cusmano 6,5,
Fogliati 7, Roccazzella 7, Mas-
simelli 6,5, A Bincoletto 7 (83º
Oddino sv), Abdouni 7 (75º
D.Scaglione sv), Mazzapica
6,5 (68º Grassi 6,5), Terranova
6,5 (S.Bincoletto sv), Tigani
6,5 (83º Milione sv). All: R.Bin-
coletto 

***
S.Luigi Santena 1
Bistagno 1

Pareggio in chiaroscuro per
il Bistagno sul campo del
S.Luigi Santena, ancora im-
battuto in casa.

Nella prima mezzora, gara
bloccata, con una buona para-
ta di Giacobbe e un paio di oc-
casioni non sfruttate da Frulio
e Mollero.

Al 35º Aime salta il suo mar-
catore che lo stende in area: ri-
gore, che Mollero trasforma
nello 0-1.

Un altro rigore è negato an-
cora ad Aime poco dopo, ma al
45º Aime gira in rete il cross di
Mollero e sul 2-0 sembra tutto
facile. Nella ripresa però al 75º
avviene il patatrac: lancio dal-
le retrovie del San Luigi, Aste-
siano è in vantaggio, ma Gia-
cobbe chiama il pallone e ac-
cenna all’uscita.

In questa situazione si inse-
risce Cortesi, che tocca palla
quel tanto che basta per met-
tere in gol.

Il gol rigenera il San Luigi,
che all’80º pareggia con una ri-
messa lunga deviata in gol da
Senzo: 2-2 e tutti a casa, con
tanti rimpianti per il Bistagno.

Formazione e pagelle Bi-
stagno: Giacobbe 5, Alberti
6,5, Erbabona 6 (70º Carozzi
6), Astesiano 5,5, Cazzuli 6,
Borgatti 6, Daniele sv (10º Ber-
ta 6,5; 70º Battiloro 5,5), Cutu-
li 6 (72º Malvicino 6), Frulio
6,5, Mollero 6,5 (65º Faraci 6),
Aime 6,5. All.: Pesce.

***
GIRONE B Alessandria

Ovadese 0
Asd Ovada 0

Chi sperava in un derby
spettacolare, o almeno vivace,
è uscito deluso. Ovadese e
Ovada pareggiano 0-0 al ter-
mine di una brutta partita. Po-
che le occasioni da gol: al 10º
Pelizzari, in area, prova a fina-
lizzare un assist di Priano, ma
calcia alto. Al 12º ci prova
M’Baye, ma calcia a lato. Alla
mezz’ora Carnovale ci prova
dal limite: nulla da fare. L’Ova-
da appare più manovriera, ma
la partita è tutt’altro che grade-
vole, e le speranze di vedere
qualcosa in più nella ripresa si

riveleranno vane: al 62º azio-
ne confusionaria nell’area del-
l’Ovada, con Panariello che
prova ad approfittarne veden-
do Tagliafico posizionato male,
ma non inquadra la porta.

Dall’altra parte M’Baye recu-
pera un buon pallone nell’area
ovadese, e serve Sorbino che
però mette fuori. 

Tempo di annotare una pu-
nizione di Coccia, di poco alta,
poi al 75º ecco l’occasione più
ghiotta di una scialba partita:
Panariello, in area, serve un
grande assist a Oliveri, che pe-
rò svirgola il tiro da ottima po-
sizione.

Nel finale, al 91º, Oliveri e Di
Leo riescono a farsi cacciare
dall’arbitro. Lo 0-0 fotografa
bene il match.

Formazioni e pagelle 
Ovadese: M.Bertrand 6;

Carosio 6, Donà 6, Oddone 6,
Barbato 6; Rossi 5 (55º Ferra-
ris 6), Oliveri 7, Panariello 6;
Coccia 5 (73º Romano sv),
Ferraro 6; Carnovale 5 (75º st
Geretto sv). All. Sciutto.

Asd Ovada: Tagliafico 6,5;
Di Leo 5,5, Oddone sv (4º
Sciutto 6), Facchino 6; Giuttari
5,5 (70º Valente sv), Priano 6,
Ravera 5 (68º Zito 5), Bruno
6,5, M’Baye 6,5; Sorbino 6
(78º Bisio sv), Pelizzari 6,5
(86º J.Ajjor sv). All. S.Ajjor

***
Casalnoceto 3
Castellettese 2

Non riesce proprio a schio-
darsi da quota zero punti la
Castellettese, battuta anche a
Casalnoceto. Sblocca il risul-
tato al 15º Dias su rigore con-
cesso per netto fallo su Villata
da parte dei centrali quando la
palla era ormai preda di Callia-
no. Dal dischetto Dias trasfor-
ma. Lo stesso Dias al 20º en-
tra in area, supera due difen-
sori e sigla il 2-0.

Nella ripresa, al 60º il 3-0 di
D.Simeone in mischia, poi suc-
cede un po’ di tutto: Traverso
commette fallo su un avversa-
rio che rialzandosi gli rifila una
testata che gli frattura il setto
nasale: espulsi entrambi.

La Castellettese resta in 9
per l’espulsione di Grosso per
fallo da ultimo uomo, ma nel fi-
nale il Casalnoceto cala e al
75º Sobrero con un tiro da 30
metri sorprende il portiere sot-
to l’incrocio, e quindi all’85º un
passaggio filtrante mette La-
sagna in condizione di segna-
re il 3-2.

Formazione e pagelle Ca-
stellettese: Calliano 6,5, Zito
6,5, Bernardini 6, Lassandro 4
(46º Colletti 6; 85º Salice sv),
Traverso 5, Ottolia 6,5, Ziccar-
di 6, Lasagna 5, Rosignoli 5,5,
Simeone 6 (70º Grosso sv),
Carlini 6 (65º Sobrero 6,5). All.
Grassano

***
Aurora Pontecurone 1
Lerma 4

Lerma a marce alte nella

trasferta di Pontecurone con
netta vittoria finale per 4-1.

Passano appena cinque mi-
nuti, quando dal dischetto Mer-
corillo trasforma il calcio di ri-
gore procurato da Tortarolo; al
30º le rete di vantaggio diven-
tano due con la finalizzazione
sotto porta di Cannizzaro.

La ripresa vede l’immediata
rete dell’Aurora su rigore mes-
so trasformato da Belba, ma il
Lerma continua a premere e
trova la rete della sicurezza al
65º col diagonale di M.Subre-
ro, sul quale Maione nulla può;
il poker arriva all’80º con Bar-
letto che finalizza una azione
personale.

Formazione e pagelle Ler-
ma: Zimbalatti 7, Scapolan 7,
Mercorillo 7, Bono 6 (46º De
Meo 6), Giuffrida 7 (46º P.Su-
brero 6), Ciriello 7, Prestia 7
(46º Pesce 6), M Subrero 7,
Rago 6, Canizzaro 7 (70º Bar-
letto 6,5), Tortarolo 7. All: Bol-
lettieri 

***
GIRONE A Genova

Campo Ligure il Borgo 3
Atletico Genova 2

Il Borgo festeggia le nuove
maglie con una vittoria 3-2 sul-
l’Atletico Genova.

Al 20º su tiro di Bonelli il por-
tiere ospite salva in corner, poi
al 36º arriva il gol con bello
stacco di testa di L.Pastorino
su corner.

Al 40º pareggiano i genove-
si con un tap in successivo a
calcio di punizione di Boc-
chiardi, ma al 45º Jack Ponte
su rigore riporta avanti Il Bor-
go.

Nella ripresa, al 46º subito il
tris di Ponte, quindi al 60º
un’altra punizione di Bocchiar-
di porta l’Atletico sul 3-2, ma il
risultato non cambia più.

Formazione e pagelle
Campo Ligure Il Borgo:
S.Oliveri 6,5, Carlini 7, F.Pa-
storino 7, Macciò 7, L.Pastori-
no 7,5, D.Pastorino 7 (50º Zu-
nino 7), Pisano 7,5 (85º G.Car-
lini sv), Ferrari 7, Ponte 8 (80º
Bootz 6,5), M.Oliveri 7 (75º
F.Ottonello 7), Bonelli 7,5.

M.Pr - E.M.

Il confronto fra Tiger Novi,
attuale capolista del campio-
nato, e Ovadese, nel girone
alessandrino, è il ‘clou’ del pro-
gramma nella domenica di Ter-
za Categoria.

Per il resto, in assenza di
confronti diretti fra le squadre
del territorio, da segnalare,
nel girone astigiano, la sfida
fra Bistagno e Masiese e il

confronto fra Lerma e Casal-
noceto.

Nel girone alessandrino, dif-
ficilissimo impegno per la Ca-
stellettese, che riceve la qua-
drata Vignolese, mentre l’Ova-
da ospita l’Aurora Pontecuro-
ne. Infine, domenica senza
calcio per Campo Ligure Il Bor-
go, che nel girone ligure os-
serva il suo turno di riposo.

Calcio 3ª categoria, il prossimo turno

Ovadese sul campo
della Tiger Novi

Torino. Sabato 24 ottobre, due ruote in gara
a Casanova, nel Torinese, dove si è disputata
la “classicissima” di fine stagione, ovvero la
“100 chilometri di Casanova”.

Fra i presenti al via anche Massimo Frulio, il
veterano acquese che, pur non essendo al me-
glio della condizione, non ha voluto mancare al-
l’appuntamento.

Dalle sue vive parole apprendiamo come è
andata: «Diciamo che sapevo già prima di par-
tire che la gara sarebbe diventata dura, sia per
la lunghezza che per la media tenuta dal grup-
po.

Ho cercato di correre approfittando del lavo-

ro delle altre squadre, e sono riuscito così ad
arrivare con un po’ di gamba alla volata finale,
chiudendo con un 6º posto assoluto che mi è
valso il primo posto di categoria: un buon risul-
tato».

Per Frulio il 2015 che volge al termine è sta-
ta un’altra annata da incorniciare con 8 vittorie
di categoria e una ventina di podi, fra secondi e
terzi posti.

Immancabile la dedica finale: «Alla mia fami-
glia, che mi sostiene durante tutto l’arco della
stagione, e non è poco. Ringrazio anche il mio
sponsor principale, la Euroedil di Franco Spi-
gariol».

Sabato 24 ottobre - Ciclismo

Massimo Frulio, un veterano alla “100 chilometri”

Calcio 3ª categoria

Il derby di Ovada finisce senza gol

Calcio 1ª categoria gir. A Liguria

Un gol di Marafioti punisce l’Altarese

Calcio 1ª categoria gir. C Liguria

La Campese rimonta e batte il PonteX

Bader Abdouni della Cala-
mandranese

PULCINI 2005 
Voluntas 10 
Colline Alfieri 3

Primo tempo 4-1 reti per la
Voluntas La Rocca, Natale, San-
ghez, Biggi; secondo tempo 4-1
reti per la Voluntas Biggi 2, Val-
sania e Lovisolo; terzo tempo 2-
1 reti per la Voluntas 2, Biggi.

Hanno giocato: De Cesare,
La Rocca, Grimaldi, Laiolo,
Femminili, Biggi, Dedominicis,
Sanghez, Valsania, Natale,
Bielli. All: Rizzo-La Rocca.

ESORDIENTI 2004
Colline Alfieri 0
Voluntas 2

Primo tempo 0-0; secondo
tempo 0-0, terzo tempo 0-2 re-
ti per la Voluntas Auteri e Dal-
bon.

Hanno giocato: Nespolo,
Cazzolla, Fiore, F. Martino, T.
Martino, Majdoub, Montebel-
li, Carelli, Auteri, Campi, Sto-
janoski, Coello, Toscano, Ga-
landrino, Dalbon. All: Orlan-
do.

Domenica 8 novembre

Altarese - Baia Alassio: si salvi chi può

Domenica 8 novembre

La Campese a Leivi per cercare i tre punti

Calcio giovanile Nicese

Calcio giovanile Voluntas
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GIRONE M
Sexadium 4
Cortemilia 1

Si allunga la serie positiva
del Sexadium, che vola da so-
lo in testa alla classifica. Si
chiude, invece, quella del Cor-
temilia di mister G.Ferrero,
sconfitto 4-1.

Primo tempo tutto del Sexa-
dium, che centra due traverse,
al 15º con tiro di Berretta, e al
20º con Belkassiouia, e passa-
no in vantaggio proprio al 44º,
con Belkassiouia che mette in
movimento Cottone, il quale
con pregevole pallonetto su-
pera Roveta. Per il Cortemilia
nella prima frazione, tentativi
senza esito di Greco e Poggio.

Nella ripresa, al 64º raddop-
pia Belkassiouia. che smarca
Avella, che mette dentro sotto
porta. Il Cortemilia rientra nel
match al 74º, quando un fallo
su Jovanov manda Barberis
sul dischetto per l’1-2. Il Corte-
milia ci prova con Proglio, tiro
debole e parato da Gallisai, e
poi con Poggio, che alza trop-
po la mira. Il 3-1 che chiude il
match arriva all’87º grazie a un
rigore di Cottone; in pieno re-
cupero c’è spazio per il 4-1 di
Belkassiouia. Nel finale, espul-
so Berretta.
Hanno detto. Fallabrino

(Sexadium): «La nostra espe-
rienza ha prevalso sulla loro
gioventù; grandissima presta-
zione da parte di Belkassio-
uia»

G.Ferrero (Cortemilia): «Ab-
biamo retto il confronto e que-
sto mi lascia ben sperare per il
futuro».
Formazione e pagelle 
Sexadium: Gallisai 6,5, Fer-

raris 7, Mazzarello 7 (60º Pa-
rodi 6), Ruffato 6 (50º Cipolla
6), Calligaris 6, Foglino 6,5,
Ottria 6, Berretta 5,5, Avella
6,5 (65º Pace 6,5), Cottone 7,
Belkassiouia 8. All: Moiso
Cortemilia: Roveta 6,5,

Proglio 6,5 (80º Mollea 6), La-
ratore 6, Martino 6,5, Molinari
6,5, G.Bertone 6, Poggio 6,
Ferrino 6 (70º Cirio 6), Ravina
6,5, Barberis 6, Greco 6 (66º
Jovanov 6,5). All: G.Ferrero.

***
Fulvius 1
Ponti 3

Il Ponti si rialza e riprende la
marcia dopo un momento diffi-
cile. A Valenza rosso-oro subi-
to all’attacco, ma Trofin al 15º
sbaglia il rigore del possibile
1-0. Al 18º però ci pensa Mer-
lo, con un bolide su punizione
dai venti metri, a sbloccare il
risultato. Nel finale di tempo,
rigore anche per la Fulvius,
ma sul tiro di Salierno Miceli si
supera e para, salvando il ri-
sultato.

Salierno si rifà a inizio ripre-
sa, al 48º, superando il portie-
re con un pallonetto per il mo-
mentaneo 1-1, ma al 71º la
Fulvius resta in dieci per la
doppia ammonizione a Cropa-
no al 71º, e il Ponti ne approfit-
ta: all’82º, affondo di Lafi sulla
destra, palla sul secondo palo,
piatto sinistro e gol di Pronza-
to che fa 2-1. C’è ancora tem-
po, all’85º, per un altro affondo
di Lafi, che stavolta serve in
profondità Castorina che fa
scorrere e di destro batte il
portiere: 3-1.

All’88º rosso diretto per
Francescon per fallo su Fogli-
no: il Monferrato finisce in no-
ve.
Formazione e pagelle Pon-

ti: Miceli 7, Martino 6,5, Gre-
gucci 6 (59º Pronzato 6,5), Ro-
nello 6,5 Faraci 6,5, Lafi 7, Se-
minara 6,5, Merlo 6,5 (82º Er-

ba sv), Trofin 6, Castorina 7,
Macario 6,5. All.: Allievi.

***
Bergamasco 0
Monferrato 0

La settimana calcistica a
Bergamasco era stata segna-
ta dalle dimissioni di mister
Mario Caviglia: una istituzione
in paese. Un po’ come, per fa-
re le proporzioni, se Alex Fer-
guson si fosse dimesso dal
Manchester United. Affidati
temporaneamente al giocatore
Sassarini, i biancoverdi non
vanno oltre lo 0-0 interno con-
tro il Monferrato, e vedono gli
infortunati salire alla cifra re-
cord di 14: Guerci out prima
del via, Morando e Gagliardo-
ne in panchina per onor di fir-
ma e P.Cela che esce dopo il
primo tempo col ginocchio che
pizzica sono le ultime “vittime”
di un’annata sfortunata.

Nel primo tempo locali vicini
alla rete con tiro di Ottonelli re-
spinto da Jain, e tiro di Fure-
gato salvato col tacco sulla li-
nea da Montovan; nella ripre-
sa in avvio Ratti respinge la
conclusione di Mancuso, poi
Amisano per gli ospiti manda
la sfera alta di un palmo. Verso
metà tempo, miracolo di Jain
su incornata di Ottonelli e bel
tiro di Amisano respinto con
prontezza da Ratti. Nel finale
entrambe le squadre vogliono
vincere: Jain salva su Rampo-
nelli e al 93º Amisano gira sot-
to porta, ma Bonagurio che
evita la beffa e salva sulla li-
nea.
Hanno detto. Benvenuti:

«Cerchiamo un allenatore con
calma ma in questo momento
urge recuperare giocatori e
magari trovare qualche svin-
colato sul mercato».
Formazione e pagelle Ber-

gamasco: Ratti 6,5, P.Cela 6
(46º Bonagurio 6), Cazzolla 6,
Ciccarello 6, S Cela 5,5, Lovi-
solo 6, Marongiu 5,5 (46º
N.Quarati 6), Furegato 6,
L.Quarati 6, Ramponelli 6, Ot-
tonelli 6. All: Sassarini 

***
Bistagno Valle B.da 0
Junior Pontestura 1

Nonostante una prova di
grande dedizione e sacrificio, il
Bistagno Valle Bormida non
riesce a fare punti nel match
interno contro lo Junior Ponte-
stura e viene sconfitto per 1-0.

Gara che dopo una fase di
studio trova il suo sbocco al
30º quando (ad avviso di mi-
ster Caligaris ma non dell’arbi-
tro), il giocatore ospite Batta-
gliero si porta avanti la sfera
con il braccio e dopo il control-
lo batte da distanza ravvicina-
ta l’incolpevole Moretti.

La reazione del Bistagno
porta ad alcune conclusioni,
ma la più nitida capita nel fina-
le di match con Hamani che
trova pronti Gatti nell’interven-
to e nel conservare i tre punti
che valgono il secondo posto
in classifica dello Junior. Per il
Bistagno, ancora un ko.
Hanno detto. Caligaris: «Ci

mettiamo grinta impegno e vo-
glia ma non basta per fare
punti».
Formazione e pagelle Bi-

stagno Valle Bormida: Moret-
ti sv, Siccardi 6, K.Dotta 6, Pa-
lazzi 6 (85º Ebrase sv), Ghio 6
(60º Cossu 6), Tenani 6, Basso
6, Fundoni 6, Gotta 6, Gallizi 6
(55º Hamani 6), Fittabile 6. All.:
Caligaris.

***
GIRONE N

Mornese 0
Capriatese 0

Buon pari interno del Mor-

nese, che pareggia ad occhia-
li, 0-0 contro la Capriatese.

Nel primo tempo il Mornese
si fa pericoloso su punizione di
Campi respinta da Bobbio,
mentre un paio di conclusioni
da parte degli ospiti trovano
pronto Russo alla parata.

Nella ripresa al 60º azione
pericolosa della Capriatese:
Andreacchio si fa tutta la fa-
scia e mette in mezzo per la
testa di Zunino, ma uno straor-
dinario intervento di Russo sal-
va il risultato. Nel finale, altro
miracolo, stavolta di Bobbio, a
salvare su conclusione di
G.Mazzarello, ben imbeccato
da Cavo.

Finisce 0-0 e, vista la gara,
è giusto così.
Formazione e pagelle Mor-

nese: Russo 6,5, F.Mazzarello
6,5, A.Mazzarello 6, Malvasi 6,
Paveto 6, Pestarino 6 (70º
Scatilazzo 6), Mantero 6,5,
Campi 6,5, Cavo 6, S.Mazza-
rello 6 (85º Albertelli sv),
G.Mazzarello 6. All: D’Este

***
GIRONE B Savona

Olimpia Carcarese 3
Aurora 2

Torna al successo con un pi-
rotecnico 3-2 interno, l’Olimpia
Carcarese di mister Genta.

Gara che parte con il piede
sbagliato perché al 12º Saino,
su punizione trova l’incrocio
dei pali e supera Astengo per
l’1-0; Olimpia Carcarese che
impatta al 23º fallo su Migliac-
cio negli undici metri e trasfor-
mazione del penalty da parte
di F.Rebella: 1-1. Il vantaggio
dei locali viene iscritto al 40º,
quando il migliore in campo Al-
loisio con un diagonale perfet-
to dalla destra supera Poggio
e porta avanti i suoi.

Nella ripresa l’Olimpia Car-
carese chiude la gara al 53º:
D.Rebella serve l’assist da po-
chi passi a Bertone che mette
dentro. L’Aurora tenta ancora
di rientrare nel match all’82º
con Mozzone ma non c’e più
tempo per il recupero
Hanno detto. Pizzorno:

«Vittoria importante e pronto ri-
scatto contro una squadra che
ha molta qualità. Ora avanti
così».
Formazione e pagelle

Olimpia Carcarese: Astengo
6, Puglia 7, Loddo 6 (55º San-
na 6), M.Siri 6, Cirio 6, Vassal-
lo 6 (70º Sozzi 6), D.Rebella
6,5, Alloisio 8, Bertone 7, F.Re-
bella 7,5, Migliaccio 6,5 (72º Di
Natale 6). All: Genta.

***
Rocchettese - Sassello so-
spesa al 45º causa infortunio
all’arbitro sul punteggio di 2-1.

Dura solo 45 minuti la gara
tra Rocchettese e Sassello. Un
infortunio dell’arbitro porta alla
sospensione della gara, che,
spiega mister Biato, «Dovreb-
be essere ripetuta, visto che
non siamo nei professionisti.
Ricominceremo dallo 0-0».

La gara aveva visto il van-
taggio dei locali all’11º con bel
tiro da fuori di Carta che batte
Colombo; il 2-0 è viziato da
fuorigioco di almeno 3 metri; il
Sassello accorcia al 42º con
cross di Dappino e rete di
Piombo. Poi, all’ultimo minuto
del primo tempo, Colombo
sventa un rigore di Carta. Ma
subito dopo è doccia anticipa-
ta per tutti, la gara dovrà esse-
re rigiocata.
Formazione Sassello: Co-

lombo, Laiolo, Valletto, Garba-
rino, Gustavino, Ottonello, Por-
ro, Arrais, Merialdo, Dappino,
Piombo. All: Biato.

M.Pr - E.M.

GIRONE M
Cortemilia - Fulvius. C’è vo-

glia di ritornare al successo e
voglia di dare un’altra gioia sta-
gionale ai tifosi, nelle fila del
Cortemilia, che domenica af-
fronta i valenzani della Fulvius.

Gli ospiti erano partiti bene in
campionato, ma hanno perso
due gare a tavolini (tessera-
mento non eseguito in maniera
corretta del giocatore Orsini), e
poggiano sul duo avanzato Sa-
lierno-Pieroni. Al momento la
squadra è invischiata nelle zo-
ne torbide della classifica, al
terz’ultimo posto, ma vale cer-
tamente qualcosa in più. Nel
Cortemilia, marca visita Vinot-
to, per problemi ad un ginoc-
chio; per il resto per Ferrero,
tutti a disposizione.
Probabile formazione Cor-

temilia: Roveta, Proglio, Lara-
tore, Martino, Molinari, G.Ber-
tone, Poggio, Ferrino, Ravina,
Barberis, Greco. All: G.Ferrero 

***
Ponti - Don Bosco Asti. Do-

po la bella vittoria di San Sal-
vatore, il Ponti ritrova il terreno
amico di Mombarone, dove gio-
cherà le gare casalinghe fino a
fine campionato. Stavolta l’av-
versario di turno è la Don Bo-
sco Asti, formazione certamen-
te alla portata, sul piano tecni-
co, dei rosso-oro, che probabil-
mente riproporranno la stessa
formazione vista in campo do-
menica scorsa.

Al momento in cui scriviamo
non è ancora sicuro il giorno di
disputa della partita, che po-
trebbe essere anticipata a sa-
bato 7 novembre.
Probabile formazione Pon-

ti: Miceli, Martino, Gregucci,
Ronello, Faraci, Lafi, Seminara,
Merlo, Trofin, Castorina, Mac-
cario. All.: Allievi.

***
Castelletto M.to - Bistagno

Valle B.da. La scorsa stagione
si erano confrontate in una bat-
taglia salvezza ora invece la
Castellettese di mister Rolando
veleggia al quinto posto della
classifica con 13 punti, grazie
agli avanti Piazza, Celaj, Ancell
e Banchelli.

Contro il Bistagno Valle Bor-
mida, c’è un gruppo rodato e
scafato che vuole ottenere
quanto prima la salvezza, lo
stesso obiettivo dei ragazzi di
Caligaris, che però, messi de-
cisamente peggio in classifica,
hanno assolutamente bisogno
di punti. 

Mister Caligaris prova a
spronare i suoi: «Cerchiamo di
fare qualche punto e con dedi-
zione credo che possiamo an-
cora salvarci»
Probabile formazione Bi-

stagno Valle Bormida: N.Dot-
ta (Moretti), Siccardi, K.Dotta,
Palazzi, Ghio, Tenani, Basso,
Fundoni, Gotta, Gallizi, Fittabi-
le. All.: Caligaris

***
Junior Pontestura - Berga-

masco. Trasferta a Pontestura,
per il Bergamasco del neo mi-
ster Sassarini. A cui il presiden-
te Benvenuti affida per ora un
incarico a tempo: «Sino al ter-
mine del girone d’andata an-
dremo avanti con Sassarini in
panchina, poi vedremo dove
siamo e cosa sarà possibile fa-
re nel proseguo della stagio-
ne».

Sul fronte squadra il presi-
dente annota: «Dovremmo re-
cuperare Gagliardone e Man-
ca, mentre per Tripiedi sarà a
disposizione ma non dovrebbe
partire dall’inizio; è una gara
importante, che dovrà dirci co-
me stiamo». 

Fra le fila casalesi, occhio al-
le punte Battagliero e Zanotto;
in difesa si punta sull’esperien-
za degli ex Fortitudo Rollino e
Venniro.
Probabile formazione Ber-

gamasco: Ratti, P.Cela (Bona-
gurio), Cazzolla, Ciccarello,
Gagliardone, L.Quarati, Manca,
Furegato, Lovisolo, Ottonelli,
Ramponelli. All.: Sassarini

***
Monferrato - Sexadium. Il

Sexadium difende il primato sul
campo di San Salvatore, contro
il Monferrato, rinvigorito dal pa-
reggio ottenuto sul campo del
Bergamasco.

Nell’undici gialloblu, alcuni
elementi di spessore, come i
centrocampisti Albertin e Ami-
sano, mentre in porta giostra
Jain, estremo difensore di lun-
go corso.

Nel Sexadium, probabile la
riconferma degli undici vittorio-
si sul Cortemilia. 

Squadra che vince, non si
cambia, anche se forse, uno
spazio per Belkassioua si po-
trebbe trovare.
Probabile formazione Se-

xadium: Gallisai, Ferraris,
Mazzarello (60º Parodi), Ruffa-
to (50º Cipolla), Caligaris, Fo-
glino, Ottria, Berretta, Avella
(65º Pace), Cottone, Belkassio-
uia. All: Moiso.

GIRONE N
Audax Orione - Mornese.

Impegno a Tortona, sul campo
dell’Audax Orione, per i ragaz-
zi di D’Este: una gara impor-
tante per i viola, contro l’attuale
fanalino di coda del campiona-
to. Una gara che, se vinta, po-
trebbe proiettare l’undici di pa-
tron Mazzarello verso le posi-
zioni playoff. 

Ma a Mornese non sono so-
liti fare voli pindarici e la gara
verrà dunque affrontata con la
giusta prudenza, la massima
attenzione e il piglio necessario
per ottenere un risultato positi-
vo.
Probabile formazione Mor-

nese: Russo, Paveto, F.Maz-
zarello, Mantero, Malvasi,
A.Mazzarello, Pestarino, Cam-
pi, S.Mazzarello, G.Mazzarello,
Cavo. All.: D’Este

***
GIRONE B Savona

Plodio - Olimpia Carcare-
se. Gara esterna per l’undici di
mister Genta, atteso a Plodio.

Gara che dovrà dire tanto
sulle possibilità dell’Olimpia
Carcarese di lottare per il verti-
ce; i locali, che hanno raccolto
finora 7 punti, hanno il loro pun-
to di forza negli avanti Genna-
relli, Rexhet e Ciappellano,
mentre tra i pali c’e l’esperto
Lussi. Sul fronte Carcarese,
possibile riproposizione dell’un-
dici che ha vinto e fatto bene
contro l’Aurora.
Probabile formazione

Olimpia Carcarese: Astengo,
Puglia, Loddo, M.Siri, Cirio,
Vassallo, D.Rebella, Alloisio,
Bertone, F.Rebella, Migliaccio.
All: Genta

***
Sassello - Murialdo. Sfida

importante in ottica salvezza
per i ragazzi di mister Biato,
che ricevono la visita del Mu-
rialdo che di punti in classifica
ne ha 3 ed ha vinto la prima ga-
ra stagionale nell’ultimo turno,
battendo 5-0 il Mallare. Da te-
nere d’occhio Icardo e Riolfo,
terminali offensivi della squa-
dra. Biato spera anche nel-
l’aiuto del pubblico amico per
avere il classico “dodicesimo
uomo” e spronare i suoi, che
ancora stentano a calarsi nella
categoria, a dare quel qualco-
sa in più.
Probabile formazione Sas-

sello: Colombo, Laiolo, Vallet-
to, Garbarino, Gustavino, Otto-
nello, Porro, Arrais, Merialdo,
Dappino, Piombo. All: Biato.

È iniziato lunedì 2 novem-
bre, nella palestra Dalla Chie-
sa di Asti, il campionato Aics di
calcio a 5 “Memorial Cendola”,
Trofeo Piemonte Carni, 2015-
2016. 

Il campionato vedrà sfidarsi
14 squadre divise in due giro-
ni.

Nel Girone A: Autoselleria
Quagliato, Am Nuovo Falcone,
Amici Di Savio, Pizzeria Tra-
monti, New Team, Real Boys,
Realini. Nel Girone B: Aquila,
Bar Sport Tonco, Carrozzeria
Raviola & Serra, FBC, Porta-
comaro Club, Ossola Impianti,
Vvf Sport Calcio A 5.

Al termine del girone di ritor-
no (25 febbraio), le prime quat-
tro squadre qualificate acce-
deranno ai play off. Le due
squadre vincenti si sfideranno
nella finale per il titolo di cam-
pione provinciale.

Le ultime tre squadre dei
due gironi, invece, si sfide-
ranno per accedere alla “fina-
lina” e aggiudicarsi la Coppa
Aics.

Al termine del campionato
verranno inoltre premiati il mi-
glior portiere, il migliore realiz-
zatore e la squadra più corret-
ta.

Informazioni: sede provin-

ciale Aics, via Fiume 27/29 ad
Asti, dalle 17 alle 19 nei giorni
di lunedì, martedì e giovedì;
tel. 0141 595695, 331
9118269, www.aicsasti.it,
asti@aics.it.

2ª giornata di andata: lune-
dì 9 novembre, ore 21.15 Car-
rozzeria Raviola & Serra -
Aquila, ore 22.10 Ossola Im-
pianti - Portacomaro club. Mer-
coledì 11 novembre ore 21.15
Vvf Sport - Fbc, ore 22.10 Re-
al Boys - Autoselleria Quaglia-
to. Giovedì 12 novembre ore
21.15 Realini - Amici di Savio,
ore 22.10 New Team - Pizzeria
Tramonti.

PULCINI 2007
Virtus Canelli 3
Colline Alfieri 11
(0-5, 2-2, 1-4)

Tra le mura amiche si è svol-
to il match contro il Colline Al-
fieri, e nonostante l’impegno
dei virtusini, l’avversario si è di-
mostrato superiore. Nel primo
tempo la squadra era un po’
molle, mentre nel secondo e
nel terzo tempo ci sono stati
segnali di ripresa. 
Convocati: Zangirolami,

Pecoraro, Sacco, Moraglio,
Careddu, Petrov, Calì, Posto-
lov, Murgia. All: Bongiovanni
Francesco.
PULCINI 2006
S. Domenico Savio 2
Virtus Canelli 0
(1-0, 0-0, 1-0)

Arriva il secondo stop di fila
per gli azzurrini, in una gara
meritatamente vinta dagli av-
versari, ma al tempo stesso,
con miglioramenti rispetto a
domenica scorsa.
Convocati: Aliberti, Allosia,

Ciriotti, Cuccia, El Mouaata-
mid, Krstovski, Messina, Moz-
zone, Pantano, Zagatti, Zanat-
ta. All: Cillis Marco.
PULCINI 2005
Virtus Canelli bianchi 0
Asti 8
(0-2, 0-4, 0-2)

Netta superiorità da parte
dei galletti in tutti i tre tempi.
Convocati: Andonov, Bas-

so, Bione, Brunettini, Careglio,
Cavazza, Cavazza, Simone,
Gigliotti, Jakimouski, Zanatta.
Allenatore: Alberti Dino.
Virtus Canelli azzurri 3
S. Domenico Savio 3
(0-2, 1-1, 2-0)

Combattuto 3-3 finale con
buone tarme di gioco da parte

di entrambe le squadre. Mar-
catori; El Mouaatamid, Bottero
e Ciriotti.
Convocati: Barbero, Boc-

cetta, Bottero, Brunettini, Ci-
riotti, Colonna, Cravanzola, El
Mouaatamid, Mojdi, Palmisani.
All: Voghera Enrico, Milione
Alessio.
ESORDIENTI 2003
Virtus Canelli 1
Sca Asti 1
(0-0, 0-1, 1-0)

Primo tempo con diverse
azioni della Virtus non concre-
tizzate. 

Nel secondo tempo vantag-
gio ospite e poi nel terzo il pa-
ri di Valletti.
Convocati: Bocca, Piredda,

Boffa, Valletti, Ivanovski, Ke-
beij, Bertonasco, Ciriotti,
Moussa, Ivaldi, Madeo, Rajo-
ev, Pavese, Amerio, Cirio, Iso-
latto, Chiarlo. All: De Simone
Andrea.

Cairo Montenotte. Sono aperte le adesioni alla XXVI edizio-
ne del “Torneo Città di Cairo Montenotte”, per l’edizione 2016. Il
torneo si svolgerà nel periodo compreso fra il 25 aprile e il 12
giugno, suddiviso per categorie, e in date differenziate per ogni
categoria. Per maggiori informazioni è possibile contattare l’Asd
Cairese allo 019/505527 o al 334/3879777, o via mail all’indiriz-
zo cairese@inwind.it.

Per le categorie Giovanissimi, Giovanissimi B, Allievi e Allievi
B, il limite di iscrizioni è fissato a 12 squadre; per la categoria Ju-
niores il limite è fissato a 10 squadre.

Calcio 2ª categoria

Travolgente Sexadium adesso è solo in vetta

Calcio 2ª categoria, il prossimo turno

Sexadium a San Salvatore per difendere il primato

Calcio giovanile

26º “Torneo Città di Cairo”
aperte le iscrizioni

Calcio a 5 Aics Asti

Calcio giovanile Virtus

Esordienti 2003.
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PULCINI 2007
Solero 2
F.C. Acqui 2
(4-1, 0-1, 1-1)

Pareggio esterno per i ra-
gazzi di mister Nano con i se-
guenti risultati parziali: una vit-
toria 4-1, una sconfitta di misu-
ra 1-0 ed un pareggio per 1-1.

Convocati: Ivaldi, Laiolo,
Blengio, Iuppa, Mouchafi, Col-
la, Marcelli, Mascarino, Botto,
Nano, Ugo, Rissone, Forgia, El
Hlimi, Rapetti, Sada. All: Nano.
PULCINI 2006
girone A
Novese 3
F.C. Acqui 2
(0-0, 2-0, 0-0)

Sconfitta di misura per l’Ac-
qui che, contro un avversario
solido ed organizzato, mette in
campo una prestazione tutta
cuore e grinta. Un’ottima pre-
stazione per i bianchi che la-
scia ben sperare per il futuro.

Formazione: Perigolo, Bari-
sione, Gillardo, Lanza Andrea,
Iuppa, Barisione Mattia, Siria-
no, Cazzola, Vercellino, Giac-
chero, Lanza Gabriele, Assan-
dri Torielli. All: Alberti.
girone B
Aurora 3
F.C. Acqui 1
(1-1, 1-0, 1-0)

Trasferta insidiosa per i gio-
vani “acquilotti”, impegnati su
un campo al limite della prati-
cabiltà. I bianchi hanno messo
sul campo tutte le energie ne-
cessarie per affrontare al me-
glio la gara, uscendo dal cam-
po tra gli applausi del folto
pubblico. 

Formazione: Gallo Stefano,
Gallo Francesco, Ghiglione,
Ferrante, Rodiani, Moscato,
Bobbio, Materese, Luparelli,
Farinasso, Scibetta, Zunino.
All: Perigolo.
PULCINI 2005
girone B
F.C. Acqui 3
Aurora 0
(2-1, 2-0, 4-1)

Buona prestazione dei pulcini
2005. Le reti sono state segna-
te da Facci (3), Soave (2), Zabori,
Garello e Abdlhana Zayd.

Convocati: Abdlhana Sal-
man, Abdlhana Zayd, Facci,
Garello, Leardi, Marchisio,
Martorana, Santi, Soave e Za-
bori. All: Vela, Ottone.
girone C
F.C. Acqui 3
Bonbonasca 1
(0-0, 1-0, 3-1)

Partita divertente con netto
predominio dei piccoli acquesi
autori di belle giocate. Marca-
tori: Sahraoui Mohamed (2),
Ottazzi e Bosio.

Convocati: Arhoum, Arata,
Automobile, Bosio, Cresta,
Eremita, Gabutto, Lazzarino,
Novello, Ottazzi, Sahraoui e
Scorzelli. All: Vela, Ottone.
ESORDIENTI misti
F.C. Acqui 3
Solero 1
(3-1, 0-0, 2-0)

Bella partita per i ragazzi di
mister Izzo che si impongono tra
le mura amiche evidenziando
un buon fraseggio ed anche ot-
time individualità. Le reti sono
state realizzate da Mazzocchi e
Spulber autori di una doppietta
ciascuno e da Nobile.

Convocati: Pesce, Zambra-
no, Spulber, El Gaamaz, Ec
Chaouky, Briano, De Alexan-
dris, Gallo, Massucco, Nobile,
Mazzocchi, Maio, Benazzo,
Kola, Sciutto. All: Izzo.
ESORDIENTI 2003
F.C. Acqui 3
Valenzana 1
(4-0, 0-0, 2-0)

Primo tempo a senso unico,
dove una tripletta del bomber
Pagliano ed un gol di Caucino
all’incrocio, portano i bianchi in
vantaggio. Anche nel secondo
tempo i bianchi tengono in pu-
gno il gioco e arrivano più volte
al tiro, ma senza trovare il gol.
Nell’ultimo tempo ancora una
rete di Pagliano e un rigore tra-
sformato da Cagnolo chiudono
la partita sul definitivo 2 a 0. Da
sottolineare le prestazioni di
Chciuk, Maiello e dell’esordien-
te Perono Querico (2004).

Formazione: Ghiglia, Torta-
rolo, De Lorenzi, Cagnolo,
Morfino, Chciuk, Revilla, Ma-
iello, Pagliano, Caucino, She-
ra, Perono Querico, Cassese,
Ivaldi, Nanfara, Consigliere,
Scavetto, Goldini. All: Aresca.
GIOVANISSIMI 2002 fascia B
Derthona 1
F.C. Acqui 3

Missione compiuta dai bian-
chi in casa della fortissima for-
mazione del Derthona, favorita
del girone. Menzioni di merito
per Cerrone e Lodi, centrali in-
superabili, Aresca, autore di
una doppietta e Bollino, spina
nel fianco della difesa avversa-
ria, e autore di un gol. Ma tutti i
ragazzi a disposizione del tec-
nico acquese hanno dato vita
ad una gara fatta di impegno,
sacrificio e dedizione. Mister
Boveri commenta così: “Voglio
fare i complimenti a tutti i 22 ra-
gazzi che sto allenando da po-
co più di due mesi... “sopporta-
re” il sottoscritto non è sempli-
ce, ma mi sembra che abbiano
compreso che le mie “sgridate”
sono a fin di bene. È stata una
partita molto difficile contro una
squadra molto forte, che solo 2
mesi fa’ ci aveva rifilato un net-
to 3 a 0 in soli 35 minuti...”.

Formazione : Rapetti, San-
ti (Massucco), Verdino (Maren-
go), Lodi, Cerrone, Botto, Cec-
chetto, Canu, Aresca, Bollino
(Spina), Di Vita (Mecja). A
disp: Morbelli, Alizeri, Rolando.
All: Boveri.
ALLIEVI 2000
Valenzana 1
F.C. Acqui 5

Prosegue con un’altra vitto-
ria il cammino della formazio-
ne di mister Cavanna verso le
qualificazioni ai gironi regiona-
li. Il risultato appare molto ro-

tondo ma le difficoltà non sono
mancate. Partono bene i bian-
chi e dopo solo 4 minuti pas-
sano in vantaggio con un bel
tiro di Vela, una volta raggiun-
to il vantaggio rallentano il rit-
mo creando ampi spazi tra at-
tacco e centrocampo permet-
tendo agli avversari di fare il lo-
ro gioco e quindi pareggiare. I
bianchi cercano una reazione
e al 25º trovano nuovamente il
vantaggio con la rete siglata
da Cavanna. Trascorrono po-
co meno di 5 minuti e una bel-
la incursione di Cavanna ter-
mina con il suo atterramento in
area e conseguente calcio di
rigore che Marengo calcia
spiazzando il portiere valenza-
no. Nel secondo tempo con un
paio di sostituzioni effettuate
da mister Cavanna, la forma-
zione acquese controlla age-
volmente il gioco, incremen-
tando il vantaggio con due reti
di Bernardi. Domenica 8 no-
vembre, alle 10.30, sul campo
amico di via Po, si giocherà
l’ultima partita del girone con-
tro l’ostica formazione del-
l’Ovadese. Incontro decisivo
per il F.C. Acqui Terme che con
una vittoria si qualificherebbe
matematicamente ai regionali.

Formazione: Lequio, Ber-
nardi, Badano (Garruto), Scar-
si (Lefqih), Marenco (Migna-
no), D’Urso, Cavanna, Lika
(Mouchaffi), Marengo (Aba-
oub), Vela (El Mazouri), Con-
giu. All: Cavanna.
ALLIEVI ’99
Derthona 4
F.C. Acqui 1

L’Acqui viene sconfitto dalla
prima in classifica. 4-1 per il
Derthona. A Tortona i padroni
di casa impiegano un solo mi-
nuto per passare in vantaggio.
I bianchi colpiti a freddo non
trovano la forza di reagire e il
Derthona si rende ancora peri-
coloso. Al 25º arriva il raddop-
pio e dopo neanche un minuto
l’Acqui subisce il 3-0. La capo-
lista non è per nulla sazia e
cerca il 4-0 che però non arri-
va. Si chiude così un primo
tempo da incubo per i bianchi.
Nella ripresa l’Acqui trova il gol
grazie ad un’autorete clamoro-
sa del difensore che viene col-
pito dal proprio portiere e il pal-
lone finisce dentro, 3-1. Il Der-
thona però ristabilisce subito le
distanze con un gran girata di
testa su punizione. 4-1 e parti-
ta di chiusa. I ragazzi di Talpo
provano comunque con orgo-
glio ad attaccare e Ivanov sfio-
ra il gol di testa. Cazzola dal-
l’altra parte evita il gol con una
parata di piede. L’ultimo brivi-
do della partita è un diagonale
di Hysa che finisce fuori.

Formazione: Cazzola, Ber-
nardi, Pascarella, Licciardo,
Benhima, Hysa, Conte, Caval-
lotti, Ivanov, Gatti, Cavanna.A
disposizione: Maiello, Gher-
man, Ponzio, Di Lucia, Bada-
no. All: Talpo Enrico.

ESORDIENTI misti
Bonbonasca 2
Bistagno Valle Bormida 2

Risultato positivo per i ra-
gazzi dei mister Sbarra e Pa-
lazzi, che ritornano con un
buon punto dalla trasferta ad
Alessandria dimostrando, an-
cora una volta, di essere un
gruppo unito ed in crescita,
sia di gioco che di personali-
tà.

Primo tempo giocato bene e
vantaggio mancato per un sof-
fio, con il palo che ha visto ne-
gare il goal al tiro di Negrini.

Secondo tempo con il Bi-
stagno all’attacco e autore di
due marcature con Efremov e
Trulla. Terzo tempo a favore
dei locali, mentre per i bista-
gnesi a segno nuovamente
Efremov.

A fine partita mister Sbarra:
“Sono soddisfatto della presta-
zione dei miei giocatori che
hanno ben interpretato l’incon-
tro; peccato per il palo nel pri-
mo tempo che ci avrebbe per-
messo di portare a casa il ri-
sultato pieno”.

Formazione: Trulla, Nanet-
to G., Efremov, Negrini P., Zor-
ba, Trinchero, Abergo, Birello,
Garbero, Musso.

ESORDIENTI 2003
I ragazzi di Tamani e Barlet-

to vincono per 3-0 ad Alessan-
dria con l’Aurora con un totale
di sei gol, ma in questo torneo
non si contano le reti, bensì le
vittorie nei tre tempi asse-
gnando due punti per vittoria A
segno Merialdo con una tri-
pletta e un gol ciascuno per
Massari, Vicario e Rovinalti.
Domenica 8 novembre casa-
linga a Molare con il Castellaz-
zo.

Formazione: Ferrari, Ajjor,
Calabria, Duglio, Gualco, Vica-
rio, Massari, Icardi, Facchino,
Merialdo, Barletto, Piccardo,
Rovinalti, Perasso, Rivanera,
Uzli, Pappalardo. 
ESORDIENTI 2002

Giornata negativa per i ra-
gazzi di mister Librizzi che per-
dono sul campo di Silvano
D’Orba contro il Don Bosco
per 5-1. Il primo tempo si chiu-
de sul 2-0 per il Don Bosco; i
Boys sembrano subire molto la
fisicità degli avversari. Nel se-
condo tempo uno splendido
goal al volo di Coletti sembra
rimettere in gioco i Boys, ma la
Don Bosco va ancora a segno
e la partita si conclude sul 5 a
1. L’ultima partita del girone i
Boys la disputeranno sabato 7
contro l’Acqui.

Formazone: Carlevaro,
Marzoli, M. Pellegrini, Apolito,
Rondinone, Mazzotta, C.Pelle-
grini, Guernieri, Perfumo, Co-
letti, Termignoni. A disp. Pasto-
re, Vecchiato, Arecco, Grana-
tella B, Barbato.
GIOVANISSIMI 2001

A Bosco Marengo i Giova-
nissimi 2001 di Fontana vinco-
no per 3-1. I Boys mettono già
al sicuro il risultato nel primo
tempo con il vantaggio di Bo-
sic al 20º e il raddoppio di Pap-
palardo al 31º. Nella ripresa
aumenta il bottino Ferrari. Sa-
bato a Silvano d’Orba gara con
il G3 Real Novi.

Formazione: Cannonero
(Fiorenza), Parodi, Ferrari V.,
Pasqua, Ventura, Pappalardo

(Cocorda), Porcu (Beshiri),
Caneva, Bosic, Viotti (Ferrari
N.), Cavanna (Muscarà). 
ALLIEVI 2000

Ottima prestazione per gli
allievi 2000 di Bisio che vinco-
no per 8-1 lo scontro diretto
con la Giovanle Salesiana sca-
valcandola così in classifica.
Primo gol di Cicero Simone di
testa su punizione di Perasso-
lo. Pareggia subito la squadra
ospite in una azione convulsa.
Si portano di nuovo in vantag-
gio gli ovadesi con un pallo-
netto di Cavaliere. Riescono a
portarsi sul 3-1 i ragazzi di Bi-
sio con Lanza che dopo un
uno due molto bello con Bala
mette dentro di sinistro.

Nel secondo tempo punizio-
ne di Perassolo spizzicata di
testa da Lanza per l’accorren-
te Vercellino che di testa sca-
valca il portiere. Su un tiro di
Cavaliere deviato arriva la
quinta rete. Realizzano ancora
Bala che suggella la buona
prestazione con un tiro dentro
da dentro l’area non irresistibi-
le ma efficace. La settima rete
è di Sopuch con un tiro a giro e
completa le segnature Costan-
tino con un tiro secco dalla di-
stanza. Un plauso anche ad
Alzapiedi terzino di fascia per
la sua disponibilità a sostituire
il portiere Gaggino infortunato.

Sabato trasferta ad Acqui
Terme. Turno di riposo invece

per gli Allievi di Albertelli e
prossimo impegno ad Ales-
sandria con l’Europa Bevin-
gross.

Formazione: Alzapiedi, Ci-
cero, Rosa, Lanza (Di Grego-
rio), Bianchi, Perassolo, Ver-
cellino, Bala (Sopuch), Molina-
ri, Cavalere (Costantino), Otto-
nellli (Lavarone). 
JUNIORES Provinciale

Nell’ostica trasferta di Ar-
quata Scrivia, l’Ovadese di Re-
petto pareggia per 1-1 al ter-
mine di un incontro non ecces-
sivamente entusiasmante e
che l’Ovadese con maggiore
accortezza poteva anche vin-
cere. Determinanti nell’Ovade-
se gli ingressi nella ripresa di
Pastorino, tra l’altro autore del
gol, di Tognocchi e soprattutto
di Nappelo che ha messo ordi-
ne in campo. Vantaggio ova-
dese nella ripresa al 30º con
Pastorino che va via sulla fa-
scia destra per poi concludere
in diagonale Il pari al 43º ad
opera di Poggio lasciato in-
spiegabilmente solo nell’area.
Sabato alle 15 al Moccagatta
gara con l’Audax San Bernar-
dino. 

Formazione: Danielli, Co-
starelli, Del Santo (Porata),
Ravera, Pollarolo, Bertrand,
Parodi (Tognocchi), Di Crsito
(Nappelo), Mallak, Tine Silva
(Pastorino), Panzu. A disp. Ca-
puto, Norberti.

Torneo d’Apertura
Calcio a 5 Ovada

Quarti di fanale della mani-
festazione d’apertura al Cam-
pionato ovadese.

Vince Generali Italia ATeam
contro la New Team per 12 a 2
grazie ai gol di Alessio Pana-
riello, Paolo Ottonelli, le dop-
piette di Matteo Sobrero, An-
drea Zunino, Alessandro Sola
e la quaterna di Christian Sub-
brero, per gli avversari in gol
Sebastiano Algozzino e Ro-
berto Cannito.

Vince 6 a 4 l’AC Picchia
contro Led Eurodomotica gra-
zie ai gol di Danilo Laborai,
Matteo Oddone e le doppiette
di Gianluca Tenani e Gian Mar-
co Gotta, per gli avversari in
gol Jesus Tine, Carlos Gomes
e due volte Michael Galan.

Vince anche B&B Cascina
Bricco contro la Pizzeria Ga-
dano per 10 a 5 grazie ai gol di
Marius Lazar, la doppietta di
Alexandru Drescan, la tripletta
di Eugenio Delfino e quattro
reti di Flavio Hoxa, per gli av-
versari in gol Igor Domino e
due volte entrambi Marino Ma-
renco e Jurgen Ajjor.

Vince anche il Play contro
Engry Birds per 6 a 3 grazie ai
gol di Francesco Facchino,
Edoardo Rosignoli, Simone
Giacobbe e la tripletta di Mat-
teo Ottolia, pere gli avversari in
gol Francesco Puppo e due
volte Davide Vignolo.

Nelle semifinali, splendida
partita quella tra B&B Cascina
Bricco e Generali Italia ATeam,
4 a 2 il risultato finale per i pa-
droni di casa grazie ai gol di
Alexandru Drescan, Flavio Ho-
xa e la doppietta di Eugenio
Delfino, per gli avversari in gol
Andrea Zunino e Alessio Pa-
nariello.

Netto invece il 7 a 0 dell’AC
Picchia contro il Play grazie al-
le doppiette di Gianluca Pellè
Matteo Oddone, alla tripletta di
Alberto Siccardi.

***
Calcio a 5 Acqui Terme

Finisce 8 a 4 tra La Cantera
del Paco e Viotti Macchine

agricole, padroni di casa in gol
con Gianluca Tenani, Geraldo
Balla, due volte con Danilo La-
borai e quattro volte con Nico-
las Tavella, per gli avversari in
gol Massimiliano Martino,Ales-
sio Paschetta e due volte An-
drea Varallo.

2 a 2 tra Autorodella e Mag-
deburgo, padroni di casa in gol
con Igor Diordievsky e Michel
Poncino, per gli ospiti in gol
Massimiliano Gagliardi ed En-
rico Roseo.

4 a 2 il risultato finale tra Free-
dom Cafè e Gas Tecnica, pa-
droni di casa in gol con Simone
Ghinelli, Andrea Corbellino e
due volte con Nicolò Gallo, per
gli avversari in gol Walter Ma-
cario e Gianni Manto.

Vince Facile Tabacchi Tur-
coEkom contro Gianni Foto
FC, 11 a 1 grazie ai gol di
Youssef Lafi, la doppietta di Si-
mone Borgatta, la tripletta i Al-
berto Siccardi e la cinquina di
Nicolò Dotta, per gli avversari
in gol Gianni Grasso.

Pareggio, 4 a 4 tra Bad Boys
e I Protesi, padroni di casa in
gol, entrambi con una doppiet-
ta Roberto Scanu e Federico
Garbarino, per gli avversari in
gol Alessio Grillo, Bruno Sar-
do, Marco Marsilio ed un auto-
rete avversario.

Pesante 15 a 1 del Boca Ju-
niors sul Color casa, in gol per
i padroni di casa due volte en-
trambi Elton Allushi e Dario
D’Assoro, cinque volte Allaa
Allam e sei volte Alessio Siri,
per gli avversari in gol Alessio
Bennardo.

Vince il Paco Team contro i
Caffè dei Mercanti per 4 a 2
grazie ai gol di Alessandro Sal-
fa, Marco Moretti, Enrico Ma-
rello e Piero Paradiso, per gli
avversari in gol Andrea Viotti e
Alberto Viazzi.

Netto 11 a 3 dell’US Castel-
letto Molina contro la Longo-
barda, in gol per i padroni di
casa Massimiliano Caruso, tre
volte entrambi Simone Gulino
e Stefano Pandolfo e quattro
volte Alessandro Masone, per
gli ospiti in gol tre volte Stefano

Moretti. Vince e convince la
Technology BSA, 9 a 3 sui La-
tinos FC grazie ai gol di Zaka-
ria BArouayeh, Alex Marigliani,
Ristov Vlatko e tutti con una
doppietta Guido DE Luigi,Ga-
briel Rascanu e Kofi Dickson,
per gli avversari in gol Joel Ur-
riola e due volte Leonardo
Chavez.

***
Calcio a 7 Acqui-Ovada

Vince l’Araldica Vini contro
Centro Sport Team per 6 a 4
grazie ai gol di Domenico Ci-
rio, Alessandr Chenna e le
doppiette di Marco Massimelli
e Michel Poncino, per gli ova-
desi in gol due volte entrambi
Umberto Parodi e Matteo Ca-
bella.

Pareggia la capolista ASD
Capriatese, 6 a 6 sul campo
della Banda Bassotti. Non so-
no bastati i gol di Gezim Telal-
li, Andrea Bottero e la quaterna
di Gennaro Sorbino ad avere
la meglio sugli acquesi andati
in gol con Alex Costa, Diego
Ponti ed entrambi due volte
Massimiliano Luongo e Ga-
spare Miceli.

Vince in trasferta B&B Bric-
co sul campo della Pro Loco di
Morbello per 5 a 2 grazie ai gol
di Matteo Scatillazzo, Eugenio
Delfino e la tripletta di Flavio
Hoxa, per i padroni di casa in
gol due volte Alessandro Bam-
bara.

Finisce 2 a 2 tra US Ponen-
ta e Farmacia Bobbio, padroni
di casa a segno due volte con
Gianluca Oliva, per gli ospiti in
gol Alessio Paschetta e Marco
Scorrano.

5 a 2 in trasferta per il Circo-
lo La Ciminiera contro l’AS Tri-
sobbio, in gol per gli acquesi
Mattia Roso, Nicolò Traversa,
Francesco Ciardiello e due
volte Jordan Chelenkov, per i
padroni di casa in gol Simone
Giacobbe e Marco Crocco.

Netto 5 a 1 del CRB San
Giacomo contro il Vignareal
grazie alla doppietta di Srdan
Stojanovic e la tripletta di Die-
go Facchino, per gli avversari
in gol Diego Munafò.

PULCINI MISTI
F.C. Acqui 3
Bistagno Valle Bormida 1
(3-0, 0-0, 2-1)

Va alla formazione dell’Acqui
il primo derby della stagione
contro i pari età del Bistagno.
Grazie ad una migliore orga-
nizzazione, i bianchi hanno of-
ferto sprazzi di bel gioco an-
dando in gol con Laiolo (2),
Robbiano, Fava e Magno. I bi-
stagnesi, invece, a differenza
delle prestazioni precedenti, so-
no entrati in campo timorosi e
troppo tesi. Solo dal secondo

tempo Negrini e compagni han-
no affrontato con spirito diverso
la partita, colpendo anche un
palo su tiro di Nanetto. La rete
del Bistagno arriva sul finire del
3º tempo ad opera di Perinelli.

Formazione Acqui: Guerre-
schi, Robbiano, Barisone, Fa-
va, Laiolo, Cordara, Magno,
Barbiani, Alcani, Arnera, Violi-
no, Oddone, Manto, Grosso,
Comparelli. All.: Gatti

Formazione Bistagno VB:
Negri, Nanetto L., Costarelli,
Negrini L., Visconti, Perinelli,
Colombo, Panaro.

Calcio derby giovanile

Calcio giovanile F.C. Acqui Calcio giovanile Boys-Ovadese

Calcio giovanile Bistagno V.B.

Gli Esordienti 2003.

A.C.S.I. campionati di calcio
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Junior Volley Avbc 0
Arredo Frigo Cold Line 3
(22/25; 22/25; 12/25)

Alessandria. Resterà per
sempre un derby indimentica-
bile per le acquesi di coach
Ivano Marenco, quello contro
la Junior Avbc: Acqui vince,
stravince e convince, dilagan-
do addirittura nel terzo set, e
aggiudicandosi il derby per 3-
0, ma soprattutto salendo da
sola al primo posto in classifi-
ca. Un risultato strepitoso, per
quanto provvisorio, giunto al
termine di una partita dove la
tensione, specialmente nei pri-
mi due set, era palpabile da
ambo le parti. Primi due set in
fotocopia: 8/6 e 16/12 al time-
out tecnico nel primo; 8/7 e
16/11 nel secondo: in entrambi
i casi a favore delle alessandri-
ne di coach Pilotti, ma per due
volte le acquesi ci credono e
come un diesel recuperano i
punti di svantaggio e vanno a
vincere 22/25, portandosi sul
2-0.

Ma il meglio deve ancora ve-
nire, e arriva nel terzo set: at-
tente, veloci, risolute, le acque-
si giocano a senso unico: subi-
to 5/8, poi 10/16, e per le ales-
sandrine non c’è scampo:
escono battute 12/25. Un der-
by che premia il gruppo, giova-
ne e concentrato, di coach Ma-
renco: note di merito in partico-
lare per capitan Gatti (15 pun-
ti), Francesca Mirabelli (14, di
cui 5 a muro) e con Elisa Boido
al rientro dopo l’infortunio a
una mano. Solido il contributo
del palleggio, Linda Ivaldi, e del
libero, Giorgia Masina.

Hanno detto. Il ds Claudio
Valnegri: «Abbiamo giocato
bene: quest’anno siamo una
bella squadra, ordinata, attenta
e veloce. E… le giovani, le ab-
biamo noi».

Arredo Frigo Cold Line:
Ivaldi, Gatti, A.Mirabelli, Grot-
teria, F.Mirabelli, Garbarino. Li-
bero: Masina. Utilizzate: Boido,
Cafagno. Coach: Marenco.

M.Pr

Avbc Alessandria 1
Negrini - Rombi 3
(21/25; 17/25; 25/23; 18/25)

Alessandria. Terza partita e
terza vittoria per la formazione
acquese del Negrini Gioielli -
Rombi Escavazioni, nel cam-
pionato regionale di serie C ma-
schile. In trasferta ad Alessan-
dria i ragazzi di Varano hanno
portato a casa tre preziosi pun-
ti per la classifica sconfiggendo
i neopromossi alessandrini 3-
1, anche se con qualche pate-
ma di troppo in rapporto alla di-
stanza in graduatoria e alle di-
sparità di forze in campo. Ma un
derby è sempre un derby e na-
sconde incognite e insidie che
altre partite non hanno. Varano
schiera il sestetto migliore in-
serendo come secondo schiac-
ciatore di banda un motivato
Cravera - ex di turno - al posto
di Garbarino. Inizio difficile: l’aria
del grande palazzetto condizio-
na gli acquesi, che non riesco-
no ad esprimere tutto il loro po-
tenziale. Il break decisivo solo a
fine parziale con Boccone al
servizio: si chiude 25/21.  

Il secondo set è una partita di-
versa, condotta a senso unico
dagli acquesi che grazie agli at-

tacchi al centro di Durante non
danno respiro ai padroni di ca-
sa e vanno sul 20/11 prima di
chiudere 25/17. L’incontro sem-
bra deciso e il parziale iniziale di
6-1 a inizio terzo set sembra il
viatico ad una fine veloce; in-
vece la troppa confidenza por-
ta a smarrire il cammino e i pa-
droni di casa vanno sull’11/8, e
sfruttando le indecisioni degli
ospiti mantengono un rassicu-
rante vantaggio; sul 22/18 Ri-
naldi al servizio e Boccone ri-
portano Acqui in linea di gal-
leggiamento, ma una svista cla-
morosa inverte il punto del
23/22 e innervosisce gli acque-
si che perdono 23/25. Comincia
male anche il quarto set: il 9/3
iniziale mette agitazione fra i ti-
fosi, ma pian piano Acqui ri-
monta e mette la freccia a me-
tà parziale che si chiude 25/18.
La vittoria regala ad Acqui il pri-
mato solitario, anche di un ca-
lendario favorevole che dovrà
essere confermato nelle pros-
sime giornate.

Negrini Gioielli-Rombi
Escavazioni: Boido, Durante,
Graziani, Boccone, Cravera,
Garbarino. Libero: Libri. Coach:
Varano.

Valnegri Pneumatici 0
Ltr Caselle Volley 3
(21/25; 20/25; 22/25)

Acqui Terme. Un altro stop
per le ragazze di coach Maren-
co che tra le mura amiche nul-
la possono contro la corazzata
Caselle che ha nel suo roster
giocatrici del calibro di Mautino
e Moruzzi, e in regia, la fortissi-
ma Sirchia, che vanta trascorsi
in categorie superiori. Finisce
0-3, e non ci sono discussioni. 

In realtà le acquesi hanno ini-
ziato il match con grande de-
terminazione, e nel primo set
sono anche riuscite a prendere
in mano la situazione, portan-
dosi avanti di tre punti, ma
quando le torinesi hanno poi
premuto sull’acceleratore, per
Acqui non c’è stato nulla da fa-
re. La squadra ha commesso
qualche errore di troppo, al ser-
vizio e in attacco, e il primo set
è scivolato via 21/25.

Nel secondo, sembra esser-
ci maggiore equilibrio: si proce-
de punto a punto fino al 20/20,
poi però la Mautino (14 punti
per lei) decide di salire in catte-

dra e chiude il set con tre dia-
gonali micidiali: 20/25.

Nel terzo set, Grotteria tiene
testa al Caselle (per lei alla fine
16 punti, Mvp della gara); si ar-
riva al 13/13, poi Acqui passa
avanti 19/16 e 22/20, ma an-
cora una volta, l’epilogo non è
favorevole. Come spesso ac-
cade alle squadre giovani, gli
acquesi pasticciano e le torine-
si ne approfittano per chiudere
22/25. A dispetto del risultato,
soddisfatto coach Marenco che,
pur convinto della necessità di
lavorare molto, si dice consa-
pevole di avere un buon gruppo;
va detto che alcune delle atlete
che disputano il campionato di
serie C, giocano anche in serie
B2 e in Under 16 e che il recu-
pero tra una gara e l’altra, pur
trattandosi di giovani, è co-
munque dispendioso.

Valnegri Pneumatici: Cat-
tozzo, Montedoro, Grotteria, De-
bilio, A.Mirabelli, Cafagno. Li-
bero: Prato. A disp.: Pasero,
Baradel, Camplese, Repetto,
Erra, Baldizzone. Coach: Ma-
renco.

Plastipol Ovada 3
US Meneghetti 0
(25/23, 25/17, 25/20)

Seconda vittoria con secutiva
per una Plastipol con vincente.
Con un netto 3 a 0 gli ovade si si
sbarazzano del Mene ghetti To-
rino, formazione tanto esperta
quanto non irresistibile sul pia-
no del gioco.

Coach Sergio Ravera recu-
pera, rispetto al 24 ottobre, il li-
bero Bonvini e ri-affida a lui la
regia difensiva. Per il resto se-
stetto confermato, con Nistri al-
zatore e Castellari opposto, Bal-
do e Crosetto di banda, Morini
e Capettini centrali. 

L’approccio alla gara non è
dei migliori e sul 2-7 Ravera è
costretto a chiamare time out; la
reazione è immediata ed in po-
chi scambi la Plastipol ri conqui-
sta la parità. Nistri si af fida con
continuità a Crosetto e Castel-
lari, che mettono a ter ra punti
pesanti. Sul 15-14 è sorpasso e

poi allungo sul 21-18. Qualche
sbavatura difensi va riporta sot-
to i torinesi, che tornano addi-
rittura in vantag gio (22-23), pri-
ma che arrivi il break decisivo
ovadese e la chiusura del set
(25-23). Vinto il primo set, sia
pure con qualche patema di
troppo, la Plastipol gioca più
sciolta. Un lucido Nistri in regia
fa gira re bene i propri attaccanti
ed anche una maggior fallosità
dei torinesi agevola il compito.
Secondo set con primo break
importante sul 12-9, il succes si-
vo giro, sul servizio di Nistri,
porta addirittura sul 18-10 ed
ipoteca il parziale, chiuso poi
25-17. Terzo set subito avanti
(7-3) e gestione in assoluto con-
trol lo della gara, sino al conclu-
si vo 25-20

Plastipol Ovada: Nistri, Bal-
do, Morini, Castellari, Crosetto,
Capettini. Libero: Bonvini. Uti-
lizzato: Romeo. Coach: Sergio
Ravera.

Cantine Rasore Ovada 1
La Folgore San Mauro To 3
(21/25, 25/13, 14/25, 19/25)

Ovada. Una brutta Cantine
Rasore si arrende senza lotta-
re alla Folgore di San Mauro
Torinese, formazione che si pre-
sentava al Geirino senza punti
e senza aver vinto anco ra ne-
anche un set.

Le ragazze ovadesi non sem-
brano aver smaltito la scoppo-
la di sette giorni prima a Nova-
ra ed appaiono irricono scibili ri-
spetto alle precedenti prove ca-
salinghe, sia di Coppa Piemon-
te (contro avversari di prima fa-
scia quali Vercelli e Valenza)
che di campionato (l’esordio
contro il Balabor). 

Contro un San Mauro che
schiera alcune ottime indivi dua-
lità, ma che ha più di un tallone
d’Achille, le ragazze del Canti-
ne Rasore avrebbero l’impera-
tivo di ridurre al minimo gli errori
e di sfruttare le debolezze av-
versarie. Avviene invece l’esat-
to con trario: il primo set è rag-
gelan te, Cantine Rasore mette
in sieme qualcosa come diciot-
to errori, regalando di fatto su un
piatto d’argento il parziale ad
un incredulo San Mauro (21-
25).  Si spera in una debacle

mo mentanea ed in effetti il se-
con do set consente di confida-
re in un match raddrizzato: le
ova desi conducono dall’inizio
alla fine e chiudono con un elo-
quente 25 a 13. Match in pari tà
e ragazze auspicabilmente rin-
francate quindi? 

Non è così purtroppo: il terzo
set ripropone una Cantine Ra-
sore inguardabile, incapace di
pungere in attacco e con trop pe
amnesie in ricezione ed in dife-
sa. Un vero calvario che si chiu-
de sul 14-25. 

Ma ancora adesso la gara
con uno scatto d’orgoglio si po-
trebbe riaprire. Le torinesi sono
molto fallose in avvio di quarto
set, ma purtroppo Bron dolo e C.
non sono da meno (ed i sei ser-
vizi sbagliati la di cono lunga). Si
assiste ad un quarto set dav-
vero povero tec nicamente, sino
all’allungo de cisivo della Folgo-
re (da 14-15 a 18-15), che va
poi a chiude re in scioltezza su
una sfidu ciata Ovada per 25 a
19.

Cantine Rasore Ovada: Ba-
stiera, Brondolo, Ravera, Fos-
sati, Grua, Re. Li bero: Lazzari-
ni. Utilizzate: Giacobbe, Forli-
ni, Volpe, Ferrari, Bonelli. Co-
ach: Giorgio Gombi.

Pvb Cime Careddu 3
Asd San Raffaele 0
(25/11, 28/26, 26/24)

La Pvb Cime Careddu si ag-
giudica lo scontro al vertice con-
tro il San Raffaele Volley (3-0) e
pur senza incantare supera le ri-
vali in vetta alla classifica di se-
rie D. Le canellesi, prive della
capitana e regista Villare, tenu-
ta a riposo per un fastidio al gi-
nocchio, hanno offerto una pro-
va dai due volti: scintillanti e
brillanti nel primo set, vinto per
25-11 in 17 minuti, meno con-
vincenti nei 2 parziali successi-
vi, quando si sono adattate al rit-
mo delle avversarie senza riu-
scire ad imporre in maniera net-
ta la propria superiorità tecnica
e hanno trascinato le frazioni ai
vantaggi. Ancora una volta, le
gialloblu hanno commesso trop-
pi errori in battuta e una gene-
rale impressione di poca atten-
zione negli snodi cruciali dei
set, quando in vantaggio di al-
cuni punti, si lasciano rimonta-
re e concedono punti facili alle
ospiti. 

Coach Trinchero ha scelto di
partire con Tardito in palleggio al
posto di Villare e con Palumbo
in banda e la giovane canellese
ha offerto una prestazione mol-
to convincente in attacco, mar-
cando punti decisivi e contri-

buendo in maniera decisiva al-
la vittoria dei due set più com-
battuti. Il resto dell’organico ha
offerto una prova con alti e bas-
si, sufficiente comunque a con-
quistare il successo e ad in-
stallarsi in vetta al girone con 1
punto di vantaggio sull’Allotreb
San Mauro e 2 su un folto grup-
po di squadre, guidate da Pla-
yAsti e Finoro Chieri.

Pvb Cime Careddu: A.Ghi-
gnone, Villare, Paro, Mecca,
Bersighelli, Gaglione, Tardito,
Dal Maso, Boarin, Palumbo, Za-
vattaro, Martire (L2), Sacco
(L1), Marengo. All. Trinchero,
Domanda.

Loano Volley 3
Avis Carcare 1
(18/25, 25/18, 25/20, 28/26)

Nonostante un ottimo primo
set giocato dai ‘corsari’ carca-
resi; l’Avis Pallavolo Carcare
viene battuto per 3 a 1 dal Loa-
no nella prima gara di campio-
nato. Nel primo set la ‘pressio-
ne’ da esordio si fa sentire in en-
trambe le formazioni e la prima
fase di gioco è molto equilibra-
ta. I carcaresi, poi, prendono in
mano la gara e incrementano il
vantaggio spegnendo le azioni
offensive dei loanesi. Il set si
chiude a favore dei biancoros-
si per 25 a 18.

Nel secondo set i valbormi-
desi partono bene e si portano
in vantaggio, ma alcuni errori e
imprecisioni commesse dai ‘cor-
sari’, permettono ai padroni di
casa di rimontare e si portano
avanti arrivando al punteggio di
21 a 17. Mentre i biancorossi
stentano a recuperare, il Loano
chiude il set sul punteggio di 25
a 18. Il terzo set inizia con un
sostanziale equilibrio, ma gli er-
rori e le imprecisioni dei carca-
resi si ripetono e consentono ai

locali di portarsi avanti. L’Avis
Carcare non riesce a mantene-
re il livello di gioco espresso in
precedenza e il Loano chiude il
set sul 25 a 20.

Le speranze per i biancoros-
si di portare a casa almeno un
punto sono riversate sul quarto
set che ripropone una situazio-
ne di equilibrio. Ripetute le fasi
di gioco punto a punto, ma è il
Loano ad essere sempre da-
vanti, anche se di misura. I cor-
sari vendono cara la pelle, rin-
tuzzano gli attacchi dei padroni
di casa e si riportano in van-
taggio. Pareggio nuovamente
a quota 25 con i padroni di ca-
sa che alla fine riescono a por-
tare a casa il set dopo 30 minuti
sul punteggio di 28 a 26.

Nonostante il rammarico per
non aver ottenuto nemmeno un
punto, l’Avis Carcare ha mo-
strato un ottimo livello di gioco
sotto l’attenta regia di Siccardi.

Avis Pallavolo Carcare: Ber-
ta, Bertolissi, Ciapellano, Del
Prato, Coco, Gagliardo, Genta,
Ghidetti, Loi, Mocco, Pipitone,
Vieri. All.: Siccardi; Oliveri, No-
tari.

Acqua minerale Calizzano 1
Caldaie Albenga 3
(19/25, 25/27, 25/20, 19/25)

Nel difficile turno di campio-
nato contro il Ch4 Caldaie Al-
benga le carcaresi dell’Acqua
minerale di Calizzano si aggiu-
dicano soltanto il terzo set in
una partita molto combattuta.

Partono bene le biancoros-
se che nel primo set si portano
subito in vantaggio, ma l’Al-
benga reagisce prontamente
prima raggiungendo le avver-
sarie e poi le sorpassa. La rea-
zione delle carcaresi a questo
punto non consente di andare
oltre i 19 punti con le avversa-
rie che si aggiudicano il set sul
punteggio di 25-19. Assorbito il
colpo, nel secondo set le pa-
drone di casa conducono il gio-
co, portandosi avanti di 2 lun-
ghezze. Nella seconda rotazio-
ne, le ospiti nuovamente pa-
reggiano e sorpassano andan-
do a quota 22. Le biancorosse

si scuotono e riagganciano le
avversarie a quota 24, aprendo
così una fase di gioco punto a
punto, ma le ospiti si aggiudi-
cano anche il secondo set sul
punteggio di 27-25. Nel terzo
set le carcaresi partono ancora
in vantaggio dando prova di una
ripresa di forma e di gioco. La
formazione avversaria è tenuta
a debita distanza e l’Acqua mi-
nerale di Calizzano si aggiudica
il set sul punteggio di 25 a 20.
Diverso il quarto set dove l’Al-
benga si porta in vantaggio
mentre le biancorosse sono co-
strette ad inseguire senza riu-
scire a risalire la china. Dopo 22
minuti di gioco, le ospiti chiu-
dono la gara aggiudicandosi il
set con il punteggio di 25-19.

Acqua minerale di Calizza-
no Carcare: Cerrato, Gaia,
Marchese, Calegari, Masi, Ra-
violo, Calabrese, Giordani, Vi-
gletti, Briano C., Torresan. All.
Bruzzo, Dagna. D.S.

Volleyscrivia Prog. Volare 2
Vitrum e Glass Carcare 3
(26/24, 21/25, 25/22, 24/26,
13/15)

In una gara combattuta e ti-
rata al quinto set, le carcaresi
della Vitrum e Glass battono 3-
2 il Volley Scrivia e conquistano
due punti importanti in classifica.
Nel primo set l’equilibrio tra le
due formazioni è evidente; le
ragazze giocano punto a punto
fino ad arrivare al punteggio di
26 a 24 a favore del Volley Scri-
via. Nel secondo set le bianco-
rosse conducono di più il gioco
e pareggiano i conti aggiudi-
candosi il set sul punteggio di 25
a 21. Nel terzo set, invece, le
carcaresi partono in svantaggio
e si trovano a dover rincorrere le
avversarie. Questa volta sono le
padrone di casa ad avere in ma-

no il gioco e chiudono il set sul
punteggio di 25 a 22. Anche nel
quarto set le avversarie partono
forte e vanno subito in vantag-
gio, ma le biancorosse reagi-
scono prima agganciando e poi
sorpassando le padrone di casa
e chiudono il set sul punteggio di
26 a 24. Si va quindi al tie-bre-
ak: il Volley Scrivia, ben dispo-
sto in difesa, rintuzza gli attacchi
valbormidesi e si porta al cam-
bio campo in vantaggio di 2 lun-
ghezze. La Vitrum e Glass rie-
sce però a risalire la china ina-
nellando 4 punti consecutivi che
consentono di chiudere il set sul
punteggio di 15 a 13.

Vitrum & Glass Carcare:
Ivaldo, Zefferino, Iardella, Tra-
versa, Moraglio, Gaia, Odella,
Rognone, Di Murro, Briano A.,
Briano F. All. Bertola.

Volley serie B2 femminile

Alessandria si inchina
Acqui sola al primo posto

Volley serie C maschile

Acqui batte Alessandria
e resta a punteggio pieno

Volley serie C femminile

Acqui travolta in casa
dalla corazzata Caselle

Volley serie C femminile Liguria

Solo un set per Carcare
contro il Caldaie Albenga

Volley serie D femminile

Pvb Cime Careddu
in vetta alla classifica

Volley serie D maschile Liguria

Ottimo il primo set
ma l’Avis Carcare è  battuto

Volley serie D femminile Liguria

Gara tirata e combattuta
tra Carcare e Volley Scrivia

Per la Plastipol Ova da
2ª vittoria  consecutiva

Cantine Rasore Ovada
si arren de alle torinesi

Giorgia Palumbo
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Serie B2 femminile girone A
Risultati: Volley Garlasco -

Pavidea Steeltrade 3-0, Iglina
Albisola - Adolescere Riva-
nazzano 3-2, Dkc Volley Gal-
liate - Canavese 1-3, Normac
Avb Genova - Colombo Imp.
Certosa 3-0, Junior Volley -
Arredo Frigo Cold Line 0-3,
Logistica Biellese - Pavic Ro-
magnano 1-3, Lilliput To - Ser-
teco Genova 3-2.

Classifica: Arredo Frigo
Cold Line 8; Normac Avb Ge-
nova 7; Volley Garlasco, Logi-
stica Biellese, Pavidea Steel-
trade, Pavic Romagnano 6;
Dck Volley Galliate, Lilliput To,
Junior Volley 5; Canaese 3;
Iglina Albisola, Adolescere Ri-
vanazzano, Serteco Genova
2; Colombo Imp. Certosa 0.

Prossimo turno: 7 novem-
bre, Pavidea Steeltrade - Dkc
Volley Galliate, Volley Garla-
sco - Normac Avb Genova,
Colombo Imp. Certosa - Ju-
nior Volley, Canavese - Lilliput
To, Serteco Genova - Adole-
scere Rivanazzano, Pavic Ro-
magnano - Iglina Albisola; 8
novembre, Arredo Frigo Cold
Line - Logistica Biellese.

***
Serie C maschile girone A

Risultati: Pivielle Cerealter-
ra - Alto Canavese 0-3, San-
thià - Altea Altiora 3-2, Bistrot
2mila8 Domodossola - Bruno
Tex Aosta 1-3, Alessandria -
Negrini Rombi 1-3, Plastipol
Ovada - Us Meneghetti 3-0,
Ascot Lasalliano - Ohmhero
Volley Caluso 2-3.

Classifica: Negrini Rombi
9; Ohmhero Volley Caluso 8;
Altea Altiora 7; Bruno Tex Ao-
sta, Santhià 6; Plastipol Ova-
da 5; Us Meneghetti 4; Alto
Canavese, Erreesse Pavic 3;
Ascot Lasalliano 2; Bistrot
2mila8 Domodossola 1; Ales-
sandria, Pivielle Cerealterra 0.

Prossimo turno (7 novem-
bre): Alto Canavese - Errees-
se Pavic, Pivielle Cerealterra
- Bistrot 2mila8 Domodossola,
Bruno Tex Aosta - Alessan-
dria, Negrini Rombi - Plasti-
pol Ovada, Ohmhero Volley
Caluso - Altea Altiora, Us Me-
neghetti - Santhià.

***
Serie C femminile girone A

Risultati: Lingotto - Flavou-
rart Oleggio 0-3, Pgs Issa No-
vara - Ba-la-bor 3-0, Volley
Parella Torino - Pallavolo Mon-
talto 3-0, Sporting Barge - Igor
Volley Trecate 1-3, Valnegri
Ltr - Caselle 0-3, Cantine Ra-
sore Ovada - La Folgore Me-
scia 1-3, Cogne Acciai - Ange-
lico Teamvolley 2-3.

Classifica: Angelico Team-
volley, Flavourart Oleggio, Ca-
selle, Cogne Acciai, Volley
Parella Torino 7; Pgs Issa No-
vara 6; Igor Volley Trecate 5;
Lingotto 4; Cantine Rasore
Ovada, Sporting Barge, Val-
negri Ltr, La Folgore Mescia
3; Pallavolo Montalto 1; Ba-la-
bor 0.

Prossimo turno (7 novem-
bre): Flavourart Oleggio - Vol-
ley Parella Torino, Lingotto
Volley - Sporting Barge, Igor
Volley Trecate - Valnegri Ltr,
Pallavolo Montalto - Cogne
Acciai, Caselle - Cantine Ra-
sore Ovada, Angelico Team-
volley - Ba-la-bor, La Folgore
Mescia - Pgs Issa Novara.

***
Serie D femminile girone C

Risultati: La Vanchiglia Lin-
gotto - Lilliput Pallavolo 3-0,
Asta del mobile Leinì - Finoro
Chieri 2-3, Nixsa Allotreb Tori-
no - Ierreci Academy Canave-
se 3-0, Argos Lab Arquata -
Playasti Narconon 2-3, Ser
Santena Chieri - Dall’osto Tra-
sporti Involley 3-1, Pvb Cime
Careddu - San Raffaele 3-0,
Multimed Red Volley - Gavi 3-
1.

Classifica: Pvb Cime Ca-
reddu 8; Nixsa Allotreb Torino
7; Playasti Narconon, Finoro
Chieri, La Vanchiglia Lingotto,
San Raffaele 6; Gavi, Argos
Lab Arquata, Asta del mobile
Leinì 4; Dall’osto Trasporti In-
volley, Ierreci Academy Cana-
vese, Ser Santena Chieri,
Multimed Red Volley 3; Lilliput
Pallavolo 0.

Prossimo turno (7 novem-
bre): Lilliput Pallavolo - Nixsa
Allotreb Torino, La Vanchiglia
Lingotto - Argos Lab Arquata,
Playasti Narconon - Ser San-

tena Chieri, Ierreci Academy
Canavese - Multimed Red
Volley, Dall’osto Trasporto In-
volley - Pvb Cime Careddu,
Gavi - Finoro Chieri, San Raf-
faele - Asta del mobile Leinì.

***
Serie C femminile
campionato Liguria

Risultati: Acqua minerale
di Calizzano Carcare - Cal-
daie Albenga 1-3, Admo Vol-
ley - Maurina Strescino Im 2-
3, Grafiche Amadeo Sanremo
- Cpo Fosdinovo 2-3, Us Acli
Santa Sabina - Lunezia Volley
Team 1-3, Volley Spezia Auto-
rev - Pgs Auxilium 3-0, Volare
Volley - Volley Genova Vgp 3-
0.

Classifica: Volley Spezia
Autorev 9; Volare Volley 7;
Caldaie Albenga 6; Maurina
Strescino Im, Cpo Fosdinovo,
Lunezia Volley Team, Volley
Genova Vgp 5; Grafiche Ama-
deo Sanremo 4; Acqua mine-
rale di Calizzano Carcare 3;
Admo Volley, Pgs Auxilium 2;
Us Acli Santa Sabina 1; But-
tonmad Quiliano 0.

Prossimo turno: anticipo
giocato mercoledì 4 novem-
bre Acqua minerale di Caliz-
zano Carcare - Buttonmad
Quiliano; 7 novembre, Calda-
ie Albenga - Grafiche Amadeo
Sanremo, Cpo Fosdinovo - Us
Acli Santa Sabina, Lunezia
Volley Team - Volley Spezia
Autorev, Volley Genova Vgp -
Maurina Strescino Im, Pgs
Auxilium - Admo Volley.

***
Serie D femminile
campionato Liguria

Risultati: Volleyscrivia Pro-
getto Volare - Vitrum e Glass
Carcare 2-3, Albisola Pallavo-
lo - Vtat Armataggia 3-0, Co-
goleto Volley - Golfo di Diana
Volley 3-0, Virtus Sestri - Soc-
cerfield Loano 3-1, Nuova Le-
ga Pallavolo Sanremo - Celle
Varazze 3-2.

Classifica: Cogoleto Volley,
Virtus Sestri 9; Albisola Palla-
volo 7; Soccerfield Loano 6;
Nuova Lega Pallavolo Sanre-
mo 5; Volleyscrivia Progetto
Volare, Celle Varazze 4; Vi-
trum e Glass Carcare 3; Vtat
Armataggia 1; Golfo di Diana
Volley 0.

Prossimo turno: Vitrum e
Glass Carcare - Albisola Pal-
lavolo 2-3 (anticipo giocato
mercoledì 28 ottobre); giove-
dì 5 novembre, Vtat Arma-
taggia - Nuova Lega Pallavolo
Sanremo, Celle Varazze - Vir-
tus Sestri; 7 novembre, Gol-
fo di Diana Volley - Volleyscri-
via Progetto Volare, Soccer-
field Loano - Cogoleto Volley.

***
Serie D maschile
campionato Liguria

Risultati: Olympia Pgs - I
Golfi Alassio-Diano 3-2, Loa-
no Volley - Avis Carcare 3-1,
Maremola Volley - Celle Va-
razze 0-3.

Classifica: Celle Varazze,
Loano Volley 3; Olympia Pgs
2; I Golfi Alassio-Diano 1; Bar-
budos Albenga, Avis Carca-
re, Maremola Volley 0.

Prossimo turno: 7 novem-
bre Avis Carcare - Olympia
Pgs; 8 novembre, Celle Va-
razze - Loano Volley, Barbu-
dos Albenga - Maremola Vol-
ley.

SERIE B2 FEMMINILE
Arredo Frigo Cold Line -

Logistica Biellese. Fresca di
primato in classifica, Acqui tor-
na a giocare davanti al proprio
pubblico, per affrontare la Lo-
gistica Biellese, formazione di
buon tasso tecnico, attualmen-
te intruppata nel gruppone di
squadre a quota 6 punti. Per le
ragazze di coach Marenco, vit-
toriose ad Alessandria, l’obiet-
tivo è quello di mantenere per
un’altra settimana la guida del
campionato. Serve concentra-
zione e il supporto del pubbli-
co, che certamente non man-
cherà. Ancora assente la Bel-
lei, spazio al sestetto impiega-
to al PalaCima. Si gioca do-
menica 8 novembre a partire
dalle ore 18.

***
SERIE C MASCHILE

Negrini Rombi - Plastipol
Ovada. Dopo il derby vinto,
tutto sommato agevolmente,
ad Alessandria, un impegno
assai più gravoso attende l’Ac-
qui sabato 7 novembre a
Mombarone contro l’Ovada:
sarà un altro derby, di elevato
spessore. Nella scorsa stagio-
ne le due formazioni giunsero
appaiate in graduatoria e si
spartirono equamente i punti.
In questa stagione Acqui ap-
pare più attrezzata anche se
Ovada ha un sestetto esperto
con Morini e Crosetto a cui ha
aggiunto sul filo di lana l’ex Ca-
stellari. Una sfida molto attesa
su tutti i fronti, sia perché è un
classico da molti anni, sia per
la presenza di molti ex in en-
trambe le compagini. Squadre
in campo alle 20,30

***
SERIE C FEMMINILE

Volley Trecate - Valnegri
Pneumatici. Impegno di quel-
li tosti per le ragazze della se-
rie C, che dopo la netta scon-
fitta contro il Caselle affronta-
no un’altra delle squadre sulla
carta più attrezzate del torneo.

Sabato 7 novembre, al Pala
Agil sarà dura venire a capo di
un risultato positivo, ma coach
Marenco confida molto in una
risposta positiva da parte delle
ragazze sul piano caratteriale.
Si gioca a partire dalle 20,30.

Caselle Torine se - Cantine
Ra sore Ovada. Prima lunga
trasferta per Cantine Rasore
Ovada ospite sabato 7 novem-
bre del Caselle Torinese, con

inizio della gara alle ore 18,30.
Una squadra, la torinese,

neopromossa in serie C, ma
attrezzata in estate per essere
protagonista anche in questo
campionato. L’aver tesserato
giocatrici come Sirchia, Moruz-
zi e Mautino, tutte con impor-
tanti trascorsi in B1 a Settimo
Torinese, pone di diritto la for-
mazione del Caselle nel ristret -
to novero delle favorite. Non
proprio l’ideale per le ra gazze
ovadesi chiamate in ogni caso
ad una reazione dopo le brutte
prestazioni con tro Issa Novara
e La Folgore San Mauro.

***
SERIE D FEMMINILE

Dall’osto Trasporto Invol-
ley - Pvb Cime Careddu. La
prossima partita vedrà la PVB
Cime Careddu impegnata in
trasferta contro l’InVolley Chie-
ri Cambiano, altra squadra gio-
vane che viaggia a metà clas-
sifica e che le canellesi hanno
già affrontato e battuto in Cop-
pa Piemonte. Si gioca sabato
7 novembre alle 18.

***
SERIE C FEMMINILE

LIGURIA
Acqua Minerale di Calizza-

no Carcare - Buttonmad Qui-
liano. Si è giocata nella serata
di mercoledì 4 novembre,
quando il giornale era in fase
di stampa, la sfida tra Carcare
e Quiliano, attualmente ultimo
in classifica.

***
SERIE D FEMMINILE

LIGURIA
Vitrum e Glass Carcare -

Albisola Pallavolo 2-3. Le for-
mazioni di Carcare e Albisola
hanno già disputato la gara va-
lida per la quarta giornata di
campionato, nell’anticipo di
mercoledì 28 ottobre. Una ga-
ra combattuta con parziali
25/27, 25/23, 25/15, 23/25,
10/15. Il prossimo impegno per
le biancorosse carcaresi sarà
sabato 14 novembre contro il
Vtat Armataggia, per la quinta
giornata.

***
SERIE D MASCHILE

LIGURIA
Avis Carcare - Olympia

Pgs. Impegno casalingo per i
ragazzi dell’Avis Carcare che
faranno il proprio esordio sul
campo di casa sabato 7 no-
vembre contro l’Olympia.
Squadre in campo alle 20.30.

Red Basket Ovada 72
Spezia Basket Club 87

Ovada. Domenica 1 novem-
bre, al Palasport Geirino, an-
cora una sconfitta per la Red
Basket Ovada contro la Tarros
Spezia che vince per 87-72 la
6ª giornata di andata. Ma la
formazione biancorossa esce
dal campo amico con la con-
sapevolezza che è iniziato un
campionato diverso.

I biancorossi ovadesi di co-
ach Andreas Brignoli, che per
la prima volta hanno potuto
contare sul canadese Will Bar-
ber, hanno duellato con la co-
razzata spezzina, costruita per
vincere il campionato, per tren-
ta minuti buoni.

Barber e soprattutto Ferran-
do, sono stati i trascinatori in
un inedito tandem e, per molti
minuti, hanno saputo creare
problemi a giocatori esperti co-
me Ferrari e Santoni.

Proprio quest’ultimo, top
scorer della serata con 28 pun-
ti, ha saputo trovare le giocate
decisive distribuite nell’arco

della gara: tenere a galla i suoi
nel momento difficile, decidere
la sfida in avvio di quarta fra-
zione.

La Red Basket è partita me-
glio, trovandosi sul 14-5 dopo
5’ con ritmi altissimi e tiro da
tre. 

Gli ospiti hanno sorpassato
in chiusura di primo quarto e
tentato un primo allungo al gi-
ro di boa della seconda frazio-
ne sul 40-27. Barber e Ferran-
do hanno ricucito. 

La Red si è trovata sul -4,
50-46 dopo 6’ del terzo perio-
do. In avvio di ultimo tempo
proprio Santoni ha trovato due
triple risultate pesantissime.

Tabellino Ovada: Barber
22, Paro 1, Ferrando 26, Cru-
der 8, Grossi 10, Canepa 5,
Andov, Cardano, Ferrari. Co-
ach: Andreas Brignoli. 

Prossimo turno: sabato 7
novembre, per la settima gior-
nata di andata, trasferta per la
Red Basket che affronterà il
Sarzana Basket; squadre in
campo alle 18.30.

Ovada. Non sono mancate
le sorprese al 12º Rally delle
Valli Genovesi, disputato do-
menica 1 novembre sulle stra-
de della zona di Ovada.

Infatti nel terzo ed ultimo gi-
ro delle prove speciali è suc-
cesso di tutto, con la prima po-
sizione assoluta passata di

mano tre volte nel giro di
un’ora. 57 auto hanno parte ci-
pato al 12º Rally delle Valli Ge-
novesi, di cui una prova spe-
ciale si è svolta il 1 novembre
su di un tratto di Strada del
Termo, sopra Costa e le Ciaz-
ze, sino a Rossiglione, per l’or-
ganizzazione del team Lanter-
na Rally di Genova. La bella
giornata di sole ed insolita-
mente tiepida ha visto tantissi-
mi sportivi ai bordi assiepati ai
bordi della strada, per seguire
i passaggi dei piloti e delle au-
to da corsa, dal rombo caratte-
ristico. Vittoria finale della cop-
pia ligure Andrea Mezzogori e
Roberta Baldini con la Clio Re-
nault R3 del team Gima Auto-
sport; se condi Marco Gianesi-
ni e Clau dio Gaggia sempre su
Renault Clio S1600 e sul podio
anche Enrico Maria Volpi e
Paolo Rocca su Clio Renault
Wil liams.

Nella giornata, purtroppo, si
è verificato anche un incidente
vicino al bi vio Requagliolo: i
cuneesi Car lo Fontanone e
Chiara Bruno hanno sbattuto
contro un albero e terminato
così la loro gara.

Gli organizzatori, soddisfat-
ti, auspicano di poter mettere
in calendario anche per il pros-
si mo anno questo spettacola-
re ed impegnativo percorso
sulle colline ovadesi.

UNDER 14
BreBanca CN rossa 3
Autoscuola Guglieri 0
(25/17; 25/16; 25/15)

Arriva a Cuneo la prima
sconfitta della U14, contro la
favorita per la vittoria del giro-
ne.

Troppi gli errori in battuta ed
in attacco, troppo imprecisa la
ricezione e troppo prevedibile
la distribuzione del gioco per
considerare positiva la presta-
zione della squadra; ci sarà
ancora tanto da lavorare.

La partita sembra partire col
piede giusto con un 5-0 a fa-
vore degli acquesi che costrin-
ge il tecnico del Cuneo a ri-
chiedere un timeout per “sve-
gliare” i suoi; al rientro in cam-
po i cuneesi riprendono le fila
del gioco. 

Acqui ribatte colpo su colpo

fino al 13/12 e qui si spegne la
luce; Cuneo fa 10 punti conse-
cutivi.

Gli acquesi abbozzano una
reazione che li porta sul 17/22,
grazie anche ad un ace di Mat-
teo Barbero, ma rientrati in
possesso di palla i cuneesi
chiudono il set 25/17.

Il secondo set è più combat-
tuto, ma il vantaggio accumu-
lato dal Cuneo nella prima par-
te vanifica la reazione degli ac-
quesi: finisce 25/16. Il terzo set
comincia con una serie di er-
rori ed un atteggiamento ri-
nunciatario da parte di Acqui,
che consente al Cuneo di chiu-
dere in poco tempo sul 25/15.

Autoscuola Guglieri Ac-
qui: Barbero, Bellati, Bistolfi,
Lottero, Pagano, Passo, Pa-
storino, Quaglia, Rocca, Rus-
so.

ESORDIENTI femminile
Le T-Girls, in collaborazione

con il Basket Cairo esordisco-
no e alla prima uscita si piaz-
zano terze classificate. Nella
seconda giornata sconfitta
onorevole contro le padrone di
casa di Pegli e vittoria peren-
toria sulle simpaticissime girls
dell’Amatori Savona, premiate
per il loro fair play. Una due
giorni intensa, coinvolgente e
divertentissima.
UNDER 14 maschile
Basket Cairo 43
BC Ceriale 53
(4-12, 6-20, 18-14, 15-7)

Sabato 31 ottobre è iniziato
il campionato U14 maschile e
per i ragazzi del Basket Cairo
non è stato un buon inizio; do-
po le due amichevoli positive ci
si attendeva una prova diversa
da quello che si è visto sul par-
quet. Gli ospiti del Ceriale non
sono certamente un ostacolo
insormontabile, ma l’impatto
con la gara per i cairesi appa-
re da subito difficoltosa. Ora si
spera nel pronto riscatto già
dalla prossima trasferta di do-
menica 8 a Savona sul campo
della Fortitudo.

Tabellino: Zitta 6, Perfumo,
Siboldi, Risso ne, Rebasti 18,
Ogici 5, Facelli ne, Bottura 6,
Marenco 8, Cavallero ne, Arri-
ghini.
UNDER 16 femminile

Esordio in campionato per le
ragazze cairesi dell’Under 16,
che si trovano ad affrontare sul
parquet di casa una delle
squadre più forti del campio-
nato: Amatori Savona. Una ga-
ra con un unico senso di mar-

cia, data la netta superiorità
sia tecnica che fisica che sem-
pre ha distinto le vadesi. La
gara si è conclusa sul 24 a 64
per le vadesi. Prossimo ap-
puntamento mercoledì 11 no-
vembre ospiti di Loano, altro
incontro sulla carta molto diffi-
cile.

Tabellino: Botta, Cosoleto
2, Fiumene, Horma, Brero 2,
Brusco, Irgher 16, Germano 4,
Bulgaru. 
UNDER 16 maschile
Basket Cairo 42
Juvenilia Varazze 47
(14-12, 20-22, 34-35)

Varazze ferma la corsa del
Basket Cairo al termine di una
gara combattuta, equilibrata e
dal punteggio striminzito. I pa-
droni di casa partono forte e
sembrano aver preso in pugno
il ritmo della gara ma poi spre-
cano tutto con tiri forzati e di-
strazioni difensive. Al rientro in
campo per i gialloblu arriva il
conto salato della scorpacciata
di falli commessi, perdendo da
subito Spedaliere e poco dopo
Bazzelli e Guallini. Con tre gio-
catori del quintetto in panca
Cairo non demorde e ci prova
ancora ma la maggiore lucidità
e tranquillità degli ospiti non
consentono ai gialloblu di otte-
nere la vittoria. Sabato 7 no-
vembre gara impegnativa per
il Basket Cairo in trasferta a
Pietra Ligure.

Tabellino: Kokvelaj 12,
Spedaliere 14, Guallini 3 Ba-
zelli 3 Marella 4, Perfumo 4,Pi-
su, Fachino Sciandra 2, Bel-
trame, Sasso, Baccino. All.
Spedaliere.

Acqui Terme. Niente gare “ufficiali”, ma solo una pallinata di
circolo, per il Golf Club Acqui nella giornata di domenica 1 no-
vembre.

Ha vinto Luca Lamanna, con 35 punti, davanti a Elisabetta Mo-
rando con 33, e Roberto Gandino, anche lui con 33. Vincitore
del lordo è stato Riccardo Blengio.

Domenica 8 novembre si svolgerà invece una louisiana a cop-
pie categoria unica, aperta anche agli NC.

Volley, il prossimo turno

Acqui difende il primato
contro Logistica Biellese

Basket serie C Liguria

Red Basket lotta con la
corazzata Tarros Spezia

Sulle strade ovadesi

Rally delle Valli Genovesi
vince una coppia ligure

Under 16 femminile.

Classifiche volley

Basket giovanile Cairo

Volley giovanile maschile Acqui

Golf

Luca Lamanna vince la “pallinata”
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Canalese 2
Albese 11

Con una prova di forza e di
coesione di squadra, l’Albese
Araldica di Massimo Vacchet-
to viola lo sferisterio “Gioietti”
di Canale e scuce lo scudetto
dal petto di Bruno Campagno
e compagni, imponendosi con
un nettissimo 11-2 finale, chiu-
dendo la serie della finale sul
2-0.

Come in tutte le gare della
stagione l’Albese si dimostra
squadra forte, coesa e vincen-
te in tutti gli scontri diretti con
la Canalese. Se nella gara
d’andata c’era stata lotta e bat-
taglia, stavolta l’Albese ha
schiantato l’avversario con un
11-2 che non ammette diritto di
replica da parte dei ragazzi di
patron Toppino.

Si inizia alle 14 in punto di
sabato 31 ottobre, con le qua-
drette titolari: la Canalese con
Campagno al suo fianco Fac-
cenda, Leone e Stirano come
terzini, l’Albese Araldica che ri-
sponde con Vacchetto in bat-
tuta, Rinaldi da “spalla”, Bolla
e El Kara ai cordini.

Primo gioco pulito a 0 per
l’Albese che replica immedia-
tamente con 2-0 con gioco a
15; nel 3º gioco Campagno va
avanti per 40-15 ma non riesce
a chiudere il gioco e sul 40-40
un fallo a testa di Campagno in
battuta e di Faccenda al ricac-
cio costano il 3-0 per Vacchet-
to. La Canalese realizza il 1º
gioco con punto a 30 alle
14.31 per l’1-3, poi Vacchetto
riallunga ancora per il 4-1 e il
5-1 concedendo solo un 15 a
gioco. 2-5 della Canalese a 30,
ma l’Albese non demorde e
mette ancora il 2-6 a 0 e il 2-7

a 15 prima del 2-8 del riposo,
con gioco risolto al primo van-
taggio sul 40-40.

Nella ripresa non c’è più par-
tita con 3 giochi filati dell’Albe-
se che portano alla vittoria del-
lo scudetto. L’Albese celebra
così un’annata vissuta alla
grandissima, vincendo tutte e
tre le competizioni della sta-
gione, Supercoppa, Coppa Ita-
lia e Campionato, e dimostra-
tasi nettamente superiore a
tutte le altre squadre, grazie
anche alla ulteriore crescita del
suo capitano Massimo Vac-
chetto.

Hanno detto. Al termine
Massimo Vacchetto ha sottoli-
neato: «Abbiamo disputato
una stagione stratosferica, og-
gi siamo stati immensi e siamo
una grande squadra ma anche
un grande gruppo di amici».

Giorgio Vacchetto direttore
tecnico dell’Albese e papà del
neocampione, rimarca «Me-
glio di così non si poteva fare,
oggi la squadra ha risposto ap-
pieno alle mie richieste, abbia-
mo giocato sempre un pallone
profondo e molto preciso ora
godiamoci questa vittoria».

Campagno: «Mi dispiace
per il pubblico che oggi era nu-
merosissimo, siamo andati in
finale e sicuramente non mi
piace perdere, ma loro in que-
sta stagione sono stati sempre
superiori, la prossima stagione
cercherò di fare di più per cer-
care di arrivare al titolo».

Sacco, d.t. Canalese, spie-
ga: «In questa stagione la ci-
liegina sulla torta l’ha messa
sempre l’Albese che ha vinto
con merito visto che ci ha sem-
pre battuti, complimenti vivissi-
mi a loro».

Bubbio 11
San Biagio 0 

Monastero B.da. Con una
prestazione perfetta in tutto e
per tutto, con una gara che for-
se neanche nel più bel sogno
si poteva immaginare, Massi-
mo Marcarino e compagni li-
quidano con un cappotto, 11-
0, risultato insolito per una fi-
nale del “balôn”, il San Biagio,
portandolo così allo spareggio
per decretare il vincitore del
campionato nazionale di serie
B.

Si gioca regolarmente do-
menica 1 novembre, giorno
tradizionalmente dedicato alla
visita ai cimiteri (forse la Fede-
razione dovrebbe essere più
attenta al calendario prima di
prendere le decisioni), con ini-
zio regolare alle 14,30. Un
pubblico delle grandi occasioni
ha preso posto sulle tribune
dello sferisterio di Monastero
Bormida, stipato in 380 unità.

Formazione in campo con le
quadrette tipo: Bubbio con
Marcarino, sostenuto da Bu-
sca e più in avanti da Pola e
Ferrino; il San Biagio risponde
con Pettavino, al suo fianco
Curetti e sulla linea dei terzini
Aimo e Vinai. 

La gara parte subito con 1º
gioco che vive di un notevole
equilibrio si va sul 40-40,
quando Marcarino trova le due
stoccate decisive ed è 1-0. Il
Bubbio gioca con convinzione,
la squadra sostiene Marcarino,
mentre dall’altra parte, Pettavi-
no sembra stralunato e poco
nel match con la squadra che
non l’aiuta affatto. 

Così in un amen i locali del
Bubbio vanno avanti 4-0, con
2º, 3º e 4º gioco registrati tutti
e tre a 30, che obbligano il d.t.
Ricki Aicardi a chiamare time
out. 

Neanche il tempo di so-
spensione interrompe la serie
di giochi del Bubbio che marca
il 5-0 a 30 e poi vola via nel
match mettendo a segno il 6-
0, 7-0 e anche 8-0, sempre sul
40-40 e sempre alla caccia de-
cisiva, ancora due giochi da
parte di Marcarino che centra
il 9-0 pulito a 0 e il 10-0 facile
che porta alla pausa.

Nella ripresa c’è poco spa-
zio per commentare, la gara
regala solo più un gioco e un

clamoroso “cappotto” per l’11-
0 che, comunque vada la bel-
la, verrà ricordato negli annali
della pallapugno.

Al termine dell’incontro Mar-
carino dice: «Veramente un ri-
sultato altisonante, abbiamo
giocato dal primo pallone al-
l’ultimo e non abbiamo regala-
to nulla. La differenza è che a
Monastero stiamo stati in gra-
do di risolvere i 40-40 a nostro
favore, non ho lasciato giochi
perché mi sembra giusto in
una finale giocare sempre for-
tissimo e al massimo».

Per Pettavino «Una partita
pessima da parte mia e anche
da parte della squadra, oggi
abbiamo capito veramente po-
co e giocato malissimo, il pun-
teggio parla chiaro, ora pen-
siamo allo spareggio».

Marco Scavino direttore tec-
nico del Bubbio, dice «Il nostro
avversario Pettavino ha sentito
troppo la partita, vedere tutta
questa gente allo sferisterio e
tifare per noi dal primo all’ulti-
mo minuto, mi fa venire la pel-
le d’oca, speriamo di regalargli
un sogno».

Prossimo turno
lo spareggio

San Biagio - Bubbio
Si giocherà sabato 7 no-

vembre sul neutro di Cuneo,
con fischio d’inizio alle 14.30,
lo spareggio che decreterà il
vincitore delle scudetto e l’uni-
ca promozione in serie A.

Ecco cosa ci ha detto il se-
gretario Marco Tardito sullo
spareggio: «Ho ancora nella
mente e scolpita l’impresa di
Massimo e della squadra nella
gara di ritorno, contro un Pet-
tavino dominatore assoluto
della stagione. 

Sabato sarà tutta un’altra
storia. Ma domenica com’è
stata bella la storia» e aggiun-
giamo noi, sognare ormai è le-
cito. 

In una gara secca può suc-
cedere di tutto e conterà la giu-
sta mentalità, la giusta coesio-
ne di squadra per aver la me-
glio sull’avversario.

Probabili formazioni
San Biagio: Pettavino, Cu-

retti, Aimo, Vinai, d.t. Richi Ai-
cardi.

Bubbio: Marcarino, Busca,
Pola, Ferrino, d.t Marco Scavi-
no.

SERIE A
Ancora incerto il destino

del campione d’Italia 2015
Massimo Vacchetto che è di-
viso tra andare a Castagnole
delle Lanze, se otterrà il ripe-
scaggio in serie “A”, o rima-
nere all’Albese per ancora
una stagione. Per quanto ri-
guarda il direttore tecnico
dell’Albese, voce fondata, da-
rebbe Gianni Rigo; Giorgio
Vacchetto, infatti, dalla pros-
sima stagione andrà come
d.t. a Spigno dove gioca il fi-
glio Paolo.

Parlando delle altre qua-
drette, la Subalcuneo di capi-
tan Federico Raviola ha com-
pletato la squadra, al suo
fianco confermato Davide Ar-
naudo mentre i terzini sono
nuovi: Enrico Rinaldi, ex
spalla scudettata di Massimo
Vacchetto, cambia ruolo e ar-
riva dalla Monferrina Luca
Mangolini. Il d.t. sarà Giulia-
no Bellanti.

Quasi certa anche la com-
posizione della squadra del-
l’Imperiese: confermato il ca-
pitano Daniel Giordano,
“spalla” dovrebbe essere il li-
gure, ex Monferrina, Alessan-
dro Re, mentre ai cordini cer-
te le conferme di Davide Iber-
to e Davide Novaro. 

SERIE B
Non ancora certa la confer-

ma di Marco Fenoglio alla
Pro Paschese con lo stesso
capitano che si sta guardan-
do attorno per vedere se c’è
un’offerta più allettante; il
Bubbio ripartirà da capitan
Marcarino con al fianco Cri-
stian Giribaldi ex Cortemilia e
ai cordini Nada e probabil-
mente Maurizio Bogliacino.

L’Alta Langa sospesa tra il
ripescaggio e la “B” ha defini-
to la conferma di Davide Dut-
to in battuta, di Marcello Bo-
gliacino da spalla e probabil-
mente anche la conferma di
Daniele Panuello. 

La Caragliese non farà più
il campionato di B, ma riparti-
rà dalla C1, con Luca Ma-

gnaldi come battitore, mentre
novità delle ultime ore gli ar-
rivi in casa Speb con il ritor-
no dei fratelli Brignone.

Completata la squadra a
Bormida con Matteo Levratto
in battuta, al suo fianco Mar-
co Rossi e ai cordini Roberto
Ciccione e Fabio Piva

Il Castagnole, in caso di
non approdo in “A” con Mas-
simo Vacchetto, starebbe
pensando a Ricki Rosso co-
me battitore, ex Ricca; da si-
stemare poi alcune caselle
per quanto riguarda i battitori
con il ligure Claudio Gerini
che dovrebbe fare la “B” ad
Andora oppure nell’Imperie-
se.

SERIE C1
Definito il Cortemilia che ri-

partirà da capitan Jacopo Ca-
ne e dalla conferma del terzi-
no Mirko Martini, nuova inve-
ce la spalla Luca Dogliotti ex
Castagnole e anche il terzino
al muro che sarà Gabriele
Gazzano. 

Gli altri movimenti riguar-
dano la C1 che verrà fatta a
Gottasecca con gli arrivi dei
fratelli Balocco che andranno
a sostenere la spalla Manfre-
di; la Subalcuneo dopo la bril-
lante stagione passata ripar-
tirà dal riconfermato capitan
Gilberto Torino. 

SERIE C2
Il Mombaldone ha definito

la rosa della prossima stagio-
ne: capitano battitore Enrico
Patrone al suo fianco Marco
Gonella e ai cordini si alter-
neranno Fabio Gallina e Gui-
do Fallabrino e Matteo Carto-
sio. 

Definito anche il Monaste-
ro che ripartirà da capitan
Alessandro Viazzo al suo
fianco Matteo Biestro e da
terzini i giovani Stefano Cre-
sta e Daniele Garbarino; si-
tuazione ancora nebulosa a
Bistagno ora per bocca per
Voglino “non stiamo ancora
pensando alla squadra, per
quello c’è tempo”.

E.M.

Costa d’Ovada. Giornata di
campionato amara per la Sa-
oms Policoop in serie B2 na-
zionale. La squadra costese
esce sconfitta per 5 a 4 dopo
più di quattro ore di gioco dal-
lo scontro salvezza con il TT
Genova. Gli atleti in campo
danno vita ad un appassio-
nante match. Non basta alla
Policoop la fantastica tripletta
di capitan Paolo Zanchetta che
piega i tre forti giocatori avver-
sari Bottaro, Puppo e Bertaz-
zoni. Dà il suo contributo an-
che un ottimo Alessandro Millo
battendo Puppo mentre è ge-
nerosa e di qualità ma infrut-
tuosa la prova di Pierluigi Bian-
co. La sconfitta complica il dif-
ficile cammino verso la salvez-
za che ripartirà già da sabato
prossimo 7 novembre con la
trasferta di Moncalieri in cui la
vittoria diventa ora obbligato-
ria. Sconfitta anche la Polico-
op “B” in serie C2 regionale. Il
weekend della formazione co-
stese parte male con il forfait
di Ivo Rispoli e si chiude con la
sconfitta per 5 a 3 contro la for-
mazione del TT Romagnano
presentatasi peraltro a Tagliolo
M.to in formazione tipo con gli
esperti Bellan e Vianello a sup-
porto di Macedone. Non basta
la solida prestazione di Danie-
le Marocchi; Fabio Babboni
sfiora la vittoria contro Bellan
ma non riesce ad incidere sul
match. Stoica ma infruttuosa
invece la prestazione di Fran-
co Caneva pescato all’ulti-
m’ora in sostituzione di Rispo-

li e capace di far ammirare al
pubblico costese il suo natura-
le talento. La formazione ova-
dese resta a 2 punti in classifi-
ca ed è attesa dalla durissima
trasferta di venerdì sera 6 no-
vembre a Novara in casa del
TT Novara “A” dei forti Albertin
e Ucci.

Bella vittoria invece in D1
per la Nuova GT “A” che gui-
data dalla grande prestazione
di Enrico Canneva piega la re-
sistenza del TT Derthona. Alla
tripletta del presidente costese
si affiancano gli ottimi punti
messi a segno da Ivo Puppo e
Pierenrico Lombardo. A secco
invece Marco Carosio che lot-
ta ma esce sconfitto in 4 set
nel match di apertura dell’in-
contro. La squadra resta quin-
di a 2 punti dalla vetta e mette
le basi per un ottimo campio-
nato. La prossima settimana la
squadra sarà impegnata in ca-
sa nel derby con il forte TT
Alessandria.

Vincente anche la Nuova
GT “B” in D2. Protagonista lo
storico prof. Vittorio Norese
che riesce a portare a casa
una fantastica tripletta e a gui-
dare i suoi alla vittoria sul TT
Refrancore. Ai punti del pro-
fessore si vanno ad aggiunge-
re quelli di Giorgio Riccardini e
Andrea Rivetti, ancora a secco
ma autore di un’altra ottima
prestazione Alessandro Lotti.
La squadra è al 2º posto con 4
punti in 3 incontri disputati.
Prossimo impegno a Tagliolo
contro il TT Derthona “C”.

Acqui Terme. Si è svolta,
domenica 1 novembre, all’in-
terno del Parco delle Terme di
San Giovanni di Portoferraio,
sull’Isola d’Elba, la seconda
edizione del Memorial Ugo So-
migli, gara organizzata dall’El-
ba Bike in collaborazione con
l’Asd Romano Scotti. Circa
400 gli atleti che hanno preso il
via alla prova Toscana.

Il giovane terzetto marchia-
to La Bicicletteria si è ben di-
stinto: il più giovane dei tre,
Mattia Olivetti, ha agguantato
un buon tredicesimo posto se
si considera che era all’esordio
al #GIC e ciò ha comportato
una griglia di partenza non fa-
vorevole. 

Nella gara della categoria
Juniores, dominata dal trio
Forcarelli - Xillo - Bassani, Lu-
ca Cibrario si è piazzato in 6ª
posizione a soli 15 secondi dal
podio e Simone Olivetti ha oc-
cupato la 13ª. Nella gara Ma-
ster ottimo 6º posto per Luca

Olivetti. Il ciclocross è stato
protagonista anche ad Acqui
Terme con la prima prova del-
la Coppa Liguria organizzata
dal G.S. Macelleria Ricci: due
le gare in programma, una ri-
servata alle MTB dove Fabio
Pernigotti ha dato battaglia dal
primo all’ultimo giro, ma osta-
colato da un concorrente che
lo ha costretto a scendere di
bici nell’ultimo giro, si è dovuto
accontentare della seconda
posizione. Nella categoria
“Cuccioli” la vittoria è andata
ad uno scatenato Pietro Perni-
gotti.

Nella gara riservata alle bici-
clette da ciclocross, vittoria al
ligure Gilardo su Piras, 3º Si-
mone Pont, 4º Alberto Polla, 8º
Luca Rovera, 9º Valter Pont,
12º Enrico Delorenzi. 2º nella
categoria Debuttanti, Matteo
Rovera.

Domenica 8 novembre ap-
puntamento a Pasturana per la
Coppa Piemonte.

Besana Brianza. Nel Gran
Prix Lining di Besana Brian-
za, buoni risultati per il Bad-
minton acquese: ottimo lo
score per Giacomo Battaglino
che nel doppio maschile, in
coppia con l’acquese del Bol-
zano, Marco Mondavio, ha ot-
tenuto l’argento grazie alle
vittorie su Agazzi-Albarelli, La
Rocca-Valentino, Barobi-Ver-
tua, sui compagni di squadra
Di Lenardo-Ceradini nei quar-
ti, (5º posto per quest’ultimi)
prima di arrendersi in finale a
Stegani-Stocker in tre set
(21/12, 18/21, 14/21).

Battaglino ha poi vinto il
doppio misto, in coppia con la
compagna di squadra Mar-
gherita Manfrinetti grazie alle
vittorie su i novesi D’Amico-
Boveri, su Pellegrini-Pagani-
ni, su Batista-Mur nella semi-
finale e su Lagorio-Sonoda
(13/21, 21/17, 21/16) nella fi-
nalissima.

Per Alessio di Lenardo un
bronzo nel doppio maschile:
in coppia con Alessio Ceradi-
ni, dopo le vittorie su D’Ami-
co-Scafuri e su Dascalesu-
Zandonà, è stato sconfitto
nella semifinale da Battagli-
no-Mondavio. Di Lenardo ha
ottenuto anche un 5º posto
nel singolare con vittorie su
Facchino, su Valentino, e poi
stop contro Stocker.

Anche la Manfrinetti chiude
al 5º posto nel singolare, gra-
zie alle vittorie sulla De Pa-
quale e sull’ex campionessa
italiana Monica Memoli, prima
di essere sconfitta nei quarti,
al terzo set, dalla Taramelli.
Nel doppio femminile, in cop-
pia con vittoria De Pasquale,
dopo due vittorie, stop contro
Gruber-Pirvanescu, poi vinci-
trici del torneo.

Buon 5º posto anche per
Martina Servetti e l’altro ac-

quese Lorenzo Reggiardo nel
doppio misto. Il duo termale
batte prima Suardi-Rossi, poi
Zandonà-Flamet, quindi cade
contro Lagorio-Sonoda; nel
singolo, la Servetti comincia
battendo Mitrotta, poi cede al
secondo turno in tre set alla
Moretti. 

Per Matteo Facchino un so-
lo turno superato nel singola-
re, contro Capozza, prima
dello stop contro Di Lenardo,
mentre nel doppio maschile,
in coppia con Diego Gentile,
esce al terzo set contro Gut-
morgeth-Zandanel. 

In gara c’era anche la gio-
vanissima Lucrezia Bolfo, fer-
mata al primo turno tanto nel
singolo quanto nei doppi, che
però fa esperienza. Vince in-
vece una gara, al primo turno
a tre contro Francesco Toma-
sello, Luca Giglioli, che però
poi perde con Sagmaister e
Holm. Nel doppio maschile,
invece, Giglioli, insieme a
Marchisio, cede al primo tur-
no a Gozzini-Massetti, mentre
nel misto, insieme ad Alessia
Dacquino, passa il primo tur-
no contro Albertelli-Smolders,
ma i due si fermano poco do-
po contro Zandonà e Flamet.

Michele Marchisio perde
poi nel singolare nel girone a
tre vincendo contro Hossen e
finendo sconfitto poi da Iver-
sen e Volpi.

Anche per Diego Gentile,
sconfitte, anche se di strettis-
sima misura ai primi turni, nel
doppio maschile insieme a
Facchino e nel misto in cop-
pia con la Bolfo.

Per Lorenzo Reggiardo, in-
fine, un buon 5º posto nel mi-
sto con la Servetti ed una vit-
toria al primo turno del singo-
lo contro Matteo Serra prima
dello stop al secondo turno
contro Vertua.

La Bicicletteria

Pallapugno mercatoPallapugno serie A

L’Albese campione d’Italia
e fa “triplete”

Pallapugno serie B

Bubbio porta San Biagio
alla ‘bella’ per lo scudetto

Tennistavolo, sconfitta
amara in serie B2

Badminton

Tre medaglie acquesi
al Grand Prix di Besana

Fabio Pernigotti in azione.
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Ovada. Lunedì 2 novembre
conferenza stampa a Palazzo
Delfino sulla manifestazione
“Ovada: vino & tartufi”, in pro-
 gramma sabato 14 e domeni-
 ca 15 novembre nel centro sto-
rico cittadino.

Presenti nella Sala Quattro
Stagioni l’assessore comunale
alle Attività economica e vice-
 sindaco Giacomo Pastorino; il
vice presidente del Consiglio
dell’Enoteca regionale Stefano
Ferrando; Tonino Rasore, pre-
 sidente della Pro Loco di Ova-
da e Fabio Contini, produttore
vitivi nicolo e membro del CdA
del l’Enoteca (nella foto).

L’evento si apre sabato 14
per “Aspettando Ovada, vino e
tartufi”, con una giornata di
studi sulle eccellenze del Mon-
ferrato ova dese, presso l’Eno-
teca di via Torino (sotto il Mu-
nicipio). Alle ore 10 degusta-
zione dei vini che saranno
commercializzati nel 2016, ini-
ziativa riservata agli addetti ai
lavori, per capi re la potenziali-
tà dei nuovi vini, con la parte-
cipazione di critici ed esperti
del settore. Alle ore 14,30 “ri-
conoscimento senso riale dei
difetti dei vini”, un corso di tre
ore tenuto da Giuliano Boni di
“Vi nidea”, quota di partecipa-
zione € 50. Alle ore 18 conve-
gno su “Paesaggio, tartufi e vi-
no”: in terverranno Carlo Bido-
ne (pre sidente Osservatorio
del pae saggio alessandrino),
Alessan dro Germani (direttore
Consor zio eccellenze di Lan-
ghe Roe ro Monferrato) e Gian-
ni Fabri zio (curatore guida del
Gam bero Rosso). Al termine,
degustazione orizzontale del-
l’annata 2007 del Dolcetto di
Ovada, a testimonianza della
predisposizione all’invecchia-

mento dei vini del territorio
ovadese. Alle ore 20 aper tura
del ristorante della Pro Loco,
presso il salone Deprimi nel
cortile dei Padri Scolopi, in
piazza San Domenico, con
piatti abbinati al tartufo ed ai vi-
ni ovadesi (tra cui l’Ovada
docg ed il Dolcetto d’Ovada
doc).

Domenica 15 novembre il
clou dell’evento, con “Ovada,
vino & tartufi”: alle ore 10 aper-
tura della manifestazio ne con
banchi tematici di de gustazio-
ne per le vie e le piaz ze del
centro storico; Mercati no dei
prodotti tipici e giro turi stico per
il centro città in treni no. Con-
temporaneamente apertura
della Mostra-mercato del tartu-
fo bianco ovadese alla Loggia
di San Sebastiano. Alle ore 11
premiazione del con corso
“Tartufo ovadese” per i tre mi-
gliori tartufi presentati alla mo-
stra con peso minimo di 100
gr. Ore 12 apertura ri storante
Pro Loco. Ore 18 chiusura ma-
nifestazione.

Circa venticinque i produtto-
ri vitivinicoli aderenti all’even-
to: la domenica nei cortili e sot-
to i porticati del centro storico i
produttori attendono i visitatori
che, acquistando il “bicchiere”,
degusteranno la produzione
vi tivinicola della zona (nel
2014 venduti circa 800 bic-
chieri). 

Alla Loggia i trifolau della zo-
na (una decina circa) espor-
ran no i loro profumati tartufi
bian chi di provenienza locale
mentre piazza San Domenico
ospi terà un Mercato di prodot-
ti tipi ci locali: formaggi, mar-
mellate, miele, sciroppi di frut-
ta e cioc colato.

E. S.

Ovada. Abbiamo sentito Mi-
 chela Sericano, presidente del
Circolo Progetto Ambiente, Le-
gambiente Ovadese e Valle
Stura, in riferimento al conve-
gno della sera del 30 ottobre
nel salone dei padri Scolopi.

“Legambiente Ovadese rin-
 grazia i Padri Scolopi ed i cit-
ta dini che venerdì sera sono
in tervenuti così numerosi al
con vegno.

Ci eravamo ripromessi di
contare le persone presenti,
ma non eravamo preparati a
tanto pubblico (cento i posti a
sedere e molti in piedi, addirit-
 tura fuori dalla porta). Un gra-
zie anche a Tiziano Bo e Piero
Mandarino che hanno analiz-
zato la morfologia e l’i drologia
dei sistemi fluviali, ci hanno
spiegato come funziona un fiu-
me e quali sono gli ste reotipi
da evitare. Gian Piero Godio
ha parlato del progetto della
centrale idroelettrica denomi-
nata Mulino e con il suo bril-
lante intervento ha tenuto de-
sta l’attenzione sino alla fine. 

Durante il dibattito successi-
 vo, che ha visto la partecipa-
 zione del sindaco Lantero e di
alcune forze dell’opposizione,
si è deciso di organizzare una
raccolta firme per chiedere al
Comune di assumere una
chiara e motivata posizione in
merito all’autorizzazione della
nuova traversa del Mulino e
della relativa centrale. Una no-
vantina le firme raccolte, nei
prossimi giorni la raccolta con-
tinuerà anche con l’aiuto di nu-
merose attività commerciali
che volontariamente si sono
offerte. 

Ecco il testo della petizione: 
“Al sindaco Lantero, petizio-

 ne al Consiglio Comunale, pro-
 mossa da Legambiente Ova-
 dese, per l’espressione ufficia-
 le del parere negativo del Co-
 mune per l’autorizzazione alla
realizzazione della nuova tra-
 versa e del nuovo impianto
idroelettrico denominato “Muli -
no”, sullo Stura. 

I sottoscritti chiedono che il
Comune esprima ufficialmente
ed efficacemente alla Provin-
 cia il proprio parere negativo
per l’autorizzazione della nuo-
 va traversa del Mulino e della
relativa centrale idroelettrica,
sia perché assolutamente non

di interesse pubblico per i cit-
 tadini, anzi dannosa per il ri-
 schio di alluvione a monte e a
valle, sia perché non è “non al-
 trimenti localizzabile” in quanto
la traversa non esiste più da
oltre 35 anni.” 

Come Circolo speriamo che
questo ennesimo appello ven-
 ga finalmente ascoltato, visti i
problemi che lo sbarramento
sul fiume creerebbe, sia a
monte nella zona di via Voltri,
salva per pochi centimetri dal-
le alluvioni che l’anno scorso
hanno interessato molte delle
nostre zone (domani, con una
traversa alta due metri in pros-
 simità del Cimitero, la situazio-
 ne sarebbe certamente più
complessa), sia a valle nell’a -
rea del Mulino dove tra l’altro
risiedono molti anziani. Area a
rischio ma graziata dalle eson-
 dazioni del fiume da quando
non c’è più il vecchio canale
della centralina idroelettrica di-
 strutto dall’alluvione del 1977 e
mai più ricostruito proprio per-
 ché ritenuto poco sicuro. 

Entrambe queste aree sono
analizzate con particolare at-
 tenzione dal Pai dell’autorità di
bacino del Po, proprio per le
problematiche che caratteriz-
 zano il tratto dello Stura tra il
ponte della linea ferroviaria
Ovada-Genova e la confluen-
za nell’Orba. L’invito a tutti gli
ovadesi è di firmare la petizio-
 ne!

Nel corso della serata il Sin-
 daco Lantero ha ribadito come
il Comune abbia chiaramente
espresso in Provincia parere
negativo alla centrale idroelet-
 trica sullo Stura. In realtà nel
verbale della Conferenza dei
servizi redatto dalla Provincia,
in cui la delibera di Ovada è ri-
 portata integralmente, si legge
in fondo come quello del Co-
 mune sia “parere favorevole
salvo prescrizioni aggiuntive”.

La scorsa sera il Sindaco
non ci ha detto se, per caso, il
Comune abbia scritto alla Pro-
 vincia chiarendo di essere sta-
 to frainteso e chiedendo una
modifica del verbale. 

Se non l’avesse ancora fat-
to, con la petizione Legam-
biente e i cittadini suggerisco-
no un nuovo modo chiaro, ine-
quivo cabile e motivato per dire
“no” alla centrale in progetto”.

Ovada. La conferma arriva
proprio dall’Asl-Al: all’Ospeda -
le Civile ovadese presto do-
 vrebbe essere attivata una
pic cola Chirurgia, i cui dettagli
e specificità saranno da defi-
nirsi meglio prossimamente
(come precisa il sindaco Lan-
tero) ed il cui referente do-
vrebbe essere il dott. Amisano
di Casale.

In tal senso sta lavorando
compatto il Consiglio comuna-
 le di Ovada, con maggioranza
e minoranza insieme per l’inte-
 resse comune di tutti i cittadi-
ni.

Infatti se l’atto aziendale del-
l’Asl-Al prevede finalmente l’in-
serimento di una piccola Chi-
rurgia all’interno dell’Ospedale
Civile ovadese, molto meglio
fare fronte compatto per otte-
nere alla fine il massi mo di-
sponibile, anche col con tributo

importante dell’Osser vatorio
Attivo (presidente Padre Ugo
Barani), per monitorare conti-
nuamente le situazioni specifi-
che ospedaliere ed am bulato-
riali.

Intanto i sindaci dei sette
centri-zona provinciali (tra cui
quello di Ovada Paolo Lante-
 ro) hanno incontrato lunedì 26
ottobre l’assessore regionale
alla Sanità Saitta, che ha con-
 fermato loro il senso della deli-
 bera 1/600 sul piano di rientro
della spesa complessiva. 

L’assessore regionale vede
poi con favore lo sdoppiamen-
 to del budget sanitario: nel
senso che dovranno essere
separati in questo senso setto-
 re ospedaliero e settore di-
 strettuale-territoriale, per dare
una risposta migliore e più effi-
 cace alla territorialità, passata
talvolta in secondo piano. 

Ovada. Dopo l’annuncio
choc dell’Organizzazione mon-
 diale della sanità (Oms) sulle
possibilità cancerogene per chi
consuma wurstel o carne trat-
tata (essiccata, affumicata, la-
vorata per la conservazione,
con nitriti), c’è una certa pre-
occupazione nell’ambito del-
l’opinione pubblica locale. Ma
se preoccuparsi è giusto e le-
gittimo, non lo è invece correre
dietro a certi allarmismi e nutri-
re paure ingiustificate. L’im-
portante è seguire sempre la
giusta dieta mediterranea,
equlibrata e fatta di pesce, di
pasta, di tanta verdura e di
frutta ed anche di carne. L’im-
portante è non abusare di que-
st’ultima, anche se non tratta-
ta, è preferibile consumarla più
o meno una volta alla settima-
na.

Gian Piero Ameglio della
Confederazione italiana agri-
 coltori: “Consigliamo il consu-
 mo delle giuste dosi nella die-
 ta, attenzione alla provenienza
dei prodotti”.

L’International agency for
research on cancer (Iarc) del-
 l’Oms afferma che le carni la-
 vorate (carni in scatola, hot
dogs, prosciutto, carni essic-
cate e affumicate, wurstel) so-
no cancerogene e da inserire
nella lista delle sostanze di più
alta pericolosità. Le carni ros-
se non lavorate (manzo, vitel-
lo, maiale, agnello, montone,

cavallo e capra) sono invece
da inserire nel gruppo delle
“probabilmente cancerogene”.
La decisione è stata presa do-
po studi sulla correlazione del
consumo di queste carni e l’in-
sorgenza di tumori. 

“Queste classificazioni ci de-
 vono far riflettere sulla nostra
alimentazione e, ancora di più,
sulla tracciabilità dei prodotti” –
prosegue Ameglio, presiden te
provinciale Cia Alessandria e
allevatore di razza piemonte-
 se. “Occorre fare distinzione
tra i vari prodotti. Ricordo che,
ad esempio, la razza piemon-
tese è particolarmente povera
di grasso e ne contiene una
quantità di polisaturi a volte
maggiore rispetto ad alcune
varietà di pesce azzurro. Con-
sigliamo un consumo equili-
brato di carne rossa all’interno
della dieta mediterranea, per-
ché contiene proteine imme-
diatamente disponibili ed enzi-
mi che in altri alimenti non tro-
viamo e raccomandiamo con-
sapevolezza nella scelta del
prodotto. Non ci stancheremo
mai di indirizzare i consumato-
ri verso la scelta dei prodotti
del territorio, anche alla luce
dei severi controlli ad opera
del ministero della Sanità, cui
noi allevatori ci sottoponiamo
puntualmente.

Nessun allarmismo, quindi,
ma solo attenzione alle scelte
che effettuiamo a tavola”.

Sabato 14 e domenica 15 no vembre

“Ovada: vino e tartufi”
nel cen tro storico

Dichiarazioni di Michela Se ricano

Raccolta firme per il “no”
alla centrale del Mu lino

Atto aziendale dell’Asl-Al

Confer ma di piccola
Chirur gia all’Ospedale

Carni rosse, allarme Oms 

La Cia: “Sce gliete
prodotti locali e traccia ti”

Festa dell’unità d’Italia: le ceri monie
Ovada. Il Comitato per la di fesa della libertà e l’afferma zione

della democrazia orga nizza, per domenica 8 novem bre la festa
dell’unità d’Italia e la giornata delle Forze armate, in collabora-
zione con le associazioni Mutilati e invalidi di guerra, Combat-
tenti e reduci, Anpi, Famiglie caduti e associazioni d’arma, con
una cerimonia per l’occasione.

Alle ore 9, in piazza Matteot ti, formazione delle delegazioni per
la deposizione delle coro ne alla cripta dei partigiani nel Cimitero
ed ai monumenti dei Caduti. 

Alle ore 10, nella Chiesa dei Padri Scolopi di piazza San Do-
menico, celebrazione della Santa Messa in onore dei Ca duti di
tutte le guerre.

Le novità de cembrine della linea
ferroviaria Ovada-Genova

Ovada. Novità prossime per i numerosissimi pendolari ed i
viaggiatori della linea ferrovia ria Ovada-Genova, una linea
che periodicamente desta pre occupazioni nell’animo dei viag-
giatori.

Dal 13 dicembre infatti sarà cancellato il treno in partenza da
Genova alle ore 17,36 e di retto ad Ovada ed Acqui. Il convoglio
“diretto” delle ore 17,04, sempre dal capoluogo ligure verso la
Valle Stura ed il Piemonte, sarà invece postici pato alle ore
17,13 e diventerà di fatto un treno “regionale” poichè effettue-
rà tutte le fer mate lungo la tratta ligure-pie montese.

Al contrario, sulla Ovada-Ge nova sarà presente un treno pra-
ticamente ad ogni ora: al minuto 6 da Ovada per Geno va ed al
minuto 13 in senso opposto.

Invece, almeno per ora, la fascia oraria del primo mattino sino
alle ore 9, quella che inte ressa maggiormente i tanti pendolari
che si recano a Ge nova per motivi di lavoro o di studio, rimarrà
invariata.

Vengono confermate dunque le preoccupazioni recentemen te
espresse dal comitato Dife sa trasporti Valli Stura ed Orba, so-
prattutto per i convogli di metà pomeriggio intorno alle ore 17. 

Bisognerà ora vedere, dati alla mano, se le tredici coppie re-
stanti di treni potranno esse re sufficienti a garantire l’attua le of-
ferta giornaliera di convo gli. 

La riasfaltatura della seconda parte
di via Tori no ad una ditta acquese 

Ovada. Per il rifacimento del manto bituminoso, l’implemen-
 tazione della rete di raccolta delle acque meteoriche di una par-
te delal seconda parte di via Torino, quella compresa tra via Buf-
fa e via Gramsci, il Comune ha affidato i lavori alla ditta acque-
se Eledil srl, che si è aggiudicata, su dieci concorrenti, l’appalto.

La ditta acquese eseguirà dunque i lavori, attesissimi da ope-
ratori commerciali e dai re sidenti della trafficatissima e centralis-
sima via, con un ribasso nella misura del 18,8%, corrisponden-
de ad un’offerta di € 31.905,36 oltre gli oneri per la sicurezza (€
3.104,83) e costo del personale (€19.698,94), per un importo
contrattuale di € 54.709,13 oltre l’Iva al 22%.

L’intervento sarà eseguito entro novembre.

Messa dagli Scolopi in diretta 
Ovada. Giovedì 5 novembre la S. Messa delle ore 8, presso

la Chiesa di San Domenico dei Padri Scolopi, sarà trasmessa in
diretta da Radio Maria.

Ovada. E’ stato approvato il
progetto esecutivo, redatto
dall’ing. Pier Giuseppe Boc-
 caccio con studio in Ovada,
costituito dagli elaborati con-
 cernenti i lavori di ripristino del-
le condizioni di regolare de flus-
so delle acque e di manu ten-
zione delle sponde dello Stura,
nel tratto compreso tra il ponte
presso il casello auto stradale
della A/26 e la con fluenza con
l’Orba, a seguito dell’evento al-
luvionale dell’ot tobre 2014,
che prevede una spesa di €
125.694,90.

L’intervento sarà finanziato
con fondi propri dell’Ente loca-
 le, considerata la necessità im-
prorogabile dell’intervento per
motivi di sicurezza della zona
intorno a via Voltri e l’iter buro-
cratico regionale troppo lento
in fatto di risposte imme diate e
con crete per i contri buti da
elargire. Visti quindi gli indugi
ed i ritardi regionali in merito,
Plazzo Delfino ha deciso di
correre ai ripari in proprio, va-

lutato il periodo autunnale di
possibili, ingenti piogge e la
preoccupazione costante di
commercianti e residenti in lo-
co, nella zona di via Voltri.

L’opera prevede la realizza-
 zione di opere provvisionali (pi-
sta di servizio) per l’accessi bi-
lità con mezzi d’opera alle sco-
gliere danneggiate; la rico stru-
zione delle scogliere di di fesa
spondale dello Stura; la risa-
gomatura dei depositi allu vio-
nali di materiale lapideo ac cu-
mulatosi, con spostamento del
suddetto materiale dalla spon-
da destra (lato Belforte) a pro-
tezione della sponsa sini stra
(lato Ovada) e la realizza zione
di un canale centrale per rego-
la rizzare il corso dello Stura. Si
elimineranno anche gli ostaco-
li al deflusso dell’acqua pre-
senti nel rio Volpina.

Intanti Veneta Grandi Im-
pianti si occuperà del ripristino
del pezzetto di scogliera cadu-
to nel letto dello Stura nell’au-
tunno 2014. Red. Ov.

Valutata l’improrogabilità dei la vori

Il Comune stan zia quasi
126mila euro per lo Stura 

Sosta solo per scuolabus
da vanti allo Scien tifico

Ovada. L’area antistante il Liceo Scientifico “Pascal”, sino al 9
giugno, sarà riservata solo agli scuolabus, per il se guente orario
dal lunedì al ve nerdì: ore 7-8,30 ed ore 12,30-13,30. 

Per contattare il referente di Ovada
escarsi.lancora@libero.it

tel. 0143 86429 - cell. 347 1888454
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Ovada. Importante conve-
gno alla presenza del vice mi-
nistro alle Politiche agricole e
fore stali, Andrea Olivero.

L’Istituto Comprensivo “San -
dro Pertini” infatti sarà prota go-
nista di un notevole evento per
tutto il territorio ovadese. 

Sabato 7 novembre, presso
l’aula magna della Scuola Me-
 dia, in via Galliera, si terrà il
convegno conclusivo del pro-
 getto “A come Agricoltura, I
come Innovazione - innova-
zio ne tecnologica e tradizione
agricola nel territorio ovadese:
dal laboratorio scientifico alla
rete multimediale”, che ha vi-
 sto protagonisti, oltre all’Istitu-
to “Pertini”, l’Istituto Superiore
“Carlo Barletti”, l’associazione
Enoteca Regionale di Ovada
e del Monferrato e la Coldiret-
ti.

Finanziato dal Miur con la
legge 113/91, il progetto ha co-
me finalità il raccordo tra le at-
tività tecnico-scientifiche rea-
 lizzate nell’ambito della pro-
 grammazione curricolare e le
realtà produttive presenti sul
territorio ovadese e prevede il
collegamento in rete multime-
 diale tra laboratori scientifici
scolastici, territoriali ed azien-
 dali. 

I temi al centro del progetto
sono le biotecnologie e l’uso
delle energie alternative nella
produzione agricola.

Basato sulla consapevo-
lezza dell’im portanza della
cultura tecnico-scientifica
nella vita quotidiana e per lo
sviluppo sostenibile della so-
cietà, profondamente legato
al territorio, alla sua realtà

produttiva ed alle sue pecu-
liarità, il progetto ha coin volto
più di trecento studenti e si
pone come attività di conti-
 nuità didattica e orientamento
in linea con le priorità perse-
guite dalle nostre scuole ne-
gli ultimi anni.

“Questa è tecnologia appli-
 cata all’agricoltura, in una vi-
 sione che parte dalle radici
storico-culturali del nostro ter ri-
torio e sa guardare al futuro
aprendosi all’innovazione” –
dice la dirigente scolastica Pa-
 trizia Grillo. “Il convegno di sa-
 bato sarà un momento di con-
 fronto importante anche in vi-
 sta di un nuovo progetto pro-
 posto dalla “Pertini”, “Mi orien-
 to con co-Scienza”, sempre
strettamente legato al mondo
delle attività produttive locali,
non solo agricole, ma anche
artigianali ed industriali. 

Insomma la realizzazione
del concetto di scuola che
esce da se stessa e si propone
al territorio come centro di rac-
 colta della memoria e speri-
 mentazione dell’innovazione,
in un’ottica di lavoro di rete con
tutte le realtà e le risorse pre-
senti”.

Il convegno si avvarrà della
preziosa presenza, oltre che
del vice ,inistro alle Politiche
agricole e forestali Olivero, an-
 che di importanti e qualificati
esperti e rappresentanti del
territorio. 

E’ rivolto in particolare ai ge-
 nitori degli studenti, ai rappre-
 sentanti delle attività produtti-
ve della zona di Ovada e a tut-
ti i cittadini che vorranno par-
teci pare.

Ovada. Nella foto le quattro
“tartarughine” di bronzo rimes-
 se al loro posto, sopra il cordo -
lo della fontana di San France-
 sco in piazza Cappuccini.

Lieto fine dunque per il pre-
 gevole, e caro agli ovadesi, or-
 namento della fontana, che ha
ricominciato a zampillare co-
me ai bei tempi.

Le “tartarughe” erano state
rimosse nel giugno dell’anno
scorso, dopo che una era sta-
ta rubata. Le rimosse hanno
do vuto poi essere ancorate più
stabilmente alla base di ce-
 mento. 

Intanto il Comune, per rico-
 struire quella mancante e tra-
 fugata, è ricorso ad un artigia-
 no genovese specializzato nel

settore. Ma l’iter per realizzar-
la non finiva qui, col fabbro di
Genova, perché la Sovrinten-
 denza torinese ha richiesto
nel frattempo la relativa docu-
men tazione del manufatto,
consi derata la storicità della
struttu ra, ed una scrupolosa
ricostru zione della copia della
“tartaru ghina” rubata lo scor-
so anno.

Ma poi tutto è andato per il
meglio, a parte la spesa (poco
meno di duemila euro) che Pa-
lazzo Delfino ha dovuto ef fet-
tuare per la ricostruzione della
quarta “tartaruga”, svani ta nel
nulla per colpa dei soliti ignoti,
anche se a pagarla sono stati
naturalmente tutti gli ovadesi,
come al solito... 

Ovada. Le Strade Requa-
glia e Lercaro hanno fatto par-
lare recentemente di sé i con-
siglie ri comunali, con tanto di
di chiarazione di uso pubblico
da parte dell’assessore comu-
nale ai Lavori Pubblici Sergio
Ca pello, per garantire la viabi-
lità delle aree costituenti le
due strade periferiche ovade-
si.

Per quanto riguarda la Stra-
 da consortile Requaglia, biso-
 gna premettere che già nel
lontano 1998 un Consiglio co-
 munale di allora aveva dispo-
 sto l’acquisizione gratuita del-
la strada ma non si è poi dato
corso al trasferimento della
proprietà non essendo in capo
al Consorzio la proprietà im-
 mobiliare dei sedimi costituen-
ti il tratto di strada.

E dopo diciassette anni l’as-
 sessore Capello ha ripreso in
mano la delibera in quanto ha
ritenuto che, “essendo la Stra-
 da consortile Requaglia lunga
due chilometri e con una lar-
 ghezza media di 3,50 metri
con minima di 3,10 m., con-
 giungente i territori dei Comu-
ni di Ovada e di Rossiglione;
che il piano viabile è realizzato
in conglomerato bituminoso
con qualche ammaloramento
nello stato del manto di usura;
che sulla strada è presente la
se gnaletica verticale ed oriz-
zon tale, sussistano dunque
tutti i requisiti per dichiararla di
“uso pubblico”, in considera-
zione dell’utlizzo sempre più
fre quente e generalizzato di
que sto tratto di strada consor-
tile da parte di soggetti estra-
nei al Consorzio, consideran-
do la suddetta strada come
percor so alternativo per la fra-
zione Costa d’Ovada, in caso

di ca lamità, ma soprattutto co-
me unica via per accedere alla
frazione ovadese con mezzi
pesanti, stante l’impossibilità di
transito degli stessi nel centro
della frazione, a causa delle ri-
dotte dimensioni della strada
centrale.” 

Quindi Strada Requaglia
mantiene e registra tutte le ca-
 ratteristiche a soddisfare, an-
 che per il collegamento con la
pubblica via, esigenze di carat -
tere generale.

L’altra strada consortile in
questione, Strada Lercaro ap-
 punto, è lunga 1,300 chilom re-
tri e larga dai quattro ai cin que
metri, con piano viabile realiz-
zato anch’esso in conglo mera-
to bituminoso e con bu che dif-
fuse ed uno stato di usura nel-
le porzioni laterali, con presen-
za di segnaletica verticale.
Questa strada si snoda tra l’in-
crocio con la Provinciale 155
Novi-Ovada al km. 19,800 e la
prosecuzione di allaccio alla
viabilità comunale di Tagliolo in
loc. Pianomoglia. La strada
congiunge pertanto il territorio
di Ovada con quello di Taglio-
lo.

Prosegue Capello: “Quindi
queste due strade, per le moti-
 vazioni espresse, sono idonee
ad essere dichiarate di uso
pubblico, con lo scopo prima-
rio di garantire la viabilità.

E quanto prima il Comune di
Ovada procederà alla manu-
 tenzione, con la pulizia dei fos-
 si (là dove necessita) ed al ri-
 pristino del manto stradale
asfaltato là dove vi sono le bu-
 che, di entrabe le strade con-
 sortili.

Si intende che i Consorzi
delle due strade rimarranno
ancora in vita.”

Ovada. Di seguito il pro-
 gramma del convegno sulle in-
 novazioni tecnologiche e la ta-
 dizione agricola della zona di
Ovada, alla Media “Pertini” di
sabato 7 novembre.

Ore 8,30 accoglienza e regi-
 strazione partecipanti; ore 8,45
saluti del Sindaco Paolo Lan-
 tero e del presidente dell’Eno-
 teca Regionale, Massimiliano
Olivieri.

Quindi la prima parte del
convegno, sulle radici gricole
dellìOvadese (ore 9-10,30):
“La scuola come luogo identi-
 tario del territorio, vestale del-
la tradizione, promotrice del-
l’in novazione” - introduzione a
cura dei dirigenti scolastici
Patrizia Grillo (Scuola Media)
e Felice Arlotta (Scuola Supe-
rio re).

Il progetto “A come Agricol-
 tura, I come Innovazione” -
presentazione delle attività
svolte da parte dei docenti del-
l’Istituto Comprensivo “S. Per-
tini” e dell’Istituto Superiore “C.
Barletti”.

Roberto Paravidino, presi-
 dente provinciale Coldiretti e
Luisa Bo, responsabile provin-
 ciale Campagna amica: “Cam -
pagna amica - come la civiltà
contadina può rilanciare la no-
 stra economia”.

Ore 10,30 breve pausa.
Seconda parte sull’innova-

 zione agricola-tecnologica (ore
10,45 – 12,45), a cura degli
studenti e docenti dell’Istituto
Tecnico Agraria Agroalimenta-
 re e Agroindustria “C. Barletti”.
Innovazione tecnologica,
esperienze a confronto. Fabio
Fracchia, agronomo, su “ Inno -
vazione e biodiversità alleate
preziose”; Federico Fornaro,
senatore Pd, su “Il territorio
ovadese, tra memoria e visio-
ne”. 

Conclusione dei lavori con
l’intervento di Andrea Olivero,
vice ministro delle Politiche
agricole e forestali.

Aperitivo-buffet, offerto dal-
 l’associazione Enoteca Regio-
 nale di Ovada e del Monferra-
 to.

Ovada. Da domenica 18 ot-
 tobre, con la celebrazione del-
 la solennità di San Paolo della
Croce compatrono cittadino si-
no a mercoledì 28 ottobre, si è
svolta la terza visita pastora le
alla Parrocchia da parte del
Vescovo diocesano mons. Pier
Giorgio Micchiardi. 

Sono stati dieci giorni inten-
si per le celebra zioni, gli in-
contri ed i colloqui che si sono
susseguiti, dalla prima matti-
nata fino a sera.

La visita pastorale ha le sue
radici nella vita della Chiesa
primitiva ma ad essa fu dato
un forte impulso dopo il Conci-
 lio di Trento (1545-1563). Co-
me dice il nome stesso, la visi-
ta pastorale è una“visita” nel
senso corrente del termine: il
Vescovo viene a trovarci nel la
nostra Parrocchia, cioè dove la
comunità cristiana vive la sua
fede nel quotidiano. L’aggetti-
vo “pastorale” indica che la vi-
sita è compiuta dal Vescovo, il
quale nella Chiesa diocesana
è segno di Cristo che accom-
pagna e custodisce il suo po-
polo come buon Pastore.
Quindi la visita pastorale è
sempre “un evento di grazia”
ed anche espressione e richia-
mo dell’unità, di cui il Vescovo
è “visibile principio e fonda-
mento nelle Chiese particolari”
(Concilio Vaticano II, Costitu-
zione Lumen Gentium, n. 23). 

Questi dieci giorni di visita
hanno consentito al Vescovo
Micchiardi di approfondire la
conoscenza della Parrocchia
ovadese attraverso il contatto
personale. 

Sono state le persone il vero
centro di interesse della visita,
che è per tutti coloro che vo-
 gliono accogliere il messaggio
di Cristo, e non un evento per
pochi.

Nel suo ufficio di guida e pa-
 store il Vescovo ha annunciato
la parola di Dio, celebrato i Sa-
 cramenti e guidato la preghie-
 ra comunitaria e, soprattutto,
ha condiviso le gioie, i dolori e
le speranze di ogni giorno del-
 la comunità ovadese. Per que-
 sto ha celebrato la Messa e ha
annunciato la parola di Dio nel-
le varie Chiese della Par roc-
chia di N.S. Assunta e nella
Parrocchia di Costa ma anche
nelle Chiese periferiche di San
Lorenzo, San Venanzio e Gril-
lano.

Ha incontrato i sacerdoti del-
la Parrocchia ed i religiosi che
operano in essa, ha incontrato
il Consiglio Pastorale Parroc-
chiale, i vari gruppi caritativi, gli
operatori della liturgia, i cate-
chisti, i giovani dell’Oratorio e
gli Scout, i fanciulli che stanno
percorrendo il cammino cate-
chistico, l’Amministrazione co-
munale. Ha visitato alcuni an-
ziani e malati della Parrocchia,
alcuni ambienti di lavoro e le
scuole cattoliche di Ovada.
Così facendo ha potuto ascol-
tare le varie voci della città e
ha invitato a fare della Parroc-
chia una casa aperta alla spe-
ranza. 

E la comunità ovadese ha
accolto il vescovo con gioia e
con riconoscenza, lo ha ringra -
ziato per la sua vicinanza, la
sua testimonianza e per il suo
incoraggiamento a vivere il
Vangelo nella nostra vita.

A conclusione della visita, il
Vescovo invierà al Parroco
don Giorgio Santi, e per suo
tramite a tutta la comunità par-
 rocchiale, una valutazione del-
 le varie realtà, indicando dei
punti di approfondimento e di
rinnovamento, sempre in uno
spirito costruttivo, di promozio-
ne e di incoraggiamento.

Ovada. La famiglia ovadese Sobrero, dopo essere stata fe steg-
giata al Santuario di San Paolo della Croce durante la celebra-
zione (a settembre scorso) degli anniversari di matrimonio per i
loro 68 anni insieme (nella foto col vice parroco don Domenico
Pisano), mercoledì 4 novembre ha tagliato un altro importante
traguardo. Francesco Sobrero ha infatti festeggiato i cento anni
di età, circondato dalla moglie Caterina, dalla figlia Iole, il gene-
re Giorgio, nipoti ed amici tutti. Una vita di sacrifici, soddisfa zioni,
ma soprattutto un lega me indelebile tanto che Cateri na ha atte-
so che il suo France sco ritornasse dalla Guerra per poterlo spo-
sare il 26 aprile 1947. Poi l’impegno nel lavoro, una fede incrol-
labile e soprattutto tanta saggezza, che deve es sere di insegna-
mento per le giovani generazioni. 

Presidente di seggio elettorale
Ovada. Sino al 31 ottobre, gli elettori in possesso dei re quisiti

di idoneità, che intendo no proporre la loro iscrizione nell’Albo dei
presidenti di seg gio elettorale, devono presen tare apposita do-
manda, corre data da cognome, nome, data e luogo di nascita,
residenza con via e numero civico, non ché la professione, arte
o me stiere ed il titolo di studio.

Sono esclusi per legge, i di pendenti dei ministeri del’Inter no,
Poste e telecominicazioni e trasporti; gli appartenenti alle forze
armate in servizio; i me dici provinciali, gli ufficiali sa nitari ed i me-
dici condotti; i se gretari comunali ed i dipenden ti dei Comuni, ad-
detti o co mandati a prestare servizio presso gli uffici elettoraili
co munali, i candidati alle elezioni per le quali si svolge la vota zio-
ne.

I requisiti richiesti: essere elettore del Comune, non aver su-
perato il settantesimo anno di età, essere in possesso di un tito-
lo di studio non inferiore al diploma di istruzione secon daria di
secondo grado.

Vaccinazione antinfluenzale
al Distretto sanita rio

Ovada. E’ iniziata il 2 no vembre la campagna di vacci nazione
antinfluenzale presso il Distretto sanitario di via XXV Aprile.

L’ambulatorio è aperto sino al 13 novembre dalle ore 14 alle
16, per poi proseguire da lunedì 16 al mattino dalle ore 10 alle 11.

La vaccinazione, gratuita, è riservata a persone con pato logie
a rischio o croniche, o anziani ultrasessantacinquen ni. 

Il dott. Fea nuo vo Revisore
dei conti comunale

Ovada. A seguito di estrazio ne effettuata dalla prefettura Utg
di Alessandria, per la no mina del revisore dei conti del Comune
di Ovada, è risultato il dott. Andrea Fea con studio in Asti, per il
triennio novembre 2015-novembre 2018. 

Il compenso lordo da corri spondere al nuovo Revisore dei con-
ti (sostituisce il dott. Sfondrini) è di € 8.157,60. 

Dal 1 gennaio 2016 il Revi sore dei conti comunale verrà rim-
borsato delle spese di viag gio sostenute attraverso il rim borso
dei documenti di viaggio prodotti nel caso di utilizzo di mezzi pub-
blici ed attraverso il rimborso dell’ammontare di un quinto del
prezzo della benzi na per chilometro percorso, ol tre il pedaggio
autostradale documentato nel caso di utiliz zo della propria vet-
tura, fissan do, al fine di contenimento del la spesa dell’Ente lo-
cale, il li mite annuo complessivo di € 400.

Convegno il 7 novembre alla Media “Pertini” 

Innovazione tec nologica
e tradi zione agricola

Sulla fontana di piazza Cap puccini

Le quattro “tar tarughine”
tor nano al loro po sto

Per garantirne la viabilità

Uso pubblico delle Strade
Re quaglia e Lerca ro

Interviene il vice ministro Olivero

Programma del convegno

Mons. Micchiardi per 10 giorni in città

Il Vescovo in vi sita pastorale
alle Parrocchie ovadesi

Francesco e Caterina Sobre ro

Sessantott’anni insieme
per una coppia ovadese!

Giornata regio nale
della Prote zione Civile

Ovada. Giornata regionale della Protezione Civile sabato 7 no-
vembre in città. Dalle ore 15 alle 18, la colon na mobile regionale
sarà schierata in piazza Martiri della Benedicta (la “piazza rossa”
per gli ovadesi). Alle ore 15, presso l’aula ma gna dell’Istituto Com-
prensivo “S. Pertini”, si svolgerà una ta vola rotonda su “La Pro-
tezione Civile vista dal Sindaco”. Intro duce e coordina Andrea
Mor chio, coordinamento delle or ganizzazioni di volontariato di
Protezione Civile della provin cia di Alessandria. Partecipano ed
intervengono al dibattito Lorenzo Alessandrini, dipartimento di
Protezione Civile, ufficio relazioni istituzionali; Rita Rossa, presi-
dente della Provincia di Alessandria; amministratori del territorio.
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Castelletto d’Orba. Il 21 ot-
 tobre è stato costituito il seg-
 gio elettorale per eleggere il
Consiglio comunale dei ragaz-
 zi di Castelletto d’Orba.

Presidente Maranesi Vitto-
ria, segretario Cassano Caro-
lina, scrutatore Illiano Andrea.

Due le liste: lista nº 1, “La
scuola con il paese”, compo sta
da Vignolo Eleonora, Pe sce
Camilla, Tacchino Sara, Mar-
chetti Thomas, Carrea Matteo,
Milanese Marcello, Montobbio
Chiara e Fava So fia. Il prgram-
ma: maggior puli zia della pale-
stra e delle stra de; interventi in
palestra (ripa rare canestro,
spalliera, porta spogliatoio
femminile, procura re anelli,
cerchi, tappeti); ripa rare le por-
te e la rete di confi ne nel cam-
petto; fornire il cam petto di un
secondo bidone per la spazza-
tura; pulire con mag gior fre-
quenza i bagni pubblici; poten-
ziare wifi della scuola. 

La proposta dei ragazzi: “ri -
pulire con frequenza bimestra-
 le e con la sorveglianza del
Comune o della protezione ci-
 vile gli spazi del parco giochi,
la zona intorno alla scuola,
ecc. Questo permette anche
di lanciare un messaggio di
sen sibilizzazione agli abitanti
del paese.

Lista nº 2, “Uniti per Castel-
 letto”, composta da Dozi Si-

mo ne, Tumminelli Michele,
Dutto Elisabetta, Leva Camil-
la, Oza no Daniel, Ranselli
Alessan dro, Pontoglio Massi-
mo e Mes sina Alberto . Il loro
program ma: maggior cura e
miglior qualità nel cibo della
mensa, miglioramento del wifi
nelle classi, aumento degli
eventi culturali e folkoristici
con più ampia pubblicazione,
maggior collaborazione con le
associa zioni esistenti sul terri-
torio co munale, ristrutturazio-
ne di al meno una stanza
dell’Oratorio.

La proposta dei ragazzi:
“Du rante un evento o una ma-
nife stazione, noi ragazzi po-
trem mo accompagnare i turisti
per le strade del paese, for-
nendo informazioni su monu-
menti, costuzioni e luoghi ca-
ratteristi ci”.

La lista vincente è stata la
n.º 2 ed è stato eletto sindaco
dei Simone Dozi; consigliere
di maggioranza Camilla Leva
e vicesindaco Elisabetta Dut-
to. Consiglieri di minoranza
Eleo nora Vignolo e Camilla
Pesce.

Il sindaco vero e proprio
Bruno Pe sce (nella foto con i
ragazzi) e la Giunta comunale
(vice sindaco Amelia Maran-
zana) si faranno carico delle
richieste che pro gramma gio-
vanile propone.

Ovada. Si è chiusa mercole-
dì 4 no vembre (anniversario
della Vittoria) alla Loggia di
San Sebastiano la mostra
“Ovada e l’Ovadese nella
Grande Guerra”, a cura del-
l’Accademia Urbense.

Inaugurata l’11 ottobre, l’ini-
 ziativa ha da subito riscosso
notevole successo, conferma-
 to dal ragguardevole numero
di visitatori nella ventina di
giorni di apertura, più di due-
mila complessivamente, un bel
risultato! .

E’ stata l’occasione per ve-
 dere veramente da vicino i ri-

 cordi degli ovadesi sul fronte
ed in trincea nella Grande
Guerra, sotto forma di lettere e
diari, cimeli, gavette ed armi,
medaglie e divise, foto e qua-
 dri, e tanto altro ancora, la
maggior parte disposti su
grandi pannelli preparati dai
collaboratori accademici.

Le targhette commemorati-
ve dei 169 Caduti ovadesi,
rea staurate dal Leo Club (i gio-
va ni lionistici), troveranno pre-
sto il loro degno posto di rilievo
presso la rotatoria antistante
l’ingresso del Cimitero, in fon-
 do a viale Rimembranza. 

“Giulietta e Ro meo” in scena a Mornese
Mornese. Partirà dal Centro sportivo “Don Bosco” del pae se il

tour dell’opera musicale “Giulietta&Romeo - amore e odio a Vero-
na” messa in sce na dall’associazione “Il Quadri foglio” di Ovada.

Lo spettacolo, sotto la di rezione artistica di Giorgio Rat to e per
la regia di Silvia Re, aveva debuttato con grande successo di
pubblico lo scorso 11 settembre al Parco Pertini di Ovada. 

Adesso i giovani protago nisti affronteranno quattro date pro-
prio nel luogo che per tanti mesi li ha accolti per le prove. Nelle
sere di sabato 7 e domenica 8 novembre l’accesso sarà aperto
al pubblico, mentre le mattine di martedì 10 e mercoledì 11 no-
vembre saranno dedicate alle scuole, alle quali proprio gli attori
racconteranno come è stata realizzata l’opera e come stanno vi-
vendo questa loro piccola-grande avventura “artistica”.

Il gruppo, composto da circa 25 cantanti e figuranti (la maggior
parte della zona di Ovada ed alcuni provenienti da Genova) e
dal corpo di bal lo “Atmosfera danza” di Cairo Montenotte, diret-
to da Gabriel la Bracco, è supportato da uno staff tecnico che si
occupa dell’audio, delle luci, degli alle stimenti scenografici e del-
la fo tografia.

Per assistere alle rappre sentazioni, si può prenotare con tat-
tando il numero di cellulare 348 1391313 oppure mandan do una
e-mail a acmquadrifo glio@gmail.com.

A Castelletto d’Orba

Eletto il sindaco
del Consiglio dei ragazzi

Grande suc cesso alla Loggia di San Sebastia no

Chiusa la mostra
sulla Grande Guerra

“Colori e suoni della
Grande Guerra” a Cas sinelle

Cassinelle. A ricordo dei soldati e dei caduti della Prima Guer-
ra Mondiale, nella ricor renza del centenario, la Pro Loco, in col-
laborazione con il Comune, organizza per sabato 7 novembre,
alle ore 21 nel salone S. Margherita, la rappresentazione com-
memorativa: “Colori e suoni della Grande Guerra”. I testi di Artu-
ro Vercellino (voce recitante), arricchiti da significative testimo-
nianze, illu streranno quadri di pittori fa mosi che hanno combat-
tuto il conflitto su fronti opposti. La chitarrista Andreina Me xea
eseguirà musiche e canti scelti: alcuni strettamente le gati al pe-
riodo in questione, al tri di notissimi autori come De André, Dylan,
De Gregori, sempre, comunque, riferiti al tema. Attraverso suo-
ni, parole e colori si cercherà di restituire l’atmosfera di un’epo-
ca tragi ca, nell’intento di raccogliere e conservare una memoria
storica che ha per protagonisti uomini semplici, i nostri nonni,
spesso, loro malgrado, costretti a vivere avvenimenti affrontati
con indicibili sofferenze e con straordinaria forza morale. 

Molare. Grande affluenza di bambini, ragazzi e famiglie per la
vigilia dei Santi, sabato 31 ottobre, all’Oratorio di Molare. Dol-
cetti per Hal loween ma an che pizza e fo caccia: dopo il classico
giro per il paese alla ricerca di ca ramelle, dolcetti e... l’Oratorio
ha proposto un momento in sieme a base di pizza, focac cia e na-
turalmente… sorpren denti dolcetti preparati dalle mamme e dal-
le nonne. Prossimo appuntamento al l’Oratorio: nel pomeriggio
di sabato 7 novembre per la Ca stagnata.

Sabato 7 novembre, castagna ta

“Dolcetti e scherzetti all’O ratorio”

Ovada. Il 23 ottobre, presso
la sede del Vespa Club Ova da,
è stato siglato l’accordo con il
Vespa Club Genova per il ra-
duno 2016.

L’accordo prevede l’organiz-
zazione dell’ormai tradizionale
raduno del Vespa Club Ovada,
che quest’anno si svolgerà il
16 e 17 luglio.

Gli scopi di questo accordo
sono due: unire le forze e le
caratteristiche dei due Club,
per ampliare i rispettivi raduni,
creando un evento capace di
attirare ed interessare sempre
un maggior numero di vespisti,
e la raccolta di fondi da devol-
vere in beneficenza.

Fanno parte dell’accordo
an che Guido Minetti e Sylvia
Piz zorno del Museo Passa-
tempo di Rossiglione, che alle-
stiran no una mostra tematica
sulla Vespa nel centro ligure.

Il programma provvisorio
pre vede al sabato apertura
delle iscrizioni a Rossiglione,
area Ferriera, giochi “Luna Ve-
spPark”, giro turistico con so-
sta per aperitivo in rosa e rien-
tro a Rossiglione con gioco di

regolarità. Alla sera spaghetta-
ta, a seguire festa a tema. 

Domenica al mattino apertu-
ra iscrizioni, Nutella party, gio-
chi Luna VespPark, foto di
gruppo, giro turistico con sosta
per aperitivo e rientro a Rossi-
glione per pranzo. Lotteria e
premiazioni.

Il Museo Passatempo sarà
aperto e visitabile durante i
due giorni con orari ancora da
definire. Si lavora anche per
una serie di attività culturali (vi-
sita ad altri Musei vicini, escur-
sioni, ecc.) da effettuare singo-
larmente o in piccoli gruppi,
anche autonomamente.

Ma la parte forse più impor-
tan te di questo accordo è la
rac colta fondi da devolvere in
be neficenza. 

Sono stati fissati i principi
fondamentali: i fondi devono
essere devoluti nel ter ritorio e
in qualcosa di tangibi le, da se-
gnalare entro il 10 di cembre al-
la casella e mail in fo@vespac-
lubovada.com 

(nella foto gli attivisti del Ve-
spa Club, al centro i due presi-
denti)

“Silvano nella Grande Guerra”
Silvano d’Orba. In occasio ne delle celebrazione del cen tena-

rio della Prima Guerra Mondiale si è tenuta una serie di manife-
stazioni. Domenica 1 novembre, nel pomeriggio al Cimitero co-
mu nale benedizione, Santa Mes sa in suffragio dei Caduti di tut-
te e guerre, celebrata dal parroco don Sandro Cazzulo e saluti
del sindaco Ivana Mag giolino. Lunedì 2 sempre al Cimitero, San-
ta Messa per tutti i defunti. Mercoledì 4, anniversario della Vitto-
ria, in piazza Cesare Batti sti, dopo il ritrovo dei parteci panti al
Monumento dei Cadu ti, Santa Messa celebrata da don Cazzulo
e nella sala consiliare del Municipio il Sindaco ha accolto gli alun-
ni delle scuola secondaria di 1º grado, che hanno ricordato la
Prima Guerra Mondiale ed hanno presentato una ricerca storica
sui Caduti silvanesi, ad opera di Calderone Giovanni. E’ stata al-
lestita anche una mostra su “Silvano nella Gran de Guerra”.

Iniziative in città
Ovada. Venerdì 6 novembre, per i “venerdì dell’Idea”, “Unn-a

sejann-a zeneize” tra dialetto e poesia, a cura di Marina Vi gnolo,
presso la sala Punto d’incontro Coop di via Gram sci, alle ore 21.
A cura dell’as sociazione culturale Banca del tempo - “l’idea”.

Sabato 7 novembre, per la 20ª rassegna teatrale “Don Salvi”,
presso il teatro Splen dor di via Buffa alle ore 21, la Compagnia
Teatrale “Mario Cappello” presenta: “I fastidi dell’avvocato Per-
tega”, di Emi lio Del Maestro; regia di Pier Luigi De Fraia. 

Info: 0143 823170 - 339 9219798.

Iniziative no vembrine nei paesi
Casaleggio Boiro. Giovedì 5 novembre, iniziativa “Genito ri e

figli - capire e capirsi”. Ci clo di incontri per genitori alle ore 21,
nella sede dell’associa zione Casal Regium di via Ca stello 5.
“Scuola, compiti e... che fatica!” (riconoscere le dif ficoltà scola-
stiche e affrontarle con serenità). Relatrice la dott.ssa Manuela
Crini. Info 393 6899796-

Silvano d’Orba. Domenica 8 novembre, “la Distilleria è aper-
ta”, presso la Distilleria Gualco di via XX Settembre. Orario:
10,30/12,30 e 14,30/19.

Tagliolo Monferrato. Saba to 7 e domenica 8 novembre, “Gio-
vanimmagini - sensazioni ed emozioni attraverso la foto grafia”,
raccontate da Matteo A. Visconti e Francesco Croc co, Presso la
Parrocchia di San Vito martire - Oratorio San Giovanni Paolo II.

“Silvano incon tra” in bibliote ca
Silvano d’Orba. Al via “Silva no incontra” con la partecipa zione

di Bruno Gambarotta, venerdì 6 novembre dalle ore 18, presso
la Biblioteca comu nale. 

Si chiama “Silvano incontra” la rassegna di appuntamenti che
l’Amministrazione comu nale, con la collaborazione della scrittri-
ce Raffaella Roma gnolo, ha organizzato per l’in verno nei locali
della restaura ta Biblioteca presso il piazzale Chiesa San Seba-
stiano.

“Vogliamo che la Biblioteca sia un luogo vivo, in cui i libri rap-
presentino un’occasione per vincere la pigrizia e ritro varci tutti
insieme a parlare di cose che ci riguardano”, dice il sindaco Iva-
na Maggiolino. 

Si inizia dunque il pomeriggio del 6 novembre con un ospite
d’eccezione, il giornalista e scrittore piemontese Bruno Gamba-
rotta, per raccontare il suo ultimo spassosissimo ro manzo, “Om-
bra di giraffa”.

La rassegna prosegue saba to 5 dicembre, sempre alle ore 18,
con la Romagnolo che pre senterà il suo ultimo romanzo “La figlia
sbagliata”, col prof. Paolo Repetto. 

Giovedì 18 febbraio 2016 lo scrittore Alessandro Perissi notto
, già finalista al Premio Strega, parlerà di come è cam biato il la-
voro nell’ultimo de cennio, tema al centro dei suo recenti roman-
zi.

Sabato 19 marzo, sarà pre sente la scrittrice genovese Claudia
Priano che, con i suoi ultimi romanzi, esplora con sensibilità e
coraggio argo menti che riempiono le pagine di cronaca (violen-
za sulle don ne, la difficile integrazione dei rom, ecc.).

Castagnata di Halloween alla Pro Loco
Ovada. Giovanni Sanguineti dalla sede della Pro Loco Costa

e Leonessa: “La Castagnata di Halloween, ben organizzata dal-
la Pro Loco, è stata un simpatico e riuscito evento, che ha ac-
contentato grandi e piccini.

Il 31 ottobre, presso il parco De Andrè in via Palermo, sono
state molto gradite le gustose caldarroste, le frittelle come pure
i bei giochi e le magie del mago per i bambini. Anche il “trucca-
bimbi” è stato molto apprezzato.

È stato quindi un bel pomeriggio in allegria, che ha allietato gli
ovadesi (e non solo!) in una bella e tiepida giornata autunnale!”

La De.c.o. del l’agnolotto di Tagliolo
Tagliolo Monf.to. Sabato 7 novembre, alle ore 21 presso il

salone comunale, concerto della Filarmonica Tagliolese “A. Fer-
rari” e consegna della De.c.o. (Denominazione co munale di ori-
gine) alla Compa gnia dell’agnolotto per l’agno lotto di Tagliolo. 

Per il raduno 2016

Accordo tra i Vespa Club
di Ovada e di Ge nova

Scrittori horror a confronto
Mornese. Sabato 7 novem bre, alle ore 18 nella sala del Con-

siglio comunale, gli autori Edoardo Rosati e Danilo Aro na faran-
no un confronto tra i li bri da loro scritti, principalmen te “Km. 98”
e “La croce sulle labbra”, di genere medical-hor ror, poiché da an-
ni i due colla borano insieme. Edoardo Rosati è un giornali sta
specializzato nella comuni cazione medico-scientifica, ha scritto
numerosi libri di saggi stica medica, è responsabile delle pagine
dedicate alla me dicina del settimanale “Oggi” ed è anche auto-
re di narrativa medical-horror-thriller per Oscar Mondadori.

Danilo Arona è uno scrittore alessandrino, giornalista e cri tico
cinematografico, che da anni si dedica alla narrativa, elaboran-
do un personale con cetto di horror italiano legati alle paure del
territorio. Ormai decine sono i titoli dei suoi ro manzi.
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Masone. Continuiamo il per-
corso di avvicinamento a lune-
dì 16 novembre quando, con
la presenza del Vescovo Mon-
signor Pier Giorgio Micchiardi,
alle ore 11 presso la sala del
Consiglio Comunale di Maso-
ne, il portavoce dell’Ambascia-
ta di Israele consegnerà ai
congiunti di Rosetta e Giaco-
mo Ottonello e don Franco
Buffa, la medaglia di “Giusto
fra le Nazioni” - Memoriale Yad
Vashen di Gerusalemme. 

Per la prima volta l’alto rico-
noscimento giunge in Valle
Stura.

Questo il breve resoconto
dei fatti.

Nel dicembre del 1943 il si-
gnor Umberto Ortona con la
moglie Adriana Foà e i figli,
Bruno di tre anni e Maurizio di
circa due mesi, giungono a
Masone dove li ha indirizzati
Suor Genesia Ottonello, re-
sponsabile a Genova delle
Suore della Misericordia di Sa-
vona, presso la famiglia dei
suoi fratelli Rosetta e Giacomi-
no, abitanti alla cascina Presa
Inferiore.

Gli Ortona non sono i soli
ebrei nascosti in quel triste pe-
riodo a Masone, infatti in loca-

lità Bertè si trovano pure i ge-
nitori della signora Foà e alla
Presa Superiore i vecchi Orto-
na.

Durante i fatti di sangue del-
la primavera 1944, culminati
con il l’eccidio della Benedicta,
per sottrarli ai rastrellamenti in
atto, Adriana e Umberto Orto-
na vengono ospitati dal Parro-
co don Franco Buffa nel cam-
panile della chiesa parrocchia-
le. I bambini Ortona sono divi-
si: Bruno inviato dai nonni in
località Bertè, mentre Maurizio
rimane alla Presa. 

Durante la permanenza nel
campanile, don Buffa fa uscire
la sera i coniugi Ortona, ac-
compagnandoli in canonica
dove offre loro da mangiare.
Insieme inoltre ascoltano le
trasmissioni, allora vietate, di
“Radio Londra”.

Chiara, la nipote maggiore
di Rosetta e Giacomino, spes-
so è inviata a Genova dal si-
gnor Ortona, con denaro e do-
cumenti che recapita in via
Fieschi. Questo elemento, co-
me altri, portano a ritenere che
egli fosse esponente attivo
della Resistenza.

Quando, dopo il 25 aprile,
don Buffa riceve lettere mina-

torie con minaccia di morte, at-
tribuite ai partigiani, Chiara in-
tercede presso Ortona affinché
assuma informazioni in merito
al comando CLN di Ovada. 

Umberto Ortona ottiene ras-
sicurazioni che non sono i par-
tigiani a minacciare il Parroco. 

Chiara lo informa di ciò
mentre il sacerdote si avvia a
cavallo, alla guida di un pelle-
grinaggio votivo diretto al San-
tuario della Madonna della
Guardia. 

Ciò nonostante, don Franco
Buffa, lascerà Masone il gior-
no dopo all’alba, senza farvi
più ritorno. O.P.

Masone. Con il mese di ot-
tobre ha ripreso l’attività il Cir-
colo Oratorio Opera Mons.
Macciò grazie all’impegno di
suor Carolina e suor Praba
unitamente al gruppo dei geni-
tori e degli animatori.

Le ultime iniziative oratoria-
ne sono state la gradita casta-
gnata realizzata dai genitori
con distribuzione delle caldar-
roste a tutti i presenti mentre,
domenica 1 novembre, alcune
mamme hanno promosso un
laboratorio mirato a creare
composizioni utilizzando le fo-
glie.

I partecipanti si sono attivati
con impegno realizzando pic-
coli e simpatici quadretti con
diversi soggetti in particolare
del mondo animale.

Ora il Circolo Oratorio conti-
nuerà l’attività per tutto il pe-
riodo invernale e primaverile
rappresentando così anche un
importante e utile momento di
aggregazione per tutti i giova-
ni frequentatori.

Del resto già l’estate scorsa
l’iniziativa dell’Estate Ragazzi
ha coinvolto oltre duecento
giovani che sono stati seguiti
con il consueto impegno dai
responsabili del Circolo Orato-
rio per tutti i giorni della setti-
mana e spesso anche in ora-
rio serale.

Campo Ligure. È stata
quella di domenica 1º novem-
bre una giornata di motori per
le valli Stura e Leira. Infatti il
12º rally delle valli genovesi si
è svolto in 3 tappe, la prima
sulla strada delle Giutte a par-
tire da Mele, la seconda sulla
strada di Mongrosso nel nostro
paese ed infine su quella delle
Ciazze a Rossiglione. Una ga-
ra particolarmente bella e tec-
nicamente molto impegnativa
quella svolta sul circuito cam-
pese su un percorso che ha
messo veramente a dura pro-
va le capacità dei piloti e dei
navigatori. Una strada molto
stretta e tortuosa che già dalla
prima prova speciale ha visto
parecchie auto uscire di strada
tanto da costringere ad annul-
lare questa manche. 

Tanta è stata la partecipa-
zione di persone che hanno
assistito a questa edizione del
rally ammirando le capacità di
guida dei tanti team, l’elabora-
zione delle auto e “gustando”
l’assordante rumore di questi
bolidi in azione. 

Per gli appassionati ricor-
diamo che la manifestazione
ha avuto un finale rocambole-
sco, infatti i dominatori della
giornata cioè l’equipaggio for-
mato da Elwis Chentre e Ful-
vio Florea su Mitsubishi Lan-

cer Evoc, vincitori di ben sei
prove speciali, ha dovuto dare
forfait al penultimo passaggio,
lasciando via libera al duo to-
scano di Lucca, Luca Panzani
e Federico Grilli che gareggia-
vano su una Renault Clio R3C
che sono giunti per primi all’ul-
tima prova speciale ma che
purtroppo sono stati anch’essi
costretti al ritiro; vincono così
Andrea Mezzagori e Roberta
Baldini sempre su Renault
Clio R3C.

Campo Ligure. I lavori, ap-
paltati e consegnati sul finire
dell’estate, per la demolizione
della copertura sul torrente
Ponzema di piazza S. Seba-
stiano, sono la causa della
chiusura, da martedì 3 novem-
bre a venerdì 20, al traffico vei-
colare di via Repubblica; la
strada che collega le Capanne
di Marcarolo e la parte nuova
del nostro paese. Per l’occa-
sione si ritornerà al doppio sen-
so di marcia in via Trento. Sa-
ranno per gli automobilisti ed i
pedoni una ventina di giorni di
cautela e attenzione perché il
traffico è sicuramente aumen-
tato rispetto agli anni in cui
questa via era a doppio senso.
Per i mezzi pesanti che aves-
sero necessità di raggiungere
la fabbrica di materie plastiche
dell’INVAT o per altre necessi-
tà particolari, sarà consentito il
transito per via Repubblica
compatibilmente con lo svolgi-
mento dei lavori in corso. Sa-

ranno, per la viabilità del nostro
paese, momenti particolarmen-
te difficili specialmente dalla
prossima primavera quando i
lavori entreranno nel vivo. Se
le condizioni climatiche saran-
no favorevoli ed i lavori potran-
no proseguire senza particola-
ri intoppi si spera di limitare al
minimo i disagi per la cittadi-
nanza. L’esecuzione di questi
lavori era ormai improcrastina-
bile perché eliminare questo
tappo che impediva il deflusso
dei materiali trasportati dalle
piene, situato proprio all’inter-
no del borgo era ormai un’ope-
razione non più rimandabile
scongiurare, per quanto possi-
bile, il pericolo di inondazioni.
Pericolo che non sarà ,mai del
tutto eliminato, nonostante gli
interventi messi in opera in
questi anni, visto che, purtrop-
po, il nostro paese sorge tra i
due affluenti, Ponzema e Lan-
gassino, del torrente Stura che
attraversa il paese. 

Domenica sulle ruote

Dodicesimo Rally
delle valli genovesi

Lavori in piazza San Sebastiano a Campo

Chiusa via Repubblica
doppio senso in via Trento

“Giusti fra le Nazioni” a Masone

Cerimonia consegna medaglie 
in Comune lunedì 16 novembre

Masone

Ripresa l’attività al Circolo Oratorio

Masone. È iniziata martedì
3 novembre la terza edizione
del Pedibus, che accompa-
gnerà anche quest’anno i
bambini di Masone lungo il
percorso casa-scuola.

Grazie al gradimento mani-
festato dalle famiglie, confer-
mato dal numero di adesioni
all’iniziativa, per il terzo anno il
Centro di Esperienza del Par-
co del Beigua ha curato l’orga-
nizzazione del Pedibus che
accompagnerà i bambini di
Masone a scuola a partire da
martedì 3 novembre.

Sono due le linee attive, Iso-
lazza con partenza alle ore
8,05 e Villa Bagnara con par-
tenza alle ore 8,10: i 20 bimbi
saranno accompagnati lungo i
due percorsi da 9 volontari
(mamme e nonni) che si alter-
neranno nel corso della setti-
mana. Con una piccola azione
quotidiana come la partecipa-
zione al Pedibus i bimbi svilup-
pano una maggior autonomia e
capacità di socializzazione e
acquisiscono tante piccole no-
zioni di sicurezza stradale, am-
biente e salute che trasferiran-
no poi al proprio contesto fami-
liare e di comunità.

Di seguito riportiamo il Re-
golamento del Pedibus, con
tutte le indicazioni da seguire
per una serena camminata a
scuola!
Accompagnatori

Comunicare al referente del
percorso la propria disponibili-
tà (giorni e orari); segnalare
tempestivamente eventuali as-
senze; segnalare agli inse-
gnanti e ai genitori scorrettez-
ze ricorrenti da parte dei bam-
bini; compilare con cura il “Dia-
rio del PediBus” per verificare
la presenza dei bambini iscritti
Genitori degli alunni

Presentarsi agli accompa-

gnatori segnalando il/la pro-
prio/a figlio/a.

Accompagnare il/la pro-
prio/a figlio/a alla fermata/ca-
polinea agli orari prestabiliti.

Segnalare tempestivamente
eventuali assenze.

Se il bambino dovesse per-
dere il PediBus, sarà respon-
sabilità dei genitori accompa-
gnarlo a scuola. Accertarsi che
il/la proprio/a figlio/a non intra-
prenda il percorso da solo/a.

Verificare il comportamento
del/la proprio/a figlio/a.

In futuro se possibile cerca-
re di garantire almeno qualche
accompagnamento nel perio-
do di svolgimento del PediBus
Alunni partecipanti

Essere puntuali al capolinea
o alla fermata intermedia. Ri-
spettare gli accompagnatori e
gli altri bambini mantenendo
un comportamento corretto.

Seguire le indicazioni degli
accompagnatori. Non allonta-
narsi dal percorso. Mantenere
il proprio posto nella fila senza
cercare di superare i compagni
e l’accompagnatore in testa al-
la fila (autista)

Non correre e non spingere
i compagni. Non intraprendere
il percorso da soli. 

Segnalare eventuali proble-
mi agli accompagnatori o agli
insegnanti. Indossare la petto-
rina

Da Isolazza e da Villa Bagnara

Riparte il Pedibus
a Masone!

Masone. La Commemorazio-
ne dei defunti è stata celebra-
ta con le tre S.Messe in par-
rocchia e con la S.Messa al ci-
mitero. Alla funzione sono in-
tervenuti numerosi fedeli favo-
riti dalla giornata soleggiata ed
anche l’Arciconfraternita del-
l’Oratorio del Paese Vecchio. Il
parroco don Maurizio Benzi ha
presieduto la celebrazione Eu-
caristica ed al termine ha im-
partito la benedizione anche a
tutti i defunti sepolti nel cimite-
ro masonese.

In parrocchia e al cimitero

Commemorazione dei defunti a Masone
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Cairo M.tte. Un impianto di
compostaggio è meglio del
termovalorizzatore. Lo ha fat-
to notare il gruppo valbormi-
dese “Ferrania Ambiente”, ri-
chiamando l’attenzione su un
articolo pubblicato l’8 ottobre
scorso sulla prestigiosa rivi-
sta di divulgazione scientifica
“Focus.it” dal titolo «Più occu-
pazione e meno costi: meglio
il compostaggio dell’inceneri-
tore».

Un argomento di estrema
attualità in Valbormida in con-
siderazione delle infuocate
polemiche che hanno accom-
pagnato, passo dopo passo,
prima la progettazione e poi
la realizzazione del biodige-
store di Ferrania.

La rivista cita un comunica-
to stampa dell’agenzia Ad-
nKronos che riporta le con-
clusioni di un lavoro effettuato
dall’istituto di ricerca Meriam
Research: «Più posti di lavo-
ro, minori costi per la realiz-
zazione degli impianti, minori
costi di conferimento e nes-
sun onere per lo smaltimento
dei residui. L’impianto di com-
postaggio batte il termovalo-
rizzatore uno a zero. 

E’ quanto risulta da un con-
fronto effettuato dall’istituto di
ricerca Meriam Research su
due imprese del ciclo dei ri-
fiuti presentato in occasione
del Forum Rifiuti, la due gior-
ni promossa da Legambiente,
La Nuova Ecologia e Kyoto
Club a Roma».

Non si fa cenno direttamen-
te all’impatto ambientale ma
sembra di capire che anche
da questo punto di vista il
confronto è a favore del biodi-
gestore: «Ad ogni occupato
nell’impianto di incenerimen-
to - rileva il confronto - corri-
spondono tre occupati in
quello di compostaggio; gli
oneri finanziari al servizio del-
l’investimento per la costru-
zione del termovalorizzatore
(400 milioni di euro) sono
molto rilevanti (15 milioni di
euro annui) e assorbono me-
tà del risultato economico lor-
do; il costo di conferimento
sopportato dalle amministra-
zioni locali per tonnellata con-
ferita è mediamente di 103
euro per l’incenerimento (e
senza il contributo dei certifi-
cati verdi inevitabilmente il

costo di conferimento cresce-
rebbe almeno sino a 115 eu-
ro), e di 83 euro per il compo-
staggio. Inoltre, gli oneri che
la società che gestisce l’ince-
neritore deve sostenere per lo
smaltimento di scorie (pari al
22%) e le acque di risulta am-
montano a 9 milioni di euro».

Non si pensi comunque che
questa ricerca giochi a favore
dello stabilimento che sta per
entrare in funzione a Ferra-
nia. 

Qui si parla di impianto di
compostaggio che prevede il
trattamento aerobico dei rifiu-
ti, tipo le compostiere che si
stanno diffondendo nei vari
comuni che hanno introdotto
il sistema di raccolta differen-
ziata. 

Per il processo anaerobico,
è il caso di Ferrania, si parla
più propriamente di biodige-
store (produce biogas).

Marco De Ferrari, portavo-
ce del Movimento 5 Stelle in
Regione Liguria, nella scorsa
estate, aveva presentato
un’interpellanza sul ciclo dei
rifiuti, denunciando che «la
Maggioranza avesse definiti-
vamente scoperto le sue car-
te e, anziché incentivare il
compostaggio aerobico (pro-
iettandolo su larga scala re-
gionale negli impianti che già
esistono) in modo da restitui-
re sostanza organica di alta
qualità ai terreni agricoli sen-
za produrre inquinanti, aves-
se confermato di voler co-
struire per tutta la Liguria bio-
digestori anaerobici: mega-
strutture ad alto tasso di in-
quinamento, che producono
percolato, nano e micro-parti-

colato ed emissioni di gas da
pre e post-combustione». 

Ma, a parte la discussione
sui pro e contro del biodige-
store di Ferrania, che è ormai
è cosa fatta, non sembrereb-
be neppure del tutto scongiu-
rata l’ipotesi di un termovalo-
rizzatore sul territorio valbor-
midese, o se si preferisce una
centrale a biomasse che mol-
ti considerano un inceneritore
camuffato. 

Se ne è parlato due mesi fa
quando il Meetup amici di
Beppe Grillo della Valbormida
aveva richiamato l’attenzione
su una ipotesi abbastanza in-
quietante: «Temiamo che a
qualcuno possa venire in
mente di “indicare” la nostra
valle quale luogo candidato
per installare questo mostro,
anche perché fino ad ora non
ci hanno fatto mancare nulla:
aziende inquinanti, discari-
che, biodigestore, cementifici,
siti contaminati, centrali a bio-
masse, cave riempite con
smarini e amianto».

Sono dodici gli impianti da
costruirsi a livello nazionale e
uno di questi dovrebbe trova-
re spazio in Liguria. 

Le motivazioni di questa
scelta sono facilmente indivi-
duabili nella scarsa percen-
tuale di raccolta differenziata
soprattutto nei Comuni più
grandi che influiscono in ma-
niera determinante sulla me-
dia re

Ci sono anche in Liguria
comuni virtuosi ma non ba-
stano ovviamente a scongiu-
rare la necessità di costruire
un impianto di incenerimento.
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Cairo M.tte. La Campagna
di vaccinazione antinfluenza-
le 2015/2016, nel rispetto del-
le disposizioni regionali, è ini-
ziata su tutto il territorio della
ASL2 Savonese il 26 ottobre
scorso per proseguire sino al
31 dicembre.

Medici del Servizio di Igie-
ne e Sanità Pubblica, Medici
di Medicina Generale e Pe-
diatri di Libera Scelta provve-
deranno, come ogni anno, al-
l’esecuzione delle vaccinazio-
ni. 

È inoltre possibile effettua-
re le prenotazioni presso gli
ambulatori di Igiene e Sanità
Pubblica dell’ASL 2 presenti
sul territorio della provincia.
Per la Valbormida, l’ambula-
torio di Carcare (tel. 019
5009613), è aperto il lunedì e
il giovedì dalle ore 10 alle12.

Per la campagna vaccinale
l’ASL 2 ha messo in preventi-
vo l’acquisto di 56.000 dosi di
vaccino antinfluenzale, più un
ulteriore 20% in caso di forte
richiesta. 

Quest’anno è stata posta
particolare attenzione alla
promozione della vaccinazio-
ne antinfluenzale nei soggetti
giovani ed adulti ricoverati in
strutture riabilitative: «Miglio-
rare l’offerta vaccinale nei
soggetti in età infantile ed
adulta considerati a rischio,
rappresenta un obiettivo prio-
ritario su scala nazionale. -
spiega la dott.ssa Briata, di-
rettore della S.C. Igiene e Sa-
nità Pubblica - La vaccinazio-
ne ad oggi rappresenta il prin-
cipale strumento di controllo
dell’influenza, essendo in gra-

do di ridurne l’incidenza e le
sue complicazioni».

Il vaccino è infatti indicato e
offerto gratuitamente alle per-
sone ultrasessantacinquenni
ed ai soggetti affetti da pato-
logie che aumentano il rischio
di complicanze da influenza:
malattie croniche a carico del-
l’apparato respiratorio (inclu-
sa l’asma grave, la displasia
broncopolmonare, la fibrosi
cistica e la broncopatia croni-
co ostruttiva-BPCO), malattie
dell’apparato cardio-circolato-
rio, comprese le cardiopatie
congenite e acquisite, diabete
mellito e altre malattie meta-
boliche (inclusi gli obesi con
BMI >30), insufficienza rena-
le/surrenale cronica, malattie
degli organi emopoietici ed
emoglobinopatie, tumori, ma-
lattie congenite o acquisite
che comportino carente pro-
duzione di anticorpi, immuno-
soppressione indotta da far-
maci o da HIV, malattie in-
fiammatorie croniche e sin-
dromi da malassorbimento in-
testinali, patologie per le qua-
li sono programmati impor-
tanti interventi chirurgici, pa-
tologie associate a un au-
mentato rischio di aspirazione
delle secrezioni respiratorie
(ad es. malattie neuromusco-
lari), epatopatie croniche.

Gratis il vaccino anche per
bambini e adolescenti in trat-
tamento a lungo termine con
acido acetilsalicilico, a rischio
di Sindrome di Reye in caso
di infezione influenzale; don-
ne che all’inizio della stagio-
ne epidemica si trovino nel
secondo e terzo trimestre di

gravidanza; individui di qua-
lunque età ricoverati presso
strutture per lungodegenti;
medici e personale sanitario
di assistenza; familiari a con-
tatto di soggetti ad alto ri-
schio; soggetti addetti a ser-
vizi pubblici di primario inte-
resse collettivo e categorie di
lavoratori; personale che, per
motivi di lavoro, è a contatto
con animali che potrebbero
costituire fonte di infezione da
virus influenzali non umani.

La campagna di vaccinazio-
ne si protrarrà sino al 31 di-
cembre, con possibilità di su-
perare anche tale data in ba-
se alla richiesta, il vaccino
produce protezione entro una
settimana dalla somministra-
zione e che tale copertura
perdura per 6-8 mesi, l’epide-
mia influenzale si manifesta
solitamente nel periodo attor-
no alla metà gennaio ed ha il
suo culmine nelle prime due
settimane di febbraio, i primi
isolamenti del virus influenza-
le avvengono usualmente nel
periodo compreso tra l’ultima
decade di dicembre (casi spo-
radici) e la prima di gennaio.

«Si ricorda infine – conclu-
de la dott.ssa Briata - che nei
soggetti ad alto rischio e ne-
gli anziani è fortemente con-
sigliabile effettuare la vacci-
nazione per pneumococco, le
cui indicazioni sono sostan-
zialmente identiche a quelle
dell’antinfluenzale. 

La vaccinazione è offerta
gratuitamente con le stesse
modalità della campagna an-
tinfluenzale. 

La Regione Liguria prose-
gue in tal modo il cammino in-
trapreso nei confronti delle
malattie invasive sostenute da
pneumococco, iniziato dappri-
ma nei confronti dei soggetti
ultra sessantaquattrenni o in
quelli considerati a rischio e
proseguito poi con l’offerta at-
tiva e gratuita per tutti i bam-
bini sino ai 36 mesi di vita».

Per quel che riguarda la Val-
bormida le prenotazioni pos-
sono essere effettuate diretta-
mente o telefonicamente pres-
so l’ambulatorio di Igiene e
Sanità Pubblica di Carcare
(telefono 019 5009613), il lu-
nedì e il giovedì dalle ore 10
alleore 12.
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Cairo M.tte. La Conferenza dei Servizi sul
riesame dell’Aia della Italiana Coke, che avreb-
be dovuto svolgersi il 28 ottobre scorso, (o al-
meno così risultava in un primo momento dal
portale della Provincia di Savona), è stata po-
sticipata al 27 novembre. Si tratta di un adem-
pimento a cui lo stabilimento di Bragno deve es-
sere sottoposto su invito della Provincia di Sa-
vona. L’Autorizzazione Integrata Ambientale
non è solo una “somma” delle autorizzazioni
che un’Azienda deve possedere (autorizzazio-
ne alle emissioni in atmosfera, allo scarico di re-
flui e al deposito/gestione di rifiuti), ma qualco-
sa di più. E’ un nuovo punto di osservazione da
cui si dovrebbe riuscire a vedere l’attività nel
suo complesso, considerando anche gli effetti
incrociati, per cercare di prevenire e tenere sot-
to controllo, in maniera coordinata, le diverse
forme di inquinamento che può causare. Tutti ri-
corderanno che della riapertura dell’AIA si era
parlato a fronte di un dibattito che in questi ulti-
mi tempi aveva visto fronteggiarsi da una parte
l’Azienda e dall’altra i movimenti ambientalisti. 

L’azienda tuttavia tiene a precisare che la
convocazione del novembre prossimo non rap-
presenta una riapertura dell’AIA ma più sempli-
cemente un riesame di questa particolare auto-
rizzazione in riferimento alle BAT, acronimo di
“Best Available Techniques”, ovvero “Migliori
Tecniche Disponibili”. Si tratta delle tecniche più
efficaci per ottenere un elevato livello di prote-
zione dell’ambiente, alle quali le aziende si de-
vono adeguare.

Questo riesame dell’Aia non sarebbe quindi
da collegare a presunti sforamenti dei limiti sul-
le emissioni e neppure da una richiesta da par-
te del Comune di Cairo, che in passato aveva
avanzato alcune riserve, ma di un adempimen-
to previsto dalla normativa vigente.

Alla conferenza dei servizi sono stati invitati,

oltre all’azienda e alla Provincia (ente promoto-
re), il dipartimento Prevenzione dell’Asl 2, il Co-
mune di Cairo Montenotte, l’Arpal di Savona e
il Dipartimento valutazione di Impatto Ambien-
tale della Regione Liguria. Nel corso della se-
duta si procederà all’istruttoria e all’esame del-
le documentazioni che saranno presentate da
Italiana Coke. La conclusione dell’iter si avrà
quindi nel 2016.

Non dovrebbero comunque esserci sorprese
in quanto i vertici aziendali precisano che le Bat
più recenti non evidenziano innovazioni so-
stanziali in relazione alle prescrizioni a cui
l’azienda si era già adeguata. 

Il Comune di Cairo non è dello stesso avviso,
il riesame non dovrà essere un atto puramente
formale e, per parte sua, chiederà nuovamente
la possibilità di effettuare misurazioni ai camini.
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Secondo il gruppo valbormidese “Ferrania Ambiente”

Compostaggio meglio dell’inceneritore
ma è anche meglio del “biodigestore”

Dal 26 ottobre scorso per proseguire sino al 31 dicembre

Avviata dall’ASL2 Savonese la campagna 
di vaccinazione antinfluenzale 2015/2016

È stata posticipata al 27 novembre 

La Conferenza dei Servizi sul riesame
dell’A.I.A. della Italiana Coke a Bragno

Carcare - Con la finalità di dare l’opportunità, alle attività pro-
duttive presenti sul territorio comunale, di poter sfruttare com-
mercialmente al meglio, anche nell’ottica del perfezionamento
della cultura dell’accoglienza e della ricettività locale, le giorna-
te delle festività Natalizie e quelle del periodo antecedente e suc-
cessivo, più precisamente dal 28 novembre 2015 al 10 gennaio
2016 compresi, l’assessorato alle attività produttive del Comune
di Carcare, mediante delibera di giunta, ha fissato una serie di in-
dirizzi condivisi nel corso di una riunione tra l’Amministrazione
Comunale ed i commercianti che si è svolta il 26 Ottobre 2015
nella Sala Consiliare.

www.lancora.eu

I servizi del calcio
e del volley e baseball

di Cairo Montenotte
e Valle Bormida
sono nelle pagine

dello sport

Un Natale accogliente
in Comune a Carcare

Martedì
10 novembre 
sciopero alla 
Ferrania Solis
Cairo M.tte. Sciopero alla

Ferrania Solis per l’intera
giornata di martedì 10 no-
vembre. Per quel giorno è in
programma l’incontro tra
azienda e organizzazioni sin-
dacali. I lavoratori supporte-
ranno, con i picchetti, i loro
rappresentanti e, sino ad al-
lora, avrà luogo il blocco del
turno notturno e il blocco di
eventuali straordinari.

L’azienda ha fatto alcune
concessioni, rispetto alla ri-
chiesta iniziale di mobilità per
49 lavoratori su un totale di
65. Era in un primo tempo
scesa a 36, poi a 20 infine a
15. Oltre questo limite non è
più disposta a scendere. Ha
proposto la cassa in deroga
per tutti dalla scadenza della
cassa per crisi (16 novem-
bre) sino a fine anno. Scatte-
rebbero quindi le procedure
di mobilità per 15 lavoratori,
e per chi rimane contratti di
solidarietà per due anni.

Le concessioni dell’azien-
da non sarebbero tuttavia
sufficienti per i lavoratori e i
sindacati tentano di ottenere
contratti di solidarietà per tut-
ti e nessuno lasciato a casa.

Per parte sua l’azienda la-
menta le gravissime condi-
zioni in cui il mercato si sta
dibattendo. Si tratta di una
crisi che si trascina da tem-
po, attribuita in parte alle in-
sufficienti misure antidum-
ping verso i prodotti asiatici.



40 CAIRO MONTENOTTE L’ANCORA
8 NOVEMBRE 2015

Cairo M.tte - La serata cai-
rese di sabato 31 ottobre, bru-
licante di maghi, streghette,
zombi ed horror vari, ha realiz-
zato, per le vie del centro, la
più partecipata festa di Hallo-
ween che io ricordi.

Questo grazie, sicuramente,
all’intraprendenza degli opera-
tori commerciali cairesi e delle
loro Associazioni che hanno
procacciato affari incentivando
la festa in maschera con giochi
a premi, apertura prolungata
dei locali e truccatrici gratuite
per trasformare anche il più in-
nocente dei bambini in un sor-
ridente mostriciattolo. 

Il successo di questo evento
“pagano” non può, però, esse-
re attribuito solamente all’inge-
gno dei commercianti che,
semmai, hanno saputo sfrutta-
re a loro favore un “segno dei
tempi” che, a mio avviso, sca-
turisce da un profondo disagio
religioso ed esistenziale.

Mi vien da pensare che le fe-
ste “della moltitudine immensa
di quelli che vengono dalla
grande tribolazione”, i Santi di
tutti i giorni che affrontano nel-
la quotidianità le difficoltà del
vivere, non si esprimano più
con i riti proposti da Pastori che
non sempre e non in tutte le lo-
ro componenti più autorevoli
sembrano provar compassione
e condivisione delle nuove esi-
genze e delle recenti proble-
matiche che non si risolvono
più con schemi ed anatemi.
Ecco come, a ritroso rispetto
alla storia, si è riaffermata la
notte di Halloween: fatta appo-
sta per scacciare, con una irri-
dente ma sorridente masche-
rata, le tante paure della vita e
dell’ignoto di “una moltitudine
di pecore sbandate” che fatica-
no a trovare chi indichi loro con
parole nuove, e le testimoni, le

vere risposte: quelle rassicu-
ranti, gioiose e benevolenti of-
ferte da Gesù nelle Beatitudini.
Quanto più di gioia potrebbe
sprizzare sul volto dei nostri
bambini, ragazzi ed anche di
noi adulti se riuscissimo a sen-
tirci più spronati, e meno giudi-

cati, da chi è chiamato, per Vo-
cazione, a dispensare la Beati-
tudine della Felicità e del Per-
dono! 

Perché Dio non solo è Amo-
re, non solo Misericordia, Dio è
anche felicità. Felicità è uno dei
nomi di Dio. SDV

La Delegazione savonese
del Fai (Fondo Ambientale Ita-
liano) organizza per sabato 7
novembre prossimo una visita
culturale nel territorio di Cairo
Montenotte sulle tracce di Na-
poleone.

Così illustrano l’iniziativa gli
organizzatori: “Nel 1796 si
combatté la Battaglia di Monte-
notte a Montenotte Superiore,
nei pressi di Cairo, la prima
battaglia vittoriosa della Cam-
pagna d’Italia di Napoleone
Bonaparte. Il territorio di Cairo
Montenotte subì per alcuni an-
ni la dominazione francese che
lasciò un profondo segno nella
sua storia con devastazioni,
come quella perpetrata al Con-
vento di San Francesco, gioiel-
lo storico-architettonico edifica-
to nel Duecento per volontà
dello stesso Santo d’Assisi, tra-
sformato in quartiere generale
delle milizie napoleoniche. Do-
po il successo delle Giornate
FAI di Primavera 2015, riapri-
remo per l’occasione al pubbli-
co il Convento cairese per una
visita personalizzata.”

Aggiungono nella presenta-
zione: “Durante il periodo na-
poleonico nacque anche una
specialità culinaria, la Tira, tipi-
co pane che secondo una leg-
genda un contadino aveva per
caso preparato per salvare la
sua cena dalle razzie dei sol-

dati francesi che si stavano av-
vicinando a casa... Ma di que-
sto aneddoto e tanto altro rac-
conteremo durante la giornata
alla scoperta della storia del
nostro entroterra, nella quale
non mancherà una degustazio-
ne, nel menù tipico, della clas-
sica Tira. La giornata si conclu-
derà visitando, nel pomeriggio,
il centro storico di Cairo Mon-
tenotte alla scoperta delle trac-
ce napoleoniche.”

Il ritrovo per l’inizio della gior-
nata napoleonica è alle ore 10
nel piazzale davanti ai Carabi-
nieri, sul Lungobormida. (Spo-
stamenti con mezi propri).

Contributo di partecipazione:
25.00 Euro per i soci Fai e
30.00 Euro per i non soci (com-
preso pranzo). Per info e pre-
notazioni tel. 339 1925652.

Bragno: nuovi parcheggi pubblici
e marciapiede in via Stalingrado

Cairo M.tte. È stato approvato il progetto per la realizzazione
di nuovi parcheggi pubblici e di un marciapiede lungo via Stalin-
grado, a Bragno. L’intervento urbanistico è scaturito dalla ne-
cessità di reperire un nuovo parcheggio pubblico per soddisfare
le esigenze della zona centrale, lungo Corso Stalingrado, inte-
ressata sovente dalla sosta di veicoli sulla carreggiata, con pre-
giudizio alla sicurezza stradale. È emersa inoltre l’esigenza di
realizzare un percorso pedonale continuo che colleghi Strada di
Villa Leoncini con Via Giribone.

L’intervento prevede una spesa complessiva di 47 mila euro,
articolata in un unico lotto di intervento. Il progetto prevede inol-
tre l’esproprio delle aree private interessate dall’estensione del-
l’esistente marciapiede lungo Via Stalingrado.

L’approvazione del progetto è demandata alla conferenza dei
servizi per la variante urbanistica al piano regolatore generale e
per l’acquisizione dei pareri necessari.

Cairo M.tte - Gli allievi del-
le classi terze delle scuole se-
condarie di primo grado e i lo-
ro genitori dell’Istituto Secon-
dario Superiore di Cairo Mon-
tenotte di Corso XXV Aprile,
76 e Via Allende, 6 potranno
visitare le sedi dell’Istituto se-
condo il seguente calendario: 

- Venerdì 6 Novembre, Cor-
so XXV Aprile, ore 17 - 19,30:
Istituto Tecnico C.AT. - Costru-
zioni, Ambiente e Territorio (ex
geometri);

- Venerdì 13 Novembre, Cor-
so XXV Aprile, ore 17 - 19,30:

Istituto Tecnico A.F.M. - Ammi-
nistrazione, Finanza e Marke-
ting (ex ragioneria) e Istituto
Professionale - Servizi Com-
merciali;

- Venerdì 20 Novembre, Via
Allende, ore 17 - 19,30: Istituto
Tecnico - Meccanica - Elettroni-
ca (ex ITIS);

- Venerdì 4 Dicembre, Via Al-
lende, ore 17 - 19,30: Istituto
Professionale M.A.T. - Manu-
tenzione e assistenza tecnica
(ex IPSIA);

- Sabato 16 Gennaio, Via Al-
lende, ore 09 - 12: Istituto Tec-

nico - Meccanica - Elettronica
(ex ITIS) e Istituto Professiona-
le M.A.T. - Manutenzione e as-
sistenza tecnica (ex IPSIA);

- Sabato 23 Gennaio, Corso
XXV Aprile, ore 09 - 12: Istituto
Tecnico C.AT. - Costruzioni,
Ambiente e Territorio (ex geo-
metri), Istituto Tecnico A.F.M. -
Amministrazione, Finanza e
Marketing (ex ragioneria) e Isti-
tuto Professionale - Servizi
Commerciali.

Per prenotare visite persona-
lizzate telefonare allo 019 50 46
84 (Segreteria d’Istituto).

Cairo M.tte - San Lorenzo
tour: catechisti, coristi, anima-
tori, scout, anche di vecchia
data, della Parrocchia il 27 ot-
tobre hanno assistito al con-
certo di Max Pezzali a Geno-
va. 

“La fede si vive nella gioia”:
questa è la testimonianza del
vivace gruppetto che, incu-
rante delle differenze d’età e
degli impegni e delle difficoltà
di ciascuno, ha dedicato una
serata alla musica pop rock. 

“Siamo contenti di stare in-
sieme e condividiamo tantissi-
mi momenti della nostra vita:
gli eventi dolorosi, in cui cer-
chiamo di sostenerci l’un l’al-
tro, quelli più gioiosi, la pre-
ghiera, le conferenze, i ritiri, le
serate in pizzeria, le feste di
paese, il teatro, i concerti. 

Ciò che ci unisce profonda-
mente è la presenza in Par-
rocchia, che accomuna tutti. 

Grazie ai nostri sacerdoti,
alle suore, al nostro diacono e
a tutta la Comunità cristiana di
Cairo per la forza e l’entusia-
smo che ci trasmettono ogni
giorno.”

Il “Quality
Label”
al Calasanzio

Carcare - Ennesimo ricono-
scimento per il Liceo Calasan-
zio di Carcare che ottenuto il
“Quality Label nazionale”, ov-
vero il massimo riconoscimen-
to a carattere nazionale per il
progetto e-Twinning ‘Letras
Galegas’, realizzato in collabo-
razione con scuole spagnole,
portoghesi e francesi. E-Twin-
ning è la piattaforma virtuale
sorta con lo scopo di sviluppa-
re e condividere progetti tra le
scuole europee. 

Protagonisti di questo enne-
simo successo i ragazzi della
III liceo linguistico D che, coa-
diuvati dalle docenti Bruna
Giacosa, responsabile del pro-
getto per il liceo, e Rosangela
Pio, hanno dato vita a un in-
tenso scambio multimediale
che ha avuto come protagoni-
sti, oltre ovviamente alla lingua
inglese, anche alcuni nostri
dialetti liguri, nonché la lingua
galiziana.

È mancato all’affetto dei suoi cari
Giuliano SUGLIANO

di anni 90
Ne danno il triste annuncio la moglie Laura, il figlio Giorgio, la

figlia Rita con Elio, Stefano e Francesco, i fratelli Giovanni e Ren-
zo, i cognati, le cognate, i nipoti e i parenti tutti.

I funerali sono stati celebrati nella chiesa parrocchiale Piana
Crixia sabato 31 0tt0bre alle ore 15.

Onoranze funebri Parodi
C.so di Vittorio 41 - Cairo Montenotte

Tel. 019505502

Altare. Mercoledì 28 ottobre scorso, verso 6,30 del mattino,
una signora stava viaggiando sulla Torino Savona dirigendosi
verso la riviera quando, per cause imprecisate, ha perso il con-
trollo della propria vettura andando ad urtare contro il guar-
drail. Nonostante la violenza dell’impatto la conducente non
ha riportato ferite di alcun genere tanto che non ha voluto es-
sere trasportata all’ospedale. 
Altare. Erano circa le 7,20 di mercoledì 28 ottobre scorso
quando si è verificato un incidente sulla A6, poco dopo il ca-
sello di Altare. L’autista di un camion che trasportava balle di
plastica pressata stava viaggiando verso nord. Improvvisa-
mente ha perso il controllo del mezzo che si è ribaltato e gran
parte del contenuto si è riversato sulla carreggiata. Il condu-
cente ha riportato ferite non gravi ed è stato traferito in codice
giallo al Pronto Soccorso di Savona. I vigili del fuoco hanno
lavorato tutta la notte per liberare la carreggiata.
Carcare. L’assessore allo Sport e Cultura di Carcare Davide
Levratto ha rassegnato le dimissioni. La sua decisione, dopo
tanti anni di impegno nell’amministrazione comunale, è moti-
vata dall’impossibilità di conciliare questo importante ruolo con
gli impegni di lavoro. Questo assessorato rappresenta infatti
per Carcare un qualcosa di molto importante viste le numero-
se iniziative di carattere culturale promosse dall’amministra-
zione. Con le stesse deleghe all’assessore dimissionario su-
bentra il consigliere Giorgia Ugdonne.
Cairo M.tte. Il 28 ottobre scorso, intorno alle 14,30, si è veri-
ficato un incidente nei pressi della stazione ferroviaria di San
Giuseppe. Si sono scontrati un’auto e una moto. Nell’impatto
ha avuto la peggio il motociclista che è stato soccorso da
un’autoambulanza della Croce Bianca di Dego e trasferito in
codice giallo all’ospedale San Paolo di Savona.
Carcare. Arriveranno dalla Regione 103mila euro, nell’ambito
dei fondi Fsc (ex Fas), per il completamento del progetto del-
la pista ciclabile tra Carcare, Cosseria e Millesimo. Questo ul-
timo tratto collega i centri abitati di questi tre comuni unendo
l’area della Paleta con quella di Cosseria. Questa rete strada-
le, denominata «Ciclovalbormida», è lunga complessivamen-
te 16 chilometri e 300 metri. I tratti riservati ai soli ciclisti, e
quindi chiusi al traffico, si estendono per due chilometri sul ter-
ritorio del comune di Carcare, uno su quello di Cosseria e cir-
ca sette nelle aree di Millesimo e Cengio.

COLPO D’OCCHIO

- Cairo M.tte. Il prossimo appuntamento del ciclo di incontri
per bambini e ragazzi “Sulle orme del Bianconiglio, dello
Stregatto ed altri strani animali”, tenuto dai volontari dell’As-
sociazione culturale ScuOlabuffo nella biblioteca civica di Cai-
ro Montenotte, è in programma per venerdì 6 novembre, dal-
le ore 16,30 alle 17,45.
- Cairo M.tte. Per i nuovi corsi “Nutrimente”, organizzati dal
Comune e dalla Biblioteca di Cairo Montenotte, sabato 7 no-
vembre a Palazzo di Città, dalle ore 16,30 alle 18, per la “Sto-
ria della Prima Guerra Mondiale” Alberto Alessi, Alessandro
Marenco e Adalberto Ricci tratterranno il tema “Frammenti sul-
la Prima Guerra Mondiale: storia, memorie e letture”; il se-
condo dei 3 incontri sulla fotografia si terrà Lunedì 9 No-
vembre, dalle ore 20,45 alle 22,30, dal titolo “Regole e com-
posizione, l’occhio del fotografo”, e tratterà il seguente pro-
gramma: “composizione e Regola dei Terzi, Iso, tempi e dia-
framma, profondità di campo”. Per la sezione “Benessere”
Martedì 10 dalle ore 16,30 alle 18,00 incontro con Laura Bum-
baca “La Memoria e le sue sorelle”; per la sezione “Biodi-
versità” mercoledì 11 novembre dalle ore 16 alle 19 i Vivai
Montina propongono “Le tecniche di potatura degli alberi
da frutto”.
- Cairo M.tte - Nell’ambito della stagione teatrale 2015/16,
presso il Teatro di Città sabato 14 novembre 2015 alle ore
21,00 Caro Associazione Culturale presenta: “Luigi Tenco.
L’ultima notte” di Ferdinando Molteni, con Roberto Tesconi e
con la band dei Subbuglio! ed Elena Buttiero al pianoforte. Re-
gia Roberto Tesconi. 
- Camerana. Sabato 31 ottobre e domenica 1º Novembre si è
svolta la festa di riapertura del rifugio “La Pavoncella” in
Loc. San Giovanni Belbo, luogo incantevole della Langa, par-
adiso della Mountain Bike, del trekking a piedi e a cavallo, e,
nel periodo invernale, dello sci da fondo. La magia del luogo
si sposa con la passione sportiva, l’accoglienza e la buona
cucina del rifugio che si può contattare per informazioni al
3385331070 (Christian) o al 3738040743 (Simona) e per sog-
giorni e ristorante al 3385079793 (Alessia).
- Savona. Presso il Teatro Chiabrera è in programmazione
dal 14 novembre 2015 al 12 marzo 2016 la rassegna “musi-
ca e balletto”. Primo spettacolo sabato 14 novembre, ore
20,30: “L’Eroica” e “La Pastorale” di Beethoven dal-
l’Orchestra Nazionale della RAI, direttore Daniel Smith. Per
Concerto Orchestra RAI: acquisto in biglietteria e on-line dal
02/11/2015, prenotazione telefonica e e-mail dal 03/11/2015. 

SPETTACOLI E CULTURA

CENTRO PER L’IMPIEGO DI
CARCARE: Via Cornareto, 2;
Cap: 17043; Tel. : 019 510806;
Fax: 019 510054; Email: ci_car-
care@provincia.savona.it; Ora-
rio: 8,30 12,30; martedì e gio-
vedì anche 15 - 17.
Cairo M.tte. Azienda edile as-
sume, a tempo indeterminato
full time, 1 stuccatore - im-
bianchino; sede di lavoro: Cai-
ro Montenotte; trasferte; turni
diurni; esperienza consolidata
anche come messa in posa
cartongesso; titolo di studio: as-
solvimento obbligo scolastico;
patente B; età min: 20; espe-
rienza richiesta: tra 2 e 5 an-
ni. CIC 2582.
Torre Bormida. Società coo-
perativa sociale assume, a tem-
po determinato part time, 1 ani-
matrice e/o animatore; codice
Istat 5.5.3.4.11; sede di lavoro:
Torre Bormida (CN); auto pro-
pria; turni diurni; candidati dina-
mici, solari; esperienza con an-
ziani autosufficienti e non; titolo
di studio: diploma artistico; du-
rata 3 mesi: patente B; età min:
25; età max: 40; esperienza ri-
chiesta: tra 2 e 5 anni. CIC 2581.
Cairo M.tte. Ditta trasporto mer-
ci su strada assume, a tempo
determinato full time, 1 autista
magazziniere; sede di lavoro:
Cairo Montenotte; turni diurni; in
possesso di cqc/carta tachigra-
fica; preferibile conoscenza lin-
gua francese; utilizzo gru su au-
tocarro; titolo di studio: assolvi-
mento obbligo scolastico; durata
3 mesi: patente C; età min. 25;
età max. 50; esperienza richie-
sta: tra 2 e 5 anni. CIC 2580.

LAVORO

Sabato 31 ottobre nelle vie del centro a Cairo M.tte

Partecipazione record
alla festa di Halloween 

Escursione organizzata dal FAI sabato 7  novembre

Un giorno con Napoleone
a Cairo Montenotte

Dal 6 novembre al 23 gennaio

Le date dell’ Open Day
all’Istituto Patetta

San Lorenzo tour
per Max Pezzali
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Carcare. Inizia giovedì 19
novembre, in memoria di Flo-
rindo e Maria Ferraro ed in ri-
cordo di Maria Morichini Re-
buffello, il trentatreesimo ciclo
di lezioni conversazioni orga-
nizzato dal Centro Culturale di
Educazione Permanente “S.
G. Calasanzio” di Carcare che
quest’anno tratta il tema “La
giustizia”.

La lezione di apertura
“L’Unione Europea laborato-
rio di giustizia e di pace tra
valori e mercati?” sarà tenu-
ta giovedì 19 novembre alle
ore 20,45 nell’aula magna del
Liceo di Carcare dal prof. Mi-
chele Brondino - storico del
Mediterraneo contemporaneo,
già direttore degli studi italiani
di cultura, è direttore dell’Enci-
clopedia del Mediterraneo - e
dalla prof.ssa Yvonne Fracas-
setti – già direttore dei Servizi
Culturali presso i consolati ita-
liani di Tunisi, Lione e Nizza -.
Nel corso di questa prima se-
rata sarà conferito il riconosci-
mento “Carcare, Città Cala-
sanziana 2015-2016”.

Dopo questo primo incontro
il ciclo proseguirà con un pro-
gramma ricco di interessanti
iniziative culturali che si pro-
trarranno sino al mese di giu-
gno 2016.

Sabato 12 dicembre, pres-
so la chiesa del collegio dei
Padri Scolopi” concerto di Na-
tale “Gaudete, Christus natus
est” a cura dell’Associazione
Culturale “Mousikè” di Cairo
M.tte. 

Giovedì 21 gennaio 2016:
“Giustizia, giustizieri e giusti-

ziati…. Nell’opera lirica (I Due
Foscari di G. Verdi)”, relatore il
prof. Andrea Piccardi, dirigente
scolastico dell’Istituto Com-
prensivo di Cairo M.tte. 

Giovedì 18 febbraio: “Il ruo-
lo del giudice nella società ci-
vile: da controllore a supplen-
te”; relatore: dott.ssa Fiorenza
Giorgi, magistrato presso il tri-
bunale di Savona. 

Giovedì 10 marzo: “Storie
di ingiustizia e giustizia som-
maria: da Gianciotto Malatesta
al “Borghese piccolo piccolo”
di Vincenzo Cerami”. Relatore
il prof. Francesco De Nicola,
docente dell’università degli
studi di Genova a presidente
dell’Associazione Dante Ali-
ghieri di Genova.

Mercoledì 23 marzo: alle
ore 20,45, presso la chiesa
parrocchiale San Giovanni
Battista di Carcare, “Concerto
di Pasqua – Meditations pour
la Carême” a cura dell’Asso-
ciazione Culturale “Mousikè” di
Cairo M.tte e “Triaca Musicale”
di Varallo Sesia.

Giovedì 14 aprile: “La sto-
ria della giustizia penale: dalla
vendetta alla riabilitazioen”.
Relatore: avv. Simona Poggi,
associato presso lo studio Le-
gale Poggi di Savona.

Giovedì 5 maggio: “Giiusti-
zia e misericordia: al cuore

della rivelazione biblica”; rela-
tore Don Caudio Doglio, do-
cente di Sacra Scrittura pres-
so la Facoltà Teologica dell’Ita-
lia Settentrionale (Genova e
Milano) e parroco di Varazze. 

Giovedì 19 maggio: “Le
teorie della giustizia: la giusti-
zia sociale libertà e uguaglian-
za”, relatore Avv. Federico
Ascheri, specialista in Diritto
Civile presso il Foro di Savona. 

Giovedì 9 giugno: “Il giusto
e l’ingiusto quando la giustizia
va in scena”, relatore prof. Al-
do Viganò, responsabile cultu-
rale del Teatro Stabile di Ge-
nova.

Il 33º ciclo di attività cultura-
le si è realizzato con il patroci-
nio del Comune di Carcare e
del MIUR, Direzione Generale
dell’Ufficio Scolastico Regio-
nale, in collaborazione con la
parrocchia San Giovanni Bat-
tista di Carcare ed il sostegno
economico del Prof. Mario Fer-
raro, M.F.R. Ecologia & Am-
biente - Milano, Famiglia Re-
buffello. Inolte, oltre agli spon-
sor per il contributo economico
concesso, il Centro Culturale
“S.G. Calasanzio ringrazia i
numerosi soci sostenitori.

Gli incontri si svolgono pres-
so l’Aula Magna del Liceo Ca-
lasanzio con inizio alle ore
20,45. SDV

Carcare. Il sindaco di Car-
care vuole mettere un po’
d’ordine nel cimitero comuna-
le dove «numerose edicole
funerarie e tombe risultano in
evidente stato di abbandono,
tale da pregiudicare la sicu-
rezza e l’incolumità delle per-
sone e da arrecare danno al-
le strutture dei manufatti con-
finanti, oltre a pregiudicare il
decoro del Cimitero comuna-
le». 

E così, con un ordinanza, il
primo cittadino stila un elen-
co di concessionari di edicole
funerarie e tombe private or-
dinando loro «di provvedere
all’esecuzione delle occor-
renti opere di sistemazione e
di riattamento delle suddette
sepolture private, alfine di eli-
minare le condizioni di rischio

per le persone, le cause di
danno ai manufatti confinanti
ed il pregiudizio al decoro del
Cimitero comunale».

Il sindaco Bologna ricorda
che «la manutenzione delle
sepolture private spetta ai
concessionari, per le parti da
loro costruite ed installate. 

La manutenzione com-
prende ogni intervento ordi-
nario e straordinario, nonché
l’esecuzione di opere o re-
stauri che il Comune ritenes-
se di prescrivere in quanto
valutata indispensabile ed
opportuna sia per motivi di
decoro, sia di sicurezza o di
igiene».

Gli interessati hanno tempo
90 giorni per contattare l’Uffi-
cio Tecnico Comunale e con-
cordare con i tecnici incarica-

ti l’entità delle opere da ese-
guire, le modalità ed i tempi
di attuazione. 

Nel caso in cui non siano
reperibili né il concessionario,
né gli eventuali aventi diritto,
sarà ordinata l’esumazione e
l’estumulazione dei cadaveri
che verranno depositati nelle
casse nell’ossario comune, e
la concessione sarà dichiara-
ta decaduta. 

Nel periodo in cui ricorre il
giorno della commemorazio-
ne dei defunti, quando sono
in molti a far visita ai cimiteri,
potrebbe essere facilitata l’in-
dividuazione dei concessio-
nari che non risultano reperi-
bili. Il comune ha provveduto
infatti ad affiggere dei cartelli
con le prescrizioni contenute
nell’ordinanza. 

Cairo M.tte. Intorno alla ge-
stione dell’acqua è scoppiata
una sorta di bagarre tra i co-
muni che compongono
l’A.T.O., l’Ambito Territoriale
Ottimale, ovverossia quell’or-
gano che si occupa dei servizi
idrici di captazione, adduzio-
ne, distribuzione smaltimento
e depurazione riuniti nel co-
siddetto servizio idrico integra-
to. L’11 settembre scorso,
presso il Palazzo Nervi, la na-
scita di questo istituto, l’ATO
Centro Ovest 2 (Savonese),
previsto dalla normativa vi-
gente, era stata approvata
all’unanimità dai ventun sinda-
ci valbormidesi, presenti alla
riunione, sui 23 che costitui-
scono l’ente. In questo incon-
tro era stato sottoscritto un do-
cumento in cui venivano indi-
cate le regole a cui dovrà atte-
nersi la società pubblica che
dal 1 gennaio andrà a gestire
l’acqua.

In discussione non è la neo-
nata A.T.O. e neppure la sua
gestione attraverso il C.I.R.A.,
il consorzio di depurazione
delle acque che opera nel-
l’ambito dei comuni soci di
Cairo Montenotte, Carcare,
Dego, Altare. Le riserve ri-
guardano l’entrata nel consor-
zio degli altri 17comuni, Bardi-
neto, Bormida, Calizzano,
Cosseria, Giusvalla, Mallare,
Massimino, Millesimo, Mioglia,
Murialdo, Osiglia, Pallare, Pia-
na Crixia, Plodio, Roccavigna-
le, Sassello e Urbe. Pontin-
vrea e Cengio si troverebbero
invece in una posizione più di-
sponibile verso i quattro co-
muni soci. 

I diciassette sindaci si sono
trovati a Murialdo e hanno sti-
lato un documento che mette
precise condizioni sull’entrata
nel consorzio: «Premesso che
i ventitré comuni dell’entroter-
ra savonese si sono espressi
in maniera univoca a favore
della gestione pubblica del
servizio idrico integrato, i sot-
toscritti sindaci, pur ricono-
scendo l’impegno economico
dei comuni di Altare, Dego,
Cairo e Carcare in questi an-
ni, ritengono che nello spirito
della gestione pubblica, de-
mocratica e collegiale dell’ac-
qua, sia necessario condivide-
re alcuni principi statutari». 

Come è facile capire non è
stato accettato supinamente
l’invito ad una partecipazione
semplicemente formale al

consorzio ed i sindaci espon-
gono il loro punto di vista: «La
società pubblica affidataria do-
vrà occuparsi esclusivamente
del servizio idrico integrato,
ovvero acquedotto, fognature
e depurazione; essendo l’ac-
qua un bene pubblico, la rap-
presentanza e i diritti dei soci
dovranno essere proporziona-
li alle utenze equivalenti e non
al capitale sociale; le scelte
strategiche (modifiche statuta-
rie, operazioni finanziarie rile-
vanti, ecc.) della società pub-
blica dovranno essere appro-
vate dalla maggioranza quali-
ficata dei tre quarti dell’as-
semblea dei soci; eventuali
utili non dovranno essere di-
stribuiti ai soci, ma reinvestiti
nel miglioramento degli im-
pianti; le risorse umane e tec-
niche di ogni singolo comune
dovranno essere valorizzate». 

Una soluzione questa con-
siderata inaccettabile dai quat-
tro comuni che compongono il
C.I.R.A., in quanto si stravol-
gerebbe l’assetto societario di
un organismo che già esiste. Il
C.I.R.A. che è una società a
responsabilità limitata e quin-
di necessariamente le decisio-
ni devono essere prese in rap-
porto alle quote di capitale so-
ciale, come in qualsiasi altra
società. In sostanza si sareb-
be venuta a creare una sorta
confusione tra l’Ambito Territo-
riale Ottimale, di cui fanno par-
te tutti e 23 i comuni, e il Cira
che sostanzialmente sarebbe
l’organo esecutivo dell’A.T.O.
Peraltro è già prevista nello
statuto la richiesta presentata
dai comuni dissidenti secondo
la quale «eventuali utili non
dovranno essere distribuiti ai
soci, ma reinvestiti nel miglio-
ramento degli impianti»

Queste incomprensioni po-
trebbero portare ad una rinun-
cia alla gestione “in house”
con l’indizione di una gara eu-
ropea per un gestore unico. 

Dego. Il 30 ottobre scorso la
Saint-Gobain ha concluso la fi-
nalizzazione (closing) della ces-
sione di Verallia ad Apollo Glo-
bal Management LLC e Bpifran-
ce, che ora ne detengono rispet-
tivamente il 90% e il 10% del ca-
pitale. Con i nuovi soci, Verallia
è diventato un Gruppo industria-
le completamente autonomo, in-
teramente dedicato all’imballag-
gio in vetro. Si apre dunque un
nuovo capitolo nella lunga storia
dell’azienda, che dal 1827 ha
sviluppato il suo know-how nel
campo del vetro e negli anni ha
rafforzato le proprie attività indu-
striali e commerciali con nuovi
insediamenti in Europa occiden-
tale, Europa orientale, America
del sud e Africa del nord. 

Il Gruppo, la cui sede sociale
resta in Francia, conta oggi su
quasi 10.000 collaboratori al ser-
vizio di oltre 10.000 clienti nel
mondo. Verallia è un leader
mondiale sul mercato dei vini,
degli alcolici e dei prodotti ali-
mentari ed è anche un impor-
tante operatore nel segmento
della birra in numerosi paesi co-
me la Germania e il Brasile.

Di questa cessione si parlava
già da tempo, da quattro anni al-
meno, e si nutriva in Valbormida
qualche timore per gli eventuali
risvolti occupazionali in quanto
appariva inevitabile che che Ve-
rallia venisse acquistata non da
una realtà industriale ma sa so-

cietà finanziarie; i sindacati tut-
tavia non sembravano preoccu-
pati più di tanto. Ed anche ora, a
cose avvenute, sembrano es-
serci buoni motivi per pensare
ad un futuro roseo per questa
azienda. È stato infatti confer-
mato l’investimento da 20 milio-
ni di euro per il rifacimento di
uno dei forni di Dego previsto
per il 2016.

Ottimista il Chairman e CEO
del Gruppo Verallia, Jean-Pierre
Floris, che ha dichiarato: «Sono
lieto di poter contare sul soste-
gno dei nostri nuovi azionisti nel-
la realizzazione dei nostri obiet-
tivi strategici per lo sviluppo di
Verallia. La nostra priorità resta
la ricerca dell’eccellenza indu-
striale per offrire ai nostri clienti
un livello di servizio e qualità
esemplare. Proseguiremo con la
nostra politica di investimento
per sviluppare gli impianti di pro-
duzione vicini ai nostri mercati e

accrescere ulteriormente il
know-how dei nostri team nel
settore del vetro. Abbiamo la for-
tuna di lavorare con il vetro, un
materiale eccezionale che è
punto di riferimento in termini di
sicurezza alimentare e sviluppo
sostenibile, e continueremo a re-
stare pionieri nel campo dell’in-
novazione».

Robert Seminara, Senior Par-
tner di Apollo e Jean Luc Avella-
na, Operating executive di Apol-
lo, hanno detto:

«Siamo estremamente felici
dell’acquisizione di Verallia. È un
gruppo eccezionale e una delle
compagnie leader mondiali nel
settore del packaging. Non ve-
diamo l’ora di collaborare con il
management e i suoi tantissimi
dipendenti per supportare la cre-
scita e l’innovazione continua di
Verallia».

Bertrand Finet, Executive Di-
rector di Bpifrance Investisse-

ment Mid & Large Cap ha detto:
«Siamo entusiasti di investire in
Verallia per rafforzare le sue ra-
dici francesi e favorire il suo svi-
luppo. Siamo inoltre felici di af-
fiancare in quest’investimento
Apollo, con cui abbiamo già col-
laborato con successo nel pas-
sato recente, per supportare il
management e gli impiegati di
Verallia, di cui noi ci fidiamo to-
talmente per la realizzazione
dell’ambizioso piano industriale
del gruppo». 

Tra gli stabilimenti Verallia di-
stribuiti un po’ in tutto il mondo
c’è la vetreria di Dego, che ha
più di mezzo secolo di vita. In
essa la direzione fece confluire
l’originaria vetreria di Carcare,
attiva fin dal 1942. Con i suoi tre
forni Dego ha una grande forza
produttiva. È in grado di realiz-
zare infatti tutti gli articoli della
gamma Verallia in tutti i colori.
La sua flessibilità si può definire
allargata perché ha la possibili-
tà di produrre nello stesso giorno
in 3 colori diversi ben 10 prodot-
ti. Grazie a queste caratteristi-
che lo stabilimento è dedicato
soprattutto ai clienti di importan-
ti dimensioni e le sue 200 perso-
ne (quasi 400 quelle del polo
Dego-Carcare, che comprende
anche la sede centrale della so-
cietà) si occupano di quasi 400
clienti producendo oltre 350 con-
tenitori diversi, soprattutto per i
settori vini e spumanti. RCM

Carcare - Gli studenti del Calasanzio e i dialetti della Val Bor-
mida protagonisti a Primo Canale. Venerdì scorso, infatti, nel-
l’ambito della trasmissione televisiva “Liguria ancheu” cinque li-
ceali, tutti quindicenni, hanno dato prova di aver ancora bene vi-
va la conoscenza delle parlate locali dei nostri territori. Alle do-
mande del presentatore, che si è rivolto loro in genovese puro, i
ragazzi hanno risposto raccontando in dialetto delle loro passio-
ni e di come amano trascorrere il tempo libero. 

Si tratta di Davide Navoni, Marco Rinaldi, David Fichera, Ja-
copo Marenco e Loris Berretta che, accompagnati dalla profes-
soressa Graziana Pastorino, se la sono cavata egregiamente da-
vanti ai riflettori. Commenta la professoressa Pastorino: “E’ sta-
ta un’esperienza davvero divertente, molto più di quanto avessi-
mo potuto immaginare. Ringraziamo oltre alla trasmissione ge-
novese, anche il Comune di Cairo che ha coinvolto la nostra
scuola nell’iniziativa. Siamo stati accolti molto calorosamente e,
superato un primo momento di normale emozione, ci siamo sen-
titi a nostro agio e i ragazzi sono stati davvero bravi. E’ stata
un’occasione per dimostrare come le nostre origini e la nostra
cultura locale faccia ancora parte anche dei giovani supertecno-
logizzati del 2000”.

Inizia giovedì 19 novembre al Calasanzio

Il 33º ciclo di lezioni del Centro  Culturale 

Bagarre sullo gestione dell’acqua in V. Bormida

Le incomprensioni tra i comuni 
sullo statuto del consorzio Cira

L’ordinanza del sindaco di Carcare

Mettere in ordine le tombe fatiscenti

Venerdì scorso parlando in dialetto

Gli studenti del liceo Calasanzio
protagonisti a “Primo Canale”

Cairo Montenotte
L’inedito diario

del caporale
Massimo Imanone
“La grande guerra - 

diario di un caporale”
su www.lancora.eu

Da sinistra: David Fichera, Davide Navoni, Loris Berretta,
Marco Rinaldi, Jacopo Marenco

Offerte lavoro
Cairo M.tte. Parrucchiera assu-
me, a tempo determinato part ti-
me, 1 parrucchiera/e; codice
ISTAT 5.5.3.1.23; sede di lavoro:
Cairo M.tte; auto propria; turni
diurni; titolo di studio: diploma; du-
rata 3 mesi; patente B; età mini-
ma 18, età massima 35. CIC
2577.
Cairo M.tte. Ristorante assume,
a tempo determinato - full time, 1
cuoco/a di ristorazione rapida; co-
dice ISTAT 5.2.2.2.03; sede di la-
voro: Cairo Montenotte: turni diur-
ni e notturni; specializzato nella
cottura di carne alla piastra e gri-
gliata; titolo di studio: assolvimento
obbligo scolastico; durata: sei me-
si; età minima 25; esperienza ri-
chiesta tra 2 e 5 anni. CIC 2574.

Il 30 ottobre formalizzata la cessione ai nuovi  soci

Concluse le operazioni
di vendita delle vetrerie Verallia
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Canelli. Come ogni anno, al
termine dei lavori dei campi,
quando la terra si prepara al ri-
poso invernale, si celebra la
Giornata nazionale del ringra-
ziamento per dire grazie al Si-
gnore che ha offerto agli uomi-
ni i suoi doni, il nostro cibo
quotidiano. 

A Canelli sarà solennemen-
te celebrata, nella chiesa par-
rocchiale del Sacro Cuore, do-
menica 8 novembre, con la
Messa delle ore 10,30, alla
quale sono invitati a partecipa-
re gli agricoltori di Canelli ed i
rappresentanti del mondo agri-
colo. Tra l’ altro occorre ricor-
dare che la Parrocchia del Sa-
cro Cuore si trova tra bellissi-
mi terreni coltivati e rigogliosi
vigneti dichiarati dall’ Unesco
solo lo scorso anno “Patrimo-
nio dell’ Umanità”. 

Anno del suolo. Quest’ anno
la celebrazione assume parti-
colare solennità in quanto le
Nazioni Unite hanno dichiara-
to il 2015 “Anno Internazionale
del Suolo” e viene celebrata a
pochi mesi dalla pubblicazione
dell’ Enciclica Laudato si’. Pa-
pa Francesco nell’ Enciclica
“Laudato si’ ” invita gli uomini
che abitano la terra ad avere
“cura della casa comune”. 

E’ proprio alla custodia della
nostra madre terra che sono
chiamati i lavoratori delle no-
stre campagne essendo loro
stessi i migliori custodi del suo-
lo, troppo spesso offeso dal
moderno modello di sviluppo
basato sulla tecnologia e sul
profitto a danno del patrimonio
del creato. L’Enciclica di Papa

Francesco, come egli stesso
scrive è “una riflessione gioio-
sa e drammatica insieme” ed
esprime da un lato l’ammira-
zione per la bellezza del crea-
to e dall’ altro la forte preoccu-
pazione per il suo degrado. 

La bellezza del nostro terri-
torio è ineguagliabile: ubertose
colline, vigneti che sembrano
quadri dipinti dai migliori pitto-
ri, campi di grano, boschi che
tanti visitatori stranieri ammira-
no con stupore. Osservando
questo paesaggio il nostro
pensiero va direttamente alla
mano potente del Creatore
che ha donato a noi una terra
bellissima, ospitale e ricca di
meravigliosi frutti. “Prestare at-
tenzione alla bellezza ed
amarla ci aiuta ad uscire dal
pragmatismo utilitaristico”, os-
serva Papa Francesco che
prosegue: “Quando non si im-
para a fermarsi ad osservare
ed apprezzare il bello, non è
strano che ogni cosa si tra-
sformi in oggetto di uso ed
abuso senza scrupoli”. E’ un
pressante invito a superare la
cultura dello scarto. Però, l’En-
ciclica, subito dopo, ci invita ad
ascoltare il grido di dolore del-
la terra che soffre per la radice
umana del degrado cui il pia-
neta è esposto. Ci invita a far-
ci custodi come dei solerti am-
ministratori di un bene che ci è
stato donato, ad essere soli-
dali verso i poveri e con quelli
che rischiano maggiormente di
pagare il degrado ambientale
che si accentua. “Gli impatti
più pesanti probabilmente ri-
cadranno nei prossimi decen-

ni sui Paesi in via di sviluppo”,
scrive Papa Francesco. Ci
sprona alla custodia del creato
per lasciarlo intatto e produtti-
vo, come lo abbiamo trovato,
per le generazioni che verran-
no. “Che tipo di mondo desi-
deriamo trasmettere a coloro
che verranno dopo di noi, ai
bambini che stanno crescen-
do?, si domanda il Papa. 

Al Sacro Cuore. Questi sa-
ranno certamente i forti temi
della celebrazione della Gior-
nata mondiale del suolo e del
ringraziamento che domenica
8 novembre verranno trattati
durante la festa presso la Par-
rocchia del Sacro Cuore di Ca-
nelli. Per l’ occasione i parroc-

chiani sono stati invitati a par-
tecipare numerosi alla Messa
domenicale. In un volantino,
diffuso in questi giorni, si leg-
ge: “Sarebbe bello e significa-
tivo che portassi con te qual-
che attrezzo da lavoro e/o il
trattore, la fresatrice, il furgone
etc.., mezzi agricoli che hanno
accompagnato e reso più leg-
gero il tuo lavoro. Alcuni stru-
menti li puoi presentare all’ Of-
fertorio durante la Messa;
quelli più voluminosi possono
stare in cortile”. 

Dopo la Messa verrà data
una speciale Benedizione ai
parrocchiani presenti, ai fami-
gliari ed agli attrezzi da lavoro
ed ai mezzi agricoli.

Canelli. Sabato 7 novem-
bre, in mattinata, nella sede
della Croce Rossa, in via dei
Prati 57, alla presenza di Sua
Eccellenza il Vescovo Mons.
Pier Giorgio Micchiardi e della
Vice Presidente nazionale Cri,
Maria Teresa Letta, verrà inau-
gurata un’attrezzatissima am-
bulanza, allestita con i più mo-
derni mezzi dalla ditta Aricar,
dotata di un motore da 180 ca-
valli. Madrina sarà Polina Bo-
sca. Alla cerimonia della mo-
dernissima ambulanza, donata
dalla Famiglia Bosca, in me-
moria del socio benemerito Cri,
dott. Luigiterzo Bosca, prema-
turamente scomparso, saran-
no invitate tutte le autorità lo-
cali, le associazioni del soccor-
so e dell’emergenza locali e
non.

Programma della manifesta-
zione: ore 10 Accoglienza dei
Convenuti e delle Consorelle
presso la sede Cri di Via dei

Prati 57; ore 10.30 Alzabandie-
ra; ore 10.40 benedizione
dell’ambulanza da parte di S.E.
Monsignor Pier Giorgio Mic-
chiardi Vescovo di Acqui Ter-
me, Madrina Polina Bosca; ore
11 saluti di benvenuto, inter-
venti e discorsi Autorità con la
partecipazione della Vice Pre-
sidente Nazionale professores-
sa Maria Teresa Letta, conse-
gna riconoscimenti ai volonta-
ri; ore 16 visita alle Storiche
Cantine Bosca “Cattedrali Sot-
terranee” Patrimonio Unesco.

Canelli. Sabato 17 ottobre
presso la Biblioteca Civica di
Canelli sono stati convocati i
soci di Valle Belbo Pulita per l’
elezione del nuovo Consiglio
che sarà in carica per i prossi-
mi tre anni. Hanno preso parte
alla votazione numerosi iscritti
dimostrando un sincero attac-
camento all’ associazione ed
un fattivo apprezzamento all’
opera svolta in questi anni che
ha portato ad un notevole mi-
glioramento della qualità delle
acque del nostro torrente, co-
me ormai tutti possono vedere
passando sul ponte di corso
Libertà. Sono stati eletti: Bot-
tero Paola, Gallo Orsi Umber-
to, Giovine Luigi, Mussino Lui-
gi, Negro Alessandro, Paci Mi-
rella, Riccabone Claudio,
Scarrone Gian Carlo, Terzano
Romano. Nella prima riunione
i consiglieri eletti hanno con-
fermato Gian Carlo Scarrone
alla carica di presidente. Scar-
rone ha accettato l’ incarico
con l’impegno di adoperarsi
nei prossimi anni per risolvere
in primo luogo il problema del-
l’inquinamento della valle del
torrente Tinella. A tale riguar-
do, la sua opera è consistita
nel proporre ed ottenere, nel-
l’agosto scorso, un incontro in
Regione Piemonte tra la Asso-
ciazione Valle Belbo Pulita e
gli assessori all’agricoltura
Giorgio Ferrero e all’ambiente
Alberto Valmaggia con i loro
funzionari tecnici e coinvol-
gendo nell’incontro anche i
sindaci della zona. La riunione
ha già dato i suoi frutti, portan-
do come base di partenza un
tavolo tecnico da tenersi entro
novembre del corrente anno.

Il Tavolo tecnico, ormai in di-

rittura d’arrivo, servirà per indi-
viduare le opere necessarie al-
la soluzione totale del proble-
ma. Sul rapporto concordato
della riunioni si trova scritto
che il problema del risana-
mento totali delle valli Belbo e
Tinella è ritenuto prioritario per
la Regione Piemonte.

Per continuare a tenere poi
sotto controllo la qualità delle
acque del torrente Belbo il pre-
sidente Scarrone ha chiesto la
collaborazione attiva di tutti i
consiglieri, specie nel periodo
vendemmiale, periodo in cui si
possono verificare con mag-
gior frequenza tentativi di sca-
ricare abusivamente acque re-
flue provenienti dalla lavora-
zione delle uve. Ha sottolinea-
to inoltre la necessità di impe-
gnare l’associazione sul pro-
blema del contenimento e sul-
la differenziazione dei rifiuti so-
lidi urbani.

Sono state quindi deliberati
gli incarichi ai consiglieri. 

Umberto Gallo Orsi è stato
nominato vicepresidente con
incarico alla tutela dell’ am-
biente, Claudio Riccabone vi-
cepresidente con incarico alla
sicurezza idraulica, Alessan-
dro Negro per le questioni le-
gali, Paola Bottero segretaria,
Mirella Paci tesoriere, Luigi
Mussino contabile, Romano
Terzano addetto stampa. Nei
prossimi giorni il consiglio di-
rettivo sarà chiamato ad indi-
care i temi da affrontare in ma-
niera specifica con maggior ur-
genza. Prosegue intanto il la-
voro di educazione ambienta-
le che Gian Carlo Scarrone
con la collaborazione di Mirel-
la Paci conduce nelle scuole
della valle Belbo.

È decollata la preparazione
della “Bancarella di Natale”

Canelli. Da lunedì 6 novembre, i ragazzi dell’Oratorio Santa
Chiara, dopo la scuola del Catechismo, dalle 16.00 alle 18,00
cominceranno per la creazione della ‘Bancarella di Natal che si
terrà domenica 13 dicembre. «Ci divertiremo un sacco - garan-
tiscono padre Pinuccio e padre Mario - Taglieremo, cuciremo, di-
pingeremo ed impareremo a fare un sacco di cose nuove».

Alla bella iniziativa sono invitati tutti coloro, grandi e piccini,
che hanno voglia di partecipare. Il ricavato delle vendite contri-
buirà al restauro della bellissima chiesa del Sacro Cuore.

Canelli. Una squadra di vo-
lontari della Protezione Civile,
con l’aiuto di un’autogru, ha
appeso sull’abete ‘trentino’ i lo-
ghi delle associazioni di volon-
tariato canellese. Arrivato mer-
coledì dalla Circoscrizione di
Cologna di Tenno, in Trentino,
l’abete sarà il simbolo della so-
lidarietà e dell’aiuto reciproco.
Tradizione che prese corpo
dopo l’alluvione del 1994,
quando i Vigili del Fuoco Vo-
lontari di Trento aiutarono la
città a risollevarsi. L’accensio-
ne con l’esibizione degli sban-
dieratori dell’Hasta di Asti av-
verrà alle 16,30 di sabato 7 no-
vembre, anteprima della Fiera
regionale del Tartufo e della
Fiera di San Martino. Nella due
giorni dedicata al tartufo, inol-
tre, la delegazione di Sopra-
monte organizzerà un merca-
tino di prodotti tipici.

Canelli. Il gruppo dei volon-
tari dell’associazione di Prote-
zione civile, domenica scorsa,
ha festeggiato i suoi primi ven-
ti anni di servizio con una ra-
dicale pulizia (dalle ore 8 alle
18) del rio Pozzuolo, trasfor-
mato in una pericolosa ed im-
penetrabile foresta. All’opera-
zione hanno partecipato oltre
ai soci della Protezione civile
di Canelli anche 11 volontari
della Protezione civile di Ca-
stelnuovo Belbo e 10 volonta-
ri Vigili del Fuoco.

Per la festa nazionale del-
la Protezione civile?

«L’appuntamento per fe-
steggiare il ventennale dell’as-
sociazione è fissato a domeni-
ca 7 novembre, in sede, che,
dalle 15,30, sarà aperta a tutti
e tutti potranno visitare i locali
e prendere visione delle non
poche nuove attrezzature: mo-
to seghe, decespugliatori, cip-
patrice, camion, e la tanta buo-
na volontà dei volontari. 

In sede sarà fatta una esa-
mina di tutto il lavoro svolto nei
primi venti anni ed una previ-
sione sul futuro lavoro. Alle ore
18, i soci e amici presenzie-
ranno, in piazza Cavour, al-
l’inaugurazione dell’albero na-
talizio del Trentino. “La manu-
tenzione dei rii minori è in capo
alla Regione Piemonte che,
non sempre, riesce ad ottem-
perare a quanto di sua compe-
tenza in maniera tempestiva.

Quindi risulta fondamentale lo
sforzo delle Amministrazioni
locali ed ancor di più l’attivismo
delle associazioni di volonta-
riato.” ha affermato l’Assesso-
re all’ambiente Angelica Cori-
no.

Le iniziative di pulizia dei
corsi d’acqua non terminano
qui. «Il Comune di Canelli - ha
dichiarato il Sindaco Marco
Gabusi - ha stanziato 3.500
euro per realizzare una pulizia
analoga nel rio Bassano e, in
occasione del 21mo anniver-
sario dell’alluvione, il Comune
stipulerà una convenzione con
l’AIPo per gestire direttamente
la pulizia delle casse di espan-
sione sul Belbo».

E le feste dei 20 anni loca-
li e nazionale della Protezio-
ne civile?

«L’appuntamento per fe-
steggiare il ventennale dell’as-
sociazione - risponde pronta-
mente il presidente Stefano
Martini - è fissato a domenica
7 novembre, nella sede di via
Alba 189 (Cassa di espansio-
ne), che, dalle ore 15,30, sarà
aperta a tutti. Tutti potranno vi-
sitare i locali e prendere con-
tatto con le attrezzature. In se-
de sarà anche fatta una esa-
mina di tutto il lavoro svolto nei
primi venti anni e alcune previ-
sioni sul futuro. Alle ore 18 sa-
remo in piazza Cavour a rice-
vere l’albero natalizio del Tren-
tino».

Canelli. Sono i testimonial
della Fiera del Tartufo di do-
menica 8 novembre. Franco
Ossola e Zina Boniolo hanno
segnato una fortunata stagio-
ne dell’atletica leggera nazio-
nale.

Figlio di Franco Ossola, az-
zurro e giocatore del Torino
Calcio perito a Superga, Fran-
co si mette in evidenza nel
1969 il giorno dell’anniversario
della sciagura, vincendo in
10”9 gli Studenteschi a Torino.
Nell’Aeronautica, durante il
servizio militare, sotto la guida
del maresciallo Ernesto D’Ila-
rio, a fianco di Mennea, compie
notevoli progressi, corre i 100
in 10”6 ed i 200 in 21”5. Con-
vocato in nazionale giovanile,
viene inserito successivamen-
te in quella assoluta parteci-
pando alle Universiadi di Tori-
no nel ’70, quindi alle Olimpia-
di di Monaco nel ’72, alle Uni-
versiadi di Mosca nel ’73 ed
agli Europei di Roma nel ’74. 

Ma nell’albo d’oro dell’atleti-
ca mondiale è rimasta l’impre-
sa compiuta nel 1972 a Barlet-
ta. Nel corso di una gara uffi-
ciale in staffetta Ossola, con
Benedetti, Abeti e Mennea
conquista il record mondiale
della 4x200 in 1’21”5. Architet-
to, Franco Ossola Junior è an-
che scrittore, collabora con
quotidiani sportivi e si occupa

di editoria. È autore di nume-
rosi libri e il più accreditato stu-
dioso e scrittore del Grande
Torino. Da una sua opera, Il ro-
manzo del Grande Torino (Pre-
mio CONI e Selezione Banca-
rella 1995), è stata tratta la fic-
tion Rai in due puntate “Il
Grande Torino”, per la regia di
Claudio Bonivento. Per cinque
anni (2002-07) è stato diretto-
re del Museo del Grande Tori-
no a Superga.

Zina Boniolo inizia a pratica-
re l’atletica leggera all’età di 15
anni sotto la guida dell’allena-
tore Tino Bianco. Venne intro-
dotta al mezzofondo da Rena-
to Canova e nel 1969 si clas-
sifica seconda al campionato
nazionale juniores di cross.
L’anno successivo è seconda
al Campaccio arrivando alle
spalle di Paola Pigni. Nel 1971
a 19 anni corre gli 80 metri in
2’14”5 in frazione di staffetta e
i 1500 metri in 4’43”3. Il suo
miglior tempo sugli 800 rimase
il 2’08”8 ottenuto a Formia nel
1972 e il 4’24”9 sui 1500 cor-
so a Milano nel luglio 1971. E’
stata campionessa italiana sui
1500 metri, in staffetta sulle di-
stanze dei 400, 800 e 1500
metri e nella corsa campestre.
Ha fatto parte della nazionale
Italiana ai campionati Europei
di Helsinki del 1971 e all’Uni-
versiade di Mosca nel 1973.

Sabato 7 novembre
inaugurazione nuova ambulanza

Franco Ossola e Zina Boniolo
i testimonial della Fiera del Tartufo

Tavolo tecnico per la Val Tinella

Valle Belbo Pulita nuovo direttivo
in carica per tre anni

La festa in sede, il 7 novembre

I primi 20 anni di servizio della
Protezione Civile di Canelli 

Appesi i loghi delle associazioni

Domenica 8 dicembre

Giornata nazionale del ringraziamento
Solenne celebrazione nella parrocchia del S.Cuore

I volontari della Protezione
Civile mentre addobbano
l’albero 

Incontro al San Paolo
Canelli. Secondo aperitivo 2015 nei locali di Intesa Sanpaolo

di Canelli. Protagonista dell’evento del 22 ottobre la filiale Retail
San Oalo che gestisce i bisogni delle famiglie e dei piccoli e me-
di operatori economici. L’incontro è stato incentrato sulla tutela
dei beni del cliente. Il direttore Retail Gianmichele Musso, ha illu-
strato due prodotti innovativi nell’ambito della protezione: ‘Viaggia
Con Me’ e ‘A Casa con me’. ‘Viaggia Con me’ è la polizza auto
della banca che, all’assicurazione classica con le coperture RC,
furto, cristalli, collisione, tutela legale etc, affianca l’utilizzo di un
dispositivo tecnologico dotato di GPS che può aiutare il condu-
cente in caso di necessità improvvisa o addirittura salvargli la vi-
ta. E’ sufficiente premere un bottone per mettersi in contatto con
la centrale operativa, attiva 24 ore su 24, per avvisare di un gua-
sto dell’auto o di un malore e ricevere assistenza in loco da mec-
canici convenzionati o l’invio di ambulanza. Le funzioni dell’ap-
parecchiatura sono molteplici: ad esempio registrando un’even-
tuale brusca frenata, consente all’operatore della centrale di con-
tattare immediatamente il proprietario e di inviare con urgenza i
soccorsi se dall’auto non ottiene risposta. L’installazione, che av-
viene presso elettrauti certificati, non comporta alcun costo per il
cliente. I motociclisti possono invece contare sulla polizza ‘sorel-
la’ “A Moto con Me”. “A Casa con Me” protegge il bene ‘principe’
delle famiglie: la propria casa, di proprietà o in affitto. Anche in
questo caso la polizza assicurativa (incendio, furto, RC fabbrica-
to, etc) può essere affiancata da una centralina posizionata nel-
l’abitazione e da dispositivi tecnologici diversi che avvisano in ca-
so di furto, fughe di acqua o di gas. Un altro modo per aiutare il
cliente a vivere sereno perché c’è chi, a distanza giorno e notte,
vigila, controlla e contatta al sorgere di un inconveniente. Le nu-
merose domande e richieste di informazione del pubblico hanno
convinto che l’argomento tutela è molto sentito e di attualità. Me-
glio essere previdenti, questo il messaggio compreso appieno
dalla platea. L’aperitivo finale ha creato un momento conviviale,
di conoscenza e di scambio di opinioni tra il numeroso pubblico.
Ospite gradito il Moscato di Canelli. 
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Canelli. La Fiera regionale
del Tartufo Bianco d’Alba e
d’Astesana, martedì 27 otto-
bre, è stata mirabilmente pre-
sentata a Torino, martedì 27 ot-
tobre, nella sede dell’Ascom,
dall’associazione Trifulau e dal
comune di Canelli, L’happe-
ning si svolgerà l’8 novembre,
a Canelli, essendo ospite
d’onore re tartufo (raccolto nel-
le tartufaie patrimonio del-
l’Unesco da Beppe Parodi). 

La presentazione è stata mi-
rabilmente accompagnata dal-
le abbondanti Trifole grattate
sui tajarin ‘40 tuorli’ e sulle pre-
libate tome di Roccaverano
Dop, che la chef Mariuccia
Roggero Ferrero del ristorante
stellato Michelin “San Marco”
ha preparato in diretta durante
un show cooking applaudito da
giornalisti e ospiti. Il tutto innaf-
fiato da Cortese e Barbera
d’Asti doc, concluso con il Mo-
scato docg Canelli nobile ac-
compagnatore ai dolci dei pa-
sticceri torinesi.

In apertura della conferenza
stampa Maria Luisa Coppa,
presidente di Ascom Torino e
vicepresidente nazionale di
Confcommercio, ha così esor-
dito: «Lo cose belle e di qualità
nascono quasi per caso. A set-
tembre fui invitata ad una pre-
miazione di commercianti a
Canelli. Erano anni che non

andavo in quella città. Mi sono
trovata immersa in un ambien-
te bello, vivace, coinvolgente,
entusiasta in un territorio ricco
e dalle grandi potenzialità. Ho
visitato le cattedrali sotterra-
nee, scoprendo un mondo me-
raviglioso. Ho trovato persone
collaborative e che amano la
propria terra. Sono certa che la
nostra collaborazione conti-
nuerà». Concetti ripresi da
Claudio Bruno di Ascom Asti:
«Un territorio dalle grandi po-
tenzialità quello canellese, che
ha saputo reagire ai momenti
difficili puntando su turismo ed
enogastronomia».

«Si tratta di un territorio ricco
e generoso che - è intervenuto
il sindaco Marco Gabusi - dopo
il riconoscimento a Patrimonio
dell’Unesco, deve puntare
sempre di più all’eccellenza. Il
tartufo è una delle punte di dia-
mante delle nostre tipicità che
sa abbinare tradizione e mo-
dernità in un’ottica di interna-
zionalità diffusa».

Paolo Gandolfo, vicesindaco
e assessore, così ha sottoli-
neato: «E’ un piacere valoriz-
zare il tartufo, orgoglio delle
nostre produzioni che poche
altre zone al pari della nostra
possono vantare condividendo
con passione, patrimoni di que-
sto genere, celebrandoli e al
tempo stesso attualizzandoli, in

modo da garantirne la vitalità,
senza relegarli fra le nostalgie
e i ricordi».

Piercarlo Ferrero, presiden-
te dell’Associazione Trifulau
Canelli, ha ricordato che «con
la Fiera del Tartufo vogliamo
dare lustro a questo prodotto
che i Trifulau Canellesi, dal
1976, cercano e trovano in
aree di grande pregio. Un com-
pito che ci vede sentinelle di un
territorio da preservare, curare
e tramandare perché è l’es-
senza del nostro vivere».

Canelli. La Fiera Regionale
del Tartufo Bianco d’Alba e
d’Astesana torna domenica 8
novembre sotto l’egida di Patri-
monio dell’Unesco ed è attenta
all’ambiente. “Canelli, il posto
delle Trifole” si candida,
quest’anno, a luogo che salva-
guarda la natura grazie ai trifu-
lau, i cercatori del profumatis-
simo “re bianco”, che con i loro
tabui, i cani addestrati alla cer-
ca, sono le vere sentinelle del
territorio.

Ambiente e tartufo sono un
binomio imprescindibile che,
come spiega Piercarlo Ferrero
presidente dell’Associazione
Trifulau Canelli, «devono tro-
vare la perfetta sinergia perché
senza uno non può esserci l’al-
tro». Proprio i “Tabui” e i Trifu-
lau saranno i protagonisti del
“Elogio al Tabui”, singolare
passerella delle star del tartufo

A questa è abbinata l’Antica
Fiera di San Martino, popolare
kermesse che chiude la stagio-
ne delle fiere. Le sue origini so-
no da ricercarsi nel mondo
contadino quando, alla fine dei
raccolti, i mezzadri scendeva-
no in città alla ricerca di con-
tratti per l’annata successiva. 
Sabato 7 novembre

Dalle 16,30 in piazza Ca-
vour, accensione del “Albero
del Volontariato”, abete donato
dai Vigili del Fuoco Volontari di
Trento e dalla Circoscrizione di
Cologna-Tenno, addobbato
con i logo delle Associazioni di
Volontariato canellesi. Esibizio-
ne degli sbandieratori del grup-
po “Hasta” di Asti. Mercatino
dei prodotti tipici del Trentino

Alle 18, nella sala delle Stel-
le, palazzo del Municipio, inau-
gurazione mostra “Carta Can-
ta - Etichetta d’Autore, dal di-
segno all’etichetta. Prove, boz-
zetti e percorsi grafici di otto ar-
tisti per il vino”. 

Mostra delle etichette dise-
gnate da Martinelli, Comencini,
Gallina, Murialdo, Gallizio, Fer-
raris, Nespolo, Luzzati. A cura
di “Unesco Canelli”, Orme su
La Court, Art & Wine, Comune
di Canelli.
Domenica 8 novembre

Dalle 8, nel centro storico cit-
tadino, prende il via l’Antica
Fiera di San Martino, con oltre
100 bancarelle, mentre in cor-
so Libertà e nell’area della sta-
zione ferroviaria scatta la Fiera
regionale del Tartufo con espo-
sizione e vendita di tartufi e
mercatino di prodotti enoga-
stronomici del territorio. 

Dalle 10, nel alone delle fe-
ste di Palazzo Riccadonna
(corso Libertà), “Mostra con-
corso del tartufo bianco” in col-
laborazione con l’Associazione
Trifulau di Canelli, con esposi-
zione dei migliori pezzi di “trifo-
la” raccolta nel territorio d’Aste-
sana.

Premi a “trifulau”, commer-
cianti e ristoratori alla presen-
za di Franco Ossola e Zina Bo-
niolo, campioni di atletica leg-
gera.

Degustazione del Moscato
d’Asti Docg “Canelli” abbinato
ai dolci delle pasticcerie canel-
lesi curato dall’Associazione
Produttori Moscato di Canelli

Dalle 11, show-cooking “Il
tartufo: leggenda, mito e real-
tà” interpretato dallo chef Ma-
riuccia Roggero Ferrero del ri-
storante Stella Michelin “San
Marco” di Canelli.

Alle 12,30, Premiazione dei
vincitori e pranzo al tartufo nei
ristoranti cittadini. lla tartufaia
didattica (ex stazione ferrovia-
ria), dalle 10, scatta la ricerca
simulata di tartufi per bambini,
signore…e non solo - a cura
dell’Associazione Trifulau di
Canelli
Nel pomeriggio, dalle 15 alle
17, nella tartufaia didattica pro-
segue la ricerca simulata di tar-
tufi bianchi e neri per bambini,
signore…e non solo - a cura
dell’Associazione Trifulau di
Canelli
In piazza Cavour: Alle 16,30,

si parla de “Il “trifulau salva
l’ambiente. Evoluzione del
paesaggio agreste tra vigna e
tartufaia” con Piercarlo Ferrero
dell’Associazione Trifulau di
Canelli

Dalle 17, “Elogio al Tabui”,
passerella dei cani da cerca e
dei loro accompagnatori.

Segue “Merenda sinoria del
Tabui” sostenuta da Agrigarden
il Mulino dei fratelli Duretto,
premiazione dei tabui con la
consegna del “Collare al Sag-
gio Tabui” e ai loro trifulao
Per tutta la manifestazione,

nel centro cittadino, “Gastrono-
mia, tartufi & volontariato”: piat-
ti tipici a cura delle associazio-
ni di volontariato cittadine.
In piazza Cavour: farinata

cotta nei tradizionali forni a le-

gna nella formula “non stop” e
degustazione di vini tipici loca-
li a cura della Pro Loco Città di
Canelli - (info 333 4542838)
Nel salone Riccadonna: Ci-

srà (Zuppa Ceci e costine), vi-
no, a cura della Pro Loco Anti-
co Borgo Villanuova di Canelli

(info 349 3123528 - 333
286625)
In corso Libertà (Zona sta-

zione): Polenta e salsiccia e
“friciule” con lardo o salame
cotto a cura dell’Associazione
S.P.I.L. Onlus (info 349
5334579)

Tajarin al tartufo, carne cru-
da al tartufo, a cura dell’Asso-
ciazione Rione Santa Caterina
del Palio di Asti (info 339
7808660
Bus Navetta. L’Associazione

Produttori Moscato Canelli, du-
rante la manifestazione mette
a disposizione un bus navetta
da 9 posti che porterà diretta-
mente nelle Aziende Agricole
produttrici del “Moscato Canel-
li” (dove sarà possibile visitare
i vigneti, le cantine e degustare
i vini di produzione). Partenza
ogni 30 minuti, a partire dalle
ore 10,30 in Via dei Prati. Pre-
notazione obbligatoria e ritiro
ticket presso il banco assaggio
- Salone Riccadonna. Info
339.4165913.

Visita alle “cattedrali sotter-
ranee”, Patrimonio Unesco

Abbinata alla visite alle Can-
tine storiche Bosca, Contratto,
Coppo e Gancia ci sarà la
Giornata Europea dell’Enoturi-
smo. Le “Cattedrali sotterra-
nee” saranno visitabili secondo
il seguente programma: Casa
Bosca, dalle 10,30 alle 12,30 e
dalle 14,30 alle 18,30, Tel. +39
335 7996811; Casa Contratto,
dalle 10 alle 13 e dalle 14 alle
16,30, Tel. +39 0141 823349;
Casa Coppo, dalle 10,30 alle
12,30 e dalle 14,30 alle 18; vi-
site alle ore 11, 14,30 e 16,30,
Tel. +39 0141 823146; Casa
Gancia, visite alle 10, 11 e 12,
il pomeriggio alle 14, 15,16 e
17. Tel. +39 0141 830253 - +39
0141 830262.

Programma completo e info:
Comune di Canelli, www.co-
mune.canelli.at.it - 0141
820231 / IAT, 0141820280.
iat@comune.canelli.at.it 

S. Stefano Belbo. Da alcune settimane hanno preso il via i cor-
si dell’ Università della Terza Età della sezione di Santo Stefano
Belbo. L’ adesione all’ associazione procede ottimamente con
oltre 35 soci già iscritti. Le prime due lezioni sono state tenute da
Romano Terzano che ha presentato immagini e curiosità sulla
città di Mosca. A seguire è intervenuto il prof. Donato Bosca, ap-
passionato di cultura contadina che ha letto ed illustrato alcune
bellissime poesie scritte dai migliori poeti dialettali locali. Prossi-
mamente interverrà il dott. Giuseppe Artuffo che parlerà di erbe
in tema di erboristeria. Le iscrizioni ai corsi Unitre sono ancora
aperte e si ricevono presso il Municipio in orario di apertura de-
gli uffici. I corsi si tengono ogni venerdì, dalle ore 16,30 alla 18,30
nella sala del Centro Studi “ Cesare Pavese”.

In chiesa
a San Marzano
nuovo impianto
di riscaldamento

San Marzano Oliveto. Nel-
la chiesa parrocchiale di San
Marzano Oliveto, sono in dirit-
tura d’arrivo i lavori per il nuo-
vo impianto di riscaldamento, I
lavori hanno previsto il com-
pleto sventramento del pavi-
mento, il risanamento con la
posa di “igloo” sotto il nuovo
fondo per ridurre l’umidità del-
la parrocchiale intitolata San
Marziano e la successiva posa
del nuovo impianto di riscalda-
mento a pavimento. 

Nell’occasione sono anche
stati restaurati i vari banchi per
i fedeli ed eseguito alcuni la-
vori collaterali. Nella settimana
entrante si svolgeranno gli ulti-
mi controlli della Sovrainten-
denza delle belle arti. 

Senza ulteriori intoppi, per fi-
ne novembre l’inaugurazione
alla presenza di S.E. Monsi-
gnor Pier Giorgio Micchiardi.
Attualmente le funzioni dome-
nicali si svolgono nella Chiesa
dei Battuti.

Canelli. Domenica mattina, accanto ai cippi funerari nel cimitero
di via Asti, una trentina di onlus cittadine si sono strette nel ricordo
di chi, come ha ricordato Mauro Ferro presidente della Fidas, or-
ganizzatore dell’appuntamento, “sono andati avanti”. Dopo le pre-
ghiere recitate dai rappresentanti dei vari gruppi e la benedizione
impartita da don Luciano Cavatore, il vicesindaco Paolo Gandolfo
ha ricordato la significativa presenza dell’associazionismo di Ca-
nelli. Nella foto i labari delle associazioni al cimitero comunale

Canelli. Tanto per informar-
si, venire a conoscere e parte-
cipare:

La carità San Vincenzo.
L’associazione “San Vincenzo
de’ Paoli”, in via Dante, che
svolge la sua apprezzata atti-
vità a favore delle numerose
(troppe) persone che si trova-
no in difficoltà rende noto che
la distribuzione dei vestiti av-
viene al martedì dalle ore 9 al-
le ore 11, mentre gli alimenti
vengono assegnati al merco-
ledì dalle ore 15 alle 17. L’atti-
vità della San Vincenzo, però,
non si limita alla distribuzione
di alimenti e abbigliamento.

La Croce Rossa locale. In
via dei Prati, ogni martedì, la
Cri locale distribuisce, nei va-
sti seminterrati, alimenti, indu-
menti ed altro a chi ne ha ve-
ramente bisogno.

Scuola adulti. All’Istituto
Comprensivo di Canelli (piaz-
za della Repubblica), dal lune-
dì al venerdì, dalle 16 alle 22 e
al martedì anche dalle 9 alle
11, sono aperte le iscrizioni al-
la scuola e ai corsi del CPIA
per adulti.

Scuola Teatro. Al centro
San Paolo, al lunedì, dalle ore
21 alle 23, scuola teatro per
italiani e stranieri.

Festa antiquariato. Ogni
seconda domenica del mese,
nel piazzale della ex Stazione
di Canelli (in Corso Liberà), si
svolgerà la “Festa dell’antiqua-
riato”.

Nuova ambulanza. Sabato
7 novembre, ore 10, alla Cri,
inaugurazione ambulanza,
nuovo terreno e autorimessa.

I 20 anni Protez Civ. Saba-
to7 novembre, alle ore 15,30,
nella sede di via Alba 189
(Cassa di espansione), sarà
celebrato il ventennale dell’as-
sociazione, con l’elenco delle
opere svolte nei 20 anni. Ci sa-
rà la possibilità di visitare tutte
le strumentazioni. 

Donazione sangue. Dome-
nica 8 Novembre, dalle ore
8.30 alle ore 12, nella sede FI-
DAS, in via Robino 131, a Ca-
nelli, donazione sangue. 

Festa Ringraziamento. Do-
menica 8 novembre nella par-
rocchia del Sacro Cuore, alle
ore 10,30, grande festa del
Ringraziamento

Tombolata a S. Chiara. Sa-
bato 14 novembre, dalle ore
20,30, grande ‘Tombolata’ per
bambini e giovani.

Una lacrima sociale. Alle
ore 21, del 20 Novembre, nel-
la “Sala delle stelle”, progetto
di laboratorio culturale.

Giornata unitalsiana. Do-
menica 29 Novembre, “Gior-
nata unitalsiana”: alle ore 11,
santa Messa a San Tommaso
e alle ore 12,45, pranzo al
Centro San Paolo.

Donazione sangue. Sabato
5 dicembre dalle ore 8.30 alle
ore 12, nella sede FIDAS, in
via Robino 131, a Canelli, do-
nazione sangue. 

Canelli. È stato festeggiato, il 26 ottobre, a Canelli da famigliari
e rappresentanti delle istituzioni, un nuovo Patriarca dell’Asti-
giano: è Luigi Bussi, giunto a tagliare il traguardo del secolo di vi-
ta. Originario di Calosso, è stato agricoltore. A porgergli gli au-
guri, il presidente della Provincia Marco Gabusi, che insieme al
sindaco di Calosso Giuseppe Ugonia, gli ha consegnato la con-
sueta pergamena ed un omaggio. Foto. Un momento della ceri-
monia, con il presidente Marco Gabusi che consegna la perga-
mena al neo Patriarca. Dietro al signor Bussi, il sindaco di Ca-
losso Giuseppe Ugonia e la consigliera del Comune di Asti Ma-
riangela Cotto. 

Domenica 8 novembre a Canelli la Fiera Regionale

Tartufo Bianco d’Alba e d’Astesana 
nelle terre Patrimonio dell’Umanità

Sabato 7 e domenica 8 novembre

I sapori del territorio, un’emozione
continua, una sorpresa dietro l’altra 

Unitre a Santo Stefano Belbo

Le onlus cittadine unite a ricordare

A Canelli festeggiato
il patriarca Luigi Bussi

Tanto per sapere e partecipare



44 VALLE BELBOL’ANCORA
8 NOVEMBRE 2015

Nizza Monferrato.
Sabato 31 ottobre presso il Fo-
ro boario di piazza Garibaldi a
Nizza Monferrato, diventato do-
po la ristrutturazione il “conte-
nitore” che ospita le più impor-
tanti manifestazioni ed iniziative
nicesi, una “location”, per usa-
re un termine di moda, che tut-
ti ci invidiano, ha ospitato la ce-
rimonia di consegna del premio
“Il Campanon” la tregua asse-
gnata a nicesi ed enti partico-
larmente meritevoli per la loro
professione, per il loro impegno
sociale e di volontariato.

In un “foro” gremito di tanti
cittadini e dei premiati delle edi-
zioni scorse del premio (quella
del 2015 è la 10.ma edizione)
intervenuti per dimostrare il lo-
ro apprezzamento ai nuovi pre-
miati, il sindaco Flavio Pesce
ha ricordato come la scelta dei
capi gruppo sia sempre difficile,
visto che tanti cittadini sono me-
ritevoli del riconoscimento. Nel
fare un breve escursus dei pre-
miati, “c’è l’orgoglio e la soddi-
sfazione dell’Amministrazione
di sapere che ci sono cose e
persone che si muovo nell’inte-
resse di tutti e per questo meri-
tano il premio”. 

Per ciascun premiato, prima
della consegna della targa è
stata letta la motivazione: 

Rina Ferrero, titolare del-
l’omonima profumeria in via
Gozzellini ha aiutato e consi-
gliato “donne e uomini che vo-
gliono presentarsi alle loro fa-
miglie, agli amici, alle fidanzate
con tutta la loro bellezza”;

Pietro Arnaldo, conosciuto
come “Pelino”: per giocare al
pallone sono i giocatori a scen-
dere in campo, ma il campo va
tenuto in ordine, le docce puli-
ti, e poi è necessario anche un
guardialinee “Senza questa pa-
zienza, questa invisibile pre-
senza il gioco più bello del mon-
do non mette le gambe, Da
sempre le gambe a quei ragaz-
zi le metti tu”.

Caritas-S. Vincenzo: “C’è
sempre qualcuno che ha biso-
gno di una mano. Caritas e San

Vincenzo hanno unito lavoro,
organizzazione, tempo ed ener-
gia in un unico servizio. Quel
servizio fatto di silenzio e di ri-
servatezza, delicato come una
carezza”; 

Cantina Di Nizza: La Cantina
nasce come società cooperati-
va nel 1955 e di quelle 47 coo-
perative degli anni ’60 della pro-
vincia astigiana, oggi ne sono
operative 16; l’enopolio nicese
conta 200 produttori che confe-
riscono le uve ”e le duecento fa-
miglie hanno una certezza in
più” perché non si vende più
(sono in minima parte) ad in-
dustriale o negozianti, ma “… il
prodotto è quello buono e le
bottiglie dei nostri produttori
stanno sulle tavole di mezzo
mondo”.

A tutti questi “Nizza dice gra-
zie”. 

Dopo la consegna da parte
del sindaco e degli Assessori
della targa premio, una breve in-
tervista a tutti i premiati che non
senza commozione hanni ri-
sposto alle domande dle primo
cittadino di Nizza:

Don Aldo Badano, per conto
della Caritas-S. Vincenzo ha
evidenziato come il premio è il
riconoscimento al lavoro dei tan-
ti volontari che collaborano; 

Arnaldo Pietro, alias “Pelino”,
stimato anche dagli avversari
soprattutto per la sua corret-
tezza nel suo ruolo di guardali-
nee, ha ricordato parecchi
aneddoti nei suoi 40 anni di im-
pegno calcistico;

Rina Ferrero: “In 45 anni di la-
voro ho avuto tante belle sod-
disfazione e sento ancora la vo-
glia di continuare”; 

Franco Bussi, nel suo ruolo di
presidente della Cantina So-
ciale si è dichiarato orgoglioso
di questo premio “la crescita
della Cantina è merito di uno
staff eccezionale e dei tanti so-
ci che remano nella stessa di-
rezione unitamente a tutto il
Consiglio di Amministrazione”. 

Conclude il sindaco Pesce “Il
premio Il Campanon è l’orgo-
glio della nostra terra”. 

Nizza Monferrato. Dopo
l’anteprima, già presentata nel
nostro numero scorso, dedica-
ta alle scuole con “gli studenti
incontrano gli autori” per l’In-
fanzia e le Elementari e l’in-
contro con Viviana Mazza e Da-
vide Cavagnero, rispettiva-
mente per gli studenti delle
scuole medie e delle superiori,
la rassegna “Libri in Nizza” en-
tra nel vivo. 

Nel dettaglio il programma
delle due giornate:

Sabato 7 novembre
Ore 11,00 - Caffè letterario

con Vittorio Nessi “In fuga dal-
la legge” (danielepiazza edito-
re); 

Pier Emilio Castoldi “Torto-
na nove corto” (Frilli editori; 

Sergio Grea “l’Appalto”
(Piemme); 

ore 15.00 - Inaugurazione
della mostra Pasolini, ritratti di
Roberto Villa con Laurana La-
jolo e Angela Felice; Centro
Studi Pier Paolo Pasolini di Ca-
sarsa; 

reading di Mario Nosengo
“Ricordando Paolini”: Amo fe-
rocemente la vita, Matteo Caz-
zola al Pianoforte; 

ore 16.00 - Vincenzo Paone
presenta Nicola Gratteri Oro
bianco; 

ore 17,00 - David Grieco La
macchinazione. Pasolini. La ve-
rità sulla morte (Rizzoli); 

ore 18,00: Gabriele Ferraris
intervista Evelina Christillin,
Presidente ENIT - Agenzia Na-
zionale del Turismo, Presiden-
te Museo Egizio di Torino; ap-
profittando della sua presenza
a Nizza Monferrato, Evelina
Christillin sarà invitata ad inau-
gurare ufficialmente la taga- ri-
cordo di Nizza Monferrato, Pa-
trimonio dell’Unesco, che sarà
posta sotto l’androne del Pa-
lazzo Comunale in Piazza XX
Settembre. 

ore 19,00 - Marcello Ferrari-
ni Tutta un’altra pasta (Mom-
dadori), 

show-cooking; 
ore 21,00 - Steve della Casa

I cento colpi di Hollywood Par-
ty (Rai ERI); 

Concerto di Felice Reggio e
la sua tromba: Le più belle co-
lonne sonore. 

Domenica 8 novembre 
Ore 10,30 - Beppe Conti in-

tervista Francesco Moser Ho
osato vincere (Mondadori); 

ore 11,30 - Pier Ottavio Da-
niele presenta la Guida Osterie
d’Italia 2016 Slow Food Edito-

re); 
Aperitivo con il vino 51.151

dell’azienda Moser e la carne di
fassone battuta al coltello; 

ore 15,00 - Caffè letterario
con Manola Aramini Gabbiani
luminosi (Milena edizioni); 

Alessandro reali Ritorno a
Pavia (Frilli Editori); 

ore 16,00 - Marco Bazano
L’ultimo arrivato (Sellerio): Pre-
mio Campiello 2015; 

ore 17,00 - Fabio Genovesi
Chi manda le onde (Mondado-
ri): premio Strega Giovani 2015; 

con il Graficnovel di Gabrie-
le Sanzo; 

ore 18,00 - Gene Gnocchi
Cosa fare a Faenza quando sei
morto? (Bompiani); 

Aperitivo di chiusura a cura
della Pro Loco di Nizza Mon-
ferrato; 

Ogni libro sarà abbinato a un
vino offerto dal consorzio Bar-
bera d’Asti e Vini del Monferra-
to; 

i ritratti degli scrittori sono di
Stefano Ferrero. 

Durante la manifestazione
saranno allestite alcune mo-
stre:

nella sala d’ingresso: Map-
pe, testi e documenti della no-
stra storia a cura dell’Accade-
mia di cultura nicese L’Erca; 

nella sala delle case editrici:
“Colori dell’anima” di Sara Ver-
gano; vice e lavora ad Asti do-
ve è nata nel 1973; laureata in
filosofia, esprime con la sua
produzione artistica una pas-
sione coltivata fin dall’infanzia;
il suo mondo interiore alla ri-
cerca del bello; 

nella sala grande: Pasolini:ri-
tratti, 1972-1073, di Roberto
Villa - fotografo; a cura del Cen-
tro Studi Pier Paolo Pasolini
Casarsa della Delizia; le im-
magini in bianco e nero metto-
no in particolare evidenz il vol-
to di Pier Paolo Pasolini, foto-
grafato nel 1972 duranteun di-
battito a Milasno e nel 1073,
sul set yemenita e iraniano del
film Il fiore delle Mille e una not-
te; inoltre saranno presenti con
le loro bancarelle le case editrici
specializzate in narrativa, sag-
gistica, editoria per ragazzi, li-
bri rari: Araba Fenice, Astilibri,
Frilli Editori, Grappolo di Libri,
Impressioni Grafiche, Libridea,
Astigiani, Claudio Cerrato. 

Per concludere: per gli aman-
ti del libro e della buona lettura,
l’imbarazzo della scelta ed un
appuntamento da non manca-
re! 

Nizza Monferrato. Quella
del 2015 è stata certamente
una”Fiera di S. Carlo” baciata
dalla fortuna visto che anche il
tempo ha favorito la presenza
di tantissimi visitatori ed ospiti
che per tutta la giornata, fin
dalle prime ore della mattina fi-
no a tarda sera hanno potuto
aggirarsi fra le bancarelle che
praticamente occupavano
gran parte delle vie della città:
da piazza Marconi a piazza
Garibaldi e poi via Pistone, via
Tripoli, via Carlo Alberto, via
Pio Corsi. 

Oltre ai banchetti dei vari ge-
neri ed agli esercizi commer-
ciali della città, aperti, non so-
no mancati i richiami: dalla ma-
ratona della Bagnacauda (ore
12-24) presso la Vineria della
Signora in Rosso presso l’Eno-
teca regionale del Palazzo ba-
ronale Crova, alle degustazio-
ni di di bagnacauda con il “car-
do gobbo” di Nizza, in piazza
del Comune offerto dalla Pro
Loco e per i palati fini e speciali
alla ricerca di nuove emozioni
anche le bancarelle con il “tar-
tufo” il prezioso tubero con il
suo caratteristico profumo per-
sistente. 

La novità di quest’anno l’an-
teprima promozionale di “Libri
in Nizza” con La “Festa del li-
bro” a cui tutti hanno potuto
partecipare a patto che si por-
tassero un libro organizzato
dall’Associazione culturale
NIG (Nuoveideeglobali) con

l’stituzione nei Giardini Crova
di un punto Bookcrossing per
scambiare un proprio libro con
un altro. Ecco perchè per le vie
della città si potevano osser-
vare persone con un libro in
mano o in gruppo a leggere. 

Inoltre per vie e piazze della
città facevano bella mostra la
cartellonistica per promuovere
“Libri in Nizza” realizzati dai ra-
gazzi delle scuole superiori ni-
cesi, un modo nuovo di “co-
municare” un evento ed una
iniziativa per catturare l’atten-
zione dei cittadini.

Sabato 31 ottobre, al Foro
boario l’anteprima della Fiera
con la serata gastronomica di
qualità con i piatti della tradi-
zione: “ceci e costine” e menu
preparato dagli esperti ed ap-
prezzati chef della Trattoria Lo-
sanna di Masio.

Nelle foto: alcune immagini
della “Fiera di S. Carlo”. 

Nizza Monferrato. Domenica
8 novembre, alle ore 9,30, ceri-
monia di consegna dei premi
de l’Accademia di cultura nice-
se: L’Erca d’argento, il ricono-
scimento assegnato a chi, di
origine nicese, abbia saputo te-
nere alto e valorizzare il nome
della sua città natale, sarà as-
segnato a Lorenzo Mariano
Gallo, funzionario della Regio-
ne Piemonte quale Conserva-
tore Responsabile della Sezio-
ne Mineralogia, Petrografia e
Geologia del Museo Regionale
di Scienze Naturali di Torino:

a Chiara Alberta Lanzi, inve-
ce, verrà premiata come
“N’Amisa del me pais” perché,
pur non essendo nata a Nizza,
ha saputo apprezzare e valo-
rizzare la città di Nizza attra-
verso la frequentazione e le sue
opere. Laureata in Lettre e Fi-
losofia è autrice del testo “Niz-
za Monferrato cultura figurativa
tra il XVI e XX secolo” commis-
sionato dalla Ditta Figli di Pinin
Pero e autrice e collaboratrice
per la stesura di alcuni testi de
i “Quaderni de L’Erca”. 

Quello del 2016 è laq vente-
sima edizioni del premio “Erca
d’argento” che nel corso degli
anni è stato assegnato a: Enri-
co Bologna (1996); Marcello
Rota (1997); Maurizio Chiap-

pone (1998); Simone Cavelli
(I199); Pietro Carlo Cacciabue
(2001); Gian Piero Piretto
(2002); Fernando Borrino
(2003); Antonella Delprino
(2004); Luigi Carlo Zunino
(2005); Giuseppe Succi (2006);
Franco Cravarezza (2007);
Gianni Ebrille (2008); Carlo Piot-
ti (2009); Enzo Bianchi (20101);
Gian Piero Amandola (2011);
Arturo Galansino (2012); Maria
Laura Pesce (2013); Arnaldo
Malfatto (2014). 

Saranno altresì consegnate
alcune borse di studio istituite
dai premiati con L’Erca d’ar-
gento a studenti della scuola
media particolarmente merite-
voli ed una borsa di studio isti-
tuita da Mario Rapetti in me-
moria del fratello Remo a stu-
dente impegnato nel campo
musicale.

Al termine della cerimonia la
giornata procederà (ore 11,15)
presso la Chiesa vicariale di S.
Giovanni con l’accensione del
cero presso l’alare di S. Carlo
per ricordare il miracolo della
lampada del 1613 a cui segui-
rà la celebrazione della S. Mes-
sa in dialetto nicese.

Alle ore 13,00, presso il relais
“La Corte” di Calamandrana “Di-
snè ed S. Carlo” con al presen-
tazione de “l’Armanoch 2016”. 

Nizza Monferrato. Con un
impegno complessivo a bilan-
cio di 245.000 euro l’Ammini-
strazione comunale ha prov-
veduto ad interventi sulle vie
cittadine e sulle strade periferi-
che con asfaltatura e rappezzi. 

Per la nota questione del
patto di stabilità, per non sfo-
rare, i lavori verranno eseguiti
in due tranche: una prima in
questo 2015 (interventi termi-
nati in questi giorni) con un im-
pegno finanziario di 145.000;
la seconda nel 2016 per i re-
stanti 100.000 euro.

L’assessore ai Lavori pub-
blici e vice sindaco, Giando-
menico Cavarino fa il punto sui
lavori ricordando che “si è in-
tervenuti sulle strade e che ef-
fettivamente ne avevano biso-
gno e quindi su molte strade e
vie solo parzialmente ed a trat-
ti e con dei rappezzi, secondo
il monitoraggio eseguito dal-
l’Ufficio tecnico del,Lavori pub-
blici”. In origine i fondi previsti
erano di 350.000 euro, ma
sempre per colpa del patto di
stabilità, al momento di redige-
re il bilancio ci si è dovuti ac-
contentare di una cifra inferio-
re ed ad interventi parziali.

L’appalto dei lavori è stato
aggiudicato alla Ditta Italfrese
di S. Damiano d’Asti mentre
quello dei piccoli rappezzi e si-
stemazione buche e caditoie è
stato assegnato alla Ditta Sa-
racino di Nizza. 

Questo primo lotto di lavori,
anche con scarificazione del
vecchio stradale dov’era ne-
cessario) ha interessato le se-
guenti vie e strade: Sernella,
Annunziata, Cremosina, via
1613, corso Acqui, via Mazza-
rello, via Volta, piazza XX Set-
tembre, via S. Martino, via
Gozzellini, tratti di tangenziale. 

Nelle prossime settimane si
provvederà, nei tratti interes-
sati dai lavori, sistemare la se-
gnaletica orizzontale e vertica-

le. Nelle scorse settimane si è
provveduto inoltre alla pulizia
dei Fossi, anche qui dove era
necessario, in: strada Mollie,
corso Acqui, strada Sernella,
Strada Cremosina, strada Vil-
lalta. 

I lavori sono stati eseguiti
dalla ditta Balsamo che ha un
contratto con il Comune di cot-
timo fiduciaro per piccoli inter-
venti sotto i 10.000 euro.

L’Assessore mette in risalto
come tutti i progetti per gli in-
terventi sono stati eseguiti dai
tecnico dell’Ufficio lavori pub-
blici del Comune ai quali va un
doveroso ringraziamento per
l’impegno.

Un’attenzione particolare, vi-
sto il periodo, è stata riservata
al Cimitero con la sistemazio-
ne di fioriere in graniglia, l’eli-
minazione di piante secche,
nuova cartellonistica, ecc. C’è
l’intenzione, poi, d’accordo con
i proprietari delle edicole fune-
rarie di sostituire le piante eli-
minate con quelle a basso fu-
sto, visto che alcuni hanno già
provveduto per proprio conto a
sistemare piante di fronte alla
propria tomba.

Consegnati sabato 31 ottobre

Premio “Il Campanon”
a enti e cittadini  meritevoli

Sabato 7 e domenica 8 al Foro boario

Caffè letterari con autori
a “Libri in Nizza” 

Domenica 1 novembre a Nizza

Fiera di San Carlo 2015
bel tempo e tanta gente 

Domenica 8 novembre all’Auditorium Trinità

Mariano Gallo e Chiara  Lanzi
premiati da L’Erca 

Parziale asfaltatura e rappezzi
sulle vie e strade dissestate 

L’assessore Giandomenico
Cavarino.
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Nizza Monferrato. Si è svol-
to, sabato 24 ottobre, presso
l’Auditorium Trinità di Nizza
Monferrato, il secondo incontro
sui Templari.

Il primo appuntamento di sa-
bato 17 ottobre aveva per ar-
gomento “Chi erano i Templari”,
mentre in questo secondo il te-
ma toccava più da vicino la sto-
ria della nostra città in quanto il
tgema all’ordine del giorno era
“I Templari a Nizza Monferrato-
La commenda di S. Bartolo-
meo”. 

Ad esporre e continuare le
argomentazioni, come nella pri-
ma serata, la dott.ssa ed esper-
ta Anna Maria Caroti. Presente
all’incontro il presidente storico
del L’Erca, Renzo Pero, ringra-
ziato per la sua partecipazione
del presidente Pietro Masoero e
prima di dare la parola alla re-
latrice Simona Gerbi ha voluto
ringraziare le “signore” che stan-
no lavorando per preparare al-
cuni costumi medioevali che sa-
ranno esposti al Congresso
L.A.R.I. (Libera Associazione
Ricercatori Templari) che sarà
ospitato il prossimo 2016, pre-
sumibilmente ad ottobre) a Niz-
za Monferrato presso l’Audito-
rium Trinità. 

Ha quindi preso la parola la
dott.ssa Caroti che ha illustrato
i diversi documenti in cui viene
citata la possibilità che a Nizza
Monferrato ci fosse una co-
manda o precetteria di Templa-
ri che avrebbe avuto la sua se-
de presso la Chiesa di San Bar-
tolomeo in via Pistone. La Chie-
sa di San Bartolomeo (è stata
abbattuta nel 1871) dalle testi-
monianza del tempo e succes-
sive è effettivamjent4e esistita
ed aveva la facciata su via Pi-
stone, poco oltre la piazza del
Comune, con l’ingresso della
“commenda” in via Dabormida
(per chi non lo sapesse l’ultima
a sinistra, da via Pistone, verso
di piazza della Verdura).

L’esperta ha spiegato in che
cosa consistevano le precetto-
rie o commende: quelle esterne
erano per l’ospitalità ed la sosta
dei pellegrini; quelle interne al-
l’abitato allo stoccaggio di ali-
menti e magazzinaggio; esiste-
vano anche quelle di campa-
gna che erano adibite per colo-
re che gestivano la campagna e
gli allevamenti. 

In un documento del 1271,
in un elenco di redatto in un ca-

pitolo di Templari a Piacenza
viene citato espressamente un
certo Fra Rufino, precettore di
Nizza, per cui si presume che
sia riferito proprio alla nostra
città. 

Più avanti in un altro docu-
mento si accenna ad un certo
Guglielmo di Nizza, mentre nel
1302 nel capitolo dei Cavalieri di
San Giovanni (oggi Cavalieri di
Malta) ad Asti si accenna a dei
Cavalieri di San Bartolomeo. 

Si ha notizia di restauri della
Chiesa di San Bartolomeo da
parte di Fabrizio Maria Viscon-
ti; nel 1800 i francesi vendono la
commenda e la chiesa di San
Bartolomeo che viene definiti-
vamente abbattuta nel 1875.
Altre notizie si troverebbero nel-
l’archivio della diocesi di Acqui
Terme che comproverebbero la
presenza a Nizza di una casa
dei Templari, prima, e dopo
quella dei Cavalieri di San Gio-
vanni “Se così fosse” conclude
la dott.ssa Caroti “si provereb-
be la grande importanza che
Nizza avrebbe avuto già nel
1271”. 

Al termine della relazione il dr.
Giuseppe Baldino ha eviden-
ziato come la presenza dei
Templari sia provata dagli edifi-
ci romanici della zona, ed anche
come molte parole dialettali sia-
no di origine araba, importate
dai cavalieri che tornavano dal-
le Crociate e non dagli arabi
che avevano occupato i territo-
ri (per circa 70 anni tra il 900 e
l’anno mille). 

L’Arch. Francesco Filippone
ha cercato di spiegare l’archi-
tettura della commenda e della
Chiesa, mentre sullo schermo si
proiettava una veduta aeree di
google sulla porzione che sa-
rebbe stata la sede della Chie-
sa e della commenda. 

L’avv. Giampi Gallo, invece,
ha citato una ricerca della stu-
diosa ed esperta Bellomo che in
suo libro in lingua inglese cita-
va della presenza nel 1385 a
Nizza, di una Chiesa di San
Bartolomeo in via Pistone. 

Tutti gli indizi citati, in con-
clusione, fanno pensare che ef-
fettivamente Nizza abbia ospi-
tato pochi anni dopo la sua fon-
dazione, una Casa dei Templa-
ri. E se questo fosse vero, le
prossime ricerche dovrebbero
darci risposte più precise, ecco
che la Storia di Nizza dovrebbe
essere rivisitata, 

Nizza Monferrato. L'Audito-
rium Trinità di Nizza Monferra-
to, venerdì 30 ottobre, ha ospi-
tato lo storico e scrittore Gian-
ni Oliva che con il suo ultimo li-
bro “Il tesoro dei vinti. Il miste-
ro dell'oro di Dongo” ha cerca-
to di dare alcune risposte ad
un interrogativo, ancor oggi at-
tuale, nonostante che da quel-
l'evento siano ormai trascorsi
70 anni. 

Con Gianni Oliva hanno par-
tecipato alla serata Giuseppe
Baldino, appassionato di storia
locale e Giovanni Firera, presi-
dente dell'Associazione Vita-
liano Brancati. 

Dopo i saluti del presidente
de L'Erca, Pietro Masoero “Oli-
va non ha bisogno di presen-
tazioni vista la notorietà del
personaggio”, una breve intro-
duzione di Firera che ha sotto-
lineato come “a tanti anni di di-
stanza l'argomento desti anco-
ra tanto interesse”.

Gianni Oliva con il suo libro
ha ripercorso gli “ultimi quattro
giorni della vita di Mussolini,
dal 25 al 28 aprile 1945” rico-
struendola attraverso gli atti
processuali del 1957: 43
udienze poi interrotte per il sui-
cido di un giudice popolare; il
processo non fu mai ripreso
“forse si aveva paura della ve-
rità”.

Oliva in modo semplice pre-
senta fatti ed eventi di quei 4
giorni: il tesoro, valutato circa
8 miliardi delle vecchie lire,
composto da 1 miliardi di bi-
glietti di banca da 1.000 lire, ti-
toli di Stato, lingotti d'oro, gio-
ielli “tesoro che scompare in
parte così come alcuni perso-
naggi”. 

Mussolini in quel periodo è a
Milano per trattate la resa a
condizioni più favorevoli ma le
sue proposte non vengono ac-
cettate dal Comitato di Libera-
zione dell'Alta Italia ed allora
decide di partire ma non c'è
una strategia, è il 27 aprile
1945. Il tentativo di espatrio
fallisce perchè gli svizzeri ave-
vano chiuso il confine ed allora
la colonna dei fuggitivi (Mus-
solini, donna Rachele, molti
gerarchi fascisti gerarchi fasci-
sti e tedeschi che cercavano di

rientrare in Germania) si met-
te in marcia verso nord ma a
Menaggio viene bloccata ad
un posto di blocco partigiano. I
giovani comandanti non sanno
cosa fare ed allora chiedono
istruzioni al comando sistema-
to a Chiavenna. Nel frattempo
che si aspettano ordini molti
gerarchi cercano di salvarsi
cercando aiuto fra gli abitanti
della zona, offrendo natural-
mente compensi.

Arriva l'ordine di lasciar pas-
sare i tedeschi, e Mussolini,
cedendo alle pressioni da Ra-
chele, si traveste da tedesco
(sperando di passare inosser-
vato). Durante la perquisizione
a Dongo, viene riconosciuto e
quindi trattenuto nel Municipio
di Dongo. Il Capitano Neri,
suggerisce di portare il Duce in
un luogo segreto, per non do-
verlo consegnare ad america-
ni ed inglesi. Nel pomeriggio
del 28 aprile, Mussolini e la
Petacci vengono fucilati ed an-
che a 17 gerarchi tocca la
stessa sorte. 

Del tesoro, inventariato dal
Neri, restano circa 1 miliardo e
duecento milioni (vecchie lire).
Si decide di portarlo nella se-
de del Partito Comunista di
Como con l'impegno di conse-
gnarlo alle autorità dello Stato
Italiano, ma due giorni dopo
sparisce e se ne perdono le
tracce. Il Capitano Neri chiede
spiegazioni...poi il suo corpo
viene trovato nel lago; anche
la partiana Gianna, sua com-
pagna, viene uccisa, così co-
me una sua amica, alla quale
si era confidata, ed il padre di
quest'ultima che cercava noti-
zie: quattro morti ed il tesoro
sparito. 

Dalle ricerche di Oliva emer-
ge la responsabilità del Partito
Comunista “per aver trattenu-
to” il tesoro, anche se la mag-
gior parte degli 8 miliardi, era
finito nelle mani di privati. 

Al termine numerose le do-
mande del pubblico, su un
evento che ancora oggi è un
mistero visto che molti interro-
gativi rimangono senza rispo-
sta.

Nella foto: Gianni Oliva, Giu-
seppe Baldino e Gianni Firera. 

Nizza Monferrato. Un murales in premio per gli studenti della
classe quarta B della primaria Rossignoli di Nizza Monferrato,
che supervisionati dalle insegnanti Luigina Grimaldi e Francesca
Bosia lo scorso anno scolastico hanno partecipato a un concor-
so di rilevanza provinciale. Si trattava di “Come vedi mamma e
papà”, promotrice dell'iniziativa il negozio di ottica Good Look,
ad Asti, titolari Carlo Belvisi e Carlo Sorrentino. Prevista la pos-
sibilità di partecipare con un'opera in un linguaggio a scelta, dal-
la prosa alle immagini. Il premio consisteva nella realizzazione
del murales da parte di alcuni artisti nell'atrio della scuola (alle
spalle degli alunni nella foto). Il soggetto del dipinto è la storia
studiata tra i banchi della scuola primaria dai dinosauri agli anti-
chi egizi, dalle caravelle ai sovrani.

Vaglio Serra. La stagione
fredda è alle porte e come ogni
anno nel piccolo paese di Va-
glio Serra ritorna la sagra del-
le scorte di San Martino. La
manifestazione autunnale,
programmata per questo 2015
per domenica 8 novembre, si
arricchisce quest'anno di alcu-
ni momenti di teatro e musica
di strada, in collaborazione
con il Teatro degli Acerbi. 

Già dalla tarda mattinata il
centro storico si popolerà di
bancarelle di prodotti enoga-
stronomici, artigianato e curio-
sità. Presso il salone delle Ber-
sicule, sulla adiacente piazza
del municipio e sulla terrazza
panoramica si potrà pranzare
con i piatti preparati dai cuochi
della Pro Loco vagliese: in me-
nu agnolotti al ragù, polenta
con i formaggi, polenta con
spezzatino, ceci con costine,
trippa, rotoli al cioccolato e al-
la marmellata ovviamente in-

naffiati dal buon vino dei pro-
duttori di Vaglio Serra. A parti-
re dal primo pomeriggio ani-
mazione per grandi e piccini: le
musiche di strada del Faber
Teater, progetto Musici'nStra-
da, in in formazione a 6 con fi-
sarmoniche, percussioni, chi-
tarra e violino, costumi colora-
ti ed eleganti cappelli e un vi-
vace repertorio che attinge al-
la musica popolare piemonte-
se. Presenti inoltre gli attori
Nespolo lo Giullare, comico
giocoliere ed equilibrista, e Ju-
golo Juglar, il “prigioniero er-
rante” dalla verve brillante. Al-
le 16 al “Crutòn” si rappresen-
ta La storia del principe e del-
l'aviatore, adattamento del
classico Il piccolo principe di
Antoine de Saint‐Exupery. Im-
mancabile inoltre la fattoria so-
ciale a cura del progetto “Asini
si nasce... e io lo nakkui” con
possibilità di passeggiate a
dorso d'asino.

Dalle parrocchie nicesi
Venerdì 6 novembre - primo venerdì del mese con le seguen-

ti funzioni: 
S. Giovanni: oe 8,30, confessioni; ore 9,00: Santa Messa;
S. Siro - preghiera animata dal Gruppo S. Padre Pio: ore

16,00: inizio confessioni; ore 16,15; Coroncina della Misericordia
e Santo Rosario; ore 17,00: Santa Messa e Vespri; 

S. Ippolito: ore 17,30: Santa Messa e Adorazione Eucaristica. 
Sabato 7 novembre: ore 21,00, presso il Salone Sannazzaro:

4º incontro di preparazione al Matrimonio cristiano; 
Domenica 8 novembre: ore 11,15 in S. Giovanni: S. Messa in

onore di S. Carlo. 
Gruppo Giovani: ritrovo ore 18,15 presso la Chiesa di S. Siro

per la santa Messa. Pellegrinaggio a Roma con udienza papale:
Il Gruppo di preghiera S. Padre Pio, organizza per il 4-5-6 feb-
braio 2016 un pellegrinaggio a Roma con udienza papale; sca-
denza iscrizioni il 12 novembre; prenotazioni ed informazioni
presso l’Ufficio parrocchiale di via F. Cirio a Nizza Monferrato. 

Fontanile. Domenica 8 novembre, alle ore 15,30, presso la Bi-
blioteca civica di fontanile per la rassegna “Incontri con l’autore,
Michela Benevolo e Donatella Taino presenteranno il loro libro “Far-
falle con le ali d’acciaio” Storie di donne che toccano stati d’ani-
mo, eventi personali, situazioni sociali. Di questi anni, che tra-
sportano indietro nel tempo, che parlano di coraggio e che talvol-
ta trasmettono ottimismo. Donne solo apparentemente fragili, che
lavorano, che amano, che sono figlie e spesso madri, che molte
volte operano nell’ombra, che soffrono, ridono, scelgono, lottano.
Che non sempre vincono. Donne che hanno molto da racconta-
re perchè ogni vita anche quella che può sembrare più lineare ha
in sé pagine di un romanzo. Donne che sanno unirsi tra loro con
entusiasmo per rafforzare quel legame invisibile che le lega, frut-
to delle loro esperienze. del loor modo di vedere e affrontare la vi-
ta. Al termine l’Agriturismo “Bastian” di Candelo Nicoletta di Fon-
tanile offre assaggi dei suoi prodotti in abbinamento al vino Novello
della cantina Sociale di Fontanile. Pomeriggi della cultura Giove-
dì 12 novembre, alle ore 15,00, per gli incontri mensili in Bibliote-
ca in collaborazione con l’Università della Terza età Nizza-Canel-
li, il docente Claudio camera presenterà “Racconti e sentimenti di
Goffredo Parise”. 

Nizza Monferrato. Gli alunni della Classe II C della Scuola ele-
mentare Rossignoli di Nizza Monferrato, accompagnate dalle in-
segnanti, hanno fatto visita agli ospiti della Casa di Riposo. I
Bambini hanno intrattenuto, con la loro vivacità ed allegria, “non-
ni” e “nonnine” recitando poesie e canzoncine. Al termine ai ra-
gazzi ed agli ospiti sono state offerte fette di torte preparate dal-
le cuoche della struttura. Per i bambini è stata una bella mattinata
per conoscere una realtà della città e per i “vecchietti” un mo-
mento di svago in mezzo a tanta gioventù. Nella foto: un mo-
mento della visita. 

Castelnuovo Belbo. Sabato 7 novembre alle 16 la biblioteca
civica e centro anziani di Castelnuovo Belbo invita tutti all'ap-
puntamento con un nuovo incontro con l'autore. Si svolgerà pres-
so il salone del Museo Francesco Cirio, all'interno del palazzo
municipale, e prevede l'intervento di Armando Brignolo. L'occa-
sione, quella di presentare il suo nuovo volume Pennellate di me-
moria - Identità e storia di un Patrimonio che piace all'Unesco.
Con l'autore interviene lo storico locale Giuseppe Baldino. Il vo-
lume, edito da Daniela Piazza Editore, rappresenta un'escursio-
ne tra storie e racconti dell'Astigiano, esplorando i ricordi di un
passato vivo solo nella nostra memoria. L'incontro è a ingresso
libero, seguirà l'aperitivo per tutti.

Concerto di cori ad Incisa 
Incisa Scapaccino. Il 7 e l'8 novembre si celebra a Incisa il

quarantesimo anniversario della riapertura della Chiesa del Car-
mine. Sabato alle 16 Santa Messa solenne. Domenica alle 21
concerto in memoria dei Caduti. Intervengono la Corale Polifo-
nica di Incisa Scapaccino e il Coro Acqua Ciara Monferrina di
Acqui Terme. Al termine rinfresco offerto dagli Alpini.

Per contattare il referente di zona Franco Vacchina 
tel. 328 3284176 - fax 0144 55265

franco.vacchina@alice.it

Dall’incontro del 24 ottobre alla Trinità 

I Templari a Nizza M.to
indizi portano alla  presenza 

Alla Trinità venerdì 30 ottobre

Sul ”Tesoro di Dongo”
le risposte di Gianni Oliva

Quarta B della Rossignoli
premiata per un murales

Domenica 8 novembre a Vaglio Serra

Sagra delle scorte 
di San Martino 

Domenica 8 novembre a Fontanile

Incontri con l’autore 

La Seconda C della Rossignoli
visita ospiti della Casa di riposo

Sabato 7 a Castelnuovo Belbo

Brignolo presenta
”Pennellate di memoria”
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ALTARE

ROMA.VALLECHIARA (019 5899014), da ven. 6 a dom. 8 no-
vembre: Hotel Transylvania 2 (orario: ven. e sab. 21.00; dom.
16.00-21.00).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da gio. 5 a lun. 9 novembre: Snoopy &
friends - Il film dei Penuts (orario: gio. e ven. 21.00, sab. 16.30-
18.30-20.30-22.30; dom. 14.30-16.30-18.30-21.00; lun. 21.00).
SOCIALE (0141 701496), da gio. 5 a lun. 9 novembre: 007 spec-
tre (orari: gio. e ven. 21.00; sab. 16.30-19.30-22.30; dom. 17.30-
21.00; lun. 21.00). Mar. 10 e mer. 11 novembre: Steve
McQueen: una vita spericolata (ore 20.100).

OVADA

TEATRO SPLENDOR (010 583261) - ven. 6 e dom. 8 novembre:
Belli di papà (orario: ven. 21.15; dom. 17.15-19.00-21.15). Dom.
8 novembre: ghosthunters - gli acchiappafantasmi (ore
15.30).

Cinema

gHOSTHUNTERS - gLI
ACCHIAPPAFANTASMI di T.
Baumann. Con M.Parker, A.
Engelke, B.Pastewka, C. Tra-
mitz.

Ghosthunters è una pellico-
la per ragazzi che prende
spunto da un libro loro dedica-
to della scrittrice tedesca con-
temporanea Cornelia Funke,
“Squadra Cacciafantasmi e la
pista di ghiaccio”. Protagonista
è il giovane Tom, zimbello dei
compagni per non essere co-
raggioso anzi, proverbiali sono
la sua timidezza e ed i suoi ti-
mori; paure che si concretizza-
no quando, un giorno, manda-
to in cantina dai genitori, sco-

pre che sotto la sua casa vive
un simpatico fantasma verde.
Hunt è alle prese con un pro-
blema, uno spaventoso fanta-
sma di ghiaccio che gli impedi-
sce di tornare nella casa stre-
gata in cui alloggia e chiede
aiuto al ragazzino. Tom, capito
che il fantasma è del tutto in-
nocuo, lo porta alla signorina
Hetty, una acchiappafantasmi
disoccupata. Il titolo riecheggia
un vecchio successo, non si
tratta del remake del celeberri-
mo film anni ottanta con la tria-
de Murray, Akroyd, Ramis, ne
del reboot al femminile, tanto
atteso ma che arriverà solo il
prossimo anno.

gIOVEDì 5 NOVEMBRE

Casaleggio Boiro. Alle ore 21
nella sede dell’associazione
Casal Regium in via Castello
5, incontro su “Scuola, compiti
e... che fatica”, riconoscere le
difficoltà scolastiche e affron-
tarle con serenità; relatrice
dott.ssa Manuela Crini. Info
393 6899796.

VENERDì 6 NOVEMBRE
Acqui Terme. Alle ore 21 nel-
la sala Santa Maria, concerto
dei “Frre improvisation”: Yoko
Miura pianoforte, Stefano
Giust percussioni, Patrizia Oli-
va voce, Riipus chitarra, sax.
Acqui Terme. Alle 17.30 nella
sala conferenze di palazzo Ro-
bellini, presentazione libro “La
comunità invisibile” di Gianni
Repetto.
Ovada. Alle ore 21 nella sala
“Punto d’incontro Coop”, in-
contro su “Ûnn-a sejann-a ze-
neize” tra dialetto e poesia, se-
rata dedicata al dialetto geno-
vese.

SABATO 7 NOVEMBRE
Acqui Terme. Dalle 9 alle 12
in piazza Foro Boario, mercati-
no biologico.
Acqui Terme. I commercianti
del centro organizzano la “Fe-
sta di fine stagione”, piazza e
corso Italia; bancarelle e gio-
chi.
Acqui Terme. Alle ore 16 in bi-
blioteca civica, cerimonia di
premiazione del concorso sco-
lastico “Poster per la pace” or-
ganizzato dal Lions Club Acqui

e Colline Acquesi.
Acqui Terme. Alle ore 21 nel-
la sala Santa Maria, “Alessan-
dria Barocca e non solo...” per-
corsi di valorizzazione artistica
e musicale nelle chiese ed edi-
fici storici di Alessandria e pro-
vincia, con Simone Gragnani
piano recital. Ingresso libero.
Cairo Montenotte. Giornata
FAI (Fondo Ambiente Italiano)
“Un giorno con Napoleone”, vi-
sita culturale nel territorio di
Cairo, sulle tracce di Napoleo-
ne Bonaparte a cura di Loren-
zo Chiarlone; ritrovo ore 10
presso piazzale carabinieri sul
lungo Bormida (piazzale Vitto-
rio Veneto); quota partecipa-
zione 25 euro ai soci, 30 euro
non soci. Info: www.fondoam-
biente.it (delegazione Savo-
na), 339 1925652.
Cremolino. “Svuota tutto”,
presso il laboratorio “Noi corni-
ci” in via Piazze 15; mercatino
dell’usato e di opere nuove
con materiali riciclati; merenda
a km 0 e laboratori per bambi-
ni.
Malvicino. Commemorazione
dei caduti: ore 15.30 ritrovo in
piazza Castello, alzabandiera
e onore ai caduti; ore 16.15 ri-
trovo presso la Pro Loco in lo-
calità Madonnina, ore 16.30
presentazione del libro “Eroi
malvicinesi usciti dall’oblio”;
ore 16.45 concerto del coro
ANA Acqua Ciara Monferrina,
con lettura di alcuni brani tratti
dal libro; ore 18.30 ‘merenda
sinoìra’ offerta dalla Nuova Pro
Loco.
Mornese. “Giulietta & Ro-
meo”, musical con musiche di
Riccardo Cocciante e testo di
Pasquale Panella; presso il
Centro Sportivo Don Bosco.
Nizza Monferrato. “LibriinNiz-
za” 2015, in piazza Garibaldi,
Foro Boario: ore 11 caffè lette-
rario con Vittorio Nessi, Pier
Emilio Castoldi, Sergio Grea;
ore 15 inaugurazione mostra
“Pasolini.Ritratti” di Roberto
Villa; ore 16 Vincenzo Paone
presenta Nicola Gratteri “Oro
bianco”; ore 17 David Grieco
“La macchinazione. Pasolini.
La verità sulla morte”; ore 18
Gabriele Ferraris intervista
Evelina Christillin; ore 19 Mar-
cello Ferrarini “Tutta un’altra
pasta”; ore 21 musica e cine-
ma, Steve della Casa “I cento
colpi di Hollywood Party”, con-
certo di Felice Reggio e la sua
tromba.
Orsara Bormida. Festa patro-
nale di San Martino: ore 12
presso trattoria Quattro Ruote,
raviolata non stop.
Ovada. Al teatro Splendor, ore
21, la compagnia teatrale “Ma-
rio Cappello” presenta “I fastidi

dell’Avvocato Pertega” di Emi-
lio Del Maestro. Info 0143
823170 - 339 9219798.

DOMENICA 8 NOVEMBRE
Acqui Terme. I commercianti
del centro organizzano la
“Festa di fine stagione”, piaz-
za e corso Italia; bancarelle
e giochi.
Bistagno. 6ª edizione “Giro
dei due Bricchi” sul sentiero
500, percorso di 15 km: a pie-
di durata 4 ore e 30, 600 mt di
dislivello; in mountain bike du-
rata circa 3 ore e 30, 800 mt di
dislivello. Ritrovo ore 8.30 e
partenza ore 9 da piazza Mon-
teverde; previsto un giro più
breve “trekking bambini” con
servizio bus navetta e parten-
za ore 9.45. Il ricavato sarà de-
voluto all’associazione World-
Friends. Info 331 3787299.
Bubbio. Presentazione del
Logo della rassegna FIVL “Dal
Mare alle Langhe”: alle 10.30
presso Divinbacco.it in via Ro-
ma, accoglienza partecipanti,
a seguire visita allo spazio
espositivo della Confraternita
dei Battuti; ore 12.30 presso
agriturismo Mondoarancio,
pranzo, a seguire presentazio-
ne logo, carte intenti e wor-
kflow, dibattito e conclusioni.
Info eligallo@libero.it - 339
7488555.
Cremolino. “Svuota tutto”,
presso il laboratorio “Noi corni-
ci” in via Piazze 15; mercatino
dell’usato e di opere nuove con
materiali riciclati; merenda a
km 0 e laboratori per bambini.
Fontanile. Per la rassegna
“Incontri con l’autore” presso la
biblioteca civica, alle 15.30,
“Farfalle con le ali di acciaio” di
e con Michaela Benevolo, Do-
natella Taiano; a seguire as-
saggi dei prodotti dell’agrituri-
smo “Bastian” e vino novello
della cantina sociale. Ingresso
gratuito.
Mornese. “Giulietta & Ro-
meo”, musical con musiche di
Riccardo Cocciante e testo di
Pasquale Panella; presso il
Centro Sportivo Don Bosco.
Nizza Monferrato. “LibriinNiz-
za” 2015, in piazza Garibaldi,
Foro Boario: ore 10.30 Beppe
Conti intervista Francesco Mo-
ser, ore 11.30 Pier Ottavio Da-
niele presenta la guida “Oste-
rie d’Italia 2016”; ore 15 caffè
letterario con Manola Aramini,
Alessandro Reali; ore 16 Mar-
co Balzano “L’ultimo arrivato”;
ore 17 Fabio Genovesi “Chi
manda le onde”; ore 18 Gene
Gnocchi “Cosa fare a Faenza
quando sei morto?”; aperitivo
di chiusura a cura della Pro
Loco.
Nizza Monferrato. Nel centro

cittadino presentazione libro
“Le parole che hanno fatto la
storia” di Oscar Bielli; a cura
del Lions Club Nizza Monfer-
rato-Canelli. Info 348 3005608.
Orsara Bormida. Festa patro-
nale di San Martino: ore 12
presso trattoria Quattro Ruote,
raviolata non stop; dalle ore 15
bancarelle; frittelle, caldarro-
ste, farinata e vino novello.
Ovada. Festa dell’Unità nazio-
nale e Giornata delle Forze Ar-
mate: ore 9 ritrovo in piazza
Matteotti, deposizione delle
corone alla cripta dei partigiani
nel cimitero ed ai monumenti
ai caduti; ore 10 presso la
chiesa degli Scolopi in piazza
San Domenico, santa messa
in onore ai caduti.
Silvano d’Orba. 18ª edizio-
ne “La Distilleria è aperta”,
organizzata da Distil leria
Gualco in via XX Settembre;
dalle 10.30 alle 12.30 e dal-
le 14.30 alle 19.
MERCOLEDì 11 NOVEMBRE
Orsara Bormida. Festa patro-
nale di San Martino: ore 9.30
processione, ore 10 santa
messa celebrata da don Felet-
to; ore 12 presso trattoria
Quattro Ruote, raviolata non
stop.

gIOVEDì 12 NOVEMBRE
Fontanile. Per la rassegna “I
pomeriggi della cultura” pres-
so la biblioteca civica, “Rac-
conti e sentimenti di Goffredo
Parise”, docente Claudio Ca-
mera; ore 15; ingresso gratui-
to.

VENERDì 13 NOVEMBRE
Ovada. Alle ore 21 nella sala
“Punto d’incontro Coop”, in-
contro su “Jazz e cinema” con
Andrea Gaggero ed Ermanno
Luzzani.

SABATO 14 NOVEMBRE
Acqui Terme. Alle ore 18 nel-
la sala conferenze di palazzo
Robellini, presentazione libro
di raccolta poesie “Quasi be-
ne” di Pietro Mauro.
DOMENICA 15 NOVEMBRE

Acqui Terme. Fiera di Santa
Caterina, bancarelle nel centro
città; parco divertimenti in piaz-
za Allende.
Ovada. 6ª edizione “Ovada Vi-
no & Tartufi 2015”: dalle 10 al-
le 18 nelle vie e piazze del
centro storico, mercato di vino
e tartufi.
Rocca grimalda. “Cantine
aperte”: visita della Cantina del
Castello, ore 15-18; www.roc-
carondinaria.com; visita del
castello e del giardino; banco-
incontro “Come l’erboristeria
aiuta la salute”.

Appuntamenti in zona

Weekend al cinema

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet
www.provincialavoro.al.it

n. 6 candidati per corso di
formazione e tirocinio, rif. n.
2662 (collocamento mirato no-
minativo - disabili); età massi-
ma 35 anni; azienda privata
cerca 6 candidati per corso di
formazione gratuito da seguire
in Alessandria a cui seguirà ti-
rocinio di 6 mesi (di cui 3 in
Alessandria e 3 ad Acqui Ter-
me). È richiesta preferibilmen-
te laurea in discipline socio-po-
litiche o umanistiche, (sia lau-
rea triennale che specialisti-
ca/magistrale). Saranno presi
in considerazione anche can-
didati in possesso del diploma
di maturità qualora fortemente
motivati. Sono richiesti: spic-
cato interesse verso il terzo
settore (ambito culturale, so-
ciale o ambientale). Ottima co-
noscenza della lingua inglese
(sia scritta che parlata). Buone
capacità relazionali. Capacità
di diffusione di contenuti sul
web (in particolare attraverso i
social network). 

Per candidarsi inviare cv a:
cpi.acqui@provincia.alessan-
dria.it o presentarsi presso il
Centro per l’impiego di Acqui
Terme.

***
n. 1 operaio meccanico, rif.

n. 2659; azienda metalmecca-

nica dell’ovadese ricerca 1 op-
eraio meccanico - età compre-
sa tra i 20 e i 29 anni - con es-
perienza anche breve nell’in-
dustria metalmeccanica -
preferibile conoscenza sal-
datura - automunito - residen-
za zona di Ovada e Ovadese -
contratto di lavoro iniziale a
tempo determinato mesi tre -
orario da concordare, richiesta
disponibilità per turni.

n. 1 tirocinante per manu-
tenzione impianti elettrici, rif.
n. 2603; società di impiantisti-
ca elettrica ricerca 1 tiroci-
nante per attività di instal-
lazione e manutenzione
impianti elettrici - è previsto in-
iziale tirocinio garanzia giovani
- orario di lavoro full time - si
richiede: iscrizione a garanzia
giovani - esperienza anche
minima nella mansione -
conoscenza informatica auto-
cad e posta elettronica.

n. 1 addetto utilizzo mac-
chine industriali, rif. n. 2587;
ditta artigianale dell’ovadese
produzione oggetti/abbiglia-
mento cerca 1 addetto con
esperienza nella cucitura con
utilizzo macchine industriali -
contratto di lavoro iniziale a
tempo determinato - orario di
lavoro iniziale part time.

n. 1 pasticciere artigiana-
le, rif. n. 2508; pasticceria di
Ovada ricerca 1 pasticciere fi-
nito con esperienza documen-
tabile preferibile residenza in

zona Ovada - Ovadese - pa-
tente B - automunito - orario
full time con articolazione da
concordare contratto iniziale a
tempo determinato mesi tre.

Per candidarsi inviare cv a
st.ovada@provincia.alessan-
dria.it o presentarsi presso il
Centro per l’impiego di Ovada.

***
Per informazioni ed iscrizio-

ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per l’impiego
sito in via Crispi 15, Acqui Ter-
me  (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618). Orario di aper-
tura: al mattino: dal lunedì al
venerdì dalle 8.45 alle 12.30;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso. E al numero 0143
80150 per lo sportello di Ova-
da, fax 0143 824455.

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

ACQUI TERME - Teatro Ari-
ston

11 novembre, ore 21, “Ma-
gazzino 18” di e con Simone
Cristicchi e con la partecipa-
zione del Piccolo Coro Lolli-
pop.

14 dicembre, ore 21, “For-
bici & follia” con Michela An-
dreozzi, Roberto Ciufoli, Max
Pisu, Barbara Terrinoni e la
partecipazione di Nino Formi-
cola, Ninì Salerno.

Biglietti e abbonamenti: bi-
glietteria dell’Ariston aperta
dal 1 novembre tutti i giorni
dalle 17 alle 19.

***
CAIRO MONTENOTTE -
Teatro comunale Città di
Cairo

14 novembre, ore 21, l’as-
sociazione culturale “Caro”
presenta “Luigi Tenco. L’ulti-
ma notte”, con Roberto Te-
sconi, la band dei Subbuglio,
Elena Buttiero al pianoforte.

12 dicembre, ore 21, “Na-
pul’è swing”, testi di Eduardo
De Filippo, Raffaele Viviani e
Totò; con Fabrizio Nevola,
Antonio Di Salvo alla chitarra.

Info e biglietti: 347
4340691, info@cairoteatrofu-
turo.it; orario biglietteria mar-
tedì, mercoledì e venerdì 17-
19; giovedì e sabato 10-12.

***
CARCARE - Teatro Santa
Rosa

7 novembre, la compagnia
Miagoli di Mioglia presenta “la
taverna di Messer Boccaccio”
uno spettacolo teatralmusi-
cante;

14 novembre compagnia
La Torretta di Savona presen-

ta commedia dialettale “Suttu
a chi tucca” un omaggio a Gil-
berto Govi nel cinquantesimo
anniversario della scompar-
sa;

5 dicembre la Nuova Filo-
drammatica Carrucese pro-
pone la commedia dialettale
“Na neut d’infern”;

Info e biglietti: 345 8757573
- e-mail
teatrocarcare@gmail.com

***
CASTELNUOVO BORMIDA -
Teatro Bosco Vecchio, piaz-
za Marconi - stagione tea-
trale 2015-2016

28 novembre, prima ore
20.45, replica ore 22.30, “AB-
Ci..boh!”, compagnia Spazio
Qua, cabaret sul cibo.

19 dicembre, prima ore
20.45, replica ore 22.30, “La
guastafeste”, Teatro del Rim-
bombo, regia di Daniel Gol.

Info e biglietti: 393
9129843, 348 8238263, tea-
trodelboscovecchio@gmail.c
om

***
MONASTERO BORMIDA -
Teatro comunale, 13ª rasse-
gna in piemontese “Tucc a
teatro”

7 novembre, ore 21, la
compagnia “Oscar Barile e
Gian Carlo Chiesa” presenta
“Bagna Cauda”.

28 novembre, ore 21, la
compagnia Filodrammatica
Sancarlese di San Carlo Ca-
navese presenta “Edcò j’an-
gej a bèivo barbera”.

5 dicembre, ore 21, la
compagnia “Volti Anonimi” di
Torino presenta “Rivoira Pa-
squale evasore fiscale”.

19 dicembre, ore 21, la
compagnia “La Nuova Filo-
drammatica Carrucese” pre-
senta “Na neut d’infern”.

Ad ogni spettacolo seguirà
il dopo teatro con degustazio-
ne di prodotti tipici.

Biglietti: intero 9 euro; ri-
dotto 7 euro per ragazzi fino
a 14 anni; gratuito per i bam-
bini al di sotto dei 7 anni. Per
prenotazioni o abbonamenti:
Circolo Langa Astigiana, in
via G. Penna 1 a Loazzolo -
tel e fax 0144 87185; oppure:
Gigi Gallareto 3280410869,
Silvana Cresta 3384869019,
Mirella Giusio 0144 8259,
Clara Nervi 3400571747,
Gian Cesare Porta
0144392117, Giulio Santi
3201649875, Silvana Testore
3336669909.

***
NIZZA MONFERRATO - Tea-
tro Sociale

24 novembre, ore 21,
“L’albergo del libero scambio”
con la fondazione del Teatro
Stabile di Torino - teatro na-
zionale.
(11 dicembre, ore 21, “Swin-
ging Christmas”, con la band
di ottoni emiliana “Parma
Brass Quintet e Irma Re-
cords”. Lo spettacolo è fuori
abbonamento e si svolgerà al
Foro Boario in piazza Gari-
baldi.)

Per prenotare biglietti e ab-
bonamenti: agenzia viaggi La
Via Maestra, via Pistone 77,
tel. 0141 727523. La vendita
di biglietti singoli sarà effet-
tuata la sera stessa degli
spettacoli presso il Teatro So-
ciale dalle ore 19.

Telefono:

M E R C A T ’ A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro • ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)

Testo dell’annuncio da pubblicare (scrivere in modo leggibile, massimo 20 parole):

La scheda va consegnata o spedita a: “Sportello L’ANCORA”, piazza Duomo 7, 15011 Acqui Terme 
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio con fax o e-mail

Le pagine del MERCAT’ANCORA vengono pubblicate la prima e la terza domenica del mese

Dati dell’inserzionista (obbligatori, non verranno pubblicati):
nome.............................................................................. cognome.............................................................................

tel................................................... via.................................................. città....................................................

Andare a teatro

Orario biblioteca 
La Biblioteca Civica di Acqui

Terme, con sede nei locali de
“La Fabbrica dei libri” di via
Maggiorino Ferraris 15, (tel.
0144 770267 -  e-mail:
AL0001@biblioteche.reteuni-
taria.piemonte.it, catalogo del-
la biblioteca on-line:
http://www.librinlinea.it) dal 14
settembre 2015 al 10 giugno
2016 osserva il se guente ora-
rio: da lunedì a giovedì 8.30-
12.30, 14.30-18; venerdì 8.30-
12.30.
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DISTRIBUTORI - nelle festività - in funzione gli impianti self ser-
vice.
EDICOLE dom. 8 novembre - Reg. Bagni; via Crenna; piazza
Italia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì po-
meriggio).
FARMACIE da gio. 5 a ven. 13 novembre - gio. 5 Bollente (cor-
so Italia) ven. 6 Albertini (corso Italia); sab. 7 Vecchie Terme (zo-
na Bagni); dom. 8 Centrale (corso Italia); lun. 9 Cignoli (via Ga-
ribaldi); mar. 10 Terme (piazza Italia); mer. 11 Bollente; gio. 12 Al-
bertini; ven. 13 Vecchie Terme. 
Sabato 7 novembre: Vecchie Terme h24; Albertini, Baccino e
Cignoli 8.30-12.30, 15-19; Centrale 8.30-12.30.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 321321. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Biblioteca civica:
0144 770267. IAT (Informazione e accoglienza turistica): 0144
322142.

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due  distributori. In viale Ita-
lia, 36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuo-
vo impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; l’edicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno nottur-
no è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Giovedì 5 no-
vembre 2015: Farmacia Boschi (telef. 0141 721 353) - Via Pio
Corsi 44 Nizza Monferrato. Venerdì 6 novembre 2015: Farmacia
Baldi (tel. 0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monfer-
rato; Sabato 7 novembre 2015: Farmacia Marola (tel. 0141 823
464) - Viale Italia/Centro commerciale - Canelli; Domenica 8 no-
vembre 2015: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Al-
berto 85 - Nizza Monferrato; Lunedì 9 novembre 2015: Farmacia
S. Rocco (Dr. Fenile) (tel. 0141 721 254) – Corso Asti 2 - Nizza
Monferrato; Martedì 10 novembre 2015: Farmacia Bielli (tel.
0141 823 446) - Via XX Settembre 1 - Canelli; Mercoledì 11 no-
vembre 2015: Farmacia Sacco (tel. 0141 823 449) - Via Alfieri 69
- Canelli; Giovedì 12 novembre 2015: Farmacia S. Rocco (Dr.
Fenile) (telef. (0141 721 254) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800 700 707; Croce Rossa 0141.
822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambulatorio e
prelievi di Canelli, 0141.832 525;  Carabinieri (Compagnia e
Stazione) 0141.821200 - Pronto intervento 112;  Polizia (Pron-
to intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711; Po-
lizia Municipale e Intercomunale 0141.832300;  Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti - Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde)  800-969696 - autolettura, 800-085377 - pron-
to intervento 800-929393; Informazioni turistiche (Iat)
0141.820 280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 – 347 4250157.

Notizie utili Acqui Terme

DISTRIBUTORI - Esso (con bar) e GPL via Mo lare, Agip e Q8,
via Voltri; Agip (con bar), via Gramsci; Kerotris, solo self service,
(con bar) strada Priarona; Api con Gpl, Total (con bar) e Q8, via
Novi; Q8 con Gpl a Belforte, vicino al centro commerciale. Sa-
bato pomerig gio aperto Q8 di via Gramsci; per altri, saba to po-
meriggio e festivi self ser vice.
EDICOLE - Domenica 8 novembre: via Cairoli, via Torino, piaz-
za Castello.
FARMACIA di turno festivo e notturno: da sabato 7 novem-
bre farmacia Moderna via Cairoli 165 tel. 0143/80341.
Il lunedì mattina le farmacie osservano il riposo settimana le,
esclusa quella di turno not turno e festivo.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani: 0143 836260. Carabinieri: 0143 80418. Vigili del
Fuoco: 0143 80222. I.A.T. Informazioni Acco glienza Turistica:
0143 821043. Orario dal 1 marzo: lunedì chiuso; martedì 9-12;
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 9-12 e 15-18; domenica 9-
12. Isola ecologica Strada Rebba (c/o Saamo). Orario di aper-
tura: lunedì, mercoledì e venerdì ore 8.30-12 e ore 14-17; mar-
tedì, giovedì e sabato ore 8.30-12; domenica chiuso. Info Eco-
net tel. 0143-833522. Ospedale: centralino: 0143 82611; Guar-
dia medica: 0143 81777. Biblioteca Civica: 0143 81774. Scuo-
la di Musica: 0143 81773. Cimitero Urbano: 0143 821063. Po-
lisportivo Geirino: 0143 80401.

Notizie utili Ovada

DISTRIBUTORI: Domenica 8 novembre: TAMOIL, Via Sangui-
netti; KUWAIT, Corso Brigate Partigiane, Cairo.
FARMACIE: Domenica 8 novembre - ore 9 - 12,30 e 16 - 22,30:
Farmacia Manuelli, via Roma, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV: Farmacia di Carcare.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 80090077.

La distanza dalla siepe di
confine

Sono proprietario di un ter-
reno in campagna che confina
con un altro terreno al centro
del quale c’è un rustico recen-
temente ristrutturato. Il mio vi-
cino di casa volendo isolarsi
dagli altri, ha piantato tutto in-
torno al suo terreno dei piccoli
pini. E si è tenuto ad un metro
dal confine tra la mia e la sua
proprietà.

Immagino che col tempo i
pini diventeranno alti e faranno
ombra alle mie coltivazioni.
L’ho quindi interpellato dicen-
dogli se secondo lui la fila di pi-
ni era regolare. Lui mi ha detto
che i pini li taglierà periodica-
mente e che non li lascerà mai
crescere perché con loro vuo-
le creare una siepe. Io non so-
no tanto convinto della sua
spiegazione: secondo me le
piante di pino vanno tenute ad
almeno tre metri. Però prima di
affrontare delle questioni chie-
do chiarimenti in merito.

***
La regola generale relativa

alle distanze degli alberi dal
confine prevede innanzitutto il
rispetto dei Regolamenti e de-
gli Usi Locali. Si dovrà quindi
chiedere al Comune dove è si-
tuato il terreno se sussistono
norme regolamentari che pre-

vedono particolari accorgi-
menti nel calcolo delle distan-
ze delle piante dal confine. In
mancanza di Regolamenti o di
Usi Locali, la legge prevede
che gli arbusti e le siepi vive
possono essere piantumate a
mezzo metro dal confine. La
distanza deve essere di un
metro qualora le siepi siano di
ontano, di castagno o di altre
piante simili che si recidono
periodicamente vicino al cep-
po e di due metri per le siepi di
robinie. Questa regola può pe-
rò subire una attenuazione ed
anche gli alberi ad alto o me-
dio fusto possono essere te-
nuti a distanza inferiore a 3 o
1,5 metri in ragione della loro
tenuta. In altre parole, se essi
vengono tenuti in modo da co-
stituire una barriera contro gli
agenti esterni, ossia una sie-
pe, sussiste l’obbligo di rispet-
tare la distanza di un solo me-
tro dal confine.

Tenuto quindi conto di que-
sta normativa si può compren-
dere come il vicino del Lettore
abbia rispettato le distanze di
legge, vista la sua intenzione
di realizzare una siepe.

***
Per la risposta ai vostri que-

siti scrivete a L’Ancora “La ca-
sa e la legge”. Piazza Duomo
7 – 15011 Acqui Terme

DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service.
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia Baldi (te-
lef. 0141 721 162), il 6-7-8 novembree 2015; Farmacia S. Roc-
co (telef. 0141 721 254) il 9-10-11-12 novembre 2015. 
FARMACIE turno notturno (20,30-8,30): Venerdì 6 novembre
2015: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) – Via Carlo Alberto 85
– Nizza Monferrato; Sabato 7 novembre 2015: Farmacia Maro-
la (telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Centro commerciale - Ca-
nelli; Domenica 8 novembre 2015: Farmacia Baldi (telef. 0141
721 162) – Via Carlo Alberto 85 – Nizza Monferrato; Lunedì 9
novembre 2015: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141 721
254) – Corso Asti 2 – Nizza Monferrato; Martedì 10 novembre
2015: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) – Via XX Settembre
1 – Canelli; Mercoledì 11 novembre 2015: Farmacia Sacco (te-
lef. 0141 823 449) – Via Alfieri 69 – Canelli; Giovedì 12 novem-
bre 2015: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef. (0141 721 254)
– Corso Asti 2 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Casa della Salute: 0141 782 450; Polizia stra-
dale 0141.720.711; Vigili del fuoco 115; Vigili urbani
0141.721.565; Ufficio relazioni con il pubblico (URP): nume-
ro verde 800.262.590/ tel. 0141.720.517/ fax 0141.720.533; Uf-
ficio informazioni turistiche: 0141.727.516; Sabato e domeni-
ca: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900 800; Enel (guasti)
800 803 500; Gas 800 900 777; Acque potabili 800 969 696
(clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti).

Notizie utili Nizza M.to

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Notizie utili Canelli

Notizie utili Cairo M.tte

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale 

112 Carabinieri 
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Nati: Montorro Emanuele, Sellitto Daniele.
Morti: Accusani Dionigi Mario, Ivaldi Maddalena Clara, Leone

Fortunato, Lesina Agostino, Repetto Aurelia, Garrone Luigia, Pa-
rodi Adriano Augusto, Mastropietro Antonio, Giachero Giuseppe.

Numeri di emergenza

Modifica tabella millesimale
Ho da poco comperato un

alloggio in un condominio do-
ve mi sono trasferito con la mia
famiglia. Prima abitavo in una
casa d’affitto e non mi è sem-
brato vero di poter avere una
casa di mia proprietà. Dopo
l’acquisto ho preso contatto
con l’Amministratore per chie-
dergli una copia del Regola-
mento di Condominio e delle
Tabelle Millesimali. Con mia
grande sorpresa mi sono pur-
troppo accorto che le Tabelle
sono sbagliate a mio danno. Il
mio alloggio al primo piano,

pur essendo uguale a quello
dei piani superiori, ha più mil-
lesimi di loro. Ne ho parlato
con l’Amministratore e lui mi
ha consigliato di far controllare
le Tabelle da un Tecnico. Però
prima di affrontare una spesa
vorrei sapere se ho speranze
di far modificare le Tabelle
qualora fossero errate. Imma-
gino che il Tecnico avrà un co-
sto di un certo rilievo. Quindi
sono pronto a ricorrere a lui
solo se ne vale la pena.

***
La nuova Legge sul Condo-

minio prevede che i valori del-
le Tabelle Millesimali possono
essere rettificati o modificati,
anche nell’interesse di un solo
condòmino quando risulta che
i valori tabellari sono frutto di
errore. In questo caso è suffi-
ciente una delibera assem-
bleare con la maggioranza di
tanti condòmini che rappre-
sentino almeno la metà del va-
lore dell’edificio. Non è quindi
più necessaria la unanimità dei
consensi, come si prevedeva
in passato, ma è sufficiente
questa maggioranza che non
pare difficile raggiungere.

Sulla base di queste pre-
messe, sarà possibile ancor
prima di chiedere una perizia
sulle Tabelle, sondare le inten-
zioni degli altri condòmini. Co-
storo potranno infatti concor-
dare con il Lettore nuove Ta-
belle più confacenti alla effetti-
va proprietà di ciascuno. In
questo caso il problema del
Lettore potrà essere risolto
senza affrontare alcuna spesa.

***
Per la risposta ai vostri que-

siti sul Condominio scrivete a
L’Ancora “Cosa cambia nel
condominio”     Piazza Duomo
7 – 15011 Acqui Terme.

Cosa cambia nel condominio
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Stato civile Acqui Terme
Mostre e rassegne

ACQUI TERME
Civico Museo Archeologico
- Castello dei Paleologi: fino
a marzo 2016, “La città ritrova-
ta. Il Foro di Aquae Statiellae e
il suo quartiere”, scoperta ar-
cheologica nel corso degli sca-
vi compiuti nell’area dell’ex ri-
storante “Bue Rosso” in corso
Cavour. La mostra seguirà
l’orario del museo, per infor-
mazioni 0144 57555 -
info@acquimusei.it
Palazzo Robellini - piazza Le-
vi: dal 28 novembre al 13 di-
cembre, mostra personale di
Bruna Rapetti. Inaugurazione
sabato 28 novembre ore 17.
Orario: da martedì a domenica
10.30-12.30, 16.30-19; lunedì
chiuso.

***
CAIRO MONTENOTTE

Teatro Città di Cairo: fino al 18
novembre, mostra nel foyer del
teatro “Ciao amore, ciao. Luigi
Tenco 1967”, con ingresso libe-
ro tutti i giorni (lunedì escluso) dal-
le 17 alle 19, il giovedì e il saba-
to anche dalle 10 alle 12.
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* Offerta sogge�a a limitazioni. Per tu�i i de�agli rivolgersi all’Agenzia. Offerta valida fino al 31/12/2015. Il pagamento del premio potrà essere effe�uato tramite un finanziamento di Finitalia S.p.A., società del Gruppo  Unipol, a 
    tasso zero (TAN 0,00%, TAEG 0,00%) da restituire a rate mensili. Esempio: importo totale del premio € 550,00  – TAN 0,00% – Commissioni di acquisto 0,00% - importo totale dovuto dal cliente € 550,00 in 11 rate mensili da € 
    50. Tu�i gli oneri del finanziamento saranno a carico di UnipolSai Assicurazioni. La concessione del finanziamento è subordinata all’approvazione di Finitalia S.p.A.
 
   Messaggi pubblicitari con finalità promozionale:
   - prima di aderire all’iniziativa, consultare le Informazioni europee di base sul credito ai consumatori (SECCI) e l’ulteriore documentazione prevista dalla legge disponibili  n agenzia e sul sito www.finitaliaspa.it
   - prima della so�oscrizione della polizza leggere il Fascicolo Informativo disponibile in agenzia e sul sito www.unipolsai.it

CHIEDI SUBITO UN PREVENTIVO IN AGENZIA!

SCOPRI TUTTI GLI INCREDIBILI VANTAGGI E SERVIZI
 DELLA POLIZZA AUTO DI UNIPOLSAI.

E IN PIÙ CON LA SCATOLA NERA LE RATE SONO PIÙ BASSE.

RATE MENSILI A TASSO ZERO*!
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